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Il governo inasprisce lo scontro in Parlamento e nel Paese sulla questione morale e sul taglio ai salari 

DECRETO, nuova sfida: posta la fiducia 
P2, mozione del PCI: Longo si dimetta 

Una giornata di tensione - Prima Craxi a Montecitorio ha parlato per soli sette minuti cercando di chiudere il caso del ministro del Bilancio - Poi il Consiglio 
dei ministri ha deciso di sbarrare la strada a ogni modifica del decreto bis, dopo che sia la CGIL che la CISL e la UIL avevano chiesto cambiamenti 

Occhetto: 
un aiuto 
ai poteri 
occulti 

-Abbinino chiesto che il 
presidente del Consiglio ve
nisse a riferire davanti al 
Parlamento — ha detto il 
compagno Achille Occhetto 
intervenendo ieri alla Came
ra — non per sentirci rispon
dere con delle ovvietà, con 
un ambiguo intreccio di am
monimenti e di avvertimen
ti. Malgrado il disprezzo che 
si cerca di diffondere sul 
Parlamento, siamo qui per 
una questione seria, che ri
guarda le basi stesse della 
nostra democrazia e che 
concerne una inammissibile 
interferenza dell'esecutivo 
nel giudizio di un organo del 
Parlamento. Siamo qui per 
chiedere conto dell'enormità 
politica, istituzionale e mo
rale dell'atto compiuto dalla 
presidenza del Consiglio, nel 
momento in cui ha dichiara
to non solo di comprendere, 
ma addirittura di condivide
re l'indignazione di. Longo, 
Nicolazzi e Romita. Il che vo
leva dire che il presidente del 
Consiglio riteneva arbitrari i 
giudizi e diffamatori gli in
tenti dell'onorevole Anselmi, 
e che. in buona sostanza, se 
avesse saputo fischiare a-
vrebbe fischiato anche con
tro la presidente della Com
missione d'inchiesta P2. 

•Operare così - significa 
calpestare il Parlamento e a-
prire In strada ai poteri oc
culti. Caro Craxi, se volevi 
protestare contro la fuga di 
notizie avevi una possibilità: 
attenerti alla presa di posi
zione del Presidente della 
Repubblica. E invece si è 
permesso che in questi gior
ni tale posizione fosse irrisa. 
L'onorevole Craxi, ieri e og
gi, avrebbe potuto esprimere 
in modo convinto la sua pie
na fiducia, non a Longo ma 
all'onorevole Anselmi. An
cora oggi Craxi non ha fatto 
nulla per riparare al torto 
compiuto. Questo tirare il 
sasso e far finta di ritirare la 
mano, sta allora a signifi
care che l'avvertimento inti
midatorio rimane, e che si è 
voluto sollevare una esile 
cortina fumogena per copri
re la sostanza dell'operazio
ne. E la sostanza è che Pietro 
Longo, il cui nome figura 
nelle liste P2, invece di atten
dere che l'indagine parla
mentare facesse il suo corso, 
chiama la corresponsabilità 
anche di ministri non indi
ziati, minaccia la crisi, strap
pa cosi comprensione da 
parte del governo stesso. Si: 
di tutto il governo, perché a 
questo punto io chiamo alla 
corresponsabilità collegiale 
tutto il governo, che oggi, 
nella migliore delle ipotesi, è 
l'ostaggio di un atto di pira
teria politica. 

•Le incertezze e le ambi
guità di oggi configurano 
una precisa responsabilità di 
questo governo per te attivi
tà future della PZ. Le ambi
guità e le incertezze di oggi 
danno forza ai poteri occulti. 
Per questo chiediamo, so
prattutto a chi ha voluto fare 
della questione morale la ba
se di una politica di risana
mento, se non sente che ci 
sono momenti in cui tutto si 
decide con degli atti che par
lano chiaro. Lo chiediamo in 
modo particolare al senatore 
Spadolini. 

•Nasce di qui la validità 
della richiesta delle dimis
sioni di Longo. A Craxi è 
sfuggito che il nuovo comu
nicato della Presidenza della 
Repubblica è una risposta a 
una sua incauta informazio
ne, volta a chiamare in causa 
lo stesso Pertini In quanto 
non aveva obiettato all'atto 
della formazione del gover
no. Ma la motivazione di og-

«ì — contro la presenza di 
ongo — non è quella di ieri. 

I fatti di questi giorni dimo
strano che se si vuole, sì può 
fare della posizione di mini
stro una posizione per ricat
tare e Intimidire: 

ROMA — La direzione del 
PCI, in accordo con i gruppi 
parlamentari, ha deciso che 
venga presentata oggi una 
mozione nella quale vengo
no chieste formalmente le 
dimissioni del ministro Pie
tro Longo. La questione Lon-
go-P2 era stata liquidata po
che ore prima dal presidente 
del Consiglio Bettino Craxi 
in sette minuti. Un discorso, 
ripetiamo di sette minuti, 
davanti al Parlamento. Ri
fiutando —- con la grinta abi
tuale — di assumere respon
sabilità, di fornire chiari
menti, di informare sulle e-
ventuali iniziative politiche 
che intende prendere per evi
tare il rischio che le mani! 
lunghe della «banda Gelli» 

.possano muoversi libera
mente fin dentro il governo 

della Repubblica. Le sinistre 
ed i comunisti, da parte loro, 
hanno detto chiaro e con for
za che la faccenda non fini
sce qui. Che questa battaglia 
— semplice battaglia di mo
ralità e di buon senso — non 
si chiude con i silenzi del pre
sidente dei Consiglio, con 
imbarazzi della maggioran
za, le parole dette e non dette 
della OC e dei repubblicani, 
le sfrontate controffensive 
dei socialdemocratici. È una 
lotta aperta, e che sarà con
dotta sino in fondo. Obietti
vo numero imo: via il mini
stro piduista Longo dal go
verno. 

Il presidente del Consiglio 
si è presentato ieri pomerig
gio alla Camera — costretto: 
dal momento che nei giorni 
scorsi aveva tentato in ogni 

modo di sottrarsi a questo 
obbligo — semplicemente 
per leggere quattro cartelli
ne piene di acqua fresca. 
«Presupposto della moraliz
zazione — ha detto — è non 
introdurre elementi di tur
bativa» nello svolgimento 
della lotta politica e del lavo
ro parlamentare. L'immora
lità quindi sta non nel fatto 
che c'è un ministro nelle liste 
di Licio Gelli, ma nel fatto 
che questo è stato scritto sui 
giornali. L'unico reato di cui 
vale la pena parlare, secondo 
Craxi, «è la violazione del se
greto, che è punita dalla leg
ge con il carcere». 

Per quel che riguarda la 

Piero Sansonetti 
(Segue in ultima) 

<0re 19 iniziazione alla P2 di Longo» 
Pietro Longo ha sempre negato di aver fatto 
parte della P2. Dagli elenchi di Gelli il segreta
rio socialdemocratico risultava, invece, essere 
in possesso della tessera numero 2223. Dagli 
stessi elenchi risultano poi altre indicazioni: 
Codice E (nel linguaggio gelliano, «effettivo») 

16-80 (1 sta per -fratello massone»; 6 per «uomo 
politico» e '80 Tanno di iscrizione in loggia). Ed 
ecco nel documento che pubblichiamo qui so
pra, (atti della Commissione Sindona) il calen
dario delle iniziazioni alla loggia P2 per giovedì 
30 ottobre 1980. Alle ore 19, e prevista quella di 
Pietro Longo. 

Documento 
Anselmi: 
il Quirinale 
replica 
a Craxi 

N presidente Pertini 

ROMA — Sul caso Longo-P2 Craxi, nella replica al Congres
so di Verona, aveva detto fra l'altro, in termini che subito 
erano parsi allusivi alla Presidenza della Repubblica: «All'at
to della formazione del governo nessuno, pur avendone i 
mezzi dati dai nostri ordinamenti, ha avanzato una pregiudi
ziale di impedimento nei confronti del ministro Longo». Già 
Longo del resto, nel giorni scorsi, si era premurato — con i 
consueti piedi di elefante — di sottolineare che il Capo dello 
Stato nulla aveva obiettato quando aveva ricevuto nelle sue 
mani il suo giuramento dì neo-ministro. - • --

Con pronta sensibilità il Quirinale ieri ha diffuso una nota 
in cui è detto: «Si fa rilevare che, ove questa frase (quella di 
Craxi - n.d.r.) fosse riferita anche al Capo dello Stato, alla. 
data della formazione del governo i lavori della commissione 
di inchiesta sulla P2 erano, come sono ancora ora, in via di 
svolgimento e nessuna conclusione o valutazione era stata 
formulata. Era doveroso quindi per il presidente della Re
pubblica, considerare tutta la materia dell'inchiesta — com
prese le responsabilità politiche individuali — non ancora 
definita». 

Parlando ieri pomeriggio a Montecitorio, il presidente del 
Consiglio ha detto di «fare sua» la dichiarazione del Quirinale 
che in realtà era invece una risposta a quanto da lui detto a 
Verona. Su questa linea — fragile, oltre che furbesca —, si 
sono lanciati l'.Umanità», esponenti socialdemocratico (Reg
giani), liberale (Biondi), repubblicano (Gunnella) forzando le 
parole del Quirinale fino a farle apparire una ulteriore censu
ra a «condanne sbrigative» e alla stessa relazione Anselmi. 

Ma questa è una interpretazione di comodo. La polemica, 
sia pure in forma allusiva, era stata aperta dal presidente del 
Consiglio nei confronti del Quirinale e non viceversa. E so
prattutto la situazione — per quel che riguarda la posizione 
dell'on. Longo — è oggi profondamente diversa rispetto all'a
gosto scorso, per l'atteggiamento tenuto nei giorni scorsi dal 
ministro socialdemocratico. Ed è diventata tale da richiedere 
che il governo ne tragga le conseguenze, anche per non porre 
la Presidenza della Repubblica in condizioni ingrate. 

CHIAROMONTE 
I gravi messaggi del 
congresso socialista 

Un'assemblea all'insegna della, fedeltà al leader che ha ac
centuato la conflittualità a sinistra per marcare lo sposta
mento verso il centro. Ignorate da Craxi le voci differenziate. 
Un monolitismo in contrasto con la tradizione. Profonda 
contraddizione tra la povertà delle proposte programmati
che e l'altezza smisurata deìle ambizioni. Segni di preoccupa-
zione per i rischi di un fallimento. Il significato dei fischi alla 
delegazione del PCI. Nella maggioranza, intanto, scoppiano 
durissime reazioni all'attacco contro il Parlamento. Il PRI 
parla di -limite invalicabile toccato» e chiede la riunione ur
gente dei capigruppo. Craxi scrive lettere a giornali e ai pre
sidenti delle Camere. - AJ»AG. 2 

ROMA — Ancora una volta 
il governo si è chiuso a riccio. 
Lancia una sfida al Parla
mento mirando a bloccarne 
il dibattito con il ricorso al 
voto di fiducia. Mentre i sin
dacati (tutti e tre sia pure in 
modo diverso) hanno chiesto 
alla Camera di modificare il 
decreto, là maggioranza ha 
respinto tutti gli emenda
menti possibili; e intanto il 
Consiglio dei ministri ha au
torizzato Craxi a porre la fi
ducia nel momento in cui lo 
riterrà opportuno. Il che av
verrà oggi, secondo quanto 
comunicato dal ministro 
Mammì alla riunione dei ca
pigruppo della maggioranza. 
Si riapre cosi lo scontro e 
non per volontà delle opposi
zioni, ma solo ed esplicita
mente del governo. 

Ciò è tanto più chiaro in 
quanto ieri erano emersi al
cuni fatti nuovi. Il più evi
dente era che Cgll, Cisl e Uil 
si sono presentati alla audi
zione della Commissione dei 
nove (quella commissione ri
stretta che doveva esamina
re le possibilità concrete di 
modificare il decreto) con un 
ventaglio di proposte tutte 
volte a cambiare, spesso in ' 
modo sostanziale, il provve
dimento sulla scala mobile. 
• Lama e Del Turco hanno 
chiesto, in sostanza, tre cose: 
in primo luogo il reintegro 
dei tre punti di contingenza 
tagliati. Ciò deve avvenire — 
hanno detto — con un prov
vedimento legislativo «certo 
e vincolante che obblighi 
tutti al suo rispetto». Il recu
pero andrebbe realizzato al 

momento della riforma del 
salario. Del Turco ha spiega
to che la Cgil vuole che il 
monte salariò disponibile 
quando si tratterà di ristrut
turare la busta paga deve 
contenere l'ammontare dei 
punti tagliati nei primi sei 
mesi di quest'anno. Il sinda
cato, poi, deciderà come usa
re questo spazio retributivo: 
per la Cgil si tratta di utiliz
zarlo per la riparametrazio
ne, cioè per riaprire il venta
glio delle qualifiche e pre
miare la professionalità. -

La seconda questione ri
guarda la salvaguardia del 
salario reale nel caso che 1' 
inflazione — come tutti or-

Stefano Cingolani 
(Segue in ultima) 

Filippine, a metà dello scrutinio 

Marcos verso 
la 

- - * - " 

il 
voto truccato 

I morti sono saliti a settantaquattro - No
stra intervista a un rappresentante 
del Fronte Democratico Nazionale 

MANILA — Malgrado! brogli e i trucchi del regime l'opposi- ; 
zione si avvia' a conquistare un grosso successo, se non la r 
maggioranza, nelle elezioni parlamentari delle Filippine. : 
Benché i dati riguardino uno spoglio ancora parziale (circa ' 
metà delle schede), l'opposizione sarebbe in vantaggio in 91 • 
distretti, il KBL (Kilusang Bagong Lipunan) d'ispirazione ' 
governativa in altri 79. Sono cifre non ufficiali. Le fornisce il 
NAMFREL (Movimento per libere elezioni). Sono in palio 183 , 
seggi, mentre altri 17 sono già in partenza assegnati a uomini 
del regime. Una conferma che le elezioni erano state concepì- -
te dal regime come un puro espediente per darsi una spolve
rata di democrazia, e che la macchina gli è poi sfuggita di 
mano, è venuta dallo stesso presidènte Marcos. In una delle 
tante interviste rilasciate a organi d'informazione interni ed 
esteri, ha dichiarato: «Presumo che le' istruzioni date ai nostri 
di permettere all'opposizione di vincere qualche seggio, siano 
state prese troppo alla lettera». In sostanza, secondo Marcos, 
il KBL avrebbe invitato i suoi seguaci a fare convergere parte 
dei propri voti sui candidati avversari affinché qualcuno di 
loro potesse arrivare in Parlamento. Troppi avrebbero obbe
dito all'Invito. È una giustificazione che ovviamente suona 
del tutto incredibile. Prima di esprimere giudizi definitivi 
sull'esito del voto, va considerato che lo spoglio è più avanti 
nei centri urbani, meno in quelli rurali, dove i brogli sono 
molto più agevoli per il regime. Nella capitale l'elettorato ha 
votato massicciamente per l'opposizione. Ancora notizie su
gli scontri tra militari e guerriglieri. Nelle ultime 36 ore si 
contano settantaquattro vittime. 

MANILA — Oppositori al regime di Marcos manifestano per le vie della capitale 

.Luis Alandoni è membro • 
dell'Ufficio - internazionale 
del Fronte democratico na
zionale, che comprende i co
munisti, ed hall suo braccio 
armato nel Nuovo esercito 
del popolo. Lo abbiamo rag
giunto telefonicamente ieri 
pomeriggio in Olanda, dove 
ha sede una rappresentanza 
del Fronte. 

— Il movimento per il boi-
v- cottaggio delle elezioni, di 
.' citi il Fronte fa parte, basò 

il suo invito a disertare le 
urne sull'asserita inutilità 
del voto, causa i brogli e le 
illegalità del regime. I ri
sultati parziali perora noti, 
con l'opposizione in van
taggio nel conto dei voti, 

• cambiano qualcosa nella 
vostra analisi? 
•Noi continuiamo a pensa* 

re che il movimento per il 
boicottaggio rappresenti la 
più forte espressione del ri
fiuto verso il regime di Mar

cos. Stimiamo, sulla base 
delle manifestazioni svoltesi 
durante la campagna, pur 
non avendo dati più precisi, 
che abbia accolto il nostro 
invito dal 30 al 40 per cento 
degli elettori. Se l'opposizio
ne moderata avrà ottenuto 
un grosso numero di rappre
sentanti in Parlamento, no
nostante tutte le frodi del re
gime, ciò costituirà un'altra 
espressione del rifiuto nei 
confronti dì Marcos». 

—Cosa accadrà nelle Filip
pine nei due casi, vittoria 

. di Marcos o dell'opposizio
ne? 

r «In entrambi i casi Marcos 
rimarrebbe presidente e pri
mo ministro con tutti i poteri 
di emettere decreti e persino 
di sciogliere il Parlamento e 
ordinare arresti arbitrari. 

Gabriel Bertinetto 
(Segue in ultima) 

Nella RFT ora 
cominciano 
le serrate 

BONN — Gli imprenditori te
deschi non hanno intenzione di 
mollare: ieri l'Associazione de
gli Industriali del Land Baden-
Wuerttemberg ha - deciso, a 
maggioranza, di rispondere con 
la «serrata^ agli scioperi indet
ti dal sindacato metalmeccani
ci per le 35 ore. 

La sortita degli imprenditori 
del Wuerttemberg ;«on è Tuni
ca. Già nei giorni scorsi la 
BMW aveva deciso di sospen
dere la produzione in quattro 
stabilimenti. Su questa strada 
si è messa anche HAudi (gruppo 
Volkswagen) che ha pure mi
nacciato la chiusura. 

Intervista al sindaco Ugo Vetere dopo gli incidenti airOlimpico 

«E invece Roma-Liveroool sarà una 
«Tutto è cominciato con una evidente sottofalotazione, se è vero che la Società aveva preavvertito la. 
polizia» - «Arriveranno ventimila inglesi e avranno la migliore accoglienza» - Indagine di Scalfaro 

ROMA — Anche il ministro dell'Interno vuol 
sapere come ha ratto la polizìa a trovarsi così 
impreparata di fronte alla ressa nei botteghini 
dell'Olimpico, dove lunedì scorso le prepotenze 
di pochi hanno coinvolto migliaia di tifosi in 
violentissime cariche della polizia, che è inter
venuta tardi e in modo indiscriminato. Il Vimi
nale ha incaricato il capo dell'Ufficio centrale 
ispettivo di accertare le modalità segu.te dal 

questore e dal prefetto di Roma per pi edispou e 
il servizio d'ordine allo stadio. In qualche modo 
la mossa di Scalf aro anticipa la stessa inchiesta 
della magistratura. Il giudice Infensi ha infatti-
convocato per questa mattina in qualità di te
stimoni il presidente della società Roma Caldo, 
Dino Viola, ed il sindaco di Roma Ugo Vetere. 
Da loro vuole sapere se nei giorni precedenti la 
prevendita dei 15 mila biglietti era partita una 
segnalazione ufficiale alle autorità di " 

— Brutta avvisaglia, sinda
co Vetere, quella battaglia 
all'Olimpico, non solo per i 
romani.» Molti se la son 
presa col Campidoglio, 
qualcuno ti ha pure denun
ciato e ora il giudice Infen
si ti vuole sentire: che cosa 
sta succedendo in questa 
città? V. il 3» maggio come 
si metteranno le cose? 
•Ti rispondo con un esem

pio. Stamattina telefona un 
tizio chiedendo del sindaco, 

dice che deve parlarmi im
mediatamente perche du
rante le cariche allo stadio 
ha perso i tre biglietti che a-
veva appena comprato; e al
lora?, gli fanno, e lui sbotta: 
"Ma come, il sindaco non in
terviene?". Ecco, questo suc
cede perché ormai si sa che a 
Roma il Comune è diventato 
un grosso punto di riferi
mento per tutti, cosa che non 
avviene, ourtroppo, anche 
con le altre istituzioni. Cosi 

mi spiego quella denuncia di 
cui parli, una sciocchezza.-, 
Quanto al giorno della parti
ta, bisogna pensarci seria
mente. Innanzitutto bisogna 
fare appello a questa città, 
che in passato ha dato gran
di prove di amicizia e di col
laborazione; ma questo non 
basta, alla buona volontà de-

S#f oìo CrtecuoK 
(Segue in ultima) 

ALTRE NOTfflE A PAG. 14 

Nell ' interno 

- Senzatetto saliti a 36.000 
Relazione del ministro Zamberletti ieri al Consìglio dei mini
stri sui danni causati dal terremoto: la cifra dei senzatetto è 
maggiore di quanto si pensasse, sono ben 36.000. Ma il nume
ro reale è più alto, se si considerano quanti non rientrano in 
casa per paura. A PAG. 5 

Dove va l'autonomia sarda 
Mentre a Roma si celebrano 1 riti di un'ostentata supremazia 
governativa, nell'isola la riflessione politica e istituzionale va 
in una direzione opposta. La OC tra ossequienza al governo 
ed esaltazione dello «spirito nazionalìtario». La prima punta
ta di una nostra inchiesta. A PAG. 7 

Juventus-Porto in tv (20,10) 
Dopo lo scudetto, la Juventus riprova con una coppa euro- , 
pea, un anno dopò la sconfitta con l'Amburgo. Sulla sua 
strada questa sera a Basilea, nella finale della Coppa delle 
Coppe, i portoghesi del Porto. La gara in diretta su Ratdue 
alle ore 20,10. NELLO SPORT 
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Da oggi la conferenza nazionale 
,w». 

Si ricompongono 
le due ànime: 

«Tutti più Cisl» 
Quattro giorni di dibattito, quasi un congresso - Rientrerà Camiti 
dopo la lunga malattia - Lo «scambio politico» alla verifica dei fatti 

ROMA — Sulla carta stam
pata si ritrovano definizioni 
roboanti: dalla «grande 
CISL» a quella, in sintonia 
craxiana, della «CISL gover
nante». Ma dentro gli uffici 
confederali di via Po non ' 
trovo un solo dirigente che 
voglia, o sia in grado, di sot
toscriverne una. Di certo c'è 
tanto orgoglio. Dice Mario 
Colombo, uno dei dirigenti. 
più vicini a Camiti: «Dal 14 
febbraio avete presentato la 
CISL come un gelato che si 
sarebbe sciolto sotto il sol
leone. E invece...». 

Invece, da oggi a Sorrento 
con la sua conferenza di or
ganizzazione, la CISL può ! 

mostrare in pubblico una 
immagine di compattezza. 
Ha dovuto prima lavare in 
casa i panni sporchi di san 
Valentino, assorbire le pole
miche, circoscrivere i dissen
si, serrare le file. Ora è pron
ta: pericolo scampato. Ma F 
orgoglio può essere un col
lante potente, non fare il mi
racolo di una strategia uni
voca. Allora, djetro l'imma
gine cosa c'è? È proprio Co
lombo a riconoscere: «A Sor
rento dobbiamo recuperare 
tutto il valore delle tante 
proposte avanzate in questi 
anni, dallo 0,50 al salario fa
miliare, dalla riduzione d'o
rario alla predeterminazio
ne, e definire su queste la no
stra nuova identità». ; 

Saranno, dunque, quattro 
giorni di ricerca di un ruolo 
finora affidato a intuizioni e-
pisodiche ma caricate di si
gnificati dirompenti. Saran
no tali anche le conclusioni 
che sabato tirerà Pierre Car-
niti? Cosa dirà è un mistero. 
Fino all'ultimo è stata persi
no incerta la sua presenza a 
Sorrento. Ha trascorso due 
mesi prima in clinica poi in 
convalescenza," ma -non ha 
mai smesso di essere il segre
tario generale della CISL, col 
telefono, con la penna o con 
la parola. Ha scritto lettere e 
articoli di sfida, concesso in
terviste di fuoco sempre e so
lo contro il PCI e la maggio
ranza comunista della CGIL, 
fino a teorizzare un sindaca
to «riformista» con dentro 
tutti tranne i comunisti. 

Tanto è bastato agli uomi
ni di Paolo Sartori, l'intran
sigente baluardo della vec
chia destra CISL, per fregar
si le mani. Avete visto, dico
no, che avevamo ragione noi 
quando avvertivamo che l'u
nità sindacale sarebbe stata 
una trappola, un regalo ai 
comunisti: ora torniamo a 
casa, anzi facciamola più 
grande. Raccontano anche 
la parabola del figliol prodi
go: è con noi, si faccia festa 
grande. 

Ma Pietro Merli Brandini, 
che nella CISL ha fama di e-
sperto in parabole, taglia 
corto: «Se proprio vogliamo 
cercarla, la parabola per 
questa CISL è nel Vangelo 
non nel Vecchio testamen
to*. Ma lui, pur così ferrato 
in materia, non riesce a tro
varla. in compenso, ne offre 
una per così dire laica: «Non 
è interesse di nessuno ab
bandonare un vagone sul bi
nario morto: il convoglio 
perderebbe comunque un 
pezzo del suo carico» (dove il 
vagone sarebbero i comuni-

Pierre Camiti 

sti della CGIL e il convoglio 
il sindacato, organizzazione 
a tutela di tutti i lavoratori). 

Più brusca la reazione di 
Colombo: «Ma ti immagini 
un Camiti pentito di tutto 
quel che ha fatto dalla fine 
degli anni Sessanta! Se la 
CISL avesse rinnegato que
sto suo passaggio storico, al
lora sì che sarebbe il ritorno 
all'ovile. Ma così non è». 

Eppure oggi Colombo e 
Sartori si ritrovano insieme 
nel votare le opzioni di fondo 
della CISL. È vero, he danno 
differenti «letture» (l'una di 
ritorno da una avventura i-
deologica, l'altra di continui
tà storica), ma quel voto con
corde consente alla CISL di 
far sfoggio di unità e di sicu
rezza.. Lo stesso dissenso, a 
cominciare dal vistoso 25% 
di voti contrari alla mozione 
conclusiva delle assise dei 
metalmeccanici, viene pre
sentato in via Po più come 
problema interno di parteci
pazione democratica che co
me differenziazione strategi
ca. •-.-• 

Forse la spiegazione è nel
le tradizionali «due anime» 
della CISL che attraversano 
orizzontalmente la confede
razione. Provando a usare 
queste diverse lenti, la di
mensione delle proposte «u-
nitarie» in discussione a Sor
rento cambia come dal bian
co al nero. La CISL, ad esem
pio, vuol creare proprie 
strutture nelle fabbriche, 
dualistiche rispetto a quelle 
dei Consigli a cui è ricono
sciuta la rappresentanza u-
nitaria del sindacato. La vec
chia anima della CISL torna 
a sbandierare il primato del
l'organizzazione, alternativo 
all'unità e fattore di separa
tezza nei posti di lavoro. L'al
tra anima, invece, professa il 
ritorno della CISL alle sue 
radici. 

Ma il confine che corre tra 
l'una e l'altra «interpretazio
ne» è quanto mai labile. Cer
to non basta, come ha fatto 

la FIM, chiamare «collettivi» 
le proprie strutture in fab
brica per cambiare : la so
stanza delle «sas», le vecchie 
sezioni aziendali sindacali. E 
che non sia questione di for
ma l'ha spiegato bene Fran
co Marini ai metallurgici: 
«Chiamatele come volete, F 
essenziale è che si facciano, 
che si sia tutti più CISL». 

Spogliato dalle sue discri
minanti politiche — cos'è di 
destra e cosa di sinistra — lo 
scontro tra le «due anime» 
passa oggi attraverso un ge
nerale rimescolamento delle 
alleanze. La ; pretesa del-
F«egemonia» sul sociale fun
ge da minimo comune deno
minatore. È sulla sua qualità 
(che significa • autonomia, 
collocazione e democrazia) 
che il contrasto si ripropone. 
Corre, però, su un filo reso 
sempre più sottile ogni volta 
che lo si deve far passare nel
la cruna dell'unità sindaca
le. ' .-.•- •" •'•• •• • " •• 

Bruno Manghi, l'ascoltato 
intellettuale della CISL, ha 
una spiegazione non priva di 
suggestione: «Oggi siamo di
visi perché ci somigliamo». 
La crisi dell'unità sindacale, 
spiega, è effetto dell'attenua
zione delle grandi differenze 
ideologiche tra le tre confe
derazioni, per cui la compe
tizione è spostata sul terreno 
dell'esercizio del diritto di 
cittadinanza acquisito insie
me nel sistema politico-isti
tuzionale. 

La CISL ha preso la rin
corsa per volare nei cieli del
lo «scambio politico» ma è fi
nita diritto nell'hangar del 
quadro politico esistente. Co
lombo obietta: «Noi siamo 
come il cardinale Casaroli 
che ha firmato i nuovi Patti 
lateranensi senza per questo 
passare per > un iscritto al 
PSI*. Sta di fatto che la CISL 
in quell'hangar si è trovata 
di fronte alla pregiudiziale a 
sinistra che fino a pòco tem
po fa denunciava come un li
mite della democrazia italia
na. Con il 14 febbraio ha pro
vato a ignorarla. Ora la, fa' 
propria? Dice Colombo: «È il 
PCI che si isola». Ma Merli ; 
Brandini propone di «prova- ; 
re tutti insieme a spostare in i 
avanti il progetto riformato
re, gestendolo con un grande 
compromesso tra politica e- ] 
conomica e politica rivendi
cativa». v •• - - , 

Ma, intanto, la CISL è fer- \ 
ma al 14 febbraio. Tre mesi ' 
dopo è costretta a rifare i -
conti del taglio della scala 
mobile • (non sono tre ma 
quattro punti), eppure deve. 
difendere la bandiera della ; 
predeterminazione perché 
senza quella tutta la linea 
degli ultimi tre anni cadreb- -
be a pezzi. Può essere l'occa
sione buona per riprendere 
quel confronto sulle strate
gie finora truccato da scelte 
surrettizie. La proposta uni
taria della CGIL sul decreto ' 
proprio questo vuol consen- : 
tire. Chiedo a Merli Brandi
ni: a Sorrento vi misurerete 
con quell'iniziativa? Nella ri
sposta c'è, forse, la verità del
l'appuntamento odierno del
la CISL. Eccola: «Purtroppo, 
salvare la faccia agli altri si
gnifica perderla noi*.. • : 

Pasquale Cascella 

Piemonte in sciopero il 24 
L'ha indetto tutta la Cgil 

Ricomposta la frattura tra le due maggiori componenti - Ve
nerdì si ferma Ferrara per il lavoro e per la difesa del salario 

TORINO — La Cgil ha pro
clamato per il 24 maggio una 
giornata di lotta in tutto il 
Piemonte con scioperi della 
durata minima di due ore ed 
una serie di manifestazioni a 
sostegno della piattaforma 
varata dall'ultimo esecutivo. 
nazionale della maggiore 
confederazione. La decisione 
è stata assunta ieri dal diret
tivo piemontese della Cgil. 
col voto unanime di tutte le 
componenti, compresi i so
cialisti che dieci giorni fa a-
vevano abbandonato clamo
rosamente i lavori del diret
tivo per non partecipare 
nemmeno al voto sulla pro
posta di sciopero per la mo
difica del decreto^bis. 

Nella relazione al diretti
vo. il segretario piemontese 
della Cgil, Fausto-Bertinotti, 
ha sostenuto che la soluzio
ne su cui si è raggiunta l'uni
tà all'esecutivo nazionale e si 

è ricucita anche l'aspra rot
tura della Cgil del Piemonte. 
non è «un escamotage, una 
astuzia, ma un punto di in
contro che noi difendiamo 
non solo per motivi di ban
diera ma perché ci credia
mo». 

Sul decreto-bis, il merito 
della piattaforma è quello di 
consentire alla Cgil di «orga
nizzare un movimento di 
massa nel momento in cui il 
Parlamento decide questioni 
che riguardano tutti i lavo-
ratori» e di farlo con propo
ste accettabili quali il reinte
gro effettivo e nel salario di 
tre punti di contingenza co
me base di partenza per una 
riforma della contrattazio
ne, il mantenimento nella 
retribuzione del quarto pun
to tagliato a maggio, la defi
nizione delle detrazioni fi
scali che mantengano il po
tere d'acquisto dei salari, la 

soppressione dei nuovi ticket 
sui farmaci e l'introduzione 
nel decreto del blocco dell'e
quo canone. 

• • * 
FERRARA — La ripresa e lo 
sviluppo dell'economia pro
vinciale, la difesa del salario 
reale a partire dalla contrat
tazione articolata, i rinnovi 
contrattuali nei settori arti
giani, la riforma del fisco e 
della previdenza, la difesa e 
l'allargamento dell'occupa
zione. Saranno questi i punti 
nodali al centro dello sciope
ro generale che venerdì 18 
maggio è stato indetto uni
tariamente nel Ferrarese da 
CGIL-CISL-UIL. 

Lo sciopero sarà di tre ore 
nel territorio del Comune di 
Ferrara e di quattro nel resto 
della provincia: alle 9,15 un 
corteo partirà da piazzale 
Poledrelli e alle 10 in piazza 
Municipale a Ferrara si svol
gerà una manifestazione. 

Euromissili, ne discutono da ieri a Bruxelles i ministri della Difesa 
i \ . 

La Nato da vanti al 
Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES— Il «caso olan
dese* domina il clima della tre 
giorni NATO che si è aperta ie
ri a Bruxelles; il «raso italiano*, 
invece, si è sciolto come neve al 
sole. Non esiste più. semmai 
era esistito. Le «riflessioni» di 
Crnxi sui missili hanno lasciato 
solo visibili tracce di irritazióne 
e qualche sconcerto negli am-
hienti dell'Alleanza, e soprat
tutto presso il «grande alleato*. 
Il rappresentante italiano — ha 
detto ieri il sottosegretario al 
dipartimento di Stato USA Ri
chard Kurt, riferendo ai giorna
listi sui lavori del gruppo con
sultivo speciale riunitosi a mar
gine dell'Kurogruppo — ci ha 
precisato che non solo il gover
no italiano non si sogna neppu
re di avanzare un'ipotesi di mo
ratoria (e questo già si sapeva), 
ma che giudica prospettive si
mili dannose (questo invece 
no) e che è completamente d' 
accordo con la linea comune 
della NATO seconde» cui ogni 
concessione l'atta ai sovietici 
non farebbe che rendere più 
difficile il loro ritorno al nego
ziato. Allineato, anzi sdraiato, 

il governo italiano, dice oggi il ;: 
contrario di quanto il suo presi-, 
dente del Consiglio, eia pur «ri-, 
flettendo*, sosteneva non più di 
dieci giorni fa? E come si spie
ga? «Questo non chiedetelo a 
me — ha risposto secco Burt — 
ma a loro*. 
' Ma se l'Italia non rappresen

ta più un problema, l'Olanda, ' 
invece, Io è più che mai. La pro
spettiva, ormai concretissima/ 
sulla defezione dell'Aia • dal 
fronte dei cinque paesi che de
vono ospitare gli euromissili sta 
agitando acque già molto in
quiete per conto loro presso il 
quartier generale della NATO. 
Ieri sera e arrivato il segretario ' 
della Difesa Wèinberger (che 
oggi e domani parteciperà alla 
riunione del comitato piani di 
difesa) ed è preferibile che sia 
giunto in anticipo per coordi
nare la grande offensiva delle 
pressioni sui rappresentanti o-
landesi. 

"Della cosa — è ovvio — si era 
già parlato nel pomeriggio all' 
Eurogruppo. Con quale esito 
non si sa, ma nullo, si presume, 
stando all'imbarazzo con cui 
prima i ministri della Difesa 
britannico Michael Heseltine e 

Ma nessuno 
parla più delle 
«riflessioni» 

di Craxi 
Più pesanti le pressioni stili'Aja - Mosca: 
risponderemo agli MX con armi analoghe 

poi lo stesso Burt, hanno am
messo con i giornalisti che la 
posizione dell'Aja rappresenta 
un macigno sulla strada del 
compimento del piano di riar
mo NATO. 

Da qualche giorno si fa stra
da l'ipotesi che. pur di non do
ver prendere una posizione che 
verrebbe poi bocciata dalla 

maggioranza anti-missili che e-
siste in Parlamento, il governo 
olandese preferirebbe scioglie
re le Camere ed affrontare ele
zioni anticipate. Sarebbe solo 
un rinvio, giacché non si vede 
perché il nuovo Parlamento do
vrebbe esprimere opinioni di
verse. 

La linea della «fermezza» — 

installare, installare, che prima 
o poi i sovietici si piegheranno 
— non ammette contraddizió
ni, neppure concettuali. Cosic
ché, visto che l'argomento uffi
ciale è che la NATO sta lavo
rando per il riequilibrio, e non 
esiste il rischio di una nuova 
corsa alle armi nucleari, chi si 
aspettava una presa di posizio
ne dura sulla decisione di Mo
sca di installare nuovi missili in 
risposta nella RDT (gli SS22, 
più precisi e con un raggio più 
ampio dei già piazzati SS21) è 
rimasto deluso. Si tratta sem
pre del solito ritornello — ha 
sostenuto Burt — i sovietici 
continuano.ad attuare una de
cisione di ammodernamento 
del proprio arsenale nei paesi 
dell'Est-Europa che era già sta
ta presa prima. Niente di nuo
vo, niente di più pericoloso. 

Come poi venga giudicata la 
novità giunta dalla RDT nelle 
sedi più «coperte», e soprattut
to presso i comandi militari, è 
un altro discorso. Gli america
ni, comunque, si sa che le loro 
mosse le hanno già fatte, acce
lerando'il programma di pro
duzione dei Pershing-lB, che 
rappresenterebbero la «rispo

sta* ai missili ..di risposta» dei 
sovietici. ;"" 

Nel pomeriggio l'Eurogrup-
pò aveva avuto come argomen
to centrale la spinosa questione 
del riequilibrio delle commesse 
militari tra le due sponde dell' 
Atlantico e l'adozione delle tec
nologie emergenti nel campo 
delle armi convenzionali. 

Paolo Soldini 

MOSCA — Replicando al pre
sidente Ronald Reagan, 
l'URSS ha oggi avvertito che i 
nuovi missili intercontinentali 
americani MX non sarebbero 
affatto uno stimolo per indurre 
i sovietici alla ripresa dei nego
ziati per il controllo delle armi 
nucleari. t 

«Ad ogni nuovo sistema stra
tegico atomico statunitense — 
ammonisce la TASS — l'URSS 
sarà costretta a rispondere con 
la creazione di armamenti ana
loghi. La politica di Washin
gton, tesa al raggiungimento 
della supremazia militare con 
una chiassosa copertura di 
chiacchiere sul disarmo, è de
stinata al naufragio*. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Nella Nato, la Gran Bretagna è la prima della 
classe: .sponde più di tutti e la spirale di crescita continua a 
salire anche se ristagno economico e contrazione del reddito 
nazionale, declino produttivo e degrado sociale, consigliereb-
bero tutto il contrario. In una dura fase recessiva, quando un 
po' tutti i capitoli degli investimenti pubblici hanno segnala
to il blocco o la contrazione, l'unica voce.che è andata rego
larmente allargandosi è quella degli armamenti. Dal '79 ad 
oggi, nel quinquennio Thatcher, ha fatto registrare un au
mento del 20% In termini reali (al netto cioè di qualunque 
efretto inflazionistico). I preventivi del bilancio della difesa 
appena pubblicati confermano il record assoluto di 17 mi
liardi di sterline all'anno (ossia qualcosa come 42 mila mi
liardi di lire) che pongono la Gran Bretagna al secondo posto, 
dopo gli USA, nella graduatoria di tutti i paesi occidentali sia 
come spesa prò capite rispetto, alla popolazione totale (435 
dollari) sia in termini percentuali sul prodotto lordo naziona
le (5,4%). Di fronte a questa inesorabile dilatazione delle ero
gazioni per il settore militare, il ministro responsabile, Hesel
tine, non può promettere alcun freno: si limita solo ad antici
pare il più rigoroso scrutinio per garantire «il massimo di 
efficienza nei costi» al fine di «dare al contribuente un effetti
vo valore per i suoi soldi*. v J v- •-,••-,- ... -

Heseltine ritiene che il toccasana dovrebbe ancora una 
volta essere garantito da una maggiore dose di privatizzazio
ne, da un più alto tasso di concorrenzialità nelle gare d'asta 
per forniture e appalti militari. Una più incisiva logica capi
talistica dovrebbe così servire a sopire ogni dubbio e timore 
da parte del cittadino davanti a quella enorme massa di de
naro «bruciata» sull'altare della guerra. . . - . - • - ..,-. 

Spese militari: 
aumento record 
in Gran Bretagna 

Anche il "Financial Times", portavoce del mondo degli 
affari, è costretto ad osservare: «Quésto nostro sforzo milita
re può anche essere del tutto appropriato rispetto all'esigen
za di contribuire alla sicurezza dell'Europa occidentale. Ma il 
3over distogliere tanta parte delle risórse nazionali, sottraen

t e sia ad attività socialmente utili o economicamente più 
produttive, può solo essere causa di una ben triste soddisfa
zione*. «Germania e Giappone —. aggiunge il "Financial Ti
mes" — spendono meno di noi per la difesa, ma continuano 
a godere di un tasso di crescita economica più alto: non si può 
provare la correlazione fra i due fenomeni, rimane comun
que un esempio significativo». 

I preventivi di bilancio sono contraddittori perché se da un 
lato sembrano promettere in termini di armamenti conven
zionali (andando così incontro all'impegno Nato), dall'altro 
confermano la volontà di procedere all'ammodernamento 
del sistema missilistico Polariacon.il. più costoso e; potente 

Trident che rappresenta una escalation atomica di ben 14 
volte. Il Trident dovrà essere allestito verso il 1988, il primo 
dei quattro sottomarini che deve trasportarlo viene quest'an
no impostato nei cantieri scozzesi. Costa una enormità: 11 
miliardi e mezzo di sterline. Da quando si è deciso di adottar
lo ad oggi, la somma si è gonfiata di più del doppio e non un 
solo pezzo del complesso sistema è stato ancora costruito. 
Per effetto di questo esborso straordinario, l'intero bilancio 
della difesa britannica subirà una inevitabile distorsione ne
gli anni prossimi. 

«Ma ha davvero bisogno, il nostro paese, di un'arma atomi
ca di primo colpo?*. Questo si domandava ieri il "Guardian" 
mettendo in risalto come il governo conservatore, tutto teso 
a riaffermare la supremazia dèi cosidetto «deterrente britan
nico», abbia ancora una volta mancato di contribuire in mo
do costruttivo a tre temi attualmente discussi all'interno del
la Nato: la rinuncia alla strategia atomica del primo colpo; la 
riorganizzazione e razionalizzazione delle forze convenziona
li; la desiderabilità di una più stretta integrazione fra tutti i 
paesi dell'Unione Europea Occidentale. Ma, anche su questo 
terreno, il richiamo alla.cooperazione europea lascia sordi la 
Thatcher e Heseltine, contenti come sono del sostanziale ruo
lo di «portaerei Usa* che la Gran Bretagna continua ad assol
vere con la sua sempre più stretta integrazione nell'apparato 
e nella strategia militare americana che tiene sul suolo ingle
se più di 100 basì, i bombardieri atomici, i posti di avvista
mento preallarme e spionaggio elettronico: ossia alcuni dei 
gangli vitali dell'apparato bellico da superpotenza su scala 
globale. 

»- --ii i Antonio Bronda 

L'Honduras diventa una base militare 
Reso pubblico a Washington il progetto del Dipartimento della difesa - Depositi di munizioni e carburante per 8 milioni di dollari, 
nuove piste aeroportuali - In programma una struttura che consenta di intervenire rapidamente nei paesi centroamericani 

WASHINGTON — Il gover
no, statunitense ha in pro
gramma la costruzione di 
depositi di munizioni e di 
carburante in Honduras per 
il rifornimento di aerei ame
ricani nel caso di un inter
vento militare di urgenza 
nell'America Centrale. È 
quanto emerge da un rap
porto del Dipartimento della 
Difesa statunitense ~ reso 
pubblico ieri a Washington. 

I progetti che riguardano i 
depositi compaiono in un 
rapporto al congresso che e-
numera le diverse costruzio
ni militari che il Pentagono 
ha in programma in Hondu
ras. Il costo di queste instal
lazioni si aggira intorno agli 
8.7 milioni di dollari per l'an
no fiscale che comincia il 
prossimo primo ottobre. 

Secondo il rapporto, che è 
firmato dal segretario ag
giunto alla Difesa, William 
Taft, gli Stati Uniti hanno 

intenzione di continuare fi
no al 1988 i propri voli di ri
cognizione a partire dall' 
Honduras e le manovre mili
tari in questo paese. 

Nel rapporto si afferma 
che la costruzione di un de
posito di munizioni a Palme-
rola è destinato ad «evitare 
un ingente trasporto aereo i-
niziale di munizioni pesanti 
nel caso di un dispiegamento 
tattico americano in Hondu
ras per un'assistenza milita
re, come quella prevista dal 
trattato di Rio», iv- • .̂ 

Sino ad oggi, prima del 
rapporto-Taft cioè, l'Ammi
nistrazione Reagan aveva 
sempre sostenuto che i piani 
per costruzioni militari in 
Honduras, come ad esempio 
l'allungamento delle piste 
degli aeroporti, servivano 
per il saltuario dislocamento 
delle forze americane impe
gnate in esercitazioni adde
strativi Ora, alla luce del 

documento inviato dal Pen
tagono al Congresso, nume
rosi parlamentari hanno os
servato che è ormai una cer
tezza l'impressione che Wa
shington voglia costruire in 
Honduras una struttura mi
litare permanente. 

Dal rapporto-Taft si dedu
ce altresì che i piani dell'Am
ministrazione sono dettati 
dal timore che nel Centro A-
merica possano determinar
si crisi militari improvvise 
del genere di quelle contem
plate dal «trattato di Rio* che 
impegna gli'Stati Uniti a 
soccorrere i paesi del Centro 
America che, attaccati da un 
ipotetico nemico, chiedesse
ro esplicitamente l'interven
to americano. Un pretesto a-
nalogo a quello che gli USA 
hanno usato per tentare di 
giustificare l'invasione di 
Grenada. Nella proposta del
l'Amministrazione firmata 
dal vice segretario alla Dife

sa, William Howard Taft, si 
chiede espressamente ' lo 
stanziamento di un milione e 
mezzo di dollari per la co
struzione di un deposito di 
munizioni a Palmerola. At
tingere agli armamenti di 
questo deposito, soprattutto 
in tema di armi pesanti, ren
derebbe più rapidi i tempi di 
un eventuale ponte aereo a-

I mericano qualora gli Stati 

Uniti dovessero dislocare in 
Honduras caccia tattici. 

Il sottosegretario Taft ha 
chiesto altresì al Congresso 
2,9 milioni di dollari per co
struire a San Lorenzo depo
siti per materiale vario, com-_ 
presi filo spinato, munizioni 
e prodotti petroliferi. Sia 
Palmerola che San Lorenzo 
sono in territorio hondure-
gno. Strutture del genere — 

afferma il rapporto — ridur
rebbero in modo notevole il 
tempo necessario per fornire 
l'ipotetica assistenza milita
re. Un nuovo passo — se il 
Congresso l'autorizzerà — 
verso la militarizzazione to
tale del paese, che Washin
gton intende usare appieno 
come eventuale base avan
zata in vista di un intervento 
militare diretto in Salvador 
o in Nicaragua. 

Pronto piano Usa-lsraele 
per spartirsi il Guatemala 
L'accordo raggiunto in dicembre con il regime centroamericano 
Due fasi: stroncare la resistenza, installare industrie militari 

Dal nostro corriapondem* 
L'AVANA — Un ampio accor
do tra Guatemala. Stati Uniti e 
Israele sarebbe staio raggiunto 
in una riunione segreta durata 
dal 10 al 12 dicembre scorso e 
svoltasi nella base militare gua
temalteca di San Marcos e nel
la fattorìa di Santo Tomas. L' 
accordo prevede, secondo l'in
formazione ottenuta dal servi
zio di analisi ed informazioni 
guatemalteco (SAIO, due fasi 
di collaliorarione. Nella prima 
si «pacificherebbe* il paese cen-
troamericano. nella seconda si 
installerebbero industrie mili
tari su licenza israeliana e si 
concederebbero grandi esten
sioni di terra ad imprese agra
rie statunitensi. 

Alla riunione di metà dicem
bre avrebbero partecipato il ca
po di stato maggiore dell'eser
cito guatemalteco, gen. Rodolfo 
Lobos Zamora. il colonnello 
statunitense Jean Gorovit e Y 
ambasciatore israeliano in 

Guatemala. Per liquidare la 
guerriglia è stato elaborato il 
•piano di San Marcos* che tra 
l'altro prevede l'arrivo in Gua
temala di 200 istruttori militari 
israeliani che dovrebbero adde
strare le forze speciali nella ba
se di Santa Cruz nel Quiché e le 
brigate di operazioni speciali 
(BROE) della polizia. L'addet
to militare presso l'ambasciata 
statunitense, William Morales, 
dovrebbe supervisionare i 
•commandos di guerra irregola
re* con sede a Tiquisate, Car-
melita, Antigua, Quetzaltenan-
go e Santiago Atitlan. Il colon
nello statunitense. Henry Ruz, 
prenderà il comando dei «kaibi-
les*, le truppe speciali anti
guerriglia con sede a Chimalte-
nango. 

I.e forze armate guatemalte
che sarebbero ora divise in due. 
Un «fronte intemo* costituito 
da 12 mila uomini inquadrati 
nelle truppe regolari, più 1500 
paracadutisti, più i «kaibiles* e 

più gli squadroni di civili o pa-
ramifitari. Questi uomini sono 
comandati dal colonnello Fran
cisco Cifuentes. Ce poi il «fron
te esterno» costituito da 30 mila 
uomini che potranno operare in 
altri paesi dell'America Centra
le comandati dal gen. Horacio 
Maldonado. II colonnello Luis 
Menda si occupa del settore 
•guerra chimica* che compren
de i bombardamenti aerei sulla 
popolazione indifesa, mentre il 
colonnello Francisco Gordillo è 
il capo della polizia segreta. 

La seconda tappa del piano 
elaborato lo scorso dicembre 
prevede la costruzione a Dim-
hesquintla e Puerto Barriosli-
vinston di altrettanti complessi 
industriali, uno dei quali pro
durrebbe persino aerei Kfir su 
licenza israeliana. Enormi ap
pezzamenti di terra fertile sa
rebbero poi concessi a multina
zionali statunitensi nelle regio
ni di alta e bassa Verapaz, Solo-
la, Chimaltenango e El Quichc. 

Giorgio OWrini 

) 
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Un inserto di quattro pa
gine: gli inviati del-
r.Unita» in quattro pae-
si*chiave dello scontro ' 
fra destra e sinistra, 
la Francia, la Repub
blica federale tedesca, 
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^ ON SI E trattato di un vero e proprio 
A ~ Congresso. Ma piuttosto di una spet
tacolare assemblea, organizzata per con
sacrare e reclamizzare l'unità del partito 
socialista e la sua fedeltà al segretario-
presidente, e per marcare, anche a fini e-
fettorali, lo spostamento del PSI verso il 
centro e la sua conflittualità verso sini
stra, cioè verso il PCI. In effetti, «la guerra 
e la guerriglia» contro il PCI (di cut ha 
parlato, polemicamente, il • compagno 
Giacomo Mancini) ha rappresentato un 
po' il filo conduttore di quasi tutti i discor
si che sono stati pronunciati dalla tribuna 
del 43" Congresso del PSI, ed è giunta al 
suo culmine nella conclusione di Craxi. 
Ed è da questa constatazione che sono 
partiti quei commentatori politici che, 
con maggiore o minore soddisfazione, ne 
hanno tratto la conclusione di dover reci
tare un «de profundis» per ogni prospetti
va politica basata sull'unità delle forze di 
sinistra. 

Anche noi, del resto, non possiamo non 
esprimere preoccupazioni fortissime. 
Sentiamo la necessità di una riflessione 
su vari aspetti anche sulla nostra politica. 
Né possiamo passare sotto silenzio il fatto 
che quasi nessuno abbia ritenuto necessa
rio far riferimento, non diclamo alle pro
spettive dell'unità delle forze di sinistra, 
ma al lavoro comune che oggi unisce so
cialisti e comunisti in tanti settori della 
vita e dell'organizzazione sociale del pae
se e nella direzione di tante amministra
zioni locali. Si tratta di un dato della.so
cietà e della vita politica italiana da cui 
non si può prescindere per un'analisi del
la situazione e per valutare una scelta po
litica. Non averne parlato costituisce un* 
omissione carica di significati ambigui: e 
abbiamo il dovere di denunciarla. 

¥> ER QUEL che riguarda l'organizzazio-
* ne stessa del lavori congressuali, si è 
detto di aver voluto innovare anche in 
questo campo, tenendo presenti gli esem
pi dei congressi di importanti partiti so
cialisti dell'Europa occidentale. Si era sta
bilito infatti che nel Congresso non ci sa
rebbe stata una discussione politica di ca
rattere generale, e si era diviso il dibattito 
in quattro parti (politica Internazionale, 
economia, Istituzioni, partito). E vero che, 
soprattutto negli interventi dei massimi 
dirigenti, queste divisioni sono state for
zate: ma è altrettanto evidente che la scel
ta di un congresso così organizzato era 
funzionale all'immagine, che si voleva 
dare, di un partito compatto nella reinve
stitura del segretario-presidente. E così è 
accaduto che proprio quelli che per anni 
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hanno attaccato il PCI per il suo «monoli
tismo* è per la «mancanza di dialettica e 
di democrazia» nella sua vita interna, 
hanno lavorato per offrire di se stessi uno 
spettacolo, appunto, di monolitismo. 
(Non regge, ad ogni modo, il paragone con 
i congressi di alcuni partiti socialisti eu
ropei dove, per ogni punto, si discutono, si 
emendano, si votano mozioni assai preci
se e impegnative: sui missili, sulla politica 
economica, su altro). ; ''-.," - r, ;• >; 

^Questo non è valso, però, a soffocare 
voci diverse, dubbi, incertezze. Bisogna 
fare attenzione a1 non trascurare questo 
dato politico. Noi che siamo stati, nei ban
chi riservati alle delegazioni dei partiti, 
osservatori attenti e diligenti (e spesso so
litari) di tutto 11 dibattito, abbiamo potuto 
cogliere, pur in un quadro complessivo di 
fortissimo e generale orgoglio di partito, 
le differenze, i dubbi, le incertezze: Su o-
gnl questione abbiamo ascoltato argo
mentazioni che erano diverse a volte in 
modo assai marcato. Credo sia inutile ag
giungere che ciò ci ha confortato nella 
convinzione che il partito socialista, pur 
unito attorno a Craxi, non è, per fortuna 
di tutti, e anche per fortuna loro, un parti
to monolitico. 

A/i A QUALE è stato, nel merito delle 
1 V * questioni, l'orientamento del Con
gresso? Anche qui, il nostro giudizio è as
sai critico, e non solo per le questioni più 
attuali: la P2; o il decreto sul costo del 
lavoro (solo Del Turco e Spini hanno ac
cennato alla opportunità di modifiche); o i 
missili (dove un ridimensionamento c'è 
stato, rispetto alle posizioni espresse a Li
sbona e da noi accolte con interesse, tan-
t'è che De Martino ha ritenuto necessario 
invitare Craxi a non fare macchina indie
tro); o le riforme istituzionali (dove ci 
sembra sia prevalsa la genericità, tranne 
che nel discorso conclusivo di Craxi, che 
ha fatto, su questo punto, come abbiamo 
già osservato, un brutto, mediocre comi-
zietto elettorale per attaccare, In modo 
qualunquistico, il Parlamento che non de
cide)., ; 

Più in generale, ci è sembrato, in verità, 
di constatare una contraddizione profon
da: fra la povertà delle proposte program
matiche e politiche e l'altezza, un po' smi
surata, delle ambizioni di un gruppo diri
gente che si sente investito di una funzio
ne quasi messianica o palingenetica (quel
la di rompere il cosidetto «bipolarismo» 
DC-PCI e la cosiddetta «dmocrazia conso
ciativa»: e qui l'analisi politica raggiunge i 

Analisi di un'assemblea svoltasi 
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all'insegna della fedeltà al capo 

Monolitico 
attacco al PCI 
Spostamento 

verso il centro 

toni dell'ossessione e al tempo stesso della 
propaganda più spicciola e dozzinale). Si è 
fatto un grande uso della parola «riformi
smo»: ma alla fine — confesso il mio pec
cato — ho finito per non capire più di cosa 
si fosse trattato. Quali riforme? E pog
giando su quali forze sociali e politiche? 
Gianni De Mìchelis si è riempito la bocca 
del «riformismo del XXI secolo». Ma in 
questi sedici anni che ci separano dal 2000 
su quali riforme puntiamo? Questo non ci 
è stato concesso di ascoltare. 

Ignorate da Craxi 
le voci diverse 
Contrasto tra 
povertà delle 
proposte e 
smisurata altezza 
delle ambizioni 
Ma cos'è questo 
riformismo? 
Regaliamo 
un fischietto 
al segretario 

I T N TENTATIVO di entrare nel merito 
^ è stato fatto dal compagno Martelli. 
Non voglio qui approfondire il suo ragio
namento politico ma far notare soltanto 
come, anche per il disegno da lui esposto 
— se ho capito bene: una nuova sinistra 
che punti a conquistare agli ideali di giu
stizia e di progresso nuovi strati sociali e 
ad espandersi verso le parti centrali dell'e
lettorato — è necessaria una sostanziale 
unità delle forze riformatrici (e della sini
stra in primo luogo), proprio perché c'è 

una lotta dura da condurre contro i ceti 
conservatori e reazionari, e proprio per
ché l'impresa di far uscire il paese fuori 
della crisi trasformandolo non è un'im
presa facile né di corto respiro, come di
mostra tutta l'esperienza drammatica di 
questi anni della sinistra europea. Certo, 
Martelli e, come luì, altri compagni han
no cercato di ridimensionare il valore 
«strategico» dell'alleanza pentapartitica, e 
hanno posto la questione dei rapporti fra 
alleanza di governo e obiettivi del PSI in 
termini più flessibili. Ma — a parte il fatto 
che le loro argomentazioni sono state 
spazzate via, senza tanti complimenti, 
dalle conclusioni di Craxi e dalla sua viru
lenta polemica anticomunista — anche 
questi compagni sono sfuggiti al tema es
senziale dell'unità delle forze riformatrici. 
E sono rimasti invischiati in una posizio
ne che ci è sembrata poi quella centrale 
che oggi anima la politica del PSI: la pole
mica e la rottura a sinistra come passa
porto (e garanzia) per guadagnare con
sensi al centro e anche tra ceti e gruppi di 
orientamento conservatore. 

Del resto, la polemica contro il PCI — e 
questa è la cosa che più mi ha colpito — 
non è stata condotta da nessuno facendo 
riferimento a questa o quella posizione 
nostra, e confutandone il merito. L'accusa 
che ci si rivolge — mi sembra — è quella 
di.non aver fatto e di non fare credito alla 
«presidenza socialista» in modo pregiudi
ziale. È una pretesa logicamente e politi
camente insostenibile, ove si tenga conto 
di quello che gli stessi socialisti dicono del 
pentapartito, e del valore non contingente 
della loro alleanza con la DC. Ci è sembra
to, cioè, che l'accusa non è più nemmeno 
quella di fare un'opposizione pregiudizia
le al governo Craxi, ma solo quella-di fare 
l'opposizione. Ed è per questoche nessuno 
ha citato — ripeto — le nostre posizioni di 
merito su atti pur importanti della politi
ca governativa e del presidente del Consi
glio: si è parlato molto del decreto sulla 
scala mobile, per dire peste e corna di quel 
che abbiamo fatto, anche se Craxi, nella 
sua relazione, aveva detto di comprendere 
l'argomento secondo il quale il decreto e-
sprlmeva una politica dei redditi a senso 
unico, cioè solo contro il lavoro dipenden
te (e vi pare poco?). " - " 

Ma anche quelli che hanno fatto qual
che cenno fugace alla necessità dell'unità 
delle forze rìformatrici, hanno sottoposto 
ciò all'esigenza di un cambiamento radi
cale del PCI che dovrebbe (questo è arri
vato a dire Craxi) rinnegare perfino le ra
gioni storiche della sua esistenza. E tutti 
si sono esercitati nella stucchevole distin
zione fra i «buoni» e i «cattivi» del PCI. 

TV EL CORSO del Congresso, e ascoltan-
1 ™ do 11 succedersi degli interventi, ho 
avuto l'impressione ehe, al di là dell'appa
rente spavalderia, sia assai diffusa un'an
sia crescente, una preoccupazione per le 

difficoltà di fronte alle quali si trovano, e. 
per la paura di un fallimento. E da qui la 
ricerca, non so se consapevole, di una re
sponsabilità esterna. E da qui un'altra ra
gione della polemica così aspra contro di 
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' Tutto questo aumenta il rischio di una \ 
frattura insanabile a sinistra. E non si 
può non vedere come da questo può anche 
discendere il rischio di una sconfitta per 
tutta la sinistra. Lo ha ricordato il compa
gno Ruffolo. Lo sappiamo bene anche noi. 
Come far fronte, come evitare questo ri
schio, che è diventato più corposo dopo il.'. 
43° Congresso del PSI? Questo ci sembra, 
in verità, un problema politico di prima 
grandezza. Su esso — ripetiamo — occor
re riflettere: non rinunciando alla polemi
ca e alla lotta politica e culturale ma 
guardando sempre ai fatti, alle cose, alle 
soluzioni da dare al problemi, nell'inte
resse dei lavoratori. 

P VENGO, per finire, ai fischi. Voglio ri-
*-' cordare anch'io che in nessun con
gresso comunista è stata mai fischiata 
una delegazione di un altro partito, da noi 
invitata: e mi auguro che non accadrà 
mai. Voglio anche aggiungere che quan
do, negli anni scorsi, si sono verificati, nel 
corso di grandi manifestazioni di massa 
(che sono cosa assai diversa dai congres
si), episodi spiacevoli contro dirigenti sin
dacali socialisti, noi abbiamo pubblica
mente deplorato questi episodi. Craxi ha 
detto invece, In un'intervista a «La Stam
pa», che «chi semina vento raccoglie tem
pesta» e che «ognuno pensi alle sue colpe». 
E ha rincarato la dose nel suo discorso 
conclusivo: dopo un formale e frettoloso 
rincrescimento ha aggiunto di non aver 
fischiato perché non sa fischiare. Biso
gnerà regalargli un fischietto, per ogni e-
venienza futura. Il giorno prima, Claudio 
Signorile aveva detto che quei fischi era
no «l'espressione di un'identità socialista». 
Altra frase infelice. Non abbiamo dram
matizzato, né vogliamo drammatizzare. 
Slamo però molto preoccupati. I fischi so
no l'espressione di una situazione che è 
diventata assai grave, nei rapporti fra i 
due partiti: e tutti dobbiamo riflettere. Ma 
vogliamo augurarci che «l'identità socia
lista» — l'Identità di una forza che molti 
oratori, a Verona, hanno voluto ricordare 
essere una forza di sinistra — non si espri
ma, come dice Signorile, attraverso i fi
schi cui vorrebbe associarsi il presidente 
del Consiglio. Ci piace pensare che «l'iden
tità socialista» sì esprima in altro modo: e 
si sia espressa anche, ad esempio, attra
verso quei tanti, numerosissimi compa
gni del PSI (delegati e invitati) che a Vero
na sono venuti a salutarci da vicino, per 
manifestare il loro rammarico per quanto 
era avvenuto: un rammarico sincero, dì 
cui li ringraziamo, al di là di ogni diffe
renza di opinióne e di ogni polemica. . 

Gerardo Chiaromonte 

PRI: il Parlamento a Craxi 
ROMA — L'attacco mosso da 
Craxi al Parlamento è giudi
cato un 'limite invalicabile» 
dai repubblicani. Come dire: 
ancora un passo, e sarà la crisi 
di governo. È ormai polemica 
aperta, all'interno della mag
gioranza, e il presidente del 
gruppo PRI al Senato Libero 
Gualtieri ieri ha chiesto la 
convocazione urgente dei ca
pigruppo di Palazzo Madama 
per •valutare la risposta da 
dare alle dichiarazioni fatte 
dal presidente del Consiglio a 
Verona'. La protesta contro 
il segretario socialista ha con
tagiato anche ampi settori 
della DC: 'Certe frasi ferisco
no; ha commentato il vice 
presidente della Camera Giu

seppe Azzero. Per Craxi, quel
la di ieri è stata proprio una 
giornata nera, solo il ministro 
socialdemocratico Franco Ni-
colazzì è giunto in suo soccor
so con una dichiarazione in 
cui gli esprime «pieno appog
gio». La «Voce repubblicana», 
nell'editoriale che pubblica 
oggi, ritiene che egli abbia 
.-toccato un limite invalicabi
le»; e il senatore. Giovanni 
Ferrara, ha intimato un altolà 
ancora più netto: se il presi
dente del Consiglio -si sente 
superiore alla fiducia di un 
Parlamento che non stima, a 
partire da questo momento 
potrà accadere che egli debba 
farne a meno». 

Il de Azzero contesta il giu

dizio del segretario socialista 
secondo cui le Camere si 'oc
cupano soltanto di pollame e 
prosciutto San Daniele», e lo 
fa ricordandogli, anche a pro
posito della vicenda del de
creto anti-scala mobile, che 
«(7 Parlamento reagisce 
quando si trova di fronte a 
proposte che non sono riell' 
interesse del paese e ad una 
decretazione d'urgenza che 
diventa sempre più frequen
te». Perciò, il governo, dice 
ancora il vice presidente della 
Camera, "dovrebbe avere la 
pazienza e l'umiltà di venire 
in Parlamento a cercare e a 
costruire il consenso che gli 
occorre. Non serve neppure 
prendersela con l'opposizio

ne, anzi si dovrebbe ringra
ziare una opposizione che si 
sviluppa secondo le forme de
mocratiche». ';:-* 

Un altro dirigente de, i] se
natore D'Onofrio, giudica 
•quantomeno sgradevole il 
tono goliardico» con il quale 
Craxi ha parlato 'anche que
sta volta» del Parlamento. • £ 
imprudente — dice l'on. 
Bianco, anch'egli de — rivol
gere ingiustificate critiche 
quando la responsabilità del 
non governo è dell'esecutivo». 

- Un'indicazione in propòsi
to potrebbe venire oggi dalla 
riunione dell'ufficio politicò 
della DC, che farà il punto 
sullo stato dei rapporti all'in

terno della maggioranza dopo 
i congressi di primavera: In
tanto, il presidente del parti
to, Piccoli, ' anticipando un 
giudizo sul congresso di Vero
na ha detto che si è trattato di 
un'assemblea 'tutta pensata 
a fini e obiettivi immediata
mente elettorali ». .--•••.'•'•• 

A Craxi ha replicato anche 
il senatore comunista Lucio 
Libertini. "Il presidente del 
Consiglio — ha detto — ri
versando sul Parlamento le 
responsabilità del blocco legi
slativo e di attività, ha con
traffatto la realtà mentendo 
al paese». La sinistra indi
pendente, infine, ha inviato 
una lettera a Pertini con la ri

chiesta di un incontro 'per e-
sporle e motivarle le nostre 
vive preoccupazioni per l'e
splicito e ormai sistematico 
attacco portato all'istituzio
ne parlamentare dal presi
dente del Consiglio». 
- Quanto a Craxi, ha inviato 
una lettera al direttore di 
«Repubblica» Eugenio Scalfa
ri in risposta all'editoriale 
(«quell'aula sorda e grigia») 
pubblicato ieri. Il presidente 
del Consiglio conferma in pie
no il suo «j'accuse» al Parla
mento. Del contenuto della 
lettera egli ha informato i pre
sidenti delle due Camere, 
Cossiga e Nilde Jotti. 

Q. fa. 

PSI, in 456 nella nuova Assemblea nazionale 
ROMA — Novantadue anni ; 
dopo, il PSI ha abolito il Co
mitato centrale del partito 
sostituendolo con un diverso 
organismo, l'assemblea na
zionale che si caratterizza 
per l'altissimo numero di: 
componenti e per la presenza 
di personalità anche «senza 
tessera» del mondo della cul
tura e del lavoro. Alla fine di 
una lunga pausa dei lavori, 
necessaria per trovare l'ac
cordo sul «dosaggio» dei nu
meri e dei nomi da portare al 
voto dei delegati, il 43° con
gresso socialista ha varato 

lunedì notte il nuovo «parla
mento» interno. Lo compon
gono ben 456 membri, una 
cinquantina di più del «tetto» 
inizialmente previsto, così 
ripartiti: 112 sono i deputati. 
i senatori e i parlamentari 
europei; 232 sono dirigenti 
centrali e periferici dell'ap
parato (segretari regionali e 
provinciali) e rappresentanti 
del PSI in alcuni dei maggio
ri Enti locali; 112 infine sono 
«esterni». Tra loro, esponenti 
degli ambienti accademici e 
scientifici, dello spettacolo e 
dello sport, dell'arte e delle 

istituzioni. Ecco alcuni di 
quest'ultima «quota* dell'as
semblea nazionale. 

Tra gli economisti: Anto
nio Pedone, Aldo Romano, 
Marzotta Broglio. Tra i clini
ci: l'oncologo Veronesi, l'e
matologo Lucarelli, il neuro
logo Mancia. Tra i giuristi: 
Mario Bessone e Francesco 
Giuzzi del Consiglio superio
re della magistratura. Fede
rico Mancini della Suprema 
corte di giustizia europea, il 
costituzionalista Enzo Cheli 
e Massimo Severo Giannini. 
Ancora: i sociologi Alberoni 

e Spreafico; il critico Barili! e 
gli scultori Cascella e Ceroli; 
gli scrittori Brera, Castella-
neta, Soldati, Giorgio Savia-
ne e Armanda Guiducci; le 
attrici Sandra Milo e Ottavia 
Piccolo; i registi Lattuada, 
Rosi, Lina Wertmuller, Sca
parro e Strehler; il sovrin
tendente della Scala, Badini; 
il vicepresidente dell'Istituto 
affari internazionali. Stefa
no Silvestri; gli storici Gior
gio Spini, Valerio Castrono-
vo, Vittorio Strada e Salvato
re Sechi; il pedagogista Vi
salberghi; il presidente della 

RAI, Zavoli; gli architetti 
Portoghesi e Zevi; il presi
dente del CONI, Carraro e 
Gigi Riva. 

Tra i dirigenti: Marisa Bel
lisario deirltaltel; Nesi della 
BNL; D'Alessandro (presi
dente del porto di Genova); 
Fontana della Fonit Cetra; 
Moretti dell'Enit. Dal mondo 
della moda: la creatrice di 
Krizia, Vittoria .Mandelli, 
Helietta Caracciolo e Santo 
Versate. Sono entrati anche: 
gli ex deputati radicali Pinto 
e Rippa, una delle pronipoti 
di Garibaldi. Anita, l'editore 

Cesare Lanza, i rettori delle 
Università di Cagliari, Napo
li, Catania e Genova e la fi
glia del generale Dalla Chie
sa, Rita. 

Nell'elenco approvato dal 
congresso non compare il 
nome di Laura Conti, la nota 
studiosa di problemi dell' 
ambiente, sulla cui presenza 
nell'assemblea nazionale del 
PSI erano invece circolate 
nei giorni scorsi indiscrezio
ni riportate da alcuni giorna
li. La stessa Conti le aveva 
smentite («la notizia è del 
tutto infondata»). 

Mentre il Parlamento con
sumava le sue giornate a di
scutere della stagionatura 
dei prosciutti e delle scuole 
di chitarra, il presidente del 
Consiglio ha sollevato a Ve
rona una questione politica e 
culturale di prima grandez
za sulla quale il Paese atten
deva un chiarimento. Ci rife
riamo alla questione delle 
due Anite Garibaldi viventi. 
Quale delle due è da conside
rare la più autentica erede 
dell'eroe dei due mondi? Il 
dilemma sembrava ormai fi
nalmente sciolto con la com
petenza che nessuno, in que
sto campò, disconosce a Cra
xi, noto collezionatore di re
liquie garibaldine. 11 segre
tàrio socialista, infatti, ave
va letto, avantieri, al con
gresso del suo partito questa 
eloquente lettera di una delle 
Anite: *Caro Craxi, nelle liste 
repubblicane si presenta una 
Anita Garibaldi, che è mia o-
monima, figlia adottiva di 
mio zio Sante, che abita in 
Francia a Bordeaux dove in
segna, e per questo credo sia 
di nazionalità francese. De
sidero fare questa precisa' 
zlone al partito e all'opinione 
pubblica giacché io sono so
cialista, come lo era mio bi
snonno». L'allusione agli in
certi natali dell'Anita fran
cofona aveva colpito sgrade
volmente le compagne socia' 
liste. Ma la verità sembrava 
ristabilita e le idee garibaldi
ne preservate da possibili in
quinamenti per essere ricon
dotte nell'alveo naturale del 
riformismo. La questione è 
statar invece, rimessa ieri in 
discussione dalla 'Voce re
pubblicana*. E si è aperto co
sì un nuovo fronte nella po
lemica tra i due partiti di go-

Lamia 
Anita 

e 
migliore 
della tua 

verno, che si contendono il 
primato politico e culturale 
tra 1 ceti 'emergenti» della 
nostra società. Inutilmente, 
il presidente del Consiglio a-
veva detto di sperare che il 
PRI non si 'irritasse*, come 
era capitato con la DCperla 
lettera di Moro, prigioniero 
delle BR, portata in congres
so. 

"Noi non contestiamo la 
parentela di quella Garibal
di; ha scritto ieri l'organo 
del PRI, «ma non consentia
mo all'on. Craxi, che eviden
temente si è smarrito nella 
complessa genealogia gari
baldina, di contestare la. no
stra Anita». Pertanto, la 'Vo
ce repubblicana» respinge 
*con fermezza pari all'ironia» 
la 'qualifica di "vera Anita" 
che l'on. Craxi, nella sua re
plica come segretario del PSI 
a Verona, ha dato alla proni
pote di Garibaldi che ha ade
rito all'Assemblea nazionale 
socialista: Ma non basta'di
re a ognuno la sua Anita. Ce 
dell'altro. L'Anita dei repub
blicani, infatti, "è figlia di 
Sante Garibaldi che man
tenne — nella lotta contro la 

dittatura fascista, che vide 
così divìsi i vari e magari 
tròppi Garibaldi — un atteg
giamento di coerenza e di di
gnità che non fu degli altri 
discendenti di Ricclottl, 
nonno di entrambe». La frase 
è contorta e rischia di far 
perdere il.filo genealogico. 
Ma l'accusa è chiara. Risa
lendo per l rami, il PRI sco
pre l'ascendenza fascistica 
dell'Anita craxiana: ognuno 
è libero di trarne le proprie 
conclusioni. 

Per quanto riguarda poi 
Garibaldi Giuseppe, se è vero 
che nella disputa sulle Anite, 
'non c'entra nulla né il socia- [ 
lismo, né il repubblicanesi
mo», è altrettanto vero che V 
eroe dei due mondi 'morì ; 
dieci anni prima che nasces- [ 
se il partito socialista» e fon
dò 'la Lega della democra
zia, che trasferita negli sche
mi di oggi sarebbe più pros
sima al PRI che al PSI». 

Come si vede, il contenzio-: 

so, anziché chiudersi, si al
larga pericolosamente. \ 

Noi purtroppo non abbia- • 
mo una terza Anita da getta- ' 
re nell'arena. Pur sentendoci 
ancora una volta fuorigioco, 
ci permettiamo solo di affac
ciare un interrogativo: sarà ; 
proprio vero che l'Italia «e-
mergente», l'Italia dinamica, 
l'Italia moderna, l'Italia po
stindustriale, ecc., ecc. si ; 
specchia nelle due Anite? Ce. 
lo chiediamo, naturalmente, 
senza ombra di animosità \ 
per le due sconosciute cugi- : 
nette, pensando invece ai 
due partiti, che, con tanta 
'fermezza» e 'ironia» si occu- \ 
pano della stagionatura dei ', 
Garibaldi. 

f. i. 

ROMA — Monsignor Luigi 
Bettazzi. vescovo di Ivrea e 
presidente di Pax Christi In
temazionale, ha inviato ieri 
una lunga lettera di solida
rietà a Tina Anselmi, presi
dente della Commissione P2. 
Nel messaggio monsignor 
Bettazzi esprime solidarietà 
con la Anselmi. ne riconosce 
l'impegno civile, la coerenza 
cristiana e paragona il co
raggio dimostrato firmando 
la prerelazione, a quello delle 
madri argentine di Plaza de 
Majo e di Marianela Garcia 
Vilas, assassinata nel Salva
dor, mentre era impegnata 
In difesa dei diritti umani. 

Dice monsignor Bettazzi 
nella lettera: «Le siamo vici
ni con la nostra solidarietà 
ed anche con la nostra pre
ghiera. E vorremmo poterla 
difendere da tutto il male 
che le si scatenerà contro. 
Ma, creda, siamo in tanti a 
guardare a lei con speranza». 

La lettera aperta dì Bet
tazzi alla Anselmi — resa no
ta dall'agenzia di stampa A-
SCA — così prosegue: «Scri
vo a lei come cittadino di 

Mons. Bettazzi scrive 
alla Anselmi: «Gesto 
di coraggio e onestà» 

«Vorremmo poterla difendere da tutto il male che le si scate
nerà contro. Siamo in tanti a guardare a lei con speranza» 
questo paese da troppo tem
po ormai sconcertato per gli 
scandali e le compromissioni 
che avvelenano la vita politi
ca, deluso e amareggiato per: 

le omertà di cui corrotti e 
corruttori sembrano godere 
da parte degli stessi pubblici 
poteri, Ine come questa che i 
govani si disinteressano dei-

politica e, disgustati, scel
gono la droga. Scrive ancora 
Bettazzi all'Anselmi: «È un 
fatto nuovo ed estremamen

te positivo che una commis
sione così qualificata, giun
ga coraggiosamente a con
clusioni tanto aperte, de
nunciando un malcostume 
cosi grave e cosi diffuso, ad
dirittura Iniziando a squar
ciare muri di responsabilità 
chesembravanolnattaccabi-
li e che giustificavano persi
no, nell'uomo della strada, 
sospetti di collusioni inter
nazionali anche se poi non o-
sava configurarli sembran

dogli enorme anche solo so
spettare e, soprattutto, non 
volendo ammettere che dun
que gli stessi organi dello 
Stato vi risultavano In qual
che modo compromessi». La 
lettera continua ancora con 
una serie di Importanti con
siderazioni. Scrive monsi
gnor Bettazzi: «Riteniamo 
che, pur con tutti I suoi limiti 
e le sue riserve, questo gesto 
di onestà e di coraggio offra 
agli italiani, in particolare ai 

giovani, la speranza che 
dunque si può ancora guar
dare a un domani più pulito, 
a rapporti più onesti, che si 
possa finalmente considera
re il potere non come garan
zia di speculazioni e di lottiz
zazioni, di soprusi e di omer
tà, bensì come a una occasio
ne di servizio attento e di 
concreta solidarietà soprat
tutto verso la parte più di
pendente e più debole della 
società. Perché in realtà cre
do — scrive sempre monsi
gnor Bettazzi — che emerga 
come, magari sotto il prete
sto della lotta al comunismo 
(e questo fa pensare alle tra
me internazionali e chi ne ti
ri le fila), tutto questo fa il 
gioco di chi ha in mano il po
tere e lo utilizza per sé e per 
le categorie a lui più vicine, 
mentre ne restano colpiti i 
settori più popolari o più 
marginali, sempre più espo
sti allo sfruttamento o ai 
condizionamenti del potere 
economico e politico*. La let
tera di monsignor Bettazzi 
prosegue poi definendo il la
voro della Anselmi un «gran
de gesto cristiano». 

Incontro con Gelli: 
Longo smentito da un 
compagno dì partito 

L'ex deputato Bemporad: il segretario PSDI al telefono ha 
confermato la mia versione non quella data alla commissione 
ROMA — Il segretario so
cialdemocratico Pietro 
Longo — se sono vere le af
fermazioni dell'ex deputa
to PSDI Alberto Bemporad 
— ha mentito nel deporre 
davanti alla Commissione 
d'inchiesta sulla P2 che lo 
stava interrogando circa i 
suoi rapporti con Lido 
Gelli. Il segretario del 
PSDI infatti raccontò, co
me si ricorderà, di essersi 
recato da Gelli su specifica 

richiesta del dott William 
Rosati (capogruppo ligure 
della P2) e di Alberto Bem
porad, ex deputato del 
PSDI ed ex sottosegreta
rio. William Rosati, dece
duto Io scorso anno non 
potrà, ovviamente, più es
serti ascoltato. Bemporad, 
invece, ha dichiarato l'al
tro giorno, ad un giornale 
di Genova: «Gelli? Non l'ho 
mai conosciuto e non mi 
sono mai sognato di sug

gerire al segretario Longo 
di Incontrare il capo della 
P2». Alberto Bemporad 
spiega poi, nella dichiara-
zlone al quotidiano, di aver 
soltanto presentato Rotati 
al segretario del partito. 

L'ex deputato aggiunge 
Inoltre che «per quanto l o 
riguarda Longo ha detto 
delle sciocchezze». Subito 
dopo aggiunge: «Non credo 
che aboia davvero dichia

rato alla Commissione d' 
inchiesta sulla P2 una cosa 
slmile*. Alberto Bemporad 
aggiunge di voler esprime
re a Longo la propria soli
darietà e dì non avere 
niente contro la massone
ria perché conosce molti 
massoni che stima. La no
tizia clamorosa viene, co
munque, subito dopo: 
Bemporad cerca telefoni
camente Longo che si tro
va al congresso socialista, 
parla col segretario e alla 
fine scrive una lettera ai 
quotidiano «Secolo XIX» 
cosi formulata: «L'on. Pie
tro Longo con 11 quale ho 
parlato per telefono nella 
tarda serata dell'I I mag
gio a Verona, ha confer
mato la mia estraneità al 
suo incontro con Lido Gel-
li e l'esattezza di quanto da 
me dichiarato*. 

In poche parole Pietro 
Longo ha ammesso uffi
cialmente, ad un proprio 
compagno di partito, di a-
ver mentito davanti alla 
Commissione P2. 
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Dieci anni fa la vittoria dèi «NO» confermo la legge sul divorzio 
MATRIMONI 

Matrimoni x 1.000 ab. 

1970 71 17 73 74 75 

395.509 404.464 418 944 418 334 404.082 374.364 3 4 / 9 2 8 331 410 323.930 323.362 313 736 310-938 

DOMANDE DI SEPARAZIONF 
Presentate 19 786 23 184 24,019 20.769 29 835 34.33?» Presentate 

Presentate x 1.000 ab. 

Concesse 

Divorzi 
[ : AHi'if'-V'i 'Ni •' K A -

3 7.4(ì? 3 9 b 7 1 4 ! 03 3 40.968 

36,8 42,8 61.3 

39 859 

69,8 

41 754 

73,0 

10:269 11.796 13.493 14 083 16.651 17.072 21225 21814 25.867 25 930 28.120 28.190 

16.988 32.627 18.172 17.890 10618 12.106 10598 11 985 10.799 10.703 11.109 

4 7.638 

33801 

14.640 

la famiglia non è scomparsa: 
è cambiata 

Gli italiani non hanno «esagerato»: 
i divorzi sono 10-12.000 Tanno - Mutato 
profondamente l'atteggiamento verso il 
matrimonio - Cala il tasso di nuzialità 

Quattordici anni sono pas
sati dall'introduzione del di
vorzio nel nostro paese, 
quanti bastano per un bilan
cio non affrettato sulle pro
fonde trasformazioni che 
hanno segnato l'evoluzione 
del costume sociale in questo 
periodo. Qualche numero ci. 
aiuta a capire meglio. Gli ita
liani non sembrano aver «e-
sagerato» con il ricorso a 
questo istituto. Anzi come 
appare da alcune cifre (v. 
fav. A) dopo un gran numero 
di divorzi concentrati nei pri
mi tre anni di attuazione del
la legge — dovuto all'accu
mularsi di situazioni che da 
tempo attendevano una solu
zione e al timore che il refe
rendum potesse far venire 
meno la possibilità di divor
ziare — il flusso si stabilizza 
intorno a 10/12.000 casi per 
anno, con una ripresa nell'ul
timo perìodo. 

Non è dunque l'entità dei 
divorzi che da la misura del
la trasformazione, ma l'at
teggiamento profondamente 
diverso degli italiani nei con
fronti del matrimonio. Negli 
anni a cavallo del referen
dum (e lo scopriamo meglio 
adesso) i cittadini si interro-

S avano non soltanto sulla li-
ertà di divorziare, ma an

che sul senso nuovo da dare 
al sistema familiare e alle 
proprie relazioni affettive, 

alla vita sessuale. Gli oriz
zonti di libertà aperti dal di
battito sul divorzio si sono 
tradotti nella scelta di spo
sarsi di meno. È proprio nel 
numero di matrimoni che si 
riflette il nuovo costume so
ciale. In undici anni (1972, 
anno della massima nuzialità 
nel dopoguerra e 1982) il nu
mero dei matrimoni passa da 
418.944 a 310.938:1/4 in me
no nonostante che donne e 
uomini in età nuziale siano in 
forte aumento, trattandosi 
dei figli del «baby boom» dei, 
primi anni 60. Ancora più si
gnificativo l'andamento del 
tasso di nuzialità (= numero 
di matrimoni per 1.000 abi
tanti) che passa nello stesso 
periodo da un massimo di 7,7 
alla quota ormai quasi stabi
le di o,5. Questa quota è infe
riore alla media dei paesi 
della CEE (6,2) e a quella di 
altri paesi come gli Stati Uni
ti (10,1), il Canada (8), l'Unio
ne Sovietica (10,6), il Giappo
ne (6,6). 

Altro indice di un costume 
profondamente rinnovato è il 
ricorso alla separazione. Le 
domande di separazione nel 
1982 sono state due volte e 
mezzo più numerose del 1970 
e il loro numero è cresciuto 
con regolarità in tutto il pe
riodo esaminato. A loro volta 
le separazioni concesse sono 
triplicate passando da 10.269 

IH La Sacra 
non ha più 
carta bianca 

Con il nuovo Concordato lo Stato vede 
riconosciuta la propria sovranità in 

materia matrimoniale - Quando la Chiesa 
concedeva «l'annullamento facile» 

Il nuovo Concordato fir-. 
mato il 18 febbraio scorso 
tra l'Italia e la S. Sede stabi
lisce che, ferma restando la 
legge civile sul divorzio, i 
coniugi che Io desiderino 
potranno continuare a ri
volgersi ai tribunali eccle
siastici per ottenere la di
chiarazione di nullità del lo
ro matrimonio. Ciò vuol di
re che la S. Sede ha, final
mente, riconosciuto allo 
Stato il pieno diritto di legi
ferare in materia matrimo
niale, come sostenevano 
dieci anni fa i difensori della 
legge sul divorzio e come ha 
affermato la Corte costitu
zionale intervenendo sulla 
materia matrimoniale. 

Dal canto suo, lo Stato si è 
Impegnato a riconoscere ef
fetti civili, oltre che al ma
trimonio canonico, alle sen
tenze dei tribunali ecclesia
stici dopo che le Corti d'ap
pello competenti per territo
rio abbiano accertato che 
esse non presentino diffor
mità con i principi fonda
mentali dell'ordinamento 1-
taliano. In particolare i giu
dici rotali, durante 1 proce
dimenti, devono garantire 
alle parti lo stesso diritto di 
agire e di resistere in giudi
zio riconosciuto dal tribuna
li civili. Le Corti d'appello 
devono, inoltre, stabilire 
provvedimenti economici 
provvisori a favore di uno 
dei coniugi il cui matrimo
nio sia stato dichiarato nul
lo, rimandando le parti al 
giudice civile competente 
per la decisione sulla mate
ria. Le sentenze rotali sono, 
Suindi, equiparate a quelle 

i un qualsiasi tribunale 
straniero. 

Va ricordato, a tale pro
posito, che con il vecchio 
Concordato del 1929, se non 
fosse intervenuta la legge 
sul divorzio del 1 dicembre 
1970, lo Stato italiano aveva 
riservato il diritto di dichia
rare nulli i matrimoni e-
sclusivamente ai tribunali 
ecclesiastici, ossia alla Sa
cra Rota. Le Corti d'appello 
si limitavano a rendere ese
cutive le sentenze rotali au
tomaticamente, senza eser
citare il diritto di sindacato. 
E l'ultimo capoverso dell' 
art. 34 del vecchio Concor
dato ormai abrogato faceva 
così risaltare il fatto che lo 
Stato aveva rinunciato alla 
sua sovranità in materia 
matrimoniale: «Quanto alle 
cause di separazione perso
nale, la S. Sede consente che 
siano giudicate dall'autori
tà giudiziaria civile*. 

Proprio questa assurda 
situazione si proponevano 
di ristabilire i promotori del 
referendum del 12 maggio 
1974, fra i quali figuravano 
esponenti di spicco dell'in
tegralismo cattolico. Ad es
si, tuttavia, nello stesso 
mondo cattolico si oppone
vano quanti Invece muove
vano dal riconoscimento 
della piena autonomia e so
vranità dello Stato e della 
Chiesa nelle rispettive sfere 
regolato dall'art 7 della Co
stituzione, principio che 
trovava eguale riscontro 
nella costituzione conciliare 
«Oaudium et spes>. 

Diventò sempre meno so
stenibile che cittadini, i cui 
diritti civili erano costitu
zionalmente garantiti a pre
scindere dal loro modo di 
pensare e di credere, potes

sero rivolgersi solo ai tribu
nali ecclesiastici, alla Sacra 
Rota, per ottenere, quando 
lo ritenessero necessario, 1' 
annullamento del loro ma
trimonio. £ ancor meno tol
lerabile era che si dovesse 
ricorrere a motivazioni ca

pziose assolutamente lonta
ne dal nuovo orientamento 
giuridico e dal costume. E 
poiché tutti gli atti per le 
cause di fronte alla Sacra 
Rota dovevano essere scrit
ti, come ancora oggi, in lati
no ecclesiastico, i coniugi 

che volevano ottenere la di
chiarazione di nullità del lo
ro matrimonio dovevano af
fidarsi a specialisti, ossia a-
gli avvocati rotali, soste
nendo spese non alla porta
ta di tutu. Attraverso la Sa
cra Rota erano passati gli 
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a 33.801. Non tutte le separa- ̂  
zioni danno dunque luogo al 
divorzio, come non tutti ì ma
trimoni mancati danno luogo 
a una scelta di solitudine. An
zi si evidenzia un'area sem
pre più ampia di ricorso a 
forme di convivenza di tipo 
nuovo, si esalta una maggio
re chiarezza dei rapporti af
fettivi: esiste cioè una scis
sione tra una forma di fami
glia ancora influenzata dalla 
storia e dalla tradizione e le 
relazioni nuove che una parte 
della popolazione va speri
mentando in tutto il paese, al 
Centro e al Nord, ma signifi
cativamente anche nel Mez
zogiorno, sia pure in misura 
più ridotta. 

La distribuzione per età 
dei casi di separazione e di 
divorzio (riportata alla Tav. 
B) conferma che le maggiori 
frequenze si concentrano su 
matrimoni contratti in età 
relativamente precoce (me
no di 25 anni per la donna e 
meno di 30 anni per l'uomo); 
su coppie, cioè, che presumi
bilmente non hanno speri
mentato un periodo di convi
venza prematrimoniale. In 
particolare i casi di separa
zione riguardano principal
mente le donne tra i 25 e i 35 
anni e gli uomini tra i 30 e i 
40 anni, mentre l'età media 
dei divorzi si concentra (per 
effetto del periodo di attesa 
richiesto dalla legge) sui 
gruppi di età immediata
mente successivi: 30/40 anni 
perla donna e 35/45 anni per 
l'uomo. 

Alla separazione si giunge 
il più delle volte consensual
mente e nella maggioranza 
dei casi essa è chiesta con
giuntamente da entrambi i 
coniugi; negli altri è la donna 
a promuoverla più frequen
temente dell'uomo. Per il di
vorzio (per cui non è ammes
sa l'istanza di entrambi i co
niugi) l'iniziativa è presa più 
frequentemente dall'uomo. 

Sempre la donna dimostra 
una minore propensione a 
sposarsi dopo il divorzio: su 
1.000 matrimoni celebrati o-
gni anno, 18 riguardano i di
vorziati e soltanto 12 le di
vorziate. Il dato è conferma
to anche dal censimento del 
1981 che evidenzia 72.000 
donne divorziate in posizione 
di capo-famiglia contro 
44.000 uomini 

Fin qui le statistiche, il re
sto è quello che osserviamo 
nella nostra vita quotidiana, 
nel nostro stesso linguaggio, 
nella profonda dimostrazio-

. ne di laicità e di civiltà insie
me con la quale si sono af
frontati cambiamenti così 
determinanti 7 

Stivino Grussu 

annullamenti matrimoniali 
più complicati non solo di re 
e di regine, di principi e di 
principesse, ma anche quelli 
molto dubbi di coppie facol
tose la cui notorietà era 
spesso dovuta alle cronache 
mondane o addirittura agli 
scandali. -
'-• La Sacra Rota —la cui e-
sistenza viene fatta risalire 
al 1337 — aveva usato sem
pre più la manica larga ne
gli ultimi anni con una giu
risprudenza via via più affi
nata così che i «buoni e fon
dati motivi» per annullare il 
vincolo matrimoniale da 
tredici erano divenuti più di 
trecento all'inizio degli anni 
Settanta introducendo di
sinvoltamente i più vari «vi
zi di consenso» al momento 
del matrimonio, o la volontà 
•non ferma» a sostegno dell' 
indissolubilità del matrimo
nio, o manifestazioni di non 
meglio precisato «mammi
smo» e altro ancora. ~ ~ 

Il fatto, poi, che Paolo VI, 
con «motu proprio» del 1971 
avesse reso più rapide le 
procedure di annullamento 
ed imposto nel 1972 tariffe 
più basse agli avvocati rota
li per andare incontro al 
meno facoltosi, quasi In 
concorrenza con le cause 
matrimoniali civili, fini per 
dare un argomento in più ai 
difensori della legge sul di
vorzio. Non a caso ancora 
nel 1980 lo scomparso cardi
nale Felici, presidente della 
Segnatura apostolica, tuo
nava contro gli «annulla
menti facili» che, oggi, per 
altro tendono ad aumenta
re. 
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Alcest* Sentirti 

ALL' UNITA' 
«Trasformare la concezione 
liberista e capitalista 
del rapporto uomo-ambiente» * 
Signor direttore, 

sono un giovane .studente e vorrei rispon
dere al lettore di Ravenna che si lamentava 
per la difesa che /'Unità opera a favore della 
natura nelle.sue varie forme (contro il degra
do ambientale, la caccia, pesca, inquinamen
to ecc.). >, >. 

Pensò anch'io che non sia una colpa avere 
passione per la caccia, la pesca e così via: ma 
vorrei Jur notare che. frenando queste attivi
tà. non sì limitano i diritti dei lavoratori ma 
si cerca di circoscrivere l'azione di pochi per 
preservare un diritto della collettività, che è 
quello relativo alla protezione della natura. 
degli animali, dell'ambiente che ci circonda. 

Si tratta, a mio modo di vedere, di trasfor
mare la visione liberista e capitalista del 
rapporto uomo-ambiente per non considera
re quest'ultimo solo un oggetto utile al rag
giungimento del profitto o delta soddisfazio
ne personale (a scapito della maggior parte 
dei cittadini). Si tratta di tutelare l'ambiente 
e la natura aggrediti da un sistema economi-
co basato sulla ricerca del profìtto e sottratti 
al godimento di tutte le persone e dei lavora
tori in primo luogo. 

Di conseguenza mi auguro che /'Unità 
continui per questa via. 

GIORGIO GENTA 
(Alba • Cuneo) 

Bravi impiegati 
Cara Uniti. 

il terremoto in Italia centrale, il congresso 
del Partito Repubblicano, Reagan In Cina. 
arresnt di Gè Ili figlio, manifestazione a Co-
miso /H'r la pace: per dire solo alcune delle 
notizie più importanti: ma TG 2 di domenica 
29/4 ore 19.45 ha -aperto» col discorso dell' 
on. Claudio Martelli. 

Certo il valore assoluto del personaggio 
(già anni fa ebbe il riconoscimento della sua 
effigie sulla rivista CupilaU giustifica que
sto. 

Posso cogralularmi con gli impiegati che 
dirigono TG 2? 

ANTONIO ESPOSITO 
(Salerno) 

«...chi si è sentito il potere 
di distruggere l'equilibrio 
di una futura donna» 
Signor direttore. 

ancora una volta aprendo il giornale ci 
troviamo di jrome a notizie che ci angoscia
no. 

Mi riferisco all'articolo apparso sull'Uni
tà il 4 maggio riguardante un nuovo caso di 
violenza sessuale accaduto a Catanzaro ad 
opera di un cinquantatreenne nei confronti di 
una bambina di soli 11 anni, articolo fin 
troppo piccolo di fronte alla gravità dell'ac
caduto. 

Dopo anni di dure battaglie, consapevoli 
che la strada verso una completa emancipa' 
zione è ancora lunga da percorrere nonostan
te significative vittorie, dobbiamo registrare 
un'ennesima sconfìtta, ancor più crudele 
perchè riguardante una bambina undicenne. 

Credo che ognuno di noi. oltre a provare 
rabbia e disprezzo, si senta impotente poiché 
abbiamo avuto dimostrazione che nei pro
cessi per violenza carnale spesso vengono 
concesse attenuanti derivale dal comporta
mento -provocatorio» di chi subisce la vio
lenza. Con la certezza però che a soli 1I anni 
non si possono avere •comportamenti provo
catori». ci rimane la speranza che questa vol
ta chi si è sentilo il potere di distruggere 
l'equilibrio di una futura donna non rimanga 
impunito. 

Non si lenti dì far passare questi episodi di 
sconcertarne violenza come semplici fallì di 
cronaca destinali a rimanere nel dimentica
toio. poiché questo non farebbe altro che ac
crescere la nostra rabbia verso una società 
creala dagli uomini per gli uominif 

NADIA SOLLECCHIA 
(Bracciano-Roma) 

«Ordinato» e «maturo» 
Cara Unità. 

nel suo viaggio in Corea il Papa ha dichia
ralo di avervi trovato un popolo -ordinato» e 
-maturo-. 

In Corea si lavora II ore al giorno, senza 
assistenza medica, si ha una giornata di ri
poso ogni 15 giorni e in più 4 giorni dì ferie 
air anni». 

Questo è il Paese -ordinato» e -maturo» 
MARIO CAPODANNO 

(Napoli) 

Cinque cardini di legge 
per difendere chi lavora 
ai videoterminali 
Caro direttore. 

le stntoscriite organizzazioni sindacali 
della Banca Nazionale dell'Agricoltura di 
Monza hanno introito, da vari anni, alcu
ne iniziative tendenti ad individuare i fattori 
di nocivitè di cui sono portatori i videotermi
nali. in relazione alla loro natura radtogena 
ed ai danni che possono provocare alTappa-
raio visivo dell'operatore. Chiedevano per
tanto che venisse rilevato il grado di radia
zioni emesse, al fine di accertare che stesse 
nei reni previsti dal DPR 1428 del 1968 e 
reclamavanodalla IBM. ditta fornitrice del
le macchine, informazioni inerenti le carat
teristiche costruttive delle stesse. 

Le forti resistenze da parte della Banca e 
della IBM. nonché i notevoli ritardi delle 
istiiuzioni pubbliche preposte a tale compi
lo. non hanno consentilo di approdare a ri
sultato alcuno. 

Intanto l'azienda effettuava, tramite un 
tecnico di sua fiducia, le rilevazioni in que
stione. rifiutandosi alla fine di formalizzar
ne Pesilo alle organizzazioni sindacali, che 
per il fatto non possono non nutrire serie 
preoccupazioni. 

Va sottolineato che in altri Paesi europei 
esiste, a tutela dei lavoratori addetti a que
ste macchine, una legislazione che prevede 
visite mediche periodiche dì controllo e fìssa 
in quattro ore e mezzo redibizione massima 
giornaliera. Nulla di tutto questo esiste in 
Italia. 

I* scriventi organizzazioni sindacali do
mandanti quindi: hanno diritto i lavoratori 
di cttnttscere lo strumento di lavoro? 

Sarebbe opportuno occuparsi con la dovu
ta sensibilità di una materia così delicata. 
Chiediamo quindi un progetto di legge che 
sam-isca i seguenti princìpi: 

- il diritto ineludibile dei lavoratori di 

conoscere lo strumento di lavimi: 
,— // rispetto, da parte delle aziende co

struttrici al videoterminali, di precise carat
teristiche afferenti il tubo catodico, la quali
tà del vetro, lo spessore dello schermo e la 
tensione anodica, che costituiscano di per sé 
una base di garanzia: 

— l'obbligatorietà che dette caratteristi
che vengano esplicitamente dichiarate su o-
gni macchina; 

— la fissazione dell'adibizione massima 
dell'operatore al videoterminale che ricalchi 
la media europea attestata attorno alle quat
tro ore e mezzo giornaliere: 

— l'obbligo per le aziende di sottoporre a 
visite mediche periodiche gli operatori dei 
videoterminali. • 

Carlo MANDELLI e Francesco FURCI 
per le organi/za/ioni sindacali FABIe FISAC-CGIL 
della Banca Nazionale dell'Agricoltura di Monza 

(Milano) 

Versione pudica 
Cara Unità. 

ho seguito con molto interesse la vicenda 
del -trafugamento- del Cristo Risorto di 
Michelangelo e mi astengo dal commentare 
il comportamento delle nostre autorità ad
dette (sì fa per dire) alla protezione dei no
stri beni artistici. 

Nel leggere tuttavia gli articoli che i quo
tidiani hanno dedicato all'argomento, sono 
slato colto da un dubbio angoscioso: esistono 
— contrariamente a quanto è stalo sinora 
affermato da storici autorevoli — due -Cri-
sto^Risorto»? 

È quanto si evincerebbe alle diverse foto 
pubblicate dai giornali: una che mostra il 
Cristo ignudo; e quella pubblicata il 4 mag
gio dal Corriere della Sera che mostra la 
statua con le pudenda coperte da un drappo. 

Forse perchè le -correnti» che spirano al 
Corriere consigliano di non esporre la statua 
a brusche raffreddature? 

DANTE CARACCIOLO 
(Tradate • Varese) 

Quanta nostalgia 
del nostri «Pionieri»... 
Cara Unità. 

è molto interessante il dibattito che si sta 
sviluppando circa il problema dell'educazio
ne progressista dei ragazzi. 

Mi è molto piaciuta la lettera pubblicata 
il giorno di Pasqua a firma Carmela Levi di 
Torino, quando parla della famosa Associa
zione Pionieri d'Italia (API) ormai sciolta 
da anni. 

lo (ora quarantenne), che ho fatto parte di 
quella organizzazione, debbo aìre che è gra
zie ad essa che ho preso coscienza politica (e 
con me tante centinaia di ex ragazzi che ara 
militano attivamente nel sindacato, nelle 
cooperative, nell'associazionismo, nel Parti
to. nei Comitati pace, nei comitati di solida
rietà ecc.). 

A mio avviso t'API era solo da -trasfor
mare». non da -disfare», e la mia opinione è 
condivisa da tanti compagni -ex pionieri» 
(ora genitori ed insegnanti). 

Termino ribadendo quanto scritto dalla 
compagna Carmela Levi nella sua lettera 
all'Unità: -La mia più grande soddisfazione 
è quella di non avere mai trovato sui giornali 
il nome dì un "pioniere" implicato in furti. 
delitti o droga». 

GIANFRANCO GINESTRI 
(Bologna) 

È poco avere proposte serie 
se poi non riusciamo 
a farle conoscere 
Caro direttore. 

la candidatura di Enzo Tortora nelle file 
del Partito radicale mi suggerisce una rifles
sione e mi spinge ad avanzare al PCI una 
paradossale proposta. Candidando Tortora. 
dice Pannello, candidiamo quelle migliaia di 
poveri cristi che attendono per mesi, quando 
non per anni, di essere giudicati. Ovvero, 
candidiamo un problema sociale. Noi, che 
ben conosciamo la sua astuzia politica, sap
piamo che ben altre sono le considerazioni 
che devono aver spinto lui e il suo partito a 
questa mossa. 

Ma a me non interessano i secondi fini. Io 
prendo per buona l'intenzione pubblicamen
te annunciata. E vengo così alla proposta: 
perché il PCI non ha candidalo uno di quei 
diecimila, o ventimila, quanti sono non lo so. 
detenuti in attesa di giudizio, uno sconosciu
to. un Mario Bianchi di Pineroto. un Salva
tore Esposti di Caserta? E paradossale, lo 
so. Ma chiedo, e stavolta parto sul serio: 
quando il PCI imparerà a servirsi dei mass 
media, come fanno gli altri? È poco avere. 
come il nostro Partito, delle serie e moderne 
proposte di legge come quella presentata dal 
compagno Violante sul problema del te car
ceri (e dette lunghe attese) se poi non riuscia
mo a farle conoscere. 
- Ma per farle conoscere bisogna avere an
che il coraggio di ripensare ai modi con cui si 
fa la politica. 

CELESTE RIVARA 
(Torino) 

Atteggiamenti 
da tenere d'occhio 
Caro direttore. 

da un po' di tempo a questa parte sento 
spesso parlare di •decisionismo». Si tenta 
con diversi mezzi di crearsi nella pubblica 
opinione rimmagine di governante -deciso». 
che sa quello che vuole e che non molta di un 
palmo sulle decisioni prese. E lama Tansia 
di apparire -decisi» che non ci si preoccupa 
del parere delta gente e neanche del suo con
senso. E neppure ci si preoccupa se le deci
sioni prese (come quelle sui mìssili a Comi-
so) sono giuste o sbagliate, se sono utili o 
dannose per il Paese. 

Questi sono atteggiamenti da tenere d'oc
chio perché sono pericolosi. Gradino per gra
dino possono portare a un -decisionismo» di 
infausta memoria che, con decisioni sopra 
decisioni, ha trascinato il Paese allo sfascio. 

& MUTI 
- (PovigHo - Reggio Emilia) 

I l nostro garofano 
Cara Unità. 

la nostra sezione, imitotata a Luigi Longo. 
consegnerà L. 500.000 quale ricavato net io 
dalla diffusione del Primo maggio. La diffu
sione è stata un poco superiore alle 200 co
pie: ma noi qui. da diversi anni, il Primo 
maggio con /XJnita regaliamo anche un ga
rofano rosso. 

NERIONE MALFATTO 
(Lendinara-Rovigo) 

fi i l 
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Vertenza magistrati, 
nessuna schiarita 

Oggi giustizia ferma 
. • • ' . • • • i •••. ' • • • • ' • ' 

ROMA — K stato confermato lo sciopero indetto per oggi e 
domani in tutta Italia dall'Associazione nazionale magistrati. 
In tutte le sedi giudiziarie, penali e civili si svolgeranno assem
blee; le udienze, salvo quelle con imputati detenuti, saranno 
bloccate. Dopo la protesta dei giorni scorsi per l'approvazione al 
Senato del contestato disegno di legge governativo sulle rctribu* 
zioni ai giudici, nessuna schiarita sarebbe infatti intervenuta a 
giudizio dei magistrati in questa delicata vertenza. Alle assem
blee di questa mattina farà poi seguito la riunione generale 
nazionale di tutti i giudici indetta per domani a Roma. Allo 
sciopero di due giorni proclamato dall'ANM che raccoglie la 
stragrande maggioranza dei giudici italiani si è associato anche 
il sindacato nazionale magistrati. I punti contestati del disegno 
di legge governativo sulle retribuzioni sono essenzialmente due: 
la norma che riduce le categorie di riferimento per l'adegua
mento delle retribuzioni e che, secondo i magistrati, non garan
tisce alcun automatismo e costringerebbe i giudici a periodiche 
trattative, e la norma che prevede l'estinzione d'ufficio di tutti i 
giudizi pendenti davanti alle magistrature per le retribuzioni ai 

fpudici. Nella prima norma i magistrati vedono un attacco all' 
ndipendenza dell'ordine giudiziario (sancito anche dalla sua 

autonomia economica), nella seconda vedono un pericoloso pre
cedente di interferenza del potere esecutivo e legislativo su quel
lo giudiziario. Con una legge — affermano i giudici — si vorreb
be infatti eliminare sentenze giudicate sfavorevoli. I giudici 
ribadiscono poi che dietro l'atteggiamento del governo si na
sconde un intento «punitivo» nei confronti della magistratura. 
Tra i giudici c'è tuttavia chi invita alla moderazione e alla trat
tativa perché l'impopolarità della battaglia non si ritorca contro 
la stessa immagine dei giudici. 

Pene severe 
per il furto 
dì Budapest 
BUDAPEST — Il tribunale di 
Budapest ha condannato a 
complessivi 17 anni di carcere 
i quattro autori del clamoroso 
furto di sette capolavori del 
Rinascimento italiano. Il col» 
pò fu.messo a segno, nel no* 
vcmbre scorso nel museo di 
belle arti della capitale unghe
rese. La pena più severa — 11 
anni di carcere — è stata In* 
flitta al 28cnne Gusztav Kova-
cs; il fratellastro Joszef Raffai, 
21 anni, è stato condannato a 
5 anni, mentre Bela Balog, 
processato per falso, se l'è ca
vata con un anno. Nel gruppo 
c'è anche una donna: Katalin 
Jonas, minorenne, che il tri
bunale ha condannato a sei 
mesi con la condizionale. La 
giovane era accusata di favo
reggiamento. Come si ricorde* 
rà, la vicenda si concluse con il 
ritrovamento delle opere e I' 
arresto di quattro italiani e 
quattro ungheresi. 

Grave il presunto br 
Nana. Chiesti gli 
arresti domiciliari 

ROMA — Una richiesta di arresti domiciliari per Giuliano Na* 
ria, il presunto br gravemente malato è in carcere da otto anni : 
in attesa di una sentenza definitiva, è stata presentata ieri a } 
Roma alla seconda Corte d'Assise. La richiesta è motivata dal ; 
preoccupante peggioramento delle condizioni di salute del pre- • 
sunto br che soffre di postumi di ferite riportate durante la 
rivolta di Treni, artrosi, cefalee, vertigini, nausea, anoressia. Il l 
suo peso da quando è entrato in carcere è diminuito di quasi. 
trenta chili. Per la libertà a Giuliano Naria sono stati presentati 
nel corso di questi ultimi mesi nuovi appelli che sottolineano la 
particolarità della sua vicenda giudiziaria. Naria è stato assolto 
per insufficienza di prove dall'accusa più grave, la strage di Coco 
e della sua scorta, ha già scontato la condanna per banda arma*, 
ta ma, quando stava sul punto di uscire, l'entrata in vigore della 
legge Cossiga (che allungava la carcerazione preventiva) non
ché nuove imputazioni glielo hanno impedito. Tra l'altro Naria 
è stato recentemente prosciolto nell'inchiesta Moro-ter condotta 
dai giudici Sica, Priore e Imposimato, mentre è stato accusato di 
insurrezione armata, un capitolo del tutto particolare e assai 
controverso delle inchieste sul terrorismo. Per questa ragione, 
nonostante l'imputazione che lo tiene in carcere sia formalmen
te gravissima, il legale Emilio Ricci ha voluto egualmente pre
sentare l'istanza. Probabilmente la seconda Corte d'assise di , 
Roma (sarà la Corte del processo per insurrezione armata) ordi- : 

nera una o più perizie d'ufficio. I difensori chiedono che, se non 
verranno concessi gli arresti domiciliari, il presunto br sia alme
no ricoverato in ospedale. Giuliano Naria 

Zamberletti riconosce al Consiglio dei ministri la gravità delle due scosse 

senzatetto sono 36. 
ROMA — Adesso il numero 
dei senzatetto per il terre
moto in Abruzzo, in Molise. 
nel Lazio ed in Campania è 
arrivato a quota trentasei
mila. Lo ha comunicato uf
ficialmente ieri sera il mini
stro della Protezione civile, 
Giuseppe Zamberletti, al 
Consiglio dei ministri. Ma 
va detto subito che è una 
stima ancora eccessivamen
te ottimista. C'è molta gente 
infatti in queste regioni e 
soprattutto in Molise che 
anche in assenza di un'ordi
nanza di sgombero non 
rientra in casa né ci rientre
rà In tempi brevi. 

I comuni interessati, af
ferma Zamberletti, al sisma 
e alle due distinte e potenti 
scosse del 7 e dell'I 1 maggio 
sono 198. I trentaseimila 
senzatetto sono così suddi
visi: 12.500 in provincia di 
Frosinone, 10.760 in quella 
dell'Aquila, 7.852 ad Isernia, 
4.260 a Caserta, 470 In pro
vincia di Chleti ed infine 214 
rìel territorio di Pescara. Le; 
•unità abitative» dichiarate 
inagibili con ordinanza di 
sgombero sono 3.622. 

Le roulottes distribuite, 
citiamo ancora la relazione 
di Zamberletti, fino a ieri 
mattina erano 5.355, le ten
de 5.607 mentre le verifiche 
di stabilità effettuate sono 
state 17.671. 

I due fenomeni sismici 
sono stati, dunque, distinti 
ma praticamente sovrappo
sti. Il primo, quello delle ore 
19,50 del 7 maggio, ha avuto 
una magnitudo 5,2, corri
spondente all'ottavo grado 
della scala Mercalli con epi
centro nel comune di San 
Donato Val Cornino a pro
fondità non superiore ai 10 
chilometri. L'epicentro del 
secondo terremoto, delle ore 
12,42 dell'I 1 maggio, anche 
questo dell'ottavo grado, è 
stato invece localizzato ad 
una quindicina di chilome
tri a nord rispetto a quello di 
tre giorni prima: sul versan
te nord del monte Marsica-
no. 

In tutta la zona ora esi
stono, dice Zamberletti, due 
strutture sismiche attive 
parallele con direzione Est-

Pioggia 
e neve 

su tende 
e roulotte 

Ma la cifra stimata probabilmente pecca an
cora di ottimismo - Spesi finora sei miliardi 
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Ovest Ùria segue la direttri
ce Atinà-Monti di Picintsco, 
ed è stata attivata dal terre
moto del 7 maggio, là secón
da, sulla direttrice Pescas-
seroll-Opì-VilIetta Barrea, è 
stata attivata dalla scossa 
dell'I 1 maggio. • 

Cha fare adesso? Quali le 
proposte per superare la fa
se dell'emergenza? «Allo 
stato della legislazione — 
ha affermato il ministro 
Zamberletti — si rende su
perflua l'emanazione' di 
provvedimenti legislativi 
d'urgenza» in quanto il mi
nistro per la Protezione civi
le «deve provvedere già di 
per sé con poteri straordina
ri a tutte le attività connesse 
all'emergenza». 

Quindi per la seconda fa
se di aiuti, quella che dovrà 
consentire il rientro di gran 
parte delle popolazioni in 
casa, è necessario adottare 
provvedimenti organici che 
comprendano la ricostru
zione e lo sviluppo. E per 
questi due grandi temi 
Zamberletti propone che il 
provvedimento governativo 
si rifaccia alla disciplina 
della legge per l'Irpinia, sia 
per le modalità riguardanti 
il riconoscimento dei danni 
sia per i criteri concernenti 

lo sviluppo. Finora sono sta
ti impiegati per l'acquisto di 
roulottes sei miliardi dì lire, 
mentre altri 1.500 milioni 
sono stati erogati ai prefetti 
dell'Aquila, Isernia e Frosi
none per le prime necessità 
della gente colpita. 800 mi
lioni sono stati infine attri
buiti ai prefetti di Chieti e di 
Caserta. -

Fin qui la relazione di 
Zamberletti. Ora sulla base 
di queste proposte si dovrà 
sviluppare un ampio con
fronto con le autonomie lo
cali, con gli amministratori, 
per individuare le linee di 
base dei provvedimenti go
vernativi. 

Intanto è tornato il mal
tempo in tutta la zona del 
terremoto. Per tutta la notte 
scorsa e per buona parte di 
ieri una pioggia fìtta e bat
tente è caduta in Abruzzo ed 
in Molise. Sui monti è tor
nata la neve. Il termometro 
ha toccato a L'Aquila la mi
nima temperatura di tutta 
Italia: 3 gradi. Ma nei paesi 
ad oltre 1.000 metri si è scesì 
anche a zero gradi come in 
pieno novembre. 

Il comandante dei carabi
nieri di Castel di Sangro, il 
capitano Di Julio, ieri mat
tina ha definito «buona la si-

FROSINONE — La tendopoli di Atina 

tuazione in tutto il Sangro 
grazie soprattutto alla col
laborazione che si è instau
rata tra i cittadini, le forze 
dell'ordine e i militari». Tut
ti i centri terremotati sono 
sorvegliati 24 ore su 24 con 
un pattugliamento misto 
(polizia, carabinieri, volon
tari e guardie forestali) e 
non solo per evitare ruberie 
ma soprattutto per segnala
re tempestivamente ulterio
ri danni per effetto di altre 
eventuali scosse nelle abita
zioni che, pur lesionate, so
no ancora in piedi in attesa 
di essere demolite o recupe
rate. 

La notte di ieri è trascorsa 
senza grandi sussulti sismi
ci. Gli strumenti segnalano 
ancora numeróse scosse po
che delle quali avvertite dal
la gente. Gli animali, invece, 
sentono misteriose pertur

bazioni di campi elettroma
gnetici e gravitazionali e so
no inquieti. 

La terra insomma non s'è 
ancora acquetata ma il fe
nomeno sismico, assicura
no l tecnici, dall'I 1 maggio 
pare avviato ad esaurimen
to. .-••-"•:.- . .: 

Freddo e pioggia anche 
nella zona di Isernia e nell' 
intera Pentria. Ieri mattina 
è comparso un pallido sole 
che ha consentito di portare 
a compimento i lavori di im
pianto e di sistemazione del 
grande piazzale asfaltato 
sorto in due giorni alla peri
ferìa di Isernia dove sono si
stemate le centinaia di rou
lottes con servizi elettrici, i-
drici ed igienici .allacciati a 
quelli urbani. E quasi un 
nuovo villaggio che si popo
la soprattutto di notte. Di 

giorno' ognuno torna alla 
propria attività di lavoro, al 
trasporto di qualche mase-
rizia, al tentativo di far ri
nascere il centro storico del
la città. 

Gli amministratori co
munali In tutto il Molise e 
l'Abruzzo sono in prima li
nea a condividere il dram
ma della popolazione e a 
darsi da fare per trovare la 
sistemazione migliore ai 
senza tetto. Se trovano delle 
difficoltà son quelle stesse 
che i sindaci hanno denun
ciato l'altro giorno all'Aqui
la a Zamberletti: la confu
sione) lo scoordinamento, 
certe volte perfino il favori
tismo, magari involontario, 
dimostrati dalle prefetture e 
dal servizio medesimo della 
Protezione civile. 

' m. m. 

Orribile vicenda su una nave 
greca: 11 giovani clandestini 
gettati in pasto ai pescecani 

ATKNT' — I marinai scoprirono nella stiva un* 
dici passeggeri clandestini e il capitano ordinò: 
buttateli in mare! Krano undici giovanissimi 
kenioti imbarcati su una nave greca per sfuggi* 
re alla miseria, che sono, molto probabilmente, 
finiti in pasto ai pescecani. 1 passeggeri dande* 
stini infatti sono stati buttati in mare aperto al 
largo di Mogadiscio (Somalia) a distanza di pa
recchie miglia dalla terra. L'allucinante vicen
da e venula alla ribalta in questi giorni a Atene 
anche se risale a circa due mesi fa. Sotto accusa 
sono il comandante della nave da carico greca 
«Garvfallia». Antonis Plytzanopulos, 43 anni, e 
altri dieci membri dell'equipaggio, sette greci e 
tre pachistani. L'incredibile fatto sarebbe stato 
denunciato da altri membri dell'equipaggio al 
ritorno della nave al porto del Pireo. Secondo la 
versione della Procura ateniese eli undici clan
destini sarebbero slati scoperti ili 7 marzo scor
so, poche ore dopo che la nave aveva abbando
nato il porlo di iMombasa nel Kenia, diretta a 
Karachi (Pakistan). I kenioti, tutti giovani tra 
i 14 e i 25 anni, sarebbero stati rinchiusi in una 
cabina, malmenati e poi gettati in mare, pare 
con salvagente, al largo di Mogadiscio, in una 
zona notoriamente infestata dai pescecani. La 
distanza della nave dalla costa in quel momen-, 
to è controversa: il capitano parla di un miglio 
e mezzo, ma sembra che vari testimoni abbiano 
deposto diversamente: la nave si sarebbe trova
la almeno a 9 miglia (15 chilometri) dalla costa. 

Pare che prima di essere costretti a gettarsi in 
mare gli sventurati kenioti siano stali muniti 
di giubbetti di salvataggio dai quali erano state 
cancellate le scritte che ne potevano indicare la 
provenienza. La loro sorte e ignota né pare sia* 
no mai stati visti salvagente in quelle acque. I 
kenioti avrebbero appreso da un compatriota 
che faceva parte delrequipaggio della sorte che 
li attendeva e per vincere la foro resistenza sa
rebbero stati usati gas lacrimogeni. I giovani 
sarebbero inoltre stati minacciati con un fucile 
che si trovava a bordo della nave, la quale è 
stata sequestrata dagli inquirenti dopo la de
nuncia. Il capitano avrebbe giustificato l'incre
dibile decisione di buttare a mare i passeggerri 
clandestini poiché — ha detto — avrebbero ten
tato una specie di sommossa a bordo, mettendo 
così in pericolo la vita dell'equipaggio. L'equi
paggio della «Garyfallia» si componeva di 26 
persone, 15 delle quali sarebbero del tutto estra
nee ai fatti. Fra i responsabili figurerebbero 
invece, oltre al comandante, il primo ufficiale, 
il cuoco e il terzo ufficiale di macchina. La so
cietà armatrice, la «Europe Gate shipping com
pany», ha detto di essere del tutto all'oscuro 
della vicenda. Il procuratore ateniese ha defini
to i fatti «un caso di follia collettiva». Il mini
stro ellenico della marina Katsifaras ha parla
to di «incubo degno della concezione medieva
le» e ha detto che i responsabili «non sono degni 
del nome di marinai greci». L'inchiesta dovreb
be concludersi entro qualche giorno. . 

Sconcertante sentenza della Corte d'Assise di Catania 

Assolti i mafiosi 
accusati d'aver 

ucciso 3 carabinieri 
I 4 del clan dei Carcagnusi erano stati coinvolti da due «pen
titi» - L'azione nel '79 per liberare un detenuto poi ucciso 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA — Riparte da zero 
l'inchiesta sulla strage del 
casello autostradale di San 
Gregorio. Con una sentenza 
a sorpresa, la.Corte d'Assise 
di Catania ha assolto, «per 
non avere commesso il fat
to», quattro esponenti del po
tente clan dei Carcagnusi 
(Santo Mazzei. Pasquale Gu-
lisano, Luigi Miano e il lati
tante Salvatore Parisi), ac
cusati di avere ucciso tre ca
rabinieri per liberare e ucci
dere, dopo qualche giorno» 
un detenuto, Angelo Pavone, 
alias «faccia d'angelo», che 
veniva trasferito dal carcere 
di Catania a Bologna. Pren
dendo questa decisione, i 
magistrati catanesl hanno 
mostrato chiaramente di 
non credere alla testimo
nianza di due pentiti, Salva
tore Maltese . e Salvatore 
Sanfilippo, principale accu
satore dei quattro imputati 
per i quali il Pubblico Mini
stero dottor Gaetano Siscaro 
aveva chiesto la condanna 
all'ergastolo. Dei due super
testimoni, Maltese si vanta 
di avere ucciso in carcere 
cinque persone fra cui il boss 
milanese Francis Turatello, 
mentre l'altro è uno degli ac
cusatori di Enzo Tortora, co
lui che ha parlato di presunti 
rapporti fra il presentatore e 
Turatello. 

Il sanguinoso fatto di san
gue, uno dei primi momenti 
dell'escalation mafiosa nella 
città etnea, risale al 10 no
vembre di cinque anni fa. 
Quel giorno la città era para
ta a festa per la visita del 
Presidente della Repubblica 
Sandro Pertini. Alle cinque 
del mattino, dal carcere di 
piazza Lanza parte una Mer
cedes bianca con a bordo 1' 

autista Angelo Paolella, il 
detenuto Angelo Pavone e 
tre carabinieri di scorta, Gio
vanni Bellissima, Salvatore 
Bologna, Domenico Marra-
ra. Destinazione il capoluogo 
emiliano, dove Pavone deve 
essere interrogato dal magi
strato che indaga sul seque
stro a scopo di estorsione 
dell'industriale ferrarese, Li
no Fava; il giovane «faccia 
d'angelo-, soprannominato 
così per i lineamenti delicati 
del voltò, nella vicenda è im
merso fino al collo: i carabi
nieri lo hanno catturato 
mentre a Napoli riscuoteva i 
650 milioni pagati dalla fa
miglia Fava per la liberazio
ne dell'industriale rapito. L* 
uso di un'auto e di un autista 
civili, richiesti dal detenuto, 
è un fatto consueto e previ
sto dai regolamenti anche 
per trasporti così delicati. 

Ancora deve albeggiare 
quando la Mercedes, dopo a-
vere attraversato la citta ad
dormentata, giunge al casel
lo dell'autostrada. Mentre 1' 
autista preme il pulsante del 
distributore automatico del 
bigliétti, ecco che scatta l'ag
guato. Una azione perfetta, 
un tempismo eccezionale. I 
carabinieri non hanno il 
tempo di reagire: muoiono 
sotto il fuoco incrociato di 
tre pistole calibro 38 impu
gnate dai componenti del 
commando sbucati da dietro 
una siepe. L'autista si salva 
fingendosi morto; Angelo 
Pavone viene caricato a for
za su un'auto che parte a tut
to gas verso Catania. L'ag
guato lascia di stucco la cit
tà, non ancora abituata ad a-
zioni criminose così feroci. Il 
presidente Pertini, al suo ar
rivo a Catania, trova i tre ca
rabinieri distesi sui tavoli di 

marmo di un obitorio. Ma 
non è ancora finita: dopo un
dici giorni, in una discarica 
'di immondizia, alla periferia 
della città, viene trovato il 
corpo senza vita di Angelo 
Pavone: prima selvaggia
mente torturato, poi «inca-
prettatoi, cioè costretto ad 
autostrangolarsi . con una 
cordicina legata contempo
raneamente al collo, alle ma
ni, alle caviglie. 

La chiave del mistero i 
magistrati catanési che in
dagano sui due episodi sem
brano trovarla con le testi
monianze dei due pentiti, 
passati da tempo a collabo
rare con la giustizia. In car
cere, a Nuoro, hanno cono
sciuto uno degli imputati, 
Pasquale Gulisano che, fra 
una passeggiata e l'altra, du
rante l'ora d'aria, si è lascia
to andare a confidenze peri
colose: aduccidere «faccia d' 
angelo», dopo averlo «libera
to!, sono stati lui e tre com
plici, Mazzei, Miano e Parisi, 
quest'ultimo con la funzione 
d'autista. Motivo: una «infa
mia» commessa da Pavone 
che aveva intascato, all'insa
puta degli altri, una rata di 
un miliardo versata per la li
berazione di Fava. -

Al processo i due superte
stimoni hanno confermato 
per filo e per segno le. loro 
accuse, ma sono stati definiti 
entrambi «pazzi* da Pasqua
le Gulisano. Di rilevante im
portanza è stata anche la de
posizione dell'avvocato della 
famiglia dell'industriale fer
rarese, che ha condotto la 
trattativa con i rapitori, il 
quale ha negato il pagamen
to di un'altra rata oltre a 
quella di 650 milioni. 

Nino Amante 

AVELLINO — Si apre stama
ne, presso la sezione penale 
del Tribunale dì Avellino, il 
processo per la maxi-truffa 
(85 miliardi) messa a segno 
attorno alla costruzione di 
mille alloggi prefabbricati. 
Gli imputati sono una decina 
e tra essi spiccano i nomi di 
Antonio Matarazzo, ex sinda
co democristiano della citta, 
di suo fratello, costruttore e-
dile, di altri industriali e di 
boss come Antonio Sibilla e 
Roberto Gitolo. Un ruolo di 
primo piano, in questa truf* 
fa, è stato giocato da Alvaro 
Giardini e Francesco Pazien
za. Alla sbarra, insomma, per 
la prima volta assieme, ca
morristi, esponenti politici e 
faccendieri dai mille intri
ghi 

Dal nostro invieto 
AVELLINO — Tredici set
tembre 1982. Dieci killer, tre 
auto, pistole e mitragliette. 
Per obiettivo lui, Antonio Ga
gliardi, all'epoca sostituto 
procuratore ad Avellino. Cen
tinaia di proiettili esplosi, An
tonio Sicilia e Vincenzo Casil-
lo accusati di essere tra i man
danti, ma l'agguato — per for
tuna — sì risolse in un falli
mento: ferito solo ad un ginoc
chio, già dal lettino dell'ospe
dale il giudice assicurò: 'An
dar via? No, io resto al mio 
posto. E da oggi in poi, anzi, 
contro la camorra non potrò 
che lavorare di più». 

Fu promosso «sul campo* 
capo della Procura. Ministri e 
politici gli promisero aiuti e 
rinforzi mai arrivati. Eppure 

Comincia il dibattimento ad Avellino per la truffa della ricostruzione 

Imputati amministratori de e camorristi 
«Processo scomodo, ma può servire» 

Il tempo 

Le opinioni del Procuratore capo - «Gli effetti del caso Cirillo sono ancora visibili» - La sentenza prevista tira 
poche settimane - Un procedimento rapido nonostante le difficoltà in una delle Procare pia «calde» d'Italia 
concluse in fretta l'inchiesa 
sul «suo* agguato, individuan
do mandanti ed esecutori. Do
po, altri mesi di lavoro tenace. 
Fino, appunto, a due mesi fa, 
all'alba del 20 marzo, quando 
amministratori de del Comu
ne di Avellino, camorristi e co
struttori finiscono in manette 
per la più clamorosa truffa (85 
miliardi) del dopo-terremoto. 

Negli atti di questa sua ulti
ma inchiesta fanno spicco no
mi di politici potenti (Piccoli, 
Gava, Mancino), di faccendie
ri e grandi spie (Giardili e Pa
zienza), di camorristi di alto 
rango (Casillo, Roberto Cuto-
lo e Sibilla). «È andato avanti 
come un carro armato», lo ac
cusano, polemici, quelli che 
questa vicenda se la sono lega
ta al dito. Lui, invece, resta 
tranquillo. E stamane, da un 
angolo dell'aula di tribunale, 
assisterà sereno ad un proces
so — quello per la truffa sui 
{nefabbricati — che già divide 
• città. 

Intanto, giudice, non è che 

questo suo processo finirà a 
Roma? Lei sa che c'è chi vor
rebbe trasferire questo caso 
nella capitale... 

'Che ci provino — risponde 
— lo capisco: fatto qui, ad A-
vellino, questo processo ha un 
senso ed un valore per Finterà 
città. A Roma non sarebbe al
tro che uno dei tanti processi, 
capace anche di passare sen
za lasciare traccia. Che ci rie
scano, però, davvero non lo 
credo. Non vi sono ragioni se
rie e sufficienti per spostare 
da qui questo processo». . 

Nomi di politici e di camor
risti, collusioni sconcertanti, 
un intreccio infernale: nella 
sua inchiesta, e dietro la truf
fa, c'è tutto questo. Due anni 
fa, scampato all'agguato, lei 
disse che la camorra in Irpìnia 
puntava ai soldi della rico
struzione, ma che era un feno
meno di importazione e che le 
collusioni col potere politico 
erano irrilevanti. Ed ora? La 
sua indagine dimostra il con
trario. Antonio Gagliardi 

'La camorra, qui, ci è arri
vata dal napoletano. Non ha 
.una sua storia, radici, non ha 
capi riconosciuti. Certo, in 
questi due anni ha fatto pro
seliti e molto è cambiato. Ma 
la si può ancora sconfiggere. 
Quanto al potere politico, è 
vero che iniziano a trasparire 
preoccupanti momenti di col
lusione. Questa vicenda, co
me dice lei, to dimostra. Tutto 
ciò è grave, perché si tratta di 
cedimenti pericolosi Ma si è 
in tempo per rimediare: 

Dagli atti della sua istrutto
ria — e da quelli contenuti ne
gli allegati messi a sua disposi
zione da alcuni giudici romani 
— pare di intuire un collega
mento tra la truffa dì Avellino 
ed il caso-Cirillo. È così? 

*Posso dirle, per ora, che 
mi sono trovato di fronte ad 
una serie di singolari coinci
denze. Intanto, alcuni degli 
imputati e dei protagonisti 
della truffa ad Avellino tor
nano, e con un ruolo non se
condario, anche nelle vicende 

del sequestro Cirillo: penso a 
Pazienza, a Giardili, allo stes
so Casillo (e poi c'è Piccoli, il 
cui nome è più volte citato ne
gli atti di entrambe le inchiè
ste, ndr). In più, c'è una sin
golare contemporaneità tra i 
due fatti..». 

Il giudice, a questo punto, 
accenna anche ad una serie di 
ipotesi sugli oscuri meccani* 
ami di scambio innescati per 
ottenere il rilascio dell'asses
sore de Parla, per esempio, di 
quella «angolare norma defini
ta «premio di accelerazione», 
contrattata dall'Unione Indù* 
striali campana con chi ha gè* 
stito la ricostruzione delle zo
ne terremotate, e che ha con
cesso ad industriali e costrut
tori ulteriori guadagni nel ca
so avessero consegnato le ope
re appaltate in tempi più bre
vi rispetto a quelli fissati dai 
contratti. C'è chi sostiene, ap
punto, che è anche in questo 
modo che alcuni industriali 
campani sarebbero stati ri
compensati per quella «collet-

. ta* (sempre smentita) realiz
zata per reperire i miliardi che 
furono pagati alle BR per la 
liberazione di Cirillo. 

Ma è solo una ipotesi, con
ferma Gagliardi. »Quel che è 
cèrto, invece — dice — è che 
alcune conseguenze di quel 
sequestro si riflettono ancora 
oggi in questa regione e so
prattutto in importanti aree 
del napoletano interessate al' 
la ricostruzione». 

Dottor Gagliardi, i primi ar
resti per la maxi-truffa avven
nero il 20 marzo. Oggi inizia il 
processo e la sentenza si avrà 
in poche settimane. Un buon 
lavoro, insomma. 

•E vero, anche se in questa 
Procura — che pure, ormai, è 
tra le più "calde" d'Italia — 
si continua a lavorare con 
Vacqua alla gola. Mi fu pro
messo un rafforzamento degli 
organici che non è mai avve
nuta. Ami, rispetto agli ap
pena tre sostituti previsti 
dall'organico, a me ne manca 
addirittura uno. Ci già una 
disposizione di trasferimento 
per un magistrato di Lecco. 
Lui i d'accordo, ma al Mini
stero fanno un cumulo di dif
ficoltà. Pare, addirittura, che 
si sostenga che Lecco ha più 
bisogno di magistrati di 
quanti ne occorrano ad Avel
lino. Insomma, è sconsolan
te». 

La solita storia, in realtà. 
Promesse e giuramenti quan
do c'è la tragedia (o la scam
pata tragedia); salvo, poi, a la
sciare ogni cosa come prima. 

Federico Geremicca 
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LA SITUAZIONE — Non vi sono purtroppo de tegnelere grosse verter*. 
ti per quanto rigwerde l'endemento odUmo del tempo suniteie. Per-
turbecieni prevenienti del MedUirrenee occkltntele attraverso le no
stre penisele iwenf nenéo ovunque concezioni di cattivo tempo. 
B» TEMPO M ITALIA — SeBo regioni eettentrienial e su quoBo centreB 

o coperto con pioggie sperse localmente anche e 

ed inidere del settore noi d 
tirrenico. SoBo regioni merioionee cielo gene-

La temperatura si mentiene sperso. 
et eveai 
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Mentre si profila mi nuovo rinvio per il consiglio 

Cetentano a Raiuno. Negato 
il sorpasso di Canale 5 

Clamoroso contrasto tra i dati dei «meters» e quelli dell'ISTEL - L'attore farà 4 spettaco
li (costo di 4 miliardi) per il sabato sera - Oggi si riunisce la commissione di vigilanza Adriano Cetentano Sergio Zavoli 

ROMA — Il nuovo consiglio 
d'amminUt razione della RAI 
non si fura neanche oggi, ben» 
che la nomina dei 10 consiglieri 
sia formalmente iscritta all'or
dine del giorno della commis
sione di vigilanza, convocata 
per Marnane alle 9. La possibi
lità che si voti, invece, la proro
ga di un anno dell'attuale con
siglio — secondo In proposta a-
vanzata dull'on. Borri, de — 
pare destinata a incontrare 1' 
irriducibile resistenza dei so
cialisti. fìimi che probabile, in
somma, che del nuovo consi
glio della RAI non sì faccia 
niente sino a dopo le elezioni 
europee e che di concreto, nelle 
prossime settimane, ci sia sol
tanto il contratto di RAI 1 con 
Adriano Celentano (4 miliardi 
per 4 show) al sabato sera che 
già sta suscitando polemiche 
infuocate, evocando quelle che 
di recente hanno avuto per 
protagonista Raffaella Carrà. 
Le conclusioni cui perverrà la 
commissione di vigilanza sulla 
spinosa questione del consiglio 
di amministrazione saranno e-
seminate oggi stesso dall'ese
cutivo sindacale dei giornalisti 
RAI; non si esclude che, di 
fronte all'ennesimo rinvio, i 
giornalisti decidano qualche 
forma di clamorosa protesta, 
per lo stato di precarietà in cui 
viene lasciata l'azienda. 

A completare i) quadro c'è 

l'ormai consueta guerra degli 
indici d'ascolto. Berlusconi — 
citando i dati ISTEL — an
nuncia (vedere la tabella qui 
accanto) che il suo Canale 5 ha 
effettuato un nuovo sorpasso 
di RAI 1. La RAI replica ne-

[;ando seccamente il sorpasso e 
e cilVe dei «meters — il siste

ma elettronico di rilevazione 
dell'ascolto gestito da viale 

1 Mazzini — le dà ampiamente 
ragione. \ 
'Cominciamo da quest'ulti

ma faccenda. Secondo l'ISTEL 
tra le 20,30 e le 2.1 del periodo 
1-14 aprile all'incirca 29 milio
ni di italiani sono rimasti incol
lati davanti al televisore. Per i 
•meters» non sono stati, invece, 
più di 20 (22 milioni se si la il 
calcolo sui «contatti», cioè l'at
tenzione prestata da uno spet
tatore a un programma per al
meno 5 secondi), cifra che ap
pare di gran lunga più verosi-
mite. Ma quel che colpisce 
maggiormente è lo scarto tra 
alcuni dati elaborati secondo i 
due tipi di ricerche. I «meters» 
— rispetto all'ISTEL — attri
buiscono una platea di ascolta
tori drasticamente<inferiore a 
Canale 5 e Italia 1 che, in que
sto caso, si colloca alle spalle 
non soltanto di RAU e RAI2. 
ma anche di Retequattro. 

Insomma: qui c'è qualcosa 
che non convince e non funzio
na. I responsabili dell'ISTEL 

— tempo fa — hanno difeso la 
validità del loro metodo di rile
vamento, i «meters» sono stati 
giudicati da più parti il sistema 
tecnologicamente più attendi
bile che esista sul mercato. La 
partita che si gioca è grossa, a 
cominciare dall'incidenza che i 
dati d'ascolto hanno sulla stra
da che prendono i 1500 miliar
di che le aziende investono in 
pubblicità televisiva. Questa è 
una — anche se non la sola — 
delle ragioni che spingono Ber
lusconi a diramare «bollettini 
della vittoria». Ma è un andaz
zo che ormai irrita tutti, tranne 
ovviamente il padre-padrone 
di Canale 5 e Italia 1: dalla RAI 
ai pubblicitari, dagli altri ne
twork privati alle piccole me
die tv che, a leggere i dati resi 
pubblici da Berlusconi, sem
brano non esistere più. E forse 
arrivato il momento di mettere 
un punto fermo almeno in que
sta vicenda. Si potrebbe co
minciare già da stamane, visto 
che la commissione di vigilan
za ne discuterà — assieme agli 
indirizzi da dare alla RAI per 
la imminènte compagna elet
torale — prima di affrontare il 
problema del nuovo consiglio. 

A questo proposito, nei gior
ni scorsi il de Borri ha formula
to una ipotesi accolta con inte
resse da PCI, Sinistra indipen
dente, PRI e PLI (che ne aveva 

avanzata una analoga): proro
gare di un anno t'attuale consi
glio (con conseguente confer
ma di Zavoli alla presidenza e 
Agnes alla direzione generale), 
invitando TIRI a sostituire i tre 
suoi consiglieri (l'istituto ne 
nomina 6) nel frattempo pas
sati al Parlamento: Battistuz-
zi, Lipari e Vacca; utilizzare 1' 
anno a disposizione per: 1) 
mettere a punto la nuova legge 
di regolamentazione del siste
ma radiotelevisivo (da tempo 
sono state presentate alla Ca
mera proposte di legge del 
PCI-Sinistra indipendente, e 
del PLI; 2) dare mandato al 
consiglio RAI — restituito con 
la proroga, alla pienezza dei 
suoi poteri — di avviare il ri
lancio e la ristrutturazione del
l'azienda sulla base di indirizzi 
messi a punto dalla commissio
ne di vigilanza. 

Questa ipotesi è stata giudi
cata fantasiosa dal PSI. per il 
quale la commissione dovreb
be soltanto nominare i suoi 
nuovi 10 consiglieri, da aggiun
gere ai 6 designati dall'IRI sul
la base di quell'imposizione e-
sercitata dalle segreterie di al
cuni partiti della maggioranza 
e della quale tanto si è detto e 
scritto. Stamane si saprà quale 
destino è riservato alla «ipotesi 
Borri», anche se da fonti socia
liste giungono conferme del 

Rilevamento dell'ascolto televisivo 
nel periodo 1-14 aprile, fascia oraria 20.30-23 

(Telespettatori in milioni) 

Classifica 
ISTEL 

Canale 5 
RAI 1 
Italia 1 
RAI 2 , 
Retequattro 
EURO TV 
RAI 3 

7.9 
7.7 
3.8 

, 3.7 
2.7 
1.6 
0.34 

Classifica 
METER 

RAI 1 
Canale 5 
RAI 2 
Retequattro 
Italia 1 
EURO TV 
RAI 3 

7.2 
4.3 
3.8 
1.6 
1.4 
1.3 
0.5 

•no» e dell'inclinazione a iar 
slittare la nomina del nuovo 
consiglio a dopo il voto per le 
europee. 

In quanto al contratto con 
Celentano se ne parlerò, lorse, 
in consiglio domani ma senza 
prendere decisioni definitive. 
Agli atti c'è una nota informa
tiva trasmessa dal direttore di 
RAI 1. Emanuele Milano. L'at
tore — che ha rinviato ogni di
chiarazione a una prossima 
conlerenza stampa — dovreb
be realizzare quattro spettacoli 
(titolo: «John Lui»); partecipa
re a un film sul quale la RAI 
avrebbe diritto ni 10', degli 
incassi. La RAI avrebbe un 
partner privato (la società di 

produzione «Polivideo») che si 
accollerebbe il 20'« dei costi; 
altri costi la RAI li coprirebbe 
con operazioni pubblicitarie e 
di commercializzazione con
dotte dalle consociate SIPRA e 
SACIS. Il tutto sembra rien
trare nel quadro di una strate
gia con la quale RAI 1 tende a 
consolidare il primato del sa
bato sera: in questa operazione 
rientrerebbero anche l'idea di 
una serie tutta nuova di «Al 
Paradise» e la realizzazione a 
Roma, anziché a Milano, della 
prossima edizione di «Fantasti
co», abbinata strettamente a 
•Domenica in...» 

a. z. 

Il giornale non è uscito, ma l'editoriale avrebbe confermato le sue intenzioni 

Prepensionamenti, è bufera al «Corriere» 
Nuove proteste contro il piano che mette fuori gioco redattori e inviati «anziani» - Documento dei giornalisti sul futuro direttore: 
«Siamo disponibili a un confronto costruttivo con Palumbo» - Progetto d'investimenti per 65 miliardi - Interrogazione del PCI 

MILANO — Ieri il «Corriere 
della Sera» non è stato In edi
cola per uno sciopero del 
f;lornallsti, determinato dal-
'avvio di procedure di pen

sionamento anticipato non 
consensuale di un nutrito 

f ruppo di inviati e redattori. 
I gruppo comunista della 

Camera ha rivolto su questo 
argomento una interroga
zione (primi firmatari Anto
nio Bernardi e Giorgio Mac-
ciotta) al presidente del Con
siglio e ai ministri del Tesoro 
e della Giustizia. 

I deputati comunisti rile
vano che lo sciopero è stato 
indetto contro il piano del di
rettore generale dell'edito
riale «Corriere della Sera» 
che prevede l'espulsione dal 
giornale, «forzando l'antici
pazione del pensionamento, 
di alcune decine di redattori 
e inviati, tra cui diversi pro
fessionisti tra i più prestigio
si e autorevoli». L'operazione 
prepensionamenti, «per la 
sua dimensione e per i singo
li che si vogliono colpire, su
scita inquietudini e preoccu
pazioni in vari ambienti po
litici e culturali (come si è 
potuto registrare dal docu
mento firmato da numero
sissimi intellettuali), anche 
perché non è chiaro se fac
ciano parte di una scelta più 
ampia di riduzione degli or
ganici. non annunciata e co
munque non concordata col 
direttore responsabile, né, 
pare, con quello che tra alcu
ne settimane dovrebbe su

bentrare». Gli interroganti 
chiedono infine se l'applica
zione delle norme contrat
tuali si possa considerare 
corretta, se risponde alle 
norme della legge per l'edito
ria, se garantisca le condi
zioni per l'uscita dalla am
ministrazione controllata e 
se si può rassicurare l'opi
nione pubblica che verranno 
contrastate manovre di par
te politica nella vicenda del 
«Corriere della Sera». 

Da parte loro i membri del 
comitato di redazione del 
•Corriere» hanno diramato 
una nota nella quale defini
scono «provocatorio e inop
portuno» il comunicato e-
messo lunedì dal direttore 
generale Guastamacchia sul 
prepensionamenti, anche 

Erene reso noto in concomi-
nza.con l'incontro già fis

sato col giudice Marescotti 
ed 11 commissario giudiziale 
Della Rocca. Di qui la deci
sione dello sciopero appro
vata dalla assemblea. Il 9 
maggio 1 giornalisti del «Cor
riere» avevano approvato 
una mozione che chiedeva 
alla azienda di «sospendere 
qualsiasi iniziativa in atto 
sulla applicazione dell'arti
colo 33 (pensionamenti del 
contratto di lavoro giornali
stico)* e proponeva un «con
fronto In presenza del com
missario giudiziale e del giu
dice delegato che non sia di
sgiunto da un esame globale 
dell'organico (già fissato in 
219 redattori), dei piani di in
vestimento, di rilancio e di 

nuovo assetto dell'editoria
le». L'assemblea dei giornali
sti si è anche impegnata a di
fendere in tutte le sedi op
portune i «colleghi interessa
ti all'art. 33, il loro patrimo
nio.professionale, umano e 
culturale, già pesantemente 
attaccato in passato dalia 
crisi del gruppo». 

Nell'incontro avvenuto ie
ri mattina dal giudice Mare-
scotti, presenti il commissa
rio Della Rocca, il comitato 
di redazione e 1 consigli di 
fabbrica del «Corriere», I sin
dacati provinciali dei poli
grafici, l dirigenti dell'edito
riale avrebbero Ti fiutato di 
revocare il provvedimento 
che ha dato origine allo scio
pero. Il dott. Guastamacchia 
avrebbe proposto Che l pre
pensionamenti partano dal 
1° luglio di quest'anno (subi
to dopo l'insediamento quale 
direttore del «Corriere» di Gi
no Palumbo, previsto per il 
20 giugno) e si esauriscano 
entro il 1° luglio dell'anno 
prossimo. Il consiglio di am
ministrazione del «Corriere» 
avrebbe anche presentato un 
piano, seppure non detta
gliato, di investimenti. Sem
bra saranno investiti 65 mi
liardi in tre anni, mentre per 
quanto riguarda i debiti, che 
attualmente ammontereb
bero per l'editoriale a 82 mi
liardi, sarebbe concessa dal
le banche una rateizzazione 
degli interessi passivi in 36 e 
48 mesi. 

Nel pomeriggio di ieri si è 

riunito anche il consiglio di 
amministrazione del Nuovo 
Banco Ambrosiano sotto la 
presidenza del prof. Giovan
ni Bazoli. Ha esaminato la 
proposta di un «pool» di ban
che venete di rilevare la Cen
trale (il 47% circa del pac
chetto. detenuto dal Nuovo 
Ambrosiano), con una offer
ta considerevole, vicina ai 
300 miliardi. Se la proposta 
verrà accettata, resterà da 
definire la sorte del 40% del
la Rizzoli detenuto dalla 
Centrale. Sarà collocato in 
una società «ad hoc», con una 
procedura simile a quella u-
tilizzata per il «Mattino» di 
Napoli (di proprietà del Ban
co di Napoli e della DC). rite
nendo così di evitare i vincoli 
posti dalla disposizione del 
tesoro e della Banca d'Italia 
che impedisce agli istituti di 
credito e alle loro finanziarle 
di detenere, partecipazioni e-
ditorlali? E chiaro, comun
que, che all'Ambrosiano e al
la Centrale sanno che l'opi
nione pubblica è attenta, 
consapevole del fatto che a 
loro dovranno attribuirsi le 
scelte sui destini del «Corrle-
re»-Rlzzoli. 

Da tempo negli ambienti 
finanziari milanesi circola la 
vece di un preteso scambio 
di favori che porterebbe la 
DC ad avere via libera nel 
controllo di una parte consi
stente del sistema bancario 
lombardo ed il PSI ad assu
mere le redini del «Corriere 
della Sera». Un'operazione 

Gino Palumbo 

avventurosa se portata a ter
mine ma probabilmente si 
tratta di voci. 

Ieri infine, per la prima 
volta dopo molti anni, l'as
semblea dei giornalisti del 
«Corriere» ha approvato all' 
unanimità (con 9 astensioni 
dovute a redattori romani) -
un documento che parla del
la situazione del giornale: 
dalla P2, alla organizzazione 
del lavoro, ai pensionamenti, 
all'uscita dalla amministra
zione controllata, alia strut
tura proprietaria, alle tecno
logie. La stesura dei docu
mento è stata ultimata dopo 
quattro assemblee molto a-
ni mate. In particolare ha su
scitato dissensi il punto 6, at
tinente il giudizio sul diret-

Pietro Schlesinger 

tore designato Gino Palum
bo. Il cdr, in un primo tempo, 
aveva predisposto un testo In 
cui sì definiva «la nomina di 
Palumbo un fatto positivo, 
di grande rilievo». In seguito 
a forti obiezioni della mag
gioranza dei redattori la fra
se veniva ridimensionata in 
un giudizio sulle «garanzie di 
indipendenza e professiona
lità offerte da Palumbo*. Al
la fine si è scritto che i gior
nalisti sono «disponibili a un 
confronto costruttivo con 
Palumbo», dopo che presen
terà il suo programma e fir
merà patti e accordi che so
no patrimonio dei redattori 
del «Corriere». 

a. m. 

Convegno a Roma 

Giuristi: 
il condono 

edilizio 
va subito 
cambiato 

ROMA — Non esistono più 
dubbi. Per l'incapacità del go
verno e della maggioranza, pas
serà molto tempo per l'appro
vazione della sanatoria dell'a
busivismo edilizio. Alle critiche 
del PCI, che a Montecitorio n-
veva votato contro il provvedi
mento, seguito al Senato da 
quelle del PLI e della DC, si 
sono aggiunte quelle dei giuri
sti. Al testo del disegno di legge 
approvato alla Camera ed ora 
all'esame del Senato, di dubbia 
costituzionalità in alcune parti, 
occorrono profonde modifiche 
che, se non apportate potreb
bero generare gravi problemi, 
provocando un indebolimento 
delle difese dall'abusivismo. 
Questo il giudizio di giuristi ed 
economisti emerso dal conve
gno svoltosi ieri all'università 
•Luiss», organizzato dal «Ono
ra» (Istituto per le ricerche e gli 
studi sulle opere pubbliche e I' 
assetto del territorio). 

Sull'opportunità delle modi
fiche hanno"dovuto concordare 
lo stesso ministro dei LLPP Ni-
colazzi e quello dei Beni cultu
rali Gullntti, secondo il quale «il 
provvedimento pone grossi in
terrogativi e presenta inquie
tanti* contraddizioni soprattut
to se non si riesce a definire a 
monte quale dottrina ispira 
tutto il comportamento ai fini 
della tutela dell'ambiente e del
l'utilizzo del territorio». 

Torregrossa, docente di di
ritto urbanistico, ha sostenuto 
che l'alleggerimento delle san
zioni rispetto alle norme attuali 
può indebolire le difese dall'a
busivismo futuro e che i Comu
ni sarebbero costretti a dirotta
re risorse finanziarie dalle ope
re di urbanizzazione per le aree 
fabbricabili a quelle per gli in
sediamenti abusivi e che, quin
di, spenderebbero più di quan
to otterrebbero dal gèttito del 
condono Arcelli,- ordinario di 
economia monetaria, ha de
nunciato che il recupero urba
nistico dell'abusivismo è un'o
perazione finanziariamente o-
nerosa per lo Stato e che dati i 
tempi di approvazione, il prov
vedimento permetterà allo Sta
to di incassare quasi nulla per il 
1984 e che, anche successiva
mente alle entrate, faranno ri
scontro le uscite per le spese a 
carico dei Comuni. 

Il presidente di sezione del 
Consiglio di Stato Caianello, ri
ferendosi ai compiti specifici in 
materia edilizia ed urbanìstica, 
ha sollecitato che vengano me
glio precisatile attribuzioni del 
potere centrale e di quello re
gionale. Per il giudice costitu
zionale Saja sono necessari 
strumenti idonei a favorire l'ac
cesso all'abitazione e che ven
gano quindi semplificate le 
procedure in modo che il citta
dino sia spontaneamente por
tato a costruire legittimamente 
e non sia indotto dall'inerzia 
della pubblica amministrazio
ne o da complicazioni burocra
tiche a ricorrere all'abusivismo. 
' A questo punto, più che mai 
valida resta la ' propósta del 
PCI, rilasciata da Libertini: c'è 
il rischio che tutto marcisca per 
mesi mantenendo la piaga del
l'abusivismo. Si voti subito la 
parte sulla prevenzione dell'a
busivismo futuro, facendola di
ventare legge e ponendo un ter
mine preciso e discriminante 
che impedisca l'ulteriore proli
ferazione dell'abusivismo. 

c. n. 

Con molte donne e nomi nuovi 
così le liste PCI in Sardegna 

Presentate nelle quattro circoscrizioni dove si vota per le regionali il 24 giugno 
Lunga consultazione di base - Tra i candidati operai, tecnici, intellettuali, economisti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La lunga con
sultazione tra gli iscrìtti e negli 
organismi dirìgenti è giunta al
la fine. Ieri mattina ì dirìgenti 
sardi del PCI hanno presentato 
alla stampa le liste comuniste 
nelle quattro circoscrizioni e-' 
letterali dell'isola per il voto re
gionale del 24 giugno. Il PCI è il 
primo partito a rendere pubbli
che le proprie scelte e Io fa qua
si certamente con largo antici
po rispetto a tutti gli altri par
titi. 

Le liste del PCI si caratteriz
zano per l'ampio rinnovamento 
delle candidature (sono stati ri-
presentati IO consiglieri su 22 
uscenti, meno della metà e per 
la forte e qualificata presenza 
di donne (13) e indipendenti 
(6). È stata inoltre riconferma
ta anche per le elezioni regiona
li l'alleanza col Pdup, presente 
nelle liste comuniste con quat
tro propri candidati, uno per 
provincia). 

•La nostra esigenza principa
le — ha spiegato il segretario 
regionale del PCI. Mario Pani 
— è stata quella di esprimere 
uomini con esperienza di go
verno e di accentuare allo stes
so tempo il carattere di apertu
ra delle nostre liste. Quest'ulti

mo aspetto non si riferisce solo 
all'esterno, alla scelta degli in
dipendenti, ma anche ali inter
no dell'organizzazione di parti
to. Sono stati candidati solo 
quattro funzionari di partito, 
mentre largo spazio è stato da
to alle esperienze di tecnici, o-
perai, urbanisti, economisti, in
tellettuali, comunisti e di area 
comunista». 

Un discorso particolare me
rita la presenza femminile. 
•Quest'anno circa un sesto dei 
candidati comunisti sono don
ne — ha sottolineato Pani —. 
Una percentuale forse ancora 
insufficiente, ma ceno assai si
gnificativa. se soprattutto si 
Karda alle altre elezioni. Il 

'I, nell'attuale legislatura, è 
l'unico partito (assieme ai radi
cali) ad avere una rappresen
tante femminile. Il 25 giugno 
speriamo di aumentare ad al
meno 4 donne comuniste que
sta rappresentanza. In questo 
senso a sari tutto .'impegno 
del partito durante la campa
gna elettorale. E uno sforzo se
rio • concreto per porre concre
tamente la questione del ruolo 
che le donne hanno nella socie
tà, nelle istituzioni e nei partiti. 
Possono dire gli altri partiti, 
compresi quelli della sinistra, 

la stessa cosa?» 
Ad aprire le liste del PCI so

no. a Cagliari, l'ex assessore al
la saniti Emanuele Sanna. il vi
cepresidente del gruppo comu
nista Luigi Cogodi e il rappre
sentante del Pdup, Andrea Pu-
busa; a Sassari, Billia Pes (uni
co segretario di federazione 
candidato alle regionali) e l'e
conomista indipendente Ga
briele Satta; a Nuoro, il presi
dente del gruppo comunista al 
consiglio regionale Benedetto 
Barrami; a Oristano il consi
gliere uscente Antonio Urss e 
l'insegnante Ada Lai. 

Alla formazione delle liste si 
è (punti dopo una lunga e si
gnificativa consultazione nelle 
sezioni e negli organismi fede
rali. «Migliaia e migliaia di ì-
scritti si sono espressi su liste e 
candidature, in un dibattito 
approfondito e ampio. Quasi 
mai, e questo è un fatto che non 
può non rallegrarci —ha sotto
lineato il segretario della fede
razione cagliaritana del PCI, 
Piersandro Scano — sono e-
merse spinte localistiche o par
ticolaristiche». 

La conferenza stampa dei di
rigenti del PCI è stata l'occa
sione infine per mettere a fuoco 

alcuni degli argomenti più di
battuti in quest'avvio di cam
pagna elettorale. A cominciare 
dalla modifica della stessa leg
ge regionale, grazie alla quale la 
normativa sarda si adegua a 
quella del Parlamento e di tut
te le altre regioni italiane. «L' 
attenzione dei più — ha sottoli
neato il consigliere regionale u-
scente, Andrea Raggio — si è 
incentrata sulle proteste dei re
pubblicani, dei liberali dei radi
cali e dei partiti minori, per il 
danno che subirebbero per il 
nuovo provvedimento. Ma a 
parte 0 fatto che la legge era 
pronta da tempo, nessuno ha 
messo nel dovuto risalto le altre 
dichiarazioni rese dal vicepre
sidente del consiglio, il liberale 
Medde. Viene fuori che proprio 
questa legge è stata per lungo 
tempo utilizzata come merce di 
scambio per risolvere la vicen
da Roìch-carbone. II silenzio e 
l'appoggio di repubblicani e li
berali al presidente della regio
ne in cambio della non appro
vazione della legge elettorale. 
Un fatto di inaudita graviti che 
ripropone con urgenza anche in 
Sardegna la questione morale-. 

p.b. 

Napoli, sulla crisi 
finanziaria passa 

un emendamento Pei 
Aprovato un ordine del giorno per il risa
namento del Comune - Scorti e Palmella 

mento del bilancio del Corau-
NAPCLI — A venti giorni di 
distanza dall'elaborazione di 
una giunta pentapartita mino
ritaria. si rivela indispensabile 
il ruolo del PCI per governare 
la città. Il consiglio comunale 
ha infatti approvato ieri all'u
nanimità (con la sola eccezione 
di Pannella) un significativo 
atto — proposto dal comunista 
Benito Visca. già assessore alle 
Finanze delle «unte Valenzi — 
mirante ad affrontare l'emer
genza finanziaria e il risana

ne. 
Si tratta di una serie di e-

mendamenti al decreto del mi
nistro Goria in base al quale 1* 
Amministrazione comunale ha 
ottenuto nei giorni scorsi un' 
anticipazione di cassa di 247 
miliardi di lire; emendamenti 
riproposti nella stessa giornata 
di ieri dai senatori comunisti in 
sede di Commissione Tesoro e 
Finanze. Il consiglio comunale 
inoltre ha ieri ascoltato le di
chiarazioni politiche-program-

Europee, per il voto degli 
emigrati 937 seggi all'estero 
ROMA — II costo complessivo dell'intera operazione elettorale 
del 1 ? giugno ammonterà a 320 miliardi. Una parte di questa spesa 
è stata destinata a favorire la partecipazione al voto degli italiani 
residenti nei paesi della Comunità europea. Ieri si è tenuta al 
Viminale una riunione de: consoli italiani nei paesi della CEE. 

Nella prima consultazione europea su un milione e mezzo di 
italiani residenti nei paesi comunitari solo centomila persone si 
recarono ad esprimere la loro preferenza nei seggi situati presso ì 
nostri consolati. Quest'anno i seggi per il voto all'estero saranno 
937. 

matiche del sindaco Enzo Scot
ti. Il leader de ha riproposto l'o
biettivo di un*«intesa a sei», dal 
PCI alla DC, ma in termini e 
forme più sfumate rispetto alle 
dichiarazioni pronunciate alla 
vigilia della sua elezione alla 
guida di una giunta pentaparti
ta minoritaria. Scotti infatti 
non ha mai parlato di «giunta a 
sei» limitandosi a dire che «sus
siste un minimo comune deno
minatore di convergenza su 
problemi concreti*. 

Un passo indietro rispetto a 

Ìirecedenti «aperture»? Sta di 
atto che nella DC l'ipotesi di 

un'amministrazione allargata 
ai comunisti si è scontrata per 
la prima volta con un'opposi
zione ufficiale, quella deil'on. 
Paolo Cirino Pomicino, capo a 
Napoli della corrente andreot-
tiana, presidente della commis
sione bilancio della Camera. 
«La giunta con i comunisti non. 
si farà. Noi democristiani lo im
pediremo» ha detto Pomicino 
intervenendo — non a caso — 
ad una manifestazione pubbli
ca del PCI. Sempre nelle sue 
dichiarazioni di ieri Scotti ha 
sostenuto che non esclude il 
confronto sui problemi della 
città con nessuna fona politica 

Sresente in consiglio, riferen-
osi espressamente al MSI. I-

noltre ha proposto al radicale 
Marco Pannella di presiedere 
una commissione per Io studio 
e la formulazione di proposte 
circa l'istituzione di un ente 
metropolitano. L'esponente ra
dicale tuttavia sembra orienta
to a non accettare l'incarico in 
quanto, a suo dire, prefigure
rebbe una corresponsabilità po
litica con l'attuale giunta. Le 
dichiarazioni di Scotti sono 
state giudicate deludenti dal 
PCI. In serata Scotti è partito 
per Bruxelles per incontrare i 
funzionari CEE impegnati nel
l'operazione integrata per Na
poli. 

«Non riesco a trovare lavoro» 
si uccide in un distributore 

CATANIA — Giuseppe Scaletta, 30 anni, sposato, senza figli. 
si è impiccato all'interno di una .stazione di servizio per auto
mobili in disuso. Agenti di polizia, avvertiti da una telefona
ta, hanno trovato accanto al cadavere un biglietto sul quale 
si leggeva: «Mi uccido perché da anni non riesco a trovare 
lavoro». 

Il PCI chiede le dimissioni 
della Giunta regionale calabrese 

CATANZARO — Le dimissioni della giunta regionale cala
brese sono state ieri chieste dal comitato direttivo regionale 
del PCI. Secondo 1 comunisti il tripartito DC-PSI-PSDI a 
presidenza socialista è travolto dalla sua incapacità: ancora 
— siamo ormai a metà dell'esercizio finanziarlo — non è 
stato presentato il bilancio per 1*84. Sempre ieri l comunisti, 
la Sinistra indipendente, il PDUP e DP hanno presentato 
un'interrogazione sul viaggio turistico organizzato dalla 
giunta regionale in Canada con la scusa dello scambio cultu
rale e con le comunità di emigrati. Il viaggio prevede oltre 
duecento milioni di spesa e la partecipazione di funzionari 
regionali con relativa corte di parenti ed amici. 

Da domani a Roma convegno 
su «Europa, destini di pace» 

ROMA — I più importanti esponenti del pacifismo europeo si 
daranno convegno a Roma domani e dopodomani per discu
tere sul problemi della distensione est-ovest dopo l'avvio del
l'installazione degli euromissili e sul ruolo dell'Europa In 
vista della prossima scadenza elettorale. Titolo del convegno 
promosso dalla Provincia di Roma e dall'ARCI «Europa: de
stini di pace». 

«È la prima volta che esponenti del movimenti pacifisti 
ufficiali dell'Est accettano di confrontarsi allo stesso tavolo 
con il movimento per la pace occidentale e con esponenti del 
pacifismo dissidente come Juergen Fuchs, espulso dalla Ger
mania Orientale», ha detto Silvia Zamboni, del comitato or
ganizzativo. Tra gli stranieri interverranno il segretario del 
consiglio per la pace sovietico Tair Tairov, lo scrittore au
striaco Robert Jungk, il segretario generale del movimento 
pacifista inglese Bruce Kenì, quello del movimento olandese 
Mient Jan Faber e l'ambasciatore del Senegal a Roma Henry 
Senghor. Tra gli italiani sono attesi il politologo Baget Bozzo, 
monsignor Dante Bernini, vescovo di Albano, Jiri Pelikan e il 
presidente delle ACLI Domenico Rosati. 

Per «mamma Ebe» chiesto 
il rinvio a giudizio 

VERCELLI — Il rinvio a giudizio per Ebe Giorglni, la «mam
ma Ebe» del falso ordine religioso di cui era fondatrice, è 
stato chiesto — al termine dell'istruttoria sommaria — dal 
Sostituto procuratore della repubblica di Vercelli, Luciano 
Scalia. 

Stessa richiesta è stata avanzata per le altre dodici persone 
— tutte In stato di arresto — coinvolte nell'attività della 
sedicente «opera pia» che aveva filiali in tutta Italia. 
, Nella requisitoria del sostituto Scalia — che al processo 
sosterrà l'accusa — si ribadiscono le imputazioni per tutti, 
che vanno dall'associazione per delinquere alla truffa aggra
vata, violenza aggravata, sequestro di persona, esercizio abu
sivo della professione medica, abbandono di malati. 

Pacifista in libertà provvisoria 
si «riconsegnerà» a Comiso 

ROMA — «Sono stato messo in libertà provvisoria con la 
diffida a tornare a Comiso e nell'intera provincia di Ragusa. 
Invece io il 20 maggio rimetterò piede nella zona proibita e 
mi farò arrestare. Voglio aspettare In prigione 11 processo». 
Alfonso Navarra, membro della segreterìa nazionale della 
lega^per 11 disarmo,unilaterale,.arrestato il 4 agosto dello 
scorso anno perché sorpreso, insieme ad altri cinque giovani, 
nel recinto della base missilistica di Comiso, ha comunicato 
la sua intenzione ieri nel corso di una conferenza stampa 
indetta dalla LDU, dall'Arci, dal Pdup, da Dp e PR. Nel corso 
dell'incontro, che si è tenuto presso il gruppo parlamentare 
del Pdup, e cui hanno partecipato politici del diversi partiti, 
esponenti del tre campi chiusi recentemente a Comiso l'av
vocatessa Tina Lagostena Bassi, Elisabetta Cesqui di Magi» 
stratura Democratica, Falco Accame, Jaroslav Novak del co
mitato «7 aprile», è stato sottolineato come il gesto di Alfonso 
Navarra non è che l'inizio di una nuova campagna non vio
lenta contro l'installazione dei missili, per la pace. Appunta
menti sono già fissati per tutta l'estate. La prima scadenza è 
una «controparata» che si terrà a Roma il 2 giugno. Le armi di 
questo «esercito» di pacifisti saranno scolapasta e scope. 

È morto il prof. Trabucchi 
«grande» della farmacologia 

VERONA — È morto Ieri a Verona all'età di 79 anni 11 prof. 
Emilio Trabucchi, uno degli artefici della rinascita delle 
scienze biomediche nel periodo post-bellico e creatore di uno 
del maggiori istituti di farmacologia a livello intemazionale. 
Le pubblicazioni scientifiche del prof. Trabucchi sono circa 
duemila. Per questa sua opera di scienziato e di docente gli è 
stata conferita la medaglia d'oro per i benemeriti della scuo
la e della sanità è la laurea honoris causa dell'Università di 
Milano. 

L'Ordine dei geologi 
e gli esami di Stato 

Riceviamo e pubblichiamo: Nell'articolo a firma di Franco 
Stefani, pubblicato 11 giorno 9 maggio, riscontro alcune ine
sattezze che coinvolgono direttamente l'Ordine Nazionale 
dei Geologi. Innanzitutto non è quest'Ordine che ha la cura 
dell'organizzazione degli Esami di Stato fìssati dall'Ordinan
za del 10 gennaio '84 ma il Ministero della Pubblica Istruzio
ne e successivamente l'Università di Roma, Nessun versa
mento viene effettuato a quest'Ordine per la partecipazione 
agli esami, il caso segnalato dal dr. Rossini riguarda soltanto 
lui e pochi altri in quanto che. trattandosi di un laureato in 
Scienze Geologiche che era prossimo a maturare due anni di 
attività professionale riteneva di poter ottenere l'iscrizione 
senza sostenere l'esame di Stato, e a questo fine aveva già 
versato a quest'Ordine la necessaria tassa di Iscrizione e la 
tassa di concessione governativa. La cifra versata è stata a 
lui accreditata in conto della sua futura iscrizione a presen
tazione del certificato di abilitazione. Purtroppo tale criterio 
è chiaramente venuto meno con l'emanazione dell'ordinanza 
delle norme stesse e il dr. Rossini, come tutti gli altri laureati 
in Scienze Geologiche, deve sostenere l'esame di Stato. Que
st'Ordine è stato pronto nel segnalare in anticipo a chi di 
dovere igli inconvenienti ai quali avrebbe dato luogo Io svol
gimento degli esami con due sole commissioni ed una sola 
sede di esame. Le accuse di voler «mantenere la categoria dei 
geologi una chiusa casta corporativa» è quindi del tutto gra
tuita e priva di ogni fondamento. Per quanto concerne l'in
certezza lamentata dal Rossini «su cosa verteranno le prove 
di esame», queste sono indicate nel D.P.R. 3-11-1982 n. 981 
(rabbllcato sulla G.U. del 20-1-83 n. 19 e sono semmai da 
amentare le materie scelte, alcune delle quali appartengono 

a specializzazioni piuttosto insolite nella normale attività 
professionale del geologo, prof. Renzo Zia, presidente dell* 
Ordine nazionale dei geologi. 

Convegno con Zangheri a Brescia 
su democrazia e terrorismo nero 

BRESCIA — «Democrazia e terrorismo nero: Istituzioni, si
stema politico e società civile di fronte all'eversione negli 
anni settanta». Su questo tema, per iniziativa del Diparti
mento problemi dello Stato della Direzione del PCI e della 
federazione comunista di Brescia, si terrà un Convegno che 
si articolerà in due giornate e sarà concluso da Renato Zan
gheri. Il Convegno si svolgerà venerdì e sabato prossimi. 

Il partito 

Convocazton* 
H Comitato Drettrvo del {puppo dei senatori comunisti è convocato per 

domani 17 magavo afe or* 9. 
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Dal nostro inviato 
CAGLIARI* maggio 

SIGNOR Presh 
dente, sono lie
to di darLe il 
benvenuto neh 

l'Isola e di porgerLe il salu to 
dei Sardi. L'accoglie e La sa
luta un popolo, singolare 
per lingua, tradizioni cultu
rali, esperienza storica»... 
Parla il presidente democri
stiano della Regione, Ange
lo Rolch. Con questo solen
ne esordio da capo di stato, 
si rivolge a Bettino Craxl 
che si e portato colsuo se
guito nel palazzo della giun
ta, appena sbarcato all'ae
roporto di Elmas. Una mis
sione lampo compiuta il 3 a-
prile, nel pieno della batta
glia campale sul decreto. 
Craxi è accompagnato da 
ben sette ministri che, insie
me ai rispettivi dicasteri, 
rappresentano tutti i partiti 
della coalizione di governo, 
felice coincidenza in vista 
delle elezioni regionali del 
24 giugno. *Un vento impie
toso fischia sul piazzale de
serto di viale Trento: arriva 
Bettino Craxl, la primavera 
può attendere; annota ma
lizioso il cronista del mag
giore quotidiano locale. 

Craxi per la verità non a-
veva chiesto corsie prefe
renziali alla primavera in
decisa, né aveva da scontare 
in Sardegna colpe tali da 
meritare una così pungente 
ironia. Ma il presidente del 
Consiglio giungeva al cul
mine della sua fama decre-
tlzla, paladino dì una supre
mazia governativa rumoro
samente ostentata, di una 
concezione della vita istitu
zionale che si colloca agli 
antipodi di tuttala riflessio
ne che in Sardegna si è an
data compiendo negli ulti
mi anni e nella quale si rico
nosce un vasto arco di forze 
politiche e culturali, di certo 
la parte più attiva di una so- • 
cietà uscita dall'ultimo de
cennio con connotati pro
fondamente nuovi. Dalla 
traumatica vicenda di una 
industrializzazione di cui 
oggi si paga la rovinosa fra
gilità, dalla inversione della 
tendenza che l'aveva fatta 
risalire rapidamente nella 
scala delle regioni meridio
nali e ora la ritrova al primo 
posto per i disoccupati, dal' 
la crisi di un assetto autono
mistico divenuto supporto 
di centri di potere esterno, 
la Regione sarda è pervenu
ta alla rivendicazione aper
ta di un nuovo equilibrio di 
poteri con gli organi centra
li dello Stato, avanza diritti 
•vincolanti» di partecipazio
ne alle decisioni strategiche 
del Paese, richiede dì conse
guenza una diversa prassi 
politica. Questa è considera
ta una condizione pregiudi
ziale per il futuro, l'unica li
nea di tenuta, in un momen
to in cui, sotto l'impulso di 
continui rivoluzionamenti 
tecnologici, si ridistribui
scono le quote di mercato, si 
ridisegnano assetti produt
tivi e sociali, si attivano tra
sformazioni culturali a lun
ga scadenzo. Più che dinan
zi alla crudezza di certi dati 
— 400mlla emigrati, lOmila 
cassintegrati, 128mìla' di
soccupati su una popolazio
ne di un milione e 600mila 
abitanti — ci si sente disar
mati di fronte a questi pro
cessi che condizioneranno 
ogni possibilità di futura ri
presa. La parabola dell'in
dustria petrolchimica e del
le fibre tessili — da Porto 
Torres a Ottana, da Mac-
chtareddu a Villacidro — il 
sogno di una Europa som
mersa sotto il fiocco acrilico 
sardo, con l'Impianto di un 
potenziale produttivo supe
riore appunto al fabbisogno 
europeo, l'impresa magalo-
mane di Rovelli oggi riletta 
come un'avventura ma av
viata con i timbri dei massi' 
mi centri decisionali nazio
nali, tutto questo ha fornito 
alcune brucianti lezioni en
trate a far parte del senso 
comune. L'Idea che il princi
pale compito delle classi di
rigenti locali fosse quello di 
ottenere, purchessia, I mag
giori trasferimenti possìbili 
di risorse finanziarle dello 
Stato è entrata in crisi. Den
tro quel modello, la norma 
più alta dell'autonomia sar
da — l'art 13 dello Statuto 
che impegna lo Stato alla 
realizzazione di un «piano 
organico» di rinascita —si è 
rivelata Incongruente, pur 
avendo anticipato fin dal 
1948 II criterio della pro
grammazione In una legge 
costituzionale della Repub
blica. n lungo tessere e ri-
tessere le fila di una pianifi
cazione regionale — sulla 
base appunto di un fondo 
statale straordinario di 600 

miliardi In dieci anni — gli 
studi e t programmi volti a 
ricomporre un apparato 
produttivo in crisi, si sono 
in larga parte risolti nelV 
impossibile ambizione di 
guidare una partita su una 
scacchiera dove te mosse ve
nivano compiute da altri, le 
Partecipazioni statali,, la 
Cassa del Mezzogiorno, I 
ministeri e via dicendo. Così 
quei soldi sono rimasti per 
anni inutilizzati e, attraver
so il sistema bancario, di
rottati al credito nelle regio
ni più forti. Soldi che poi, di
stribuiti In un decennio, a-
vevano finito col rappresen
tare appena 11 5% delle en
trate annue del bilancio del
la Regione. 

Ecco perché, questo Im
pianto pianificatolo, nella 
cornice di una amministra
zione regionale cresciuta in 
funzione subalterna, non ha 
retto infine alla prova. Ed 
ecco perché la Regione si è 
attestata nella rivendicazio
ne di un sistema di 'poteri; 
di ^vincoli», di 'diritti» di 
partecipazione alle scelte 
generali che coinvolgono la 
Sardegna, affacciando nel 
contempo l'esigenza di una 
revisione dello Statuto au
tonomistico. Un approccio 
che presuppone — a salva
guardia delle aree più deboli 
dei Paese — la sponda di 
una programmazione na
zionale, se questa non fosse 
ormai considerata una vec
chia eresia. 
' Come si vede, si tratta di 

orientamenti che, tirando le 
somme di un intero ciclo 
dell'autonomia, vanno ben 
al di là del giudizio sul presi
dente del Consiglio in cari
ca. Ma è pur vero che si 
muovono in direzione oppo
sta al 'decisionismo» di Cra
xl. Così nei colloqui presi
denziali di Cagliari si è pre
ferito sorvolare su questa ri
vendicazione centrale della 
Regione, già consacrata agli 
atti del Consiglio regionale 
con un voto di tutti i partiti 
autonomistici. Si dice che, 
in un consulto preventivo a 
Roma, Craxi avrebbe chie
sto ai socialisti sardi di met
tere la sordina pròprio su 
quel punto-chiave, finito co
sì tra tante questioni piccole 
e grandi nel discorso letto 
dall'on. Roich all'incontro 
del 3 aprile. Dopo gli inter
venti di 18 persone in tre ore 
(t presidenti della giunta e 
del Consiglio regionale, 
Craxl, Reviglio, sei ministri, 
un sottosegretario, sette ca
pigruppo consiliari) il go
verno ha lasciato in eredità 
un documento che, nel più 
piatto stile ministeriale, e-
lenca una serie dì Impegni e 
mezze decisioni già noti in 
partenza. L'assessore de 
Zumi ha guastato la festa, 
abbandonando l'incontro, 
perché non era stata detta 
una sola parola sull'agricol
tura, un altro assessore, il 
socialdemocratico Carta, ha 
commentato ' seccamente 
che era 'tutto fumo». 

COMUNQUE, la pri
mavera è arrivata 
in Sardegna. La vi
sita presidenziale è 

quasi archiviata, ma essa 
resta un episodio signifi
cativo per gli atteggiamenti 
e le circostanze che ha mes
so in luce. ' 

Il dato che balza in primo 
piano è la decadenza politi
ca della DC, la sua plateale 
Incapacità di svolgere un 
ruolo di guida, di imprimere 
una qualche direzione alla 
vita regionale.' La figura 
sbiadita e discussa dell'on. 
Roich (una foto lo immorta
lò mentre presentava Flavio 
Carboni a De Mita) sembra 
riassumere la rassegnazio
ne dello Scudo Crociato a 
navigare senza rotta preci
sa, dopo le falle subite nelle 
elezioni politiche dell'anno 
scorso. La DC ha perso in
torno al 7% dei voti, la per
centuale più alta dopo quel
la del Veneto. Un colpo du
rissimo per un partito eh al
l'inizio della legislatura a-
veva gettato le sue energie 
più vive nel tentativo di ri
costruire su nuove basi la 
propria egemonia, con l'ani' 
btzione di guidare una svol-
ta nella vita della Regione. 

Gli uomini di maggior 
spicco dello Scudo Crociato, 
come l'on. Pietro Soddu, fu-
rono in effetti tra i protago
nisti di una densa riflessio
ne politica e culturale. La 
DC caratterizzò la propria 
presenza con tesi radicali, di 
marcata rivendicazione del
la 'Identità» sarda, che indi
viduavano un oblettito prio
ritario: la revisione della ba
se costituzionale dei rappor
ti con lo Stato centrale e 
quindi dello Statuto auto
nomistico del 1948. Una li
nea che suscitava obiezioni 
e sospetti in altre forze poli
tiche — come i comunisti — 
pur convinte della necessità 
di una modifica statutaria. 

SI Intrawedeva nella DC 
la tendenza a mettere in 
ombra l'esigenza della rifor
ma Interna di una Regione 
rimasta chiusa ad ogni for-
ma di decentramento, co
struita in funzione di una 
politica clientelare e ormai 
inefficiente agli cechi degli 
stessi vecchi clienti. 

Mala DC sarda Ih effetti 
non sembrava sottrarsi ad 
una autocritica del proprio 

Mentre a Roma si celebra il rito di 
una ostentata supremazia governa

tiva, nell'isola tutta la riflessione 
politica e istituzionale va 

in una direzione opposta - Perché si 
rifiuta un puro rifinanziamento del 
«piano di rinascita» per rivendicare 

più poteri e partecipazione 
vincolante alle scelte nazionali 

SPECIALE lì 
f 

Il presidente de della giunta, 
nell'incontro con Craxi, mette la 
sordina sull'autonomia, ma 
nello Scudo crociato si esalta 
lo «spirito di nazionalità» 
dei sardi, nessuno rinuncia 
però allo spirito di clientela 
L'esperienza della giunta 
di sinistra e sardista nell'81 

manda La 
irriverenti messaggi 
«Cari italiani, vogliamo 

decidere anche noi» 
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operato. Fu lo stesso on. 
Soddu nel 1980 a tentare di 
comporre le diverse istanze 
in un 'progetto» comune, 
concepito come pia tta forma 
di un governo di unità auto
nomistica, Giunse allora, a 
nome del 'preambolo», il ve
to dell'on. Piccoli, che fece 
leva su un'ala della stessa 
DC isolana. 

A Roma l'aria era cam
biata, tutta la vicenda poli
tica sarda fu letta come una 
sorta di strascico della 'soli
darietà nazionale» e consi
derata nient'altro che un 
frutto fuori stagione. Senza 
tenere conto che, pur nelle 
contraddizioni che si sareb
bero presto manifestate, 
quella ricerca 'Unitaria» ri

velava un sommovimento 
più profondo di cui il risve
glio del Partito sardo d'azio
ne, con connotati indipen-
dentlstici, era solo il segno 
più appariscen te. 

La DC, bruciate le sue 
nuove carte, perse la busso
la. Così in Sardegna nel di
cembre dell'80spuntò un al
tro frutto fuori stagione: 
una giunta laica e di sini
stra, che per la prima volta 
mandò lo Scudo Crociato al
l'opposizione. Presieduta 
dal leader craxlano Rais, 
composta da comunisti, so
cialisti e sardisti, si resse 
sull'appoggio esterno del re
pubblicani. Lavorò pratica
mente un anno, finché il 
PRI la fece cadere, facendo
si strumento della rivalsa 
democristiana. Esauriti 
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Minatoria dell'art 13 dello Statuto 
L'art. 13 dello Statuto speciale della Regione sar

da. approvato con legge costituzionale del febbraio 
1948, dice testualmente: -Lo Stato col concorso del
la Regione dispone un piano organico per favorire 
la rinascita economica e sociale della Sardegna». 

Il valore di questa norma sta nell'espicito riferì* 
mento al criterio della programmazione, che non 
ha riscontro in altri documenti usciti dalla fase 
costituente del dopoguerra. 

Rimasto per lunghi anni lettera morta, l'art. 13 
divenne una bandiera del movimento popolare di 
rinascila fin dal sorgere della Regione nel 1949. 
Nel 1951 fu istituita una «commissione di studio» 
che solo nel 1958 presentò un rapporto conclusivo: 
ci si limitava a valutare le risorse dell'isola e le 
possibilità di superare la sua «arretratezza». Suc
cessivamente, un gruppo di lavoro, incaricato di 
trasformare il rapporto in «programma di inter
vento-, elaborò un'ipotesi generale di piano. 

Finalmente, nel 1962 il Parlamento approvò la 
prima legge per avviare l'attuazione del «piano 
organico», con fondi straordinari, che avrebbero 
dovuto cioè essere aggiuntivi rispetto agli inter

venti ordinari dello Stato. Tra le finalità generali 
si indicavano «la trasformazione e il miglioramen
to delle strutture economiche e sociali» e la «massi
ma occupazione stabile». L'attuazione del piano 
veniva-delegato» alla Regione. 

Negli anni Sessanta, la commissione parlamen
tare d'inchiesta sul banditismo, presieduta dal se
natore de Medici, constatò la «mancata aggiunti-
vita» dei fondi, la «incertezza dell'azione di coordi
namento» e gli scarsi poteri reali della Regione. 

Questi giudizi trovarono in parte espressione 
nella nuova legge di attuazione del 1974, che stan
ziò circa 600/miliardi in un decennio. All'incirca 
nello stesso periodo la Regione ha perso circa 2t00 
miliardi di entrate tributarie ordinarie. Gli impe
gni di «coordinamento» degli interventi statali — 
dai ministeri alle aziende autonome, dalle Parteci
pazioni statali alla Cassa del Mezzogiorno — sono 
rimasti in larga misura sulla carta. 

La seconda legge scade quest'anno, fi Consiglio 
regionale — con un documento approvato nell'ot
tobre del 1983 da tutti ì partiti autonomistici, mis

sini esclusi — rifiuta il puro rifinanziamento del 
piano e chiede una legge che definisca con chia
rezza i poteri della Regione e garantisca la sua 
effettiva partecipazione alle «fondamentali scelte 
nazionali». Si sollecita un quadro di programma
zione nazionale e si insiste, tra l'altro, sullo sciogli
mento della Cassa per il Mezzogiorno. Questo nel 
contesto di una «revisione della legislazione dell' 
autonomia, che deve riguardare lo Statuto e la 
riforma interna della Regione». Il Consiglio regio
nale è anche favorevole alla costituzione di un 
comitato misto Stato-Regione, purché «tale comi
tato abbia carattere politico, sia espressione delle 
istituzioni e la sua attività sia coordinata con quel
la della Commissione bicamerale per la riforma 
istituzionale allo scopo di comprendere la questio
ne delle autonomie speciali in un progetto di rin
novamento democratico dello Stato, di cui sia par
te essenziale il potenziamento del sistema delle 
autonomie». 

Il governo — nonostante si tratti di regolare 
delicati rapporti costituzionali — sembra arrogar
si il diritto di nominare dall'alto questo comitato. 

tentativi formali di dar vita 
ad una giunta di unità auto
nomistica, a metà dell'82 
nacque ti pentapartito pre
sieduto dall'on. Roich. La 
DC, per Interrompere sul 
nascere l'esperimento di 
una alleanza di sinistra alla 
Regione, aveva scatenato 
una guerra rabbiosa. 

'Con la sua condotta — 
ricorda II compagno Andrea 
Raggio che fu assessore alla 
programmazione — la DC 
rivelò in quelle circostanze 
di essere ben lontana dall'a
vere sciolto I propri nodi In
terni. Noi non cercammo la 
contrapposizione, ai contra
rio. Sui grandi temi, ci sfor
zammo di tradurre in azio
ne politica concreta le scelte 
sulle quali il Consìglio re
gionale si era più volte pro
nunciato Ih modo unitario. 
Predisponemmo I program
mi per sbloccare gli ultimi 
450 miliardi del piano di ri
nascita. , Strappammo un 
accordo col governo per mo
dificare Io Statuto del '48 nel 
capitolo delle entrate ordi
narie della Regione. La ri
forma tributaria dei '72ave
va mutato la mappa delle 
imposte, sulle quali erano 
calcolate le percentuali de
stinate ai bilancio regiona
le. Si era creato da dieci an
ni un assurdo vuoto istitu
zionale tradottosi in una 
perdita di oltre 2.000 miliar
di per le finanze della Re
gione. Riuscimmo a impor
re alle Partecipazioni statali 
la Conferenza sulle attività 
e i programmi delle Imprese 
di stato in Sardegna. La leg
ge nazionale del '74 sul pia
no di rinascita la prevedeva 
a scadenza annuale, intro
ducendo un potere di verifi
ca e di programmazione in 
un settore decisivo per l'eco
nomia sarda. Ma In sette 
anni la Conferenza non era 
stata mai convocata». 

«G IO CHE inquie
tò la DC— di
ce Raggio — 
fu quel tanto 

di dinamismo che riuscim
mo ad imprimere all'ammi
nistrazione regionale. Ere
ditavamo una macchina 
burocratica accentrata e in
sufficiente. Ma eravamo 
riusciti a sveltire alcune 
procedure per contributi e 
crediti. Avevamo tolto dai 
cassetti un cumulo di prati
che ingiallite. Fu finalmen
te aperto l'ospedale di Ca
gliari, con 700 posti Ietto — 
un edificio rimasto vuoto 
per una ventina d'anni — e 
insieme l'ospedale microci-
temico, punto sanitario di 
grande importanza per la 
Sardegna, dóve là talasse-
mia continua a mietere vit
time. Oggi, grazie al nostro 
impegno, in quello squarcio 
dì macerie, tenuto in mostra 
fin dall'epoca dei bombar
damenti nella via più cen
trale di Cagliari, sórgono le, 
strutture del palazzo del 
Consiglio regionale, proget
tato e riprogettato a vuoto 
per oltre un trentennio. Dal 
1949, si è un po'abusato del
l'ospitalità del vecchio Con
siglio provinciale! Si potrà 
dire che ciò è ben poca cosa 
rispetto ai bisogni della so
cietà sarda. La giunta di si
nistra, in un anno di lavoro 
effettivo, non riusci certo a 
spezzare il cerchio delle dif
fidenze accumulatesi in 
tanti anni. Ma essa era di
ventata un •. interlocutore 
più credibile per strati della 
popolazione che andavano 
al di là del tradizionale elet
torato di sinistra. Ci sono, 
nella Sardegna di oggi, in
sieme a masse di giovani e 
di donne, tecnici, professlo* 
nisti, artigiani, nuovi im
prenditori che cercano i ca
nali di una amministrazio
ne moderna, efficiente e de
mocratica. La pratica clien
telare è come un coperchio 
che comprime questi strati 
'emergenti'della società. La 
DC, caduta la possibilità di 
guidare una fase politica 
nuova, ha temuto soprat
tutto che questo coperchio 
saltasse. Così è ritornata al 
governo regionale per presi
diare le sue clientele». 

Qui si scopre però un'al
tra faccia della situazione 
politica sarda. Upentaparti
to guidato dall'on. Roich è 
considerato esplìcitamente 
uno •stato di necessità» dai 
socialisti che affacciano la 
loro preferenza per una 
giunta di sinistra. Ma l'a
spetto più significativo sta 
nel fatto che, a ben guarda
re, la stessa DC giudica la 
attuale giunta il frutto di 
uno «stato necessità», una 
conseguenza del vuoto di 
prospettive di cui soffre. 

Quando qualche mese fa 
l'on. De Mita, giunto in Sar
degna, ha chiesto ai partiti 
alleati di pronunciarsi pre
ventivamente per la con fer
ma del pentapartito alla Re
gione dopo le elezioni, egli 
non ha avuto solo la rispo
sta negativa del PSI, del 
PSDI e del PRI. I massimi 
esponenti de hanno avverti
to che bisogna guardarsi óa 
'trasposizioni meccaniche» 
delle formule nazionali, un 
modo per dire che la giunta 
Roich è una sorta di acces
sorio degli equilibri politici 
romani. 

Là crisi nazionale, dalla 
quale la DC non riesce a di

stricarsi, qui sì esprìme, In- : 
fatti, in una paradossale di-' * 
variazione tra il comporta- ' « 
men to nella glun ta regiona- } 
le e la linea consacra ta in so-, ' 
lenni documenti. r ; 

L O SCUDO Crociato, ; 
con le elezioni poli- ] 
tiche dell'anno, r 
scorso, ha trasferi- ". • 

to dal Consiglio regionale al \ 
Parlamento alcuni suoi uo- . 
mini di punta, come l'on. • 
Soddu e l'on. Carrus. Lo ha ' 
fatto coi proposito — di-* \ 
chiarato nel programma e- » 
lettorale — di portare a Ro- < 
ma la battaglia autonomi- ', 
stica, di conquistare cioè ai- • 
la Regione *più poteri e più ' » 
risorse per dare dignità isti- \ 
tuzionale allo spirito di na- . 
zionalità dei sardi... per con- » 
sentire alla Sardegna di ' 
partecipare alla produzione \ 
dello sviluppo, alla più giu-_ « 
sta ripartizione, dei suoi* ; 
frutti, all'assunzione delle ' 
decisioni che lo generano, al > 
governo degli istituti che lo ' 
dirigono*. Un impegno prò- [ 
clamato sulla base del rlflu- < 
to argomentato 'di tutte le '• 
impostazioni che ricercano' | 
l'uscita dalla crisi in una . 
non bene identificata via, » 
modera ta»ein polemica con } 
chi ritiene che la conflittua- ' 
lità tra ceti sociali e aree di
verse del Paese *possa esse- "J 
re controllata solo mediante » 
una ulteriore concentrazio- ! 
ne del potere di governo nel- \ 
le mani degli organi cen trall , 
dello Stato». Il programma » 
prevedeva che *il perdurare ( 
di queste-, tendenze, lungi > 
dall'asslcurare governabili- » 
tà, come forse si crede, ri- J 
scnia di alimentare tenden- , 
ze disgregatrici e centrifu- » 
ghe, già oggi avvertite nella j 
società sarda». ; 

Ora, è vero che se leggia- * 
mo recenti resoconti parla- * 
mentari, troviamo l'on. J 
Soddu in prima linea tra gli . 
ssertori del bilinguismo in • 
Sardegna. Se poi sfogliamo * 
la rivista 'Ichnusa», presti- . 
giosa tribuna culturale Iso- ; 

lana, scopriamo che per ,' 
l'on. Carrus il 'federalismo» * 
é la forma costituzionale \ 
necessaria per porre su nuo- ( 
ve basi il rapporto tra la '• 
Sardegna e lo Stato centra- [ 
le. -•_; - . - . • • • .-

Ma, se alziamo il naso da • 
queste carte, ritroviamo ; 
l'on. Roich. «Le rivendica- , 
zionì di fondo sulle quali il '• 
Consiglio regionale si era J 
trovato unito — dice Bene- , 
detto Barranu, capogruppo > 
comunista — sono state | 
manipolate o messe in sor- ' 
dina, nell'incontro con Cra- » 
xi, non solo per i "poteri". J 
della Regione. Per la Cassa t 
del Mezzogiorno l'on. Roich > 
si è dimenticato di chiedere l 

lo scioglimento... Per la re- \ 
visione dello Statuto, trat- » 
tandosi di delicata materia * 
costituzionale, era stata j 
chiesta, con un voto unita? } 
rio . dell'Assemblea, una « 
commissione eletta dal ' 
Consiglio regionale e dal i 
Parlamento che si collegas- • 
se alla commissione Bozzi. * 
Craxi ha invece annunciato . 
una Commissione di nomi- • 
na governativa, cenza che 
l'on. Roich battesse ciglio:-, 
altro che divagazioni sullo -
Stato federale! D'altra par- \ 
te, il tentativo de di recupe- : 
rare sul plano clientelare • 
provoca continui conflitti \ 
tra assessori e inefficienze \ 
sconcertanti. Un assessore • 
socialdemocratico per tre " 
mesi non ha partecipato alle \ 
riunioni di giunta: gli vole- ì 
vano soffiare la competenza < 
sui concorsi sanitari. Non ; 
può meravigliare perciò che ] 
la giunta abbia collezionato [ 
fino a 18 franchi tiratori. '. 
Per due anni di seguito ha ] 
poi presentato il bilancio ' 
"preventivo" della Regione, [ 
anziché entro il 30 settem- ) 
bre, in gennaio e in marzo. '• 
Una cosa mai accaduta prì* : 
ma». • » 

Così l'on. Roich finisce col ; 
rappresentare «un popolo, • 
singolare per lìngua, tradì- '. 
zìoni culturali, esperienza , 
storica», offrendo il petto a- \ 
gli attacchi che il partito • 
sardista muove — in Italia- '. 
no e in sardo — alla 'ideolo
gia grandeitaliana di Betti
no Craxi». Senza per questo 
ottenere che i socialisti, im
pietosi con la DC, iscrivano 
il suo nome negli annali di 
storta patria. Ci ha detto il 
segretario regionale del PSI, 
Marco Cabras: «Se Roich, 
nell'incontro con Craxi, ha 
sorvolato su certe questioni, 
in ottemperanza a supposti 
desideri dei socialisti, ha 
fatto male, è stato più reali
sta del re». 

Fausto Ibba 
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Pubblicate le dichiarazioni dei redditi di deputati e senatori 

I «740» dei parlamentari 
Guido Carli il più ricco 

Fino a 140 milioni per una campagna elettorale 
Tra chi guadagna di più, anche Susanna Agnelli e Bruno Visentini - Dino Viola, 
presidente della Roma, dichiara 143 milioni - Volgare attacco dei radicali a Nilde Jotti 

ROMA — Sarebbe Guido 
Carli, senatore de, ex presi
dente della Conrindustrla e 
già Governatore della Banca 
d'Italia, il parlamentare più 
ricco d'Italia. Due anni fa, il 
suo reddito imponibile è sta
to di 434 milioni. È seguito a 
ruota da Francesco Merloni, 
deputato de (fratello di Vit
torio ex presidente della 
Conflndustria) che sfiora i 
426 milioni. Più «modesto» il 
reddito della repubblicana 
Susanna Agnelli: 347 milio
ni. Toni Bisaglla. capo del se
natori de e supernotabile ve
neto, forti partecipazioni a-
zlonarie a tre società (Immo
biliari e di assicurazione) e a 
istituti di credito, denuncia 
108 milioni. Tra i parlamen
tari che hanno guadagnato 
di meno, Il senatore comuni
sta Salvatore Crocetta e Gra
ziano Girardi, della «Liga Ve
neta» (neo-eletti della nona 
legislatura). 

Le dichiarazioni del reddi
ti di deputati e senatori sono 
state rese note Ieri mattina. 
Raccolti in corposi volumi (9 
per la Camera, 4 per il Sena
to). i «740» di tutti I parla
mentari italiani sono ora di
sponibili (l dati possono esse
re registrati, ma non fotoco
piati) in due appositi uffici di 
Montecitorio e di Palazzo 
Madama. Va detto subito 
che: primo, i redditi denun
ciati sono quelli percepiti nel 
1982; secondo, le dichiarazio
ni non dicono la verità fino 
in fondo, e questo perché (re
gola che vale per tutti i con
tribuenti) nella dichiarazio
ne dei redditi non è affatto 
obbligatorio denunciare i 
rendimenti derivanti dal 
possesso di titoli pubblici. 

Insieme alla dichiarazione 

del redditi, deputati.e sena
tori sono tenuti anche a di
chiarare quanto hanno speso 
nella campagna elettorale 
del giugno 1D83. Il primo po
sto spetta al senatore sociali
sta Beniamino Finocchlaro, 
ex presidente della RAI, con 
la bella somma di 140 milio
ni. Nel 1982, Finocchlaro, 
nonostante la partecipazio
ne azionaria a ben 37 società, 
avrebbe avuto un reddito 
Imponibile di 33 milioni e 
mezzo. Tra gli «spendaccio
ni» delle elezioni 1983, «riap
pare» Susanna Agnelli, con 
95 milioni. 

I ministri. Il più ricco sem
bra essere Bruno Visentini, 
repubblicano, titolare delle 
Finanze. Nel 1982 il reddito 
imponibile dichiarato è stato 
di 253 milioni. Il ministro 
della Difesa, e segretario del 
PRI, Giovanni Spadolini de
nuncia 171 milioni, mentre il 
liberale Renato Altissimo 
(Industria) dichiara 114 mi
lioni. Gli altri redditi denun
ciati: Francesco Forte 109 
milioni; Franco Nicolazzi 87; 
Nicola Capria 65; Lelio Logo
rio 60; Oscar Mammì 74; O 
scar Luigi Scalfaro 82; Clello 
Darida 57; Mino Martinazzo-
li 58; Franca Falcucci 57; 
Claudio Signorile 56; Gianni 
De Michelis 58; Giovanni 
Goria 72; Pier Luigi Romita 
74; Remo Gaspari 60; Giu
seppe Zamberletti 56. Anto
nio Gava, ministro democri
stiano delle poste, avrebbe 
guadagnato, nel 1982,35 mi
lioni. E la stessa somma a-
vrebbe speso nell'ultima 
campagna elettorale. Sareb
be proprietario di un solo 
fabbricato a Castellammare 
di Stabia, mentre alla moglie 

Giuliana apparterrebbero 30 
terreni, parte a Napoli, parte • 
nel Veneto. Traf l ministri ; 
•poveri», Filippo Maria Pan-
dolfi.. 27 milioni; Nino Gul-
lottl, 23 milioni; il vicepresi
dente del consiglio Arnaldo 
Forlani, 23 e mezzo; Gianua-
rio. Carta 22; Costante Degan 
20. «Povero» anche Pietro 
Longo, 24 milioni. Il mini
stro socialdemocratico del 
Bilancio ha dichiarato - di 
non avere né azioni, né pro
prietà, tranne la casa dove 
vive, a Roma. Il reddito di
chiarato invece dal ministro 
degli Esteri Giulio Andreotti 
è di quasi 90 milioni. Il presi
dente del Consiglio Bettino 
Craxi nel suo «740» rimanda 
alla dichiarazione del 1981: 
69 milioni e mezzo. 

Ad eccezione di Spadolini, 
quasi tutti i segretari di par
tito dichiarano redditi abba
stanza bassi. «Fanalino di 
coda», il segretario del PCI 
Enrico Berlinguer (un terre
no a Sassari e uno a Porto 
Torres, in comproprietà con 
il fratello Giovanni), 23 mi
lioni; poche centinaia di mi
gliaia di lire in più per il se
gretario del PDUP, Lucio 
Magri, e per quello radicale 
Roberto Cicclomesscre. Ma
rio Capanna, leader di DP, 
sfiora i 30 milioni. Trenta 
milioni e rotti, il reddito di 
Ciriaco De Mita, 37 milioni 
circa, quello di-Valerlo Zano-
ne, segretario liberale. 

Non clamoroso il reddito 
denunciato nel 1982 dal se* 
natore de Dino Viola, presi
dente della Roma-calcio, im- ' 
prenditore, proprietario di 
case e terreni a Roma, Gen-
zano, Bassano del Grappa, 
Cortina e Massa Carrara. Il 

suo imponibile è stato di 143 
milioni. Un altro senatore 
de, Franco Evangelisti, ha 
dichiarato poco meno di 34 
milioni, mentre l'ex presi
dente del Senato Amintore 
Fanfani avrebbe percepito 
99 milioni e mezzo. L'ex pre
sidente * della * Repubblica 
Giovanni Leone (un terreno 
e 3 fabbricati, insieme al fra
tello, In provincia di Napoli, ' 
migliaia di azioni di società 
come l'Italsider, la Nebiolo e 
la Liquigas) ha dichiarato un 
imponibile di 81 milioni e 
rotti; l'on. Tina Anselmi, 
presidente della commissio
ne P2, 68 milioni. 

Tra l parlamentari comu
nisti, il più «ricco» sembra es
sere lo storico dell'arte ed ex 
sindaco di Roma Giulio Car
lo Argan, con 230 milioni. Il 
senatore a vita Eduardo De 
Filippo ha Invece dichiarato 
un reddito di 215 milioni e 
mezzo. 

La pubblicazione del «740» 
di deputati e senatori è stata 
sfruttata dai i radicali • per 
lanciare un attacco scompo
sto e volgare al presidente 
della Camera. Secondo l'ex 
tesoriere del PR Crivellini, 
precipitatosi a sentenziare 
nella stanza di Montecitorio 
dove I moduli erano in visio
ne, l'on. Nilde Jotti avrebbe 
addirittura «ordinato ai fun
zionari della Camera di de
purare» le dichiarazioni di 
molti deputati. Una bugia 
colossale. Il personale di 
Montecitorio > addetto alla 
compilazione degli elenchi, 
infatti, non ha fatto altro che 
attenersi a quanto prescrive 
la legge in tema di titoli pub
blici produttori di reddito. 

Gianni Palma 

Dalla nostra redazione 
FERRARA — L'obiettivo di 2.000 abbinamenti 
speciali ni nostro giornale è stato non solo rag
giunto. ma largamente superato. Per l'esattezza, 
dì abbinamenti iter un mese, a 10.000 lire l'uno. 
ne sono stnti raccolti lino a ieri pomeriggio 2.6757 
ma nitri ancora stanno per essere sotttiscritti e 
vermiti in queste ore ed è probabile che nei pros
simi giorni si raggiunga quota 2.700. I primi ab' 
iMtnnmenti sottoscritti hanno cominciato ad arri
vare ieri nelle case di comunisti, di lavoratori, in 
esercizi pubblici e di posti di lavoro. In molti casi 
si tratta di nuovi lettori: inoltre ancora di recupe
ro di lettori, iscritti o simpatizzanti del nostro 
partito, 'hittavia il -grosso* degli abbinamenti, 
in rapporto al momento in cui sono stati sotto
scritti. comincerà ad arrivare nei prossimi giorni, 
per posto n nelle edìcole. 

Cosa signilica questo balzo in avanti, certa
mente molto più grande di quello previsto al mo
mento del lancio della campagna? Che il numero 
delle copie dell' Unità (vendite di abbinamenti) 
in una proxincia di :M2.tHM) abitanti con 40.4114 
iscritti al PCI (1.220 reclutati nei primi mesi di 
qust'nnno) passano da 2.H00 a 5.414 almeno per 
un mese. Ed è un •balzo* che si deve alla mobili
tazione del nostro partito, ad almeno 141 delle 
20!) se/ioni della provincia, strettamente legata 
ad una serie di im/iegni al tesseramento, al refe
rendum autogestito per la pace, alla battaglia 
contro il decreto governativo, alle elezioni euw-
pee. all'ax-xio della campagna per la stampa co
munista. all'iniziativa dei comunisti ferraresi di 
un -patto per lo sviluppo*, al lancio dell'inserto 
regionale dell'-Unità* e di seguito (e dentro) la 
pubblicazione a partire dal l'maggio, di una pa
gina provinciale quotidiana del nostro giornale. 
Ognuno di questi -momenti' è servito per stimo
lare ed aiTrescere l'interesse attorno al nostro 
giornale, al suo continuo rinnovamento e arric
chimento e al suo riaffermato carattere di quoti
diano di partito e di informazione e di massa. 

l'nn tini ferma dell'interesse di comunisti e la
voratori. verso il giornale che cambia e si poten
zia voti nuove iniziative editoriali e il completa-

. 2657 abbonamenti 

Ferrara. 
diffusione 
dell'Unità 
oltre ogni 
previsione 

5414 copie prevendute - Come 
si è raggiunto l'obiettivo - Il 

legame feste-giornale 

mento del processo tecnologico (uno dei punti 
principali della ristrutturazione in corso) è venu
ta. per quanto ci riguarda, da 130 assemblee di 
iscritti e di riunioni di sezione o di zona che han
no poi contribuito a concretizzare l'obiettivo de
gli abbinamenti speciali, mentre arrivano i primi 
dati che segnano un incremento, anche se ancora 
leggero, delle vendite dell'Unità, in città e pro
vincia, a partire dall'uscita della pagina locale, 
ma intanto era cresciuto il numero delle copie 
acquistate con il lancio (24 gennaio scorso) dell' 
inserto Emilia-Romagna. 

Da noi il risultato forse più rilevante, mentre a 
proposito degli abbonamenti speciali, si era avu
to il l maggio scorso quando nella provincia so
no state diffuse (cifra mai raggiunta e quindi 
superiore anche a quella del 18 dicembre che fu 
comunque un grande successo: 19.000 copie) ben 
25.000 copie, in gran parte a 5.000 lire ciascuna. 
Questa occasione infatti ha offerto le massime 
possibilità per la sottoscrizione di questi abbona
menti e, forse, ha spianato anche il terreno ad 
una nuova iniziativa già messa in cantiere dal 
partito, dagli amici dell'Unità e dalla redazione 
locale del giornale: il consolidamento del primo 
risultato, più precisamente il prolungamento de
gli abbinamenti con una -campagna* che si salda 
a quella della stampa comunista: ognuna delle 
llià feste già programmate, destinate a salire 
probabilmente a 175 alla line della -stagione», 
del resto già cominciate, sarà l'occasione per que
sto -consolidamento* e per raccogliere nuovi ab
binamenti poggiando sul rapporto, già esistente, 
con nuovi settori, comunisti e non comunisti. 
Non è un caso, infatti, che nell'organizzazione 
degli appuntamenti di quest'anno con la nostra 
stampa si punta molto al recupero del legame 
feste-giornale, con l'obiettivo provinciale di rac
cogliere un miliardo e cinquanta milioni. Tutte 
queste «feste» precederanno il Festival Nazionale 
«Unità-giovani*, o meglio -futura* in programma 
dal 25 agosto al 9 settembre nell'oasi verde del 
•Montagnone» e del Sottomura per il quale si sta 
giàjavorando con molto impegno. 

Gianni Buozzi 

Domani e venerdì a Napoli la conferenza meridionale organizzata dal PCI 

• • * 

Quando la sanità e un «affare» da miliardi 
ROMA — Se la sanità non 
gode buona salute, nel Sud 
la colonnina del mercurio se
gna febbre alta, anzi altissi
ma. Intorno al capezzale del 
malato in coma, molti si so
no affrettati a puntare l'in
dice accusatore contro la ri
forma sanitaria, diventata 
capro espiatorio della grave 
situazione di allarme. In 
realtà, una «colpa» la riforma 
ce l'ha: ha reso note le cifre 
della spesa, prima scono
sciute, ed ha avviato un rie-
3uÌlÌbrio nella ripartizione 

ei fondi, tra Nord, Centro e 
Sud. Un vero colpo all'alibi 
di chi, amministrando la sa
lute nel Mezzogiorno, si è 
sempre difeso denunciando 
una disponibilità finanziaria 
di gran lunga inferiore al re
sto del Paese. 

-La verità è che la rifor
ma nel Sud è stata boicotta
ta più che nel resto del pae
se, proprio perché, introdu
cendo elementi di traspa
renza nella spesa, è entrata 
subito in conflitto con il ve
ro e proprio comitato di af
fari che. con la gestione del
la sonito. ha costruito fortu
ne politiche e anche perso-
nati', spiega Iginio Àriem-

ma, responsabile nazionale 
della commissione sanità del 
PCI. 

"Anche per la sanità — 
afferma ancora Ariemma — 
si impone una questione 
morale. Va sradicato il si
stema di potere, che si è 
consolidato proprio sperpe
rando fiumi di denaro desti
nati alla salute pubblica, i-
nutilizzando le risorse. Non 
servono solo più soldi ma 
scelte e gestioni più traspa
renti*. E proprio questo di
verso rapporto tra sanità e 
democrazia è al centro della 
battaglia del PCI che, sullo 
stato della salute nel Mezzo
giorno, terrà domani e ve
nerdì la propria conferenza a 
Napoli. 

Ma vediamo chi gestisce 
la sanità nel Sud. Gli otto as
sessori regionali sono «equa
mente» divisi tra DC e PSI. 
Ben diversa, invece, la «spar
tizione» delle 255 Unità sa
nitarie locali: 195 hanno pre
sidenti DC; 37 PSI; 18 PCI; 
2 PSDI; 2 PRI; 1 Indipen
denti di sinistra. Non c'è che 
dire; la DC cedendo quattro 
assessorati, è riuscita in par
te ad arginare l'assalto del 
PSI, tenedo saldamente in 

r 

Come al Sud 
è stata 

boicottata 
la riforma 

Sperperati i soldi per la salute - Su 255 
USL, 195 in mano alla DC e 37 al PSI 

ROMA — Tra i tanti mali 
della sanità pubblica (ti
cket, crisi delle USL, ospe
dali invecchiati, contratti di 
lavoro non applicati), c'è 
anche quello del personale 
precario. Da oggi a sabato 
saranno in piazza a Roma, 
con dibattiti, manifestazio
ni e concerti. Sono circa 80 
mila operatori — medici, in
fermieri, farmacisti, veteri
nari, biologi, chimici, fisici, 
psicologi, tecnici, fisiotera
pisti » che da anni garanti
scono il funzionamento di 
servizi essenziali (dagli o-
spedali agli ambulatori, dai 
consultori ai centri di igiene 
mentale) ma con un rappor
to di lavoro, appunto, preca
rio, non garantito. Da qui la 
denuncia di un «lavoro ne
ro* anche nella pubblica 
amministrazione fatta dal 
sindacato CGIL. 

In questi giorni, dopo an
ni di lotte e di proteste dei 
sindacati confederali, la. 
•patate bollente* del preca
riato è nelle mani dei sena
tori della commissione sani
tà di Palazzo Madama. Un 
comitato ristretto ha co
minciato l'esame del dise
gno di legge governativo 

detto «di sanatoria», in 
quanto dovrebbe sanare 
una volta per tutte questa 
annosa questione. II comi
tato ha però preliminar
mente voluto sentire l'opi
nione dei sindacati (settore 
sanità CGIL, CISL, UIL) che 
giudicano la proposta del 
governo insufficiente e peri
colosa. La CGIL-Funzione 
pubblica ha quindi deciso di 
coinvolgere i cittadini, che 
sono poi gli utenti del servi
zio sanitario e quindi diret
tamente interessati al mi
glioramento dei servizi, pro
muovendo una serie di ma
nifestazioni da oggi a Roma 
che si concluderanno saba
to a piazza Navona con un 
corteo e un dibattito. 

Ma vediamo cosa propone 
il governo, quali le critiche e 
le richieste di modifica dei 
sindacati. 

Una legge di sanatoria (è 
questa la prima osservazio
ne) dovrebbe risolvere defi
nitivamente il problema, e-
liminando malessere e in
giustizie, ponendo le pre
messe perché il fenomeno 
non si riproduca. Invece il 
disegno di legge parte già 
col piede sbagliato discrlmi-

mano il controllo delle USL. 
Che significa poi decidere 
come spendere i soldi e a chi 
darli, sia con la costruzione 
di nuove strutture, che con 
gli appalti per la fornitura di 
materiali e attrezzature sa
nitarie, e con le convenzioni 
con case di cura e laboratori 
privati. Infine, con le assun
zioni e il controllo diretto sul 
personale. Una • macchina 
clientelare ed elettorale per
fetta. Ad oliare bene gli in
granaggi ci pensano i finan
ziamenti pubblici. 

Vediamoli, iniziando dalla 
ripartizione del Fondo sani
tario nazionale, riferito al-
l'83. AI Sud sono arrivati per 
le spese correnti (gestione 
delle strutture e personale) 
9mila 464 miliardi e 748 mi
lioni; al Centro 5mila 911 
miliardi e 863 milioni; al 
Nord 13mila 27 miliardi e 
389 milioni. Dall'80 all'83, 
per quello che riguarda la 
spesa corrente, c'è stato un 
incremento al - Sud del 
62£2fr mentre nel Centro 
Nord è stato del 57,34'V. Di
verso invece l'andamento 

ET le spese in conto capita-
con le quali si indicano gli 

investimenti per potenziare 
e migliorare i servizi già esi
stenti. DaU'80 all'83 nel Sud 
c'è stato un decremento del 

l'incremento 
Centro Nord del 

3,87 ci contro 
del 
108,99rf. 

Ma a questi soldi del Fon
do sanitario nazionale, che 
dimostrano una spesa in 
percentuale maggiore nel 
Centro Nord, bisogna ag
giungere per il Sud i finan
ziamenti della Cassa per il 
Mezzogiorno (circa mille mi
liardi) e del FIO (Fondo in
vestimenti ed occupazione). 
Si superano così di gran lun
ga i lOmila miliardi, con un 
sostanziale riequilibrio che 
fa sì che il Sud abbia solo un 
2-3 Cr in meno della spesa ri
spetto al Centro Nord. 

-Certo — afferma Iginio 
Ariemma — occorre arriva
re ad una totale equità dei 
flussi* finanziari, costrin
gendo però le regionali me
ridionali a spendere soprat
tutto per potenziare e mi
gliorare i servizi. Ma è an
che indispensabile inter
rompere i flussi finanziari 
paralleli al Fondo naziona
le, sui quali è impossibile a-

vere un controllo e sapere 
come vengono spesi. Solo la 
Casmez ha distribuito più 
di 3mila miliardi per ospe
dali mai finiti o mai entrati 
in funzione*. -

Una situazione che ha fat
to la fortuna delle case di cu
ra private: al Sud sono 240 
contro i 332 ospedali pubbli
ci. E se la riforma è riuscita a 
fermare la crescita delle cli
niche, bloccando le conven
zioni, è aumentata l'attività 
dei laboratori privati e gli 
appalti per le forniture di 
materiale e attrezzature. Un 
grosso giro di affari e di fi
nanziamenti pubblici sui 
quali hanno messo le mani 
mafia e camorra. Proprio le 
inchieste della magistratura 
sulle convenzioni e gli appal
ti «facili» delle USL hanno 
messo in luce quanto ampia 
e radicata sia la mafia del 
•camice bianco*. Fino ad ar
rivare agli ultimi arresti di 
Palermo, dove lVeroina spa» 
per riciclare il denaro del 
traffico aveva messo in pie
di, tra le varie attività, anche 
una ditta che forniva mate
riale agli ospedali. 

Cinzia Romano 

Da oggi a Roma 
iniziative e 

manifestazioni 
dei precari 

Sollecitano l'approvazione della legge 
di sanatoria in discussione al Senato 

nando tra i precari, preve
dendo l'immissione a ruolo 
di una parte, lasciandone 
fuori un'altra. 

Questa discriminazione 
viene giustificata col fatto 
che la grande massa di pre
cari si distingue tra due ca
tegorie. Vi sono i precari in-
caricati (circa 55400 secon
do i dati del Senato, di coi 
quasi 13 mila medici e 21 
mila infermieri, quasi tutti 
negli ospedali) a rapporto di 
dipendenza ma non di ruo
lo, assunti cioè a tempo de
terminato (sei mesi) e che 
non hanno potuto parteci
pare a regolari concorsi per
ché la normativa concor
suale emanata dal ministe
ro della Sanità (decreto Al
tissimo del 1982), con tre an
ni di ritardo sui tempi previ
sti dalla riforma sanitaria, 
si è dimostrata di difficile, 
quasi impossibile, applica
zione. 

È auto calcolato ebe per 
espletare un concorso ci ro-
glkmo almeno 18 mesti E 
poiché un ospedale; un am
bulatorio, un consultorio 
non possono aspettare tanto 
per disporre di medici, in

fermieri ed altro personale, 
le assunzioni precarie sono 
state via via prorogate. Per 
questa parte di precari il go
verno prevede l'immediata 
immissione in ruolo, ma e-
scludendo quelli che sono 
stati assunti dopo il 30 otto
bre 1982. Il che vuol dire il 
licenziamento per almeno 
10 mila. 

Poi vi sono i precari con
venzionati, di cui circa 6.000 
da 90 ore settimanali in su, 
altri 3£00 da 15 a 30 ore. So
no in tutto circa 10 mila o-
peratori provenienti dai ser
vizi socio-sanitari territo
riali (per gli anziani, mater
nità è infanzia, centri di i-
giene mentale, handicappa
ti) e di prevenzione (malat
tie professionali, Inquina
mento ambientale) realizza
ti dai Comuni come antici
pazione della riforma sani
taria, quindi già dipendenti 
comunali poi trasferiti alle 
USL. 

Il governo per questi pre
cari esclude in senso assolu
to l'immissione a ruolo, pre
vede che possano partecipa
re ai concorsi che verranno 
banditi ma solo per il 50% 

dei posti che saranno dispo
nibili nel gennaio *85. In 
pratica anche per questi 10 
mila lavoratori (così come 
per i 10 mila precari Incari
cati assunti dopo il 30 otto
bre) si apre la porta del li
cenziamento. Ma si apre an
che una grave crisi di fun
zionalità proprio in quei 
servizi territoriali delle USL 
che dovrebbero Intervenire 
in campi sinora trascurati 
(prevenzione e riabilitazio
ne) e che costituiscono le 
novità qualificanti della ri
forma. 

Le proposte dei sindacati 
si condensano in tre punti: 
1) immissione diretta in 
ruolo di tutti I precari, inca
ricati e convenzionati a 90 
ore settimanali in servizio al 
31 dicembre "82; 2) trattene
re in servizio 1 precari a con
venzione con orario da 15 a 
29 ore e degli incaricati as
sunti dopo 1131 dicembre •83 
sino al concorsi pubblici; 3) 
modifiche alla normativa 
concorsuale per renderla 
più certa e celere e per evita
re Il riprodursi del precaria
to. 

Concetto Tastai 

A. M. R. R. 
Azienda Municipale Raccolta Rifiuti 

Torino 
AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

L'A M R R. intende appaltare, mediante gara a licitazione privata, i servi-
ti di pulizia od asporto rifiuti di aree mercatali e loro pertinenze per~i lotti 
sottwndicati per il periodo 1-7-1984/30-6-1985: 

Lotto 

1 
2 

• 3 
4 
6 

6 
7 
8 
9 

10 
11 
12 

Oescritione 

Campanella-Chironi 
' Svizzera 

Barcellona-Martini 
Valdocco-Palesuo-Mattaotti 
Piazza della Repubblica* 
Don Albera-Bal&n-Borgo Dora 
Borromini-Chwti 
Carlo Emanuela li-Santa Giulia 
Rua-Brunelleschi 
Racconigt e annesso mercato 
coperto 
Oi Nanni 
Crocetta-San Secondo 
Nizza-Madama Cristina 

Base d'appalto 

L 62 280 000 
_ » 86 940 000 

* 131 940 000 
* 68 940 000 

»,479 880 000 
» 71 280 000 
» 86 940 000 
» 119.880.000 

» 178 740 000 
» 65.340.000 
» 105.480.000 
> 109.080 000 

La licitazione privata *vrà luogo ad offerte segrete con le modalità di cui 
all'Art. 1. lettera A) della Legge 2-2-1973. n 14. 
Entro il giorno 29-5-84. alle ore 12. le ditte interessate alla gara suddet
ta potranno far pervenire la propria richiesta d'invito (in carta legale da L. 
3.000) alla Segreteria di Direzione A.M.R.R., via Germagnano n. 50. 
Torino, presso la quale sono in visione le norme di capitolato, con le 
modalità di presentazione delle domande di invito e la documentazione 
che dovrà essere prodotta dalle ditte che saranno invitate dalla A M R R. 
Si fa presente che la richiesta d'invito non vincolerà in alcun modo 
l'Azienda. Le eventuali richieste d'invito pervenute prima del presente 
annuncio non saranno considerate valide. 
IL PRESIDENTE IL DIRETTORE 

Aldo Banfo Oott. Guido Silvestro 

A. M. R. R. 
AZIENDA MUNICIPALE 

RACCOLTA RIFIUTI 
T O R I N O 
AVVISO DI GARA 

L'Azienda Municipale Raccolta Rifiuti di Torino - tenuto conto 
del disposto di cui all'art. 5 lettera d) della legge 8 /8 /1977 . 
ri. 584 - intende procedere mediante licitazione privata all'af
fidamento della seguente opera per la realizzazione di una 
nuova vasca (lotto II" - zona A) nell'Impianto consortile di 
smaltimento ad interramento controllato sito in Torino. Re
gione «Basse di Stura»: ' 

— Impermeabilizzazione detta vasca per complessivi 
m 3 112.000, comprese le sponde; 

Importo a base d'appalto L. 2 .107 .400 .000 . 

Procedura d'appalto: art. 1 lettera a) della legge 
2 / 2 / 1 9 7 3 , n. 14. 

Le Oitte interessate, iscritte all'Albo Nazionale Costruttori 
per la corrispondente categoria XlX/e «Impermeabilizzazione 
dei terreni») e per l'importo che consenta l'assunzione dell' 
appalto, possono chiedere di essere invitate alla gara entro e 
non oltre le ore 12.00 del giorno 28 maggio 1984 a 
mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno, indirizzata alla 
Segreteria di Direzione A.M.R.R. • via Germagnano n. 5 0 -
Torino. >' • 

Alla richiesta di invito dovrà essere allegata idonea documen
tazione comprovante capacità .tecniche (con indicazioni rela
tive alla disponibilità di attrezzature specializzate) ed espe
rienze specifiche di lavori svolti nei singoli settori di cui sopra. 

Le richieste di invito non impegnano l'A.M.R.R.. Le eventuali 
richieste di invito pervenute prima del presente annuncio non 
saranno considerate valide. 

Le Ditte che saranno invitate alla gara dovranno presentare 
con la massima urgenza la documentazione prescritta dalle 
vigenti norme legislative antimafia, pena l'esclusione dalla 
gara stessa (per informazioni in merito telefonare alla 
Segreteria Generale A.M.R.R. - tei. 2621212, mt. 28). 

IL PRESIDENTE 
Aldo Banfo 

IL DIRETTORE 
Dott. Guido Silvestro 

A. M. R. R. 
AZIENDA MUNICIPALE 

RACCOLTA RIFIUTI 
TORINO 
AVVISO DI GARA 

L'Azienda Municipale Raccolta Rifiuti di Torino - tenuto conto 
del disposto di cui all'art. 5 lettera d) della legge 8 /8 /1977. n. 
1584 - intende procedere mediante licitazione privata all'affi
damento delle seguenti opere per la realizzazione di una nuova 
vasca (lotto Ir* - zona A) nell'Impianto consortile di smaltimen
to ad interramento controllato sito in Torino. Regione «Basse 
di Sturar 
1*) Lavori di scavo e movimentaiJone terra per com

plessivi m * 547.000 
Importo • base d'atta L 1.917.700.000 

2*) Opere edili 
Importo a base d'asta L. 349 .515 .800 

Procedura d'appalto: art. 1 lettera d) della legge 
2 / 2 / 1 9 7 3 , n. 14, 
Le Ditte interessate, iscritte all'Albo Nazionale Costruttori per 
la corrispondente categoria e per importi non inferiori a quelli 
data presente gara, possono chiedere di essere invitate alla 
gara entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 28 maggio 
1984 a mezzo raccomandata con ricevuta dì ritomo, indirizza
ta afta Segreteria di Direzione A.M.R.R. - via Germagnano n. 
5 0 - Torino. 
Ala richiesta di invito dovrà essere allegata idonea documen
tazione comprovante capacità tecniche (con indicazioni relati
ve afa drspon&litè del Parco macchine ritenuto adeguato alle 
dimensioni ed ai tempi di esecuzione dei lavori) ed esperienze 
specifiche di lavori svolti nei singoli settori di cui sopra. 
Le richieste di invito non impegnano l'A,M.R.R.. Le eventuali 
richieste di invito pervenute prima del presente annuncio non 
saranno considerate valide. 
Le Ditte che saranno invitate aHa gara dovranno presentare 
con la massima urgenza la documentazione prescritta dalle 
vigenti norme legislative antimafia, pena l'esclusione daDa 
gara stessa (per informazioni in merito telefonare alla 
Segreteria Generale A.M.R.R. - tei. 2621212. mt 28). 

IL PRESIDENTE IL DIRETTORE 
Aldo Banfo Oott. Guido Silvestro 

COMUNE 01 COLLESALVETTI 
PRDVMCU DI LIVORNO 

A V V I S O 01 GARA 
! CWTMU* 
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MERCOLEDÌ 
16 MAGGIO 1984 l 'Ui i i tà-DAL MONDO '\ I • 9 
AMEBICA LATINA De La Madrid da Reagan per trattare un difficile accordo 

Debito estero, colloqui Messico-Usa 
La Cee: garantire condizioiii eque 

Al centro del contenzioso la politica di Washington in Centro America e il ricatto economico del Fondo monetario 
internazionale verso i paesi poveri - Tentativo del presidente americano di liquidare il gruppo di Contadora? 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK - Ronald Rea
gan e il presidente messica
no Miguel De La Madrid si 
sono incontrati ieri due vol
te. a lungo, e hanno avuto 
una cena ufficiale. Dalle di
chiarazioni e dai brindisi 
traspare la tensione che ca
ratterizza i rapporti tra i due 
paesi sull'intera agenda di 
questi colloqui: la politica 
degli Stati Uniti nell'Ameri
ca Centrale, la situazione 
drammatica in cui versano 
le economie dei paesi latino-
americani schiacciati dai de
biti e dall'aumento dei tassi 
di interesse americani. Rea
gan ha tenuto ad insistere 
sul «pericolo della sovversio
ne comunista» in America 
Centrale, invitando l «gover
ni responsabili dell'emisfero 
a non chiudere gli occhi di 
fronte a ciò che sta accaden
do». De La Madrid ha repli
cato mettendo in guardia 
contro le «soluzioni interven
tistiche» e il pericolo crescen
te di una guerra generalizza
ta. «Tutti i paesi del conti
nente americano — ha detto 
— dovrebbero fare il massi
mo possibile per ristabilire la 
pace e per evitare la guerra 
rispettando e sostenendo il 
sovrano diritto dei popoli di 
decidere del proprio destino 
e respingendo interventi mi
litari di qualsiasi tipo». 

Anche da queste battute, 
come dalle precedenti di
chiarazioni. si desume che i 
rapporti tra Usa e Messico 
sono giunti al punto più bas
so. 

Il discorso pronunciato da 
Reagan alla tv la scorsa set
timana per denunciare la 
minaccia comunista che 
graverebbe sulla regione del
l'istmo di Panama era un at
tacco, indiretto ma pesante, 
alla linea internazionale per
seguita dal Messico e dal 
gruppo di Contadora, di cui 
fanno parte anche il Vene
zuela. la Colombia e Pana
ma, tutti fautori di una solu
zione politica delle crisi che 
tormentano l'America Cen
trale. A queste bordate ha re

plicato De La Madrid con 
due interviste (al «Washin
gton Post» e a «Newsweek») 
nelle quali si fanno afferma
zioni che ribadiscono le tra
dizionali posizioni messica
ne: l)La questione cruciale è 
l'interferenza straniera 
(quindi non soltanto quella 
sovietica) nell'America Cen
trale; 2) L'uso della violenza 
o della forza militare deve 
essere eliminato per arrivare 
a una soluzione pacifica dei 
problemi e in tal modo il 
Messico prende le distanze 
sia dalla guerriglia salvado
regna sia dall'intervento mi
litare statunitense; 3)Le crisi 
dell'America Centrale han
no origini locali e non sono 
la proiezione del conflitto tra 
Est e Ovest; 4) L'appoggio a-
merlcano al gruppo di Con
tadora è soltanto verbale ed 
è contraddetto da atti come 
il minamento dei porti del 
Nicaragua, il sostegno ai 
contras e alle altre forze che 
combattono contro il gover
no sandinista. Inoltre gli 
Stati Uniti dovrebbero ces
sare dall'essere ossessionati 
dal Nicaragua e rendersi 
conto che la politica sandini
sta è spiegabile con la situa
zione di stato d'assedio crea
ta da Washington. • 

L'altro grande tema con
troverso di questi colloqui è 
stato la situazione debitoria 
dei paesi latino americani 
(350 miliardi di dollari, di cui 
100, il Brasile, 90 il Messico, 
45 l'Argentina), resa più gra
ve dalla politica di Washin
gton che finisce per scaricare 
sui paesi più deboli sia il co- -
sto del deficit del bilancio a-
merlcano, sia l'abnorme va
lutazione del dollaro sui 
mercati finanziari. De La 
Madrid ne ha tratto l'occa
sione per sottolineare che 
questa condizione di debo
lezza di tutta l'America Lati
na crea e, alla lunga, può ag
gravare le tensioni sociali e 
alimentare il ribellismo as
sai più dei fattori esterni cui 
pensa l'amministrazione a-
mericana. • 

Aniello Coppola 

CARACAS — Il pagamento dell'ingente.debito con l'estero con
tratto dai paesi latinoamericani non deve avvenire a scapito degli 
sforzi di questi per la democrazia politica e per lo sviluppo socio-
economico. 

Lo ha detto l'italiano Luigi Boselli. capo della «delegazione» 
(rappresentanza diplomatica) della Comunità Economica Euro» 
pea (CEE) in America Latina. 

In una conferenza-stampa, Boselli ha trattato il tema dei riflessi 
che i debiti con l'estero hanno sui singoli paesi. Tali riflessi si sono 
ulteriormente aggravati quando la scorsa settimana gli Stati Uniti 
hanno aumentato di mezzo punto il tasso d'interesse. 

Bosejli ha detto che la CEE considera che l'indebitamento del 
Messico, dell'Argentina, del Brasile, del Venezuela e degli altri 
paesi latinoamericani «è un peccato commesso con il concorso di 
due parti», intendendo per la seconda quella dei creditori. 

Il diplomatico ha affermato che non si può pretendere che ora 
l'America Latina mantenga rigidamente gli impegni, a scapito 
della democrazia e dello sviluppo socio-economico, due temi — ha 
aggiunto Boselli — ai quali l'Europa è molto sensibile. 

Il debito estero — in particolare il recente aumento del tasso 
USA e la necessità di accordi con il «Fondo Monetario Internazio
nale» (FMI) — sta causando proteste in tutta l'America Latina nei 
confronti dei grandi creditori. 

Due settimane fa, esso è stato motivo di disordini che nella 
Repubblica Dominicana hanno causato più di cinquanta morti. 
L'ex presidente venezuelano, Carlos Andres Perez, ha definito il 
FMI «l'espressione più reazionaria del totalitarismo economico 
che si esercita contro di noi». 

SANTO DOMINGO 

Rimosso il governatore 
della Banca centrale 

SANTO DOMINGO — Salva
dor Jorge Bianco, il socialde
mocratico presidente della Re
pubblica dominicana, ha deciso 
ieri di «dimettere» dall'incarico 
di governatore della Banca cen
trale Bernardo Vega. Lo ha so
stituito José Santos Taveras, 
fino a ieri ministro delle Finan
ze, compito al quale è stato 
chiamato l'economista Hugo 
Giulliani Curri. A Vega il presi
dente ha offerto un posto nella 
diplomazia. Il capovolgimento 
generale ai vertici finanziari del 
Paese si è verificato mentre la 
repubblica dominicana è in 
trattativa con il fondo moneta

rio internazionale per ottenere 
un forte prestito. 

Proprio le condizioni cape
stro imposte dal Fondo per ac
cordare questo prestito aveva
no portato all'aumento, in certi 
casi al raddoppio, di un'enorme 
quantità di generi, anche dì 
prima necessità, come viveri e 
medicinali. Agli aumenti la po
polazione ha risposto con ma
nifestazioni di massa, si sono 
verificati incidenti per giorni e 
giorni, tremendo il bilancio fi
nale: i morti sono stati più di 
cinquanta. Bisognerà ora vede
re quali modificazioni nelle 
scelte seguiranno al rimpasto 
operato da Bianco. 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — La visita negli 
Stati Uniti di De La Madrid 
avviene una settimana dopo 
che la banca nordamericana ha 
aumentato unilateralmente di 
mezzo punto (dal 12 al 12,5 per 
cento) i tassi di interesse accre
scendo in questo modo di centi
naia di milioni di dollari il debi
to già astronomico del Messico 
con l'estero. Cosciente di que
sto suo tallone d'Achille, il pre
sidente Miguel De La Madrid 
nelle scorse settimane ha cerca
to di rafforzare le sue capacità 
contrattuali viaggiando per la 
prima volta all'estero e visitan
do Colombia, Brasile, Argenti
na, Venezuela, Panama e Cana
da alla ricerca di un appoggio 
più vasto ed impegnato. Le sue 
visite hanno avuto successo ed 
oggi può presentarsi a Washin
gton anche come portavoce, al
meno occasionale, di questi 
paesi. Perché se la forza del ri
catto economico che si prepara 
ad esercitare Reagan è grande, 
il prezzo che il presidente sta
tunitense chiede a De La Ma
drid è altissimo. Il Centro Ame
rica per il Messico infatti non è 
solo un problema morale, un'e
sigenza di difendere la pace o-
vunque sia minacciata. E inve
ce la pace o la guerra alle porte 
di casa, una minaccia concreta 
alla propria indipendenza na
zionale. C'è coscienza in Messi
co, anche negli ambienti più 
conservatori, che un intervento 
statunitense in Salvador o in 
Nicaragua sarebbe la fine della 
stessa indipendenza messica
na. Per quanto riguarda il debi
to con l'estero, il presidente 
messicano chiederà, anche a 
nome dei suoi colleghi latinoa
mericani. un periodo di grazia 
nei pagamenti, una riduzione 
dei tassi di interesse e la fine 
delle condizioni capestro che 
impone il Fondo Monetario In
ternazionale, dominato dagli 
USA. per concedere ai paesi 
sottosviluppati prestiti che ser
vono solo per pagare gli interes
si di prestiti precedenti. Ma net 
due temi, Centro America e si
tuazione finanziaria, il pessimi
smo è dominante. 

Giorgio Oldrini 

ISRAELE L'arresto del rabbino estremista 

Levinger ha un'idea: violenza 
per rimanere 

Le reticenze non mancano 
e i comportamenti perlome
no ambigui del governo nep
pure, ma l'inchiesta conti
nua: dopo i «pesci piccoli» del 
terrorismo ebraico (ci sono 
stati 27 arresti nelle ultime 
settimane), si stanno final
mente colpendo alcuni lea
der del fanatismo politico-
religioso. In prigione è anda
to quel rabbino Moshe Le
vinger che da anni predica in 
Cisgiordania la violenza e 1' 
odio antipalestinese. Si dice
va di reticenze e di compor
tamenti ambigui: non è certo 
senza significato il fatto che 
Shamir abbia mantenuto un 
appuntaménto con i capi del 
Gush Emunim (il «Blocco 
della fede», ossia il gruppo e-
stremista guidato da Levin
ger). Durante il colloquio, a 
cui il rabbino arrestato non 
ha ovviamente potuto parte
cipare, si è parlato della si
tuazione in Cisgiordania e il 
primo ministro del governo 
di destra ha dimostrato di 
attribuire — nonostante tut
to — una patente di credibi
lità ai gruppi ebraici oltran
zisti. 

Si può ben comprendere la 
posizione di Shamir il go
verno del Likud non ha fatto 
altro che favorire in ogni 
modo la colonizzazione della 
Cisgiordania. che ha visto in 

primo piano gli insediamen
ti organizzati dal Gush E-
munim e dagli altri gruppi 
analoghi. Questa azione — 
definita «selvaggia» quando, 
fino al 1977, al potere c'erano 
i laburisti, che pure hanno 
notevoli responsabilità — si 
è fatta perfettamente legale 
col governo del Likud. È sta
ta anzi incoraggiata dalle 
autorità. -. -

Il nome di Levinger si i-
dentifica con una delle espe
rienze più apertamente pro
vocatorie verso la popolazio
ne palestinese dei territori 
occupati: Kiryat Arba, l'in
sediamento ebraico che sor
ge a due passi dalla grande 
città araba di Hebron, in Ci
sgiordania. Levinger lo fon
do nel 1968. Il problema di 
fondo era per lui fin da allora 
chiaro: rendere non restitui
bile la Cisgiordania, stempe
rando la natura palestinese 
di quelle stesse aree in cui es
sa risultava particolarmente 
evidente. 

Ecco Levinger farsi scudo 
di vecchie vicende per inse
diarsi a Kiryat Arba. Vicen
de drammatiche: stragi e 
vendette tra arabi ed ebrei, 
verificatesi soprattutto negli 
anni Trenta. Certo la parten
za degli ebrei dalla città ne 
fu una conseguenza. Per Le
vinger quella era la situazio

ne ideale: .bastava riprendere 
la spirale delle vendette con 
lo scopo di tornare nel vec
chio quartiere ebraico di He
bron. Il predicatore non par
lava a caso, ma aveva un 
progetto politico favorito dal 
governo. : . -• .• .. 

Almeno in parte il proget
to si è realizzato: Levinger e i 
suoi sono riusciti a trasferir
si a Hebron e la tensione è 
ovviamente . aumentata. 
Quando ci sono scontri, 
quando ih questo gioco as
surdo sono degli ebrei ad es
sere feriti o a perdere la vita, 
allora si moltiplicano le ri
chieste di espulsione di pale
stinesi verso la Giordania. 

Le responsabilità del go
verno Shamir sono partico
larmente gravi non solo per 
la situazione a Hebron, ma 
per l'insieme delle attività 
del fanatismo ebraico, giun
to a compiere attentati come 
quelli che nel 1980 mutilaro-. 
no i sindaci palestinesi di 
Ramallah e Nablus, in Ci
sgiordania. Solo ora i re
sponsabili sono stati arresta
ti. Ora che essi hanno tenta
to di compiere un'autentica 
strage progettando nuove a-
zioni terroristiche contro la 
popolazione palestinese. Il 
nesso tra terrorismo ebraico 
e Gush Emunim è ovvio e 
non sembra solo «morale», 

come ancora la polizia pare 
benevolmente credere. Si vo
levano compiere attentati 
contro cinque autobus cari
chi di palestinesi. Sarebbero 
stati poi spiegati come una 
rappresaglia per le recenti a-
zioni terroristiche dell'estre
mismo palestinese, ma le ve
re ragioni erano altre. 

Anzitutto una di ordine 
generale: alimentare la spi
rale di violenza, che è poi l'i
deale terreno di coltura per 
•fatti compiuti» come Kiryat 
Arba e il ritorno nel centro di 
Hebron. E poi una che è lega
ta all'attuale clima politico 
in Israele, condizionato dalla 
scadenza delle elezioni anti
cipate del prossimo 23 luglio. 
Tutti sanno che, se vincerà il 
Likud, la Cisgiordania non 
sarà a nessun costo restitui
ta: Shamir si muove anche 
lui nella logica dei «fatti 
Compiuti» e della colonizza
zione del territorio che o-
stentatamente chiama «Giu
dea e Samaria». I sondaggi 
vedono però in vantaggio i 
laburisti, tra cui si sono fatte 
strada le ipotesi di compro
messo fondato su restituzio
ni territoriali. Questi concet
ti sono affermati soprattutto 
dal MAPAM. che fa parte 
con i laburisti della coalizio
ne Maarach. 

È oggi impossibile dire in 
quali termini quelle restitu

ii Rabbino Moshe Levinger 

zioni potrebbero essere effet
tuate dai laburisti, qualora 
fossero al governo: le loro 
scelte sarebbero infatti in
fluenzate da variabili inter
ne e internazionali. Basta 
però l'ipotesi di qualche re
stituzione a spingere i vari 
Levinger (e i gruppi più o 
meno clandestini ad essi col
legati) a tentare gesti che 
vorrebbero aggravare - al 
massimo la situazione in Ci
sgiordania perché qualsiasi 
accordo territoriale appaia 
come una resa inaccettabile 
non solo dai fanatici, ma dal* 
la maggior parte del paese. 

Alberto Toscano 

CINA 

Zhao: pace e distensione 
gli obiettivi principali 

Il rapporto alla sessione annuale dell'Assemblea nazionale - Miglioramento dei rap
porti fra USA ed URSS - Autonomia rispetto alle due superpotenze - L'Europa 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — «La pace è l'o
biettivo primario della poli
tica estera cihese». Con que
sta affermazione e con l'Im
pegno ad agire in tutte le se
di, e di concerto con altre 
forze del mondo, per «allen
tare te tensioni internaziona
li-, si è aperta la parte sulla 
politica estera del rapporto 
di Zhao Zìyang alla sessione 
di quest'anno dell'assemblea 
nazionale. Quindi il premier 
cinese ha proseguito auspi
cando un rilassamento nel 
rapporti tra USA e URSS, 
•anziché un acutizzarsi della 
contrapposizione, che accre
sce il pericolo di guerra», ri
petendo quanto aveva detto 
a Reagan sugli euromissili, 
chiarendo che la Cina vuole 
avere buoni rapporti sia con 
Washington che con Mosca, 
«ma non migliorare i rappor
ti con gli uni a scapito degli 
altri», ricordando composta
mente i punti di attrito tra la 
Cina. l'URSS e il Vietnam, 
ma al tempo stesso rivolgen
do parole d'amicizia sia ai 
sovietici che ai vietnamiti. 

A questa enunciazione si
stematica delle linee della 
politica estera cinese — la 
più completa ed autorevole 
dal XII Congresso del PCC, 
nel settembre 1982 — è dedi
cato oltre un terzo dei 18.000 
caratteri cinesi del rapporto 
che Zhao ha letto ieri ai 2.700 
deputati riuniti nel salone 
dell'assemblea del popolo. È 
l'espressione — come ha vo
luto ricordare lo stesso Zhao 
— dell'-arricchimento di ai-
cune politiche», sul piano in
ternazionale, realizzatosi da 
un anno a questa parte. 

Appena due settimane fa 
Reagan era venuto à Pechi-' 
no chiedendo «sforzi con
giunti» per contenere la «mi
naccia sovietica» e ripiegan
do, verso la fine della visita, 
almeno nella richiesta di 

| «comprensione» per il raffor-

Zhao Ziyang 

zamento militare degli Stati 
Uniti. Il premier cinese ieri 
gli ha risposto ancora una 
volta individuando l'origine 
della tensione internaziona
le nella «rivalità tra le due 
superpotenze per l'egemonia 
globale». E dopo aver ribadi
to che la Cina «non agisce in 
base a considerazioni di con
venienza e non si piegherà a 
pressioni esterne», ha auspi
cato «un rilassamento delle 
relazioni tra USA e URSS, 
anziché un acutizzarsi della 
contrapposizione, che au
menta il pericolo di guerra». 

Quanto all'Europa — che 
sarà la destinazione della 
sua pròssi.a visita ufficiale, 
alla fine di questo mese 
(Francia, Belgio, Svezia, Da
nimarca, Norvegia e Italia, 
quest'ultima dal 13 al 16 giu
gno) — il premier cinese ha 
espresso la «simpatia e l'ap
poggio» del popolo e del go
verno cinesi «ai massicci mo-< 
vimenti pacifisti contro le 

armi nucleari, le minacce 
nucleari e la corsa agli ar
mamenti nucleari». Ha ripe
tuto l'appello a che Stati U-
niti e Unione Sovietica cessi
no di installare nuovi missili 
in Europa e in Asia, ripren
dano a trattare e giungano a 
ridurre considerevolmente e 
distruggere quelli già instal
lati, avvertendo che la «peri
colosa corsa» in atto in Euro
pa deve «essere arrestata» 
perché porta «ad una pro
gressiva escalation». Ha infi
ne aggiunto che la Cina «è 
favorevole al miglioramento 
delle relazioni tra Europa oc
cidentale ed orientale e alla 
rimozione dell'acuta con
trapposizione tra i due bloc
chi militari». 

Critico verso gli «atti di e-
gemonismo», di politica di 
potenza, sia da parte ameri
cana che sovietica (indipen
dentemente — ha detto — 
«da quale paese li commetta, 
da dove avvengano e dalla 

forma che assumono»), e sot
tolineando — come chiari- , 
mento di fronte a certe inter
pretazioni del viaggio di 
Reagan — che «la Cina non 
rinuncerà alla propria posi- . 
zione antiegemonista per 
migliorare le relazioni con 1' 
uno o con l'altro, né tenterà 
di migliorarle con l'uno a 
scapito dell'altro», Zhao ha 
comunque insistito sull'o
biettivo di continuare a dia
logare sia con Washington ' 
che con Mosca. 

A meno di una settimana 
dal rinvio a sorpresa del 
viaggio del primo vicepre
mier sovietico Arkhipov, ha 
messo l'accento sulla volon
tà cinese di instaurare buoni 
rapporti «con tutti i paesi vi
cini». 

Tra questi «vicini» ci sono 
appunto l'URSS e il Viet
nam. Zhao Ziyang ha ricor
dato le «minacce alla sicu
rezza cinese» rappresentate 
dallo schieramento militare 
sovietico ai confinì e in Mon
golia, dall'«appoggio al Viet
nam nell'aggressione alla , 
Cambogia e nelle.provoca
zioni contro la Cina» e dall' 
occupazione del confinante 
Afghanistan. Ma al tempo 
stesso ha dedicato uno spa
zio inedito alla «lunga coope
razione tra Cina e URSS nel
la rivoluzione e nella costru
zione» e all'amicizia di lunga 
data nelle relazioni tra Cina 
e Vietnam. Ha detto che il vi
vere in amicizia tra Cina e 
Unione Sovietica sarebbe 
non solo nell'interesse dei 
due paesi, ma anche in quel
lo della pace mondiale e ha 
ribadito disponibilità a trat
tare con Hanoi non appena 
vi sia un impegno a ritirarsi 
dalla Cambogia. 

tra gli altri temi al centro 
dell'esame dell'Assemblea 
nazionale vi sono quelli ri
guardanti l'economia, su cui 
ci soffermeremo domani. 

Siegmund Ginzberg 

Scuole chiuse a est, 
altri morti a Beirut 

Il governo Karameh oggi discute il programma 

BEIRUT — Tutte le scuole di Beirut est e delle zone cristiane 
del Libano sono rimaste chiuse ieri, per lo sciopero di prote
sta indetto dopo il bombardamento che lunedi ha ucciso un 
alunno e ne ha feriti altri 23 in una scuola del settore orienta
le della capitale. A Beirut est peraltro le scuole resteranno 
chiuse a tempo indeterminato, per motivi precauzionali: così 
ha deciso il partito falangista, mentre il comando delle «For
ze libanesi» (la milizia della destra) ha diramato un comuni
cato in cui si afferma che «a partire da oggi, ai bombarda
menti sul settore est di Beirut sarà risposto immediatamen
te, in maniera molto dolorosa e dissuasiva». Per dare un'idea 
del clima che regna in zona «cristiana», basta dire che — 
secondo la radio falangista «Voce del Libano» — molti citta
dini hanno telefonato alle «Forze libanesi» esortandole a 
bombardare con maggiore violenza il settore occidentale 
(musulmano) della capitale. 

Anche ieri mattina i cannoni hanno tuonato, colpi spora
dici si sono abbattuti sui quartieri residenziali, mentre lungo 
la «linea verde* si è combattuto con armi automatiche e lan
ciarazzi: tre persone sono morte e altre due sono rimaste 
ferite nel quartiere musulmano di Ras el Nabeh; sempre a 
Beirut ovest, tre bambini fra 8 e 12 anni sono morti dilaniati 
dallo scoppio di un proiettile di artiglieria inesploso, col qua
le stavano giocando. .. •. 

Malgrado il proseguire degli scontri, oggi dovrebbe riunir
si il governo — sempre nella località di Bikfaya, fuori Beirut 
— per discutere la bozza di programma, esaminata ieri con
giuntamente dal presidente Gemayel e dal primo ministro 
Karameh. Sembra tuttavia che il programma sia stato redat
to in termini tali da non urtare la sensibilità di nessuna delle 
parti in conflitto: vale a dire estremamente generici. 

Nel sud Libano intanto la municipalità di Sidone è stata 
consegnata ieri alle autorità legali libanesi. Nell'estate 1982 
era stata requisita dagli israeliani, che poco più di un mese fa 
l'avevano poi passata al cosiddetto «esercito del Libano libe
ro- (la milizia filo-israeliana), comandato — dopo la morte 
del maggiore fantoccio Haddad — dal generale della riserva 
Antoine Land. 

Insediata a Belgrado 
la nuova presidenza 

Sono state rinnovate anche molte cariche 

BELGRADO — Da oggi la 
Federazione ; jugoslava • ha 
una nuova presidenza colle
giale, che è stata rinnovata 
nella sua quasi interezza e 
resterà in carica per cinque 
anni. Ne è presidente — il 
suo mandato dura un anno 
— Veselin Djurànovic, 59 an
ni, montenegrino, noto per 
essere stato nel periodo 
1978-82 presidente del gover
no federale. L'annunciato 
rimpasto del governo, che 
resta presieduto . da Milka 
Planine, ha riguardato nove 
membri. Vice presidente del 
consiglio, incaricato della 
politica economica, è Janez 
Zemljaric, 56 anni, finora 
presidente del governo della 
Slovenia, che sostituisce il 
connazionale Zvone Dragan, 
dimessosi per ragioni di sa
lute. Nuovo ministro degli É-
steri è il bosniaco Raif Di-
zdarevic (58 anni), mentre a-
gli Interni va il montenegri
no Dobroslav Ciulafìc (59 
anni). Questi ultimi sostitui
scono rispettivamente il ma
cedone Lazar Mojsov e lo slo
veno Stane Dolane, entrati a 
far parte della presidenza 
della federazione. 

Sono state rinnovate per 
un anno anche le presidenze 
degli organi legislativi fede
rali. Presidente dell'Assem

blea è Dusan Alimpic (63 an
ni) della Vojvodina, vicepre
sidente la slovena Nusa Ker-
sevan (54 anni) nata a Rence, 
villaggio nei pressi di Gori
zia. Presidente della Camera 
delle Repubbliche e delle Re
gioni è Milivoje Stijovic (58 
anni) del Montenegro e della 
Camera federale Stojan Bje-
lajac (61 anni) della Bosnia. : 

La - presidenza collegiale 
della federazione è composta 
da nove membri. Oltre a Dju
rànovic, Mojsov e Dolane, ne 
fanno parte: Branco Mikulic 
(56 anni) della Bosnia-Erze
govina, il gen. Nikola Ljubi-
cic (68 anni) già ministro del
la Difesa e presidente della 
Repubblica di Serbia, Josip 
Vrhovec (58 anni) della Croa
zia, Sinan Hasani (62 anni) 
giornalista e scrittore del 
Kosovo, Radovan Vlajkovic 
(62 anni) della Vojvodina, u-
nico membro di questa pre
sidenza che era presente an
che nella vecchia. Completa 
la presidenza collegiale il 
presidente prò tempore della 
Lega comunista, che è at
tualmente il serbo Dragoslav 
Markovic (64 anni). Alla ce
rimonia del giuramento, 
svoltasi ieri dinanzi alle due 
Camere dell'Assemblea fe
derale, hanno presenziato 
tutti i membri della prece
dente presidenza. 

AFRICA AUSTRALE Il ministro mozambicano Cabalo spiega l'accordo 
# m «Perche il Sudafrica accetta di trattare» 

MILANO — Situazione nell'A
frica Australe e prospettive po
litico-economiche dopo l'accor
do dì Nkomati tra Maputo e 
Pretoria sono state il tema di 
una conferenza tenuta ieri mat
tina al circolo della stampa da 
José Luis Cabaco, ministro del
l'Informazione della Repubbli
ca Popolare del Mozambico e 
segretario del comitato centra
le del Frelimo. Dopo aver riepi
logato i passi diplomatici e il 
lungo dispiegarsi della trattati
va che condusse alla intesa del 
16 marzo 1984, il ministro ha 
risposto alle numerose doman
de che gli sono state rivolte. «Il 
confronto Est-Ovest — ha det
to tra l'altro — era il quadro nel 
quale in Occidente venivano 
prevalentemente letti tutti i 

problemi dell'Africa Australe; e 
questo non corrispondeva in 
tutto alla nostra politica di in
dipendenza e di non allinea
mento». Furono allora compiuti 
importanti passi in direzione 
degli Stati Uniti e dell'Europa 
•per far comprendere le ragioni 
profonde del conflitto» le quali 
a Maputo erano viste nella po
litica dì destabilizzazione con
dotta dal Sudafrica nei paesi 
confinanti e nella persistenza 
della politica razzista di apar
theid condotta sul piano inter
no. 

Nel 1975 dopo la vittoria nel
la guerra di liberazione condot
ta dalle ex colonie portoghesi, 
in Sudafrica si manifestarono 
due tendenze: una rappresen
tata dall'alloro primo ministro 

Vorster, mirante a conseguire il 
rafforzamento della suprema
zia economica nella regione con 
«l'addomesticamento dei paesi 
rivoluzionari»; l'altra — perse
guita dai militari, che vedevano 
il pericolo di un accerchiamen
to del Sudafrica da parte dei 
•comunisti» — mirante al rove
sciamento dei governi insedia
tisi ai confini mediante lo sca
tenamento di imprese belliche, 
di vere e proprie invasioni, e di 
iniziative destabilizzanti come 
l'appoggio a bande ribelli. Que
ste iniziative non ebbero suc
cesso. Ed è per questo che gli 
attuali governanti, sui quali ha 
influito anche la pressione dei 
governi europei interessati a 
una politica di distensione nel
la regione, si sono convinti del

la necessità di migliorare i rap
porti a livello statale con i paesi 
vicini; non hanno fatto tuttavia 
nulla per modificare l'aberran
te politica di apartheid. 

Anche per quel che riguarda 
il confronto Est-Ovest l'accor
do di «non aggressione e buon 
vicinato* è un contributo alla 
distensione. «Nessuno — ha af
fermato — e noi meno che mai, 
può essere interessato ad un 
permanente spiegamento di 
forze contrapposte nella regio
ne». Il governo di Maputo e il 
Frelimo confermano la propria 
solidarietà ai combattenti con
tro l'apartheid in Sudafrica e 
riconoscono nell'African Na
tional Congres il legittimo rap
presentante del popolo sudafri
cano. La lotta contro il regime 

di Pretoria, però, resta sostan
zialmente un problema intemo 
del Sudafrica. «Noi pensiamo a 
Nkomati come a un accordo 
che ha contributo a neutraliz
zare la politica aggressiva di 
Pretoria* e questo e un fatto 
positivo valido per tutti, capace 
di aprire nuove prospettive. 
•Pensiamo a un codice di prin
cipi per investimenti stranieri; 
al negoziato con il Fondo Mo
netario Intemazionale; al rilan
cio della convenzione dì Lomè, 
alla rinegoziazione del debito 
con Testerò» come a un terreno 
reale di lotta per la pace e con
tro le condizioni di sottosvilup
po e di arretratezza dei paesi 
che circondano la potente Re
pubblica sudafricana. 

Angelo Matacchitra 

Brevi 

Ordinata un'inchiesta sul cPapergate» 
WASHINGTON — Unf*Gcmtì»anSrmm*minattó*to<*usti&<*no(T»-
nare une conwnìssìone indtpendente di inchiesta per scortar* come mai i 
comitato enttorake di Reagan venne in possesso, nel 1980. di documenti 
riservati ala Casa Bianca di Carter. É la prima volta nel) storia degSUSAche 
un giudee prende una decisione simie verso I ministero deta Giustizia, che 
ricorrerà in 

Contastata a Panama mata dei voti 
PANAMA — Secondo I 
le, circa I SO dai voti deae recenti preeidsntisfe sarebbe oggetto di contesta
zione. Come e novo, nel risultalo • in testa 1 cancSdeto del partito governativo. 

Ancora morti nel Punjab indiano 
AMRTTSAR — Undci morti • 48 feriti sono 1 Marcio di una nuova giornata 
di attacchi e attentati, avvenuti nel corso di uno sciopero generale che ha 
paratmto i Puntato in segno di protesta contro r uccisione da parte di 
lenito)uh di vi> noto gnmefeste «ndu. 

Incontro suNe Brigate Internazionali \ 
MADRID — Su iniziativa dal PCE si «svtfto dar 11 al 13 maggio a Madrid 
un incontro in omaggio ala •rigate InternazionaK. Da parte italiana erano 
presenti Ton. nato Neotstto, Ferrer Vicentini e Stefano Brau. I partecipanti 

di Madnd. Jarama e Guadetejira e hanno •ncontreto a poeta Rafael Atjem. 

Una nuova tornata di primarie negli USA . 
PORTLAND — Si vota per N primarie del partito democratico negfi Stati del 
Nebraska e dcrOmario. nel» ejwsi — dopo i successi de*~Oh» e del*Imftana 

favorito Gery Man. 

TURCHIA 

Protesta di 
intellettuali 

ANKARA — D •pieno funzio
namento della democrazia» in 
Turchia è stato sollecitato da 
una petizione al capo dello Sta
to Kena Evren e al presidente 
del Parlamento, sottoscritta da 
1260 intellettuali e depositata 
ieri da una loro delegazione alla 
sede della presidenza della re
pubblica. La petizione chiede 
in particolare la revoca della 
legge marziale, la fine della tor
tura nelle carceri, l'abolizione 
della pena dì morte, la fine del
le restrizioni alla libertà di 
stampa e di espressione e un* 
amnistia generale. Il comando 
della legge marziale a Istanbul, 
dove escono il maggior numero 
di giornali, ha imposto il silen
zio stampa sulla petizione. 

POLONIA 

Manifestazione 
a Wroclaw 

VARSAVIA — Centinaia di 
simpatizzanti del disciolto sin
dacato Solidarnosc hanno ma
nifestato ieri di fronte al tribu
nale di Wroclaw, mentre era in 
corso il processo contro Jozef 
Pinior, membro della direzione 
clandestina, arrestato nell'apri
le 1983. I manifestanti — che 
hanno scandito slogans in favo
re della «libertà per i prigionieri 
politici» — sono stati dispersi 
dalla polizìa dopo circa 20 mi
nuti di protesta. 

Un altro membro della dire
zione clandestina del sindacato. 
Solidarnosc. Piotr Bednsrz, 34 
anni, che doveva comparire al 
processo in qualità di testimo
ne. ha tentato il suicidio nel 
carcere dì Barczewo ferendosi 
all'addome. Le sue condizioni 
sono considerate gravi dai sani
tari. 

; A \ 
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La FIAT rivuole il 
* Ì. 

Ma i prezzi del rilancio 
li pagano operai e Stato 
Il maxi aumento di capitale suggello di una strategia per riportare gli 
Agnelli alla guida del capitalismo italiano - Nostalgia di Valletta? 

L'operazione maxi • au
mento di capitale decisa dal
la Fiat è stata interpretata 
da taluni commentatori co
me conclusione di un proces
so di risanamento comincia
to dalla multinazionale dell' 
auto nell'autunno del 1980 
con lo scontro nei confronti 
del sindacato. Sembrerebbe 
quasi che, liberatasi dai lacci 
e lacciuoli del confronto con 
le organizzazioni sindacali e 
avviatasi sulla strada di un 
decisionismo aziendale fon
dato sulla ideologia della 
centralità dell'impresa, la 
Fiat abbia potuto risanarsi e 
tornare al profitto, ad essere 
la prima industria europea 
dell'automobile. Tale ragio
namento si dimostra parzia
le e arbitrario poiché dimen
tica quanto abbiano influito 
sugli assetti industriali e 

f>roduttivì, sui bilanci e sulla 
mmagine aziendale gli erro

ri commessi dalla proprietà e 
dal management verso la 
metà degli anni 70, allorché 
costoro si dicevano persuasi 
che l'auto fosse un prodotto 
maturo, senza futuro, da la
sciare al terzo mondo. Nem
meno sono da trascurare le 
indiscrezioni fatte circolare 
su un preteso passaggio del
la Fiat all'in. La crisi dell' 
autunno 1980 cadeva quindi 
in una temperie non certa
mente propulsiva per la casa 
di via Marconi, corrosa da • 
una forte concorrenza este
ra, da taluni dissidi interni, 
in ritardo nell'innovazione e 
per quanto concerne la pro
posta di nuovi modelli. A ciò 
si aggiungeva una certa 
stanchezza della famiglia A-

gnelli, ritiratasi dal suo tra
dizionale ruolo di capofila 
del capitalismo italiano, for
se delusa dalle esperienze 
dell'Avvocato in Confindu-
stria e dalla breve avventura 
di Umberto come senatore 
deUa De. 

E però corrispondente al 
vero che negli ultimi tre anni 
la Fiat ha messo a punto una 
strategia di rilancio, basata 
sulla ristrutturazione delle 
sue varie imprese, sul rinno
vamento della gamma dei 
suoi modelli di auto, su forti 
Investimenti tecnologici, 
sulla presentazione di una 
nuova immagine della a-
zienda e della famiglia A-
gnelli. In un mercato in re
cessione o in stagnazione, la 
Fiat ha notevolmente dimi
nuito i suoi volumi produtti
vi (ormai pare assestata sul
la produzione di circa 1 mi--
Hone e 300 mila vetture e vei
coli industriali, ben lontana 
dal top di 1 milione e 800 mi
la dell'inizio degli anni set
tanta), ma forse, come so
stengono a Torino, ha co
minciato a fare meglio le au
to e a sviluppare una politica 
commerciale aggressiva. 

È opportuno ricordare su
bito come il risanamento 
nell'azienda torinese non sia 
certo avvenuto tenendo fede 
all'asse strategico della «cen
tralità dell'impresa». Dal 
1980 ad oggi la Fiat ha elimi
nato in vari modi circa 40 
mila dipendenti e .senza 1' 
aiuto dello Stato con la Cas
sa Integrazione Straordina
ria è dubbio che sarebbe riu
scita a superare agevolmen
te la sua crisi. Ancora oggi 

ben 20 mila dipendenti, su 
un complesso di oltre 240 mi
la, si trovano in Cassa Inte
grazione e pare che soltanto 
4 mila rientreranno in fab
brica entro il 1986. Per gli al
tri si prospetta una allar
mante •mobilitai, dato che 
nell'ultimo triennio a Torino 
si sono registrati poco più di 
60 avvìi al lavoro. Da rilevare 
ancora che la Fiat ha ceduto 
allo Stato attività in forte 
perdita, è il caso della Teksid 
che è andata a gonfiare le 
perdite della Finsider. -? ' <( 

Da qualche tempo l'azien
da torinese è tornata con for
za a «fare politica» (esempi e-
clatanti, il sostegno offerto 
da Gianni Agnelli a Craxl sul 
decreto della scala mobile, I' 
intervista dell'Avvocato ad 
Arrigo Levi, le dichiarazioni 
arroganti «Lo Stato si ritiri», 
la polemica contro le Parte
cipazioni Statali condotta da 
Cesare Romiti), ad allargare 
il portafoglio delle parteci
pazioni industriali e finan
ziarie (Montedison attraver
so il sindacato costituito nel
la Gemina, la Toro assicura
zioni, la Snia Viscosa), a ride 
finire i caratteri di una im
magine di guida del capitali
smo italiano che si era al
quanto appannata. Tutto 
questo non e avvenuto senza 
discussioni tra 1 grandi ar
chimandriti della Fiat (in 
particolare tra Gianni, Um
berto Agnelli e Cesare Romi
ti). Si e parlato anzi di un 
contrasto tra i tre per quanto 
attiene al ruolo e alla presen
za dell'azienda in Confindu-
stria: Cesare Romiti sarebbe 
stato sostenitore della tesi 

Gianni Agnelli 

Umberto Agnell 

Cesare Romiti 

dell'occupazione di ogni po
sto disponibile; Umberto fa
vorevole a un disimpegno, 
persuaso che agendo dall'e
sterno si Conta maggiormen
te; l'Avvocato avrebbe me
diato, persuaso che la Con-
findustria sia un «buon pal-
eoscenicQ», purché sì eviti di 
identificare con essa gli inte
ressi e i destini della Fiat. 

Ha vinto naturalmente I' 
Avvocato ed ceco quindi la 
strategia di attacco, per ri
conquistare posizioni perdu
te anche presso l'opinione 
pubblica. A conclusione di 
una tappa rilevante di tale 
processo, l'operazione maxi 
aumento di capitale, che co
glie le necessita dell'azienda 
(8 mila miliardi di investi
menti nel prossimo trien
nio), il momento considerato 
firopizio per acquisire capita-
i (l'ingresso dei fondi nazio

nali di investimento in Bor
sa). L'iniziativa appare favo-

. revole agli, azionisti (circa 
1000 miliardi di aumento 

* gratuito di capitale). L'Avvo
cato si è affrettato a dichia
rare che la famiglia r-irteci-
perà all'operazione, così co
me il sociolibico, «perché si 
tratta di un buon affare, è P 
ossìgeno giusto per diventa
re più torti». D'altra parte a-
vrebbero già espresso «inte
resse» fondi di investimento 
USA e europei, l'operazione 
si proietta oltre i confini na
zionali per 11 rilievo della 
Fiat e perché 11 suo titolo è 
quotato alle borse di Londra, 
Parigi e Francoforte. Ieri 
Piazza degli Affari ha reagi
to positivamente facendo sa
lire di circa il 3% le azioni 
Fiat, nonostante la giornata 
fiacca tendente al ribasso. 

Insomma la Fiat sta tor
nando agli «splendori indu
striali e politici» propri dei 
giorni in cui imperava Val
letta? Un bilancio che dà uti
li notevoli (con punti seri di 
crisi come Iveco e macchine 
movimento terra: si prepara
no soluzioni per un risana
mento che costi ancora mi
gliaia di posti di lavoro e cas
sa integrazione?), un allar-

, gamento di partecipazioni, 
una maggiore presenza poli
tica, l'aumento di capitale, 
sono iniziative a supporto dì 
una «anacronistica ripropo-
.sizione del vallettismo»? Per 
essere più chiari, si vuole 
tornare ai nefasti della Tori
no come «città-fabbrica;», di 
una «Italia che va bene 
quando va bene la Fiat»? È 
difficile dirlo. Per adesso li
mitiamoci ad analizzare ' i 
mutamenti della strategia 
Fiat, proiettata all'esercizio 
della sua «funzione storica» 
di egemone del capitalismo 
italiano, persuasi, come so
stengono i dirigenti della fe
derazione torinese del PCI, 
che partito e sindacati è op
portuno ripensino alla poli
tica della Fiat all'interno de-
§li scenari mutati di Torino e 

ell'intero paese. 

Antonio Mereu 

li 

Il travaglio dell'industria a Milano 
MILANO — C'è la possibilità 
di evitare un duro scontro all' 
Alfa Romeo. Tutto dipende 
dall'azienda a condizione che... 
E le condizioni, non una ma 
cinque, sono state precisate ieri 
dHl consiglio di fabbrica dell' 
Alfa di Arese, dopo una riunio
ne della FLM milanese, pre
senti per la segreteria nazionale 
del sindacato unitario dei me
talmeccanici Antonio Regazzi e 
Angelo Airoldì. 

Vediamoli da vicino questi 
punti fermi sui quali è possibile 
riprendere un confronto con 1" 
azienda. Prima di tutto la dire
zione dell'Alfa Romeo deve ri
tirare la sua ipotesi di organiz
zare il nuovo assetto della pro
duzione ad Arese considerando 
•esulceranti» :t.5(K) lavoratori. 
Liste di cassintegrati a zero ore 
senza ritorno in fabbrica non 
possono e non devono esserci. E 
questa condizione è la prima 
posta dai delegati del consiglio 
dell'Alfa di Arese nel documen
to che è stato approvato a lar
ghissima maggioranza (solo tre 
ì voti contrari, dieci le astensio
ni) dopo una discussione ap-
Brofondita e piuttosto vivace. 

lunque. niente cassa integra
zione a zero ore senza rientro. 

Fatta chiarezza su Questo 

fiunto. FLM e Consiglio di fab-
ìrica di Arese dicono che è pos

sibile affrontare i problemi a-
perti nella fabbrica, confron
tanti nel merito delle questioni 
aperte, ossia delle nuove pro
duzioni. programmazione del 
lavoro e quindi nuove cadenze 

AlVAlfa Romeo 
nuovo scontro 
sulle «zero ore» 

v 

Le 5 condizioni del consiglio per la tratta
tiva - Domani assemblee e uno sciopero 

(numero delle vetture prodotte 
al giorno) nei reparti, organici 
relativi, livelli di produttività. -

All'azienda il sindacato chie
de: 1 ) di affrontare questo com
plesso di problemi utilizzando 
le riduzioni di orario di lavoro 
previste per quest'anno in ter
mini collettivi e non come ferie 
o riposi da godersi individual
mente e di realizzare entro 1*85 
i contratti di solidarietà. Que
sto con l'obiettivo di superare il 
ricorso alla cassa integrazione a 
zero ore per gli impiegati e per 
consentire di consolidare la 
produzione giornaliera sugli at
tuali livelli (570, 580 vetture al 
giorno); 2) la direzione deve a-
prire con il sindacato entro giu
gno un confronto complessivo 
sulle prospettive del gruppo e 
sul piano strategico; 3) la dire
zione deve confrontarsi nei re
parti, ripristinando un corretto 

rapporto di azienda-consiglio 
di fabbrica, su tutto il conten
zioso relativo alle saturazioni, e 
cioè ai livelli di produttività: 4) 
l'azienda deve garantire infor
mazione e discussione preven
tiva su tutti gli interventi di in
novazione degli impianti; 5) de
ve rinunciare inoltre a eventua
li progetti di cassa integrazione 
a zero ore anche per gli operai, 
mantenendo invece l'attuale si
stema di rotazione dei lavora
tori ad orario ridotto e la setti
mana «cortissima» (il venerdì 
non si lavora). 

Su questa piattaforma, dice-. 
vamo, il consiglio di fabbrica 
marcia di pari ,passo con la 
FLM nazionale e con le stesse 
confederazioni. E per questa 
piattaforma si sono già pro-

Banimate iniziative di lotta. 
omani, giovedì si tengono as

semblee con sciopero. 

Pirelli-Bicocca, 
si vuole ridurla 
a un guscio vuoto 
I lavoratori respingono la cancellazione del 
polo industriale - 4 mila posti in pericolo 

- - -~ f 

MILANO — Ieri mattina una 
grande assemblea con i parla
mentari, martedì prossimo an
cora uno sciopero di tre ore e 
una manifestazione del gruppo 
insieme con i lavoratori del set-' 
tore gomma plastica senza con- -
tratto. Dopo la rottura delle 
trattative, il caso Pirelli aperto 
ormai da nove mesi, è rimesso 
al centro dell'azienda sindaca
le. Le posizioni tra le parti re
stano molto distanti. La multi
nazionale ha ricevuto l'assenso 
di CGIL. CISL e UIL a proce
dere ' nel trasferimento della 
produzione del pneumatico 
tessile per autocarri nella, fab
brica di Villafranca Tirrena, e 
della produzione su scala indu
striale del copertone del futuro, 
ad armatura metallica, nello 
stabilmento Ceat di Torino. Il 
sindacato però si oppone deci

samente alla cancellazione a 
Milano di un polo produttivo 
che mantiene tuttora validità 
economica e ' impiantistica e 
chiede che vengano mantenute 
produzioni strategiche qualifi-

' cate per l'intero gruppo, quali 
ad esempio le gomme per vet
ture speciali, sportive e ad alta 
velocità. " 
- La Pirelli si è irrigidita con

fermando la sua decisione di 
procedere in tempi brevi alla ri
strutturazione anche senza ac
cordo con il sindacato. Risulta
to: tremila posti di lavoro ri
schiano di saltare nel vecchio 
stabilimento -* della ' Bicocca, 
senza contare altri mille posti 
in pericolo nelle altre aziende 
del gruppo disseminate in 
Lombardia. In tre anni potreb
bero usufurire dei prepensiona-

nienti cinquecento addetti, al
tri tre-qualtrocento si calcola " 
potrebbero essere interessati a 
dimissioni incentivate. Si è ben 
lontani dalla copertura dei di
pendenti considerati superflui-
alla fine della ristrutturazione. *_ 

II sindacato chimici ritiene 
indispensabile ripartire il prez
zo della ristrutturazione tra le ' 
varie aziende del gruppo e \ 
mantenere alla Bicocca un cen- ; 
tro di produzione qualificato. 

Nell'assemblea di ieri sono 
intervenuti rappresentanti di . 
forze politiche e degli enti loca- >> 
li milanesi a sostegno della ver- '. 
teriza del sindacato. Gianni 
Cervetti e Andrea Margheri (il 
primo della direzione comuni
sta, il secondo parlamentare) 
hanno parlato della necessità 
di una risposta complessiva dei 
lavoratori -contro l'attacco 
concentrico alta produzione a 
Milano'. Don-Angelo Sala, re- . 
sponsabile della pastorale del , 
lavoro, in un applaudito inter
vento, ha puntato il dito contro ~ 
chi -assolutuza il profitto co
me'un idolo e sacrifica in que
sto modo le esigenze dell'uà- ' 
mu-. > • . - - . . -
- L'assessore comunale Cuo-
mo, rispondendo indiretta
mente alla Pirelli che preme 
per la valorizzazione immobi
liare delle aree lasciate libere 
dalle attività industriali, ha 
confermato che la scelta dell' • 
amministrazione è di *riquali~ 
ficare l'apparato produttivo'. 

L'ipotesi di accordo su Ba
gnoli rappresenta senz'altro 
un passaggio nevralgico nel
la vicenda del piano di rior
ganizzazione della siderur
gia nazionale: nel merito de
finisce l'assetto impiantisti
co rivendicato ed una scelta 
sugli organici che rispetto al
la quantità, ricorrendo al 
prepensionamento, esclude 
eccedenze strutturali; rispet
to alla qualità apre grandi 
spazi di intervento e di con
trollo al CDF. Riavviare Ba
gnoli oggi significa sia rea
lizzare un grande fatto per 
Napoli sia liberare tutte le e-
nergie e spostarle sul nuovo 
fronte principale: l'assetto di 
Cornigliano. La situazione 
in siderurgia sta. infatti, ap
prodando alla fase conclusi
va. 

Jl con tronto sul piano Fin
sider. l'approvazione da par
te della commissione indu
stria del disegno di legge sul
la ri formulazione dell'artico
lo 20 della legge 46 e sul pre
pensionamento, il dato stes
so di parziale ripresa, confi
gurano il quadro entro cui si 
sta definendo il piano di rior
ganizzazione della siderur
gia nazionale. 

Vale ricordare le discrimi
nanti generali e specifiche, 
essenziali per II sindacato: la 
definizione di strumenti Isti
tuzionali In grado di dirigere 
l'insieme della siderurgia, 
un assetto implantistico-fi-
nanziario che integrasse 
pubblici e privali, una politi
ca di controllo e di sollecita-

«Bagnoli, un accordo importante 
E ora pensiamo a Cornigliano» 
Oggi incontro tra governo, FLM e Italsider sul futuro dello stabilimento siderurgico 
alle porte di Genova - «Il rìawio degli impianti napoletani è un passaggio decisivo» 

zione della domanda specie 
in un paese sismico, una po
litica del lavoro in grado di 
ridurre l'impatto drammati
co della razionalizzazione e 
ristrutl u razione. 

L'architettura generale ha 
preso certamente forma con 
gli ultimi provvedimenti: dal 
punto di vista istituzionale, 
la riformulazione dell'art. 20 
della legge 46, la legge 87 del 
31.3.1983possono rappresen
tare — se ben usa te — sia sul 
terreno del controllo della 
capacità produttiva che su 
quello della razionalizzazio
ne della In tegrazione e a oche 
della concentrazione, stru
menti Importanti nelle poli
tiche di indirizzo di tali pro
cessi. Lo Stato ha oggi la 
possibilità — sia attraverso 
la presenza diretta della Fin
sider che attraverso i nuovi 
poteri che gli derivano dai 
nuovi strumenti — di svol
gere una politica siderurgica 
unificata sia verso i privati 
che verso la CEE: ciò rappre
senta il nuovo rilevante dato 
politico. La scelta al fermala 

ROMA — Oggi pomerìggio, al ministero delle Partecipazioni 
Statali, s'incontrano i tappi «alitanti del governa (ci dovrebbe 
essere anche Panda), detta FLM e «fatta Finrider per discutere il 
futuro dello stabilimento siderurgico di Cornigliano alle porte di 
Genova. L'incontro servirà a fare il punta sulle trattative, avvia
te ormai da tempo immemorabile con un «pool» di aziende pri
vate, che dovrebbero partecipare alla ristrutturazione dell'«area 
a caldo* dello stabilimento. 

è stata quella di stabilire un 
sistema di convenienze per 
indirizzare le strategie dei 
privati: la riduzione di capa
cità, la rilevazione e ricollo-
cazione delle quote produtti
ve, la consorziazione, il rein» 
vestimento all'interno o fuo
ri del settore su progetti spe
cifici, rappresentano i punti 
cardinali del provi edimento 
su cui esercitare il controllo 
e la pressione del sindacato; 
il comitato ministeriale do
vrà essere anche l'interfac
cia del sindacato, non solo 
delle aziende, quale stru
mento principale dell'insie
me dell'operazione. Lo stesso 
intervento di alleggerimento 
degli oneri finanziari deve 
rappresentare un momento 
della manovra, non una sa

natoria al buio. 
La contraddizione più de

cisiva resta sul tubi (arL4): 
ma più che addebitabile allo 
strumento in sé, va imputata 
alla Incapacità del governo 
di prospettare un progetto 
sul comparto; proprio su 
questo il confronto con il go
verno è bloccato; ma II futu
ro di alcune aziende, tra cui 
la FIT, lo si può salvaguar
dare solo se si sblocca questo 
passaggio. 

Sul piano Finsider le con
traddizioni più rilevanti a-
spettano ancora una soluzio
ne, e senza conclusioni posi
tive è impensabile per la 
FLM un invio del piano al 
CIPL Sono noti gli epicentri 
della crisi, alcuni impianti
stici. altri finanziari. Ruolo e 

patto - pubblici/privati su 
Cornigliano, soluzione pro
duttiva per Brida e Trieste, 
scluzioni finanziarie per il 
comparto Temi e il compar
to Piombino acc. speciali. 

Sull'Italsider il centro di 
gravità del confronto tra 
FLM, Italsider. governo è 
oggi rappresentato certa
mente dal patto pubbli
ci/privati su Cornigliano. 
Qui sta il nodo dell'intera 
riorganizzazione della side
rurgia, ma qui sta anche il 
massimo di responsabilità 
del governo. L'incontro di 
oggi con il governo assume 
particolare rilievo. Sugli ac
ciai speciali vi è una conver
genza di massima sull'asset
to del comparto, rimanendo 
la Breda il punto di massima 
contraddizione;qui va messa 
alla prova la capacità di pro
posta del comparto, della 
Finsider e dell'IRI, nel dare 
un corpo produttivo stabile a 
questo stabilimento. Altro 
che apertura della procedura 
di cassa integrazione! 

Sul comparlo Terni va 

sbloccato il processo di inve
stimenti, sapendo che ciò 
non è uno dei tanti capitoli 
del piano finanziario della 
Finsider, ma un atto dovuto, 
per colmare le sfasature an
che con altri comparti. 

Infine II capìtolo occupa
zione: il prepensionamento 
legato ai tempi del plano si
derurgico, la parziale ripresa 
di mercato, possono permet
tere di affrontare la ridefini
zione del rapporto organici-
impianti-innovazione, ridu
cendone almeno parzial
mente il dato di drammatici
tà; alcune critiche al provve
dimento sono senz'altro giu
ste. ma la scelta era obbliga
ta: spesso la politica consiste 
nello scegliere tra cose tutte 
giuste. 

In tutte le aziende sono in 
corso verifiche complesse 
sugli organici e molte tenta
zioni emergono in occasione 
del prepensionamento; una 
cosa deve essere molto chia
ra però: il prepensionamento 
non può essere l'occasione 
per una decimazione, né per 
una cancellazione pura e 
semplice degli accordi prece-, 
denti, compresi quelli sull' 
organizzazione del lavoro, né 
l'unico tasto di'una politica 
del lavoro. La politica degli 
orari, il contratto di solida
rietà, sono altrettanti stru
menti essenziali in una con
trattazione settoriale. ..' 

, Luigi Agostini 
(segr. nazle FIOM-FLM) 

«Rendite e patrimoni, 
tassarli si può 
ma bisogna volerlo» 
Conferenza stampa del PCI a Milano con Giuseppe D'Alema, 
Milani e Andreini - In tre anni si potrebbe riformare il catasto 

MILANO 11 sistema liscale italiano la acqua da tutte le parti. Il 
IIMII >e l'è presa con i lavoratori dipendenti possessori di redditi 
medio-bussi. tartassandoli con prelievi crescenti di anno in anno; 
contemporaneamente quasi il 40' • del reddito nazionale sfugge, di 
latto, a qualsiasi prelievo o attraverso l'evasione fiscale pura e 
semplice, o attraverso l'utilizzo di sconti, detrazioni, agevolazioni 
concessi negli anni senza alcun criterio a diverse categorie sociali, 
collocate generalmente nel settore del lavoro autonomo. Non solo: 
il sistema liscale italiano è organizzato in modo tale da premiare 
assurdamente gli investimenti speculativi a danno di quelli pro
duttivi. con la conseguenza di contribuire fortemente a stornare 
immensi1 quote linanziarie dalla produzione alla rendita. E infine, 
l'amministrazione centrale dello Stato è sostanzialmente incapace 
di svolgere i controlli che le competono, con il risultato che la 
grande maggioranza degli evasori ha praticamente la certezza di 
farla 1 rauca impunemente. Ì 

Se questa è la situazione — e questa è la situazione, come i libri 
bianchi del ministero delle Finanze hanno clamorosamente docu
mentato ancora poche settimane fa — bisogna correre ai ripari e 
introdurre nella legislazione tributaria correttivi efficaci. 11 PCI ha 
ulteriormente specificato la portata delle proprie proposte, in una 
conlcri'ii/a slampa a Milano, presenti Giuseppe D'Alema, respon
sabile della sezione Fisco del partito, Giorgio Milani, presidente 
della coli-ulta provinciale dell'economia e lavoro, e Goffredo An
dreini. assessore ai tributi del comune di Milano. 

1 comunisti — ha ricordato D'Alema — {impongono di spostare 
una congrua parte del carico tributario dal reddito al patrimonio; 
di intervenire cioè sul valore dei cespiti immobiliari e mobiliari. «Si 
tratta di introdurre un'imposta patrimoniale ordinaria e propor
zionale. ad aliquota modesta., che potrebbe aggirarsi attorno allo 
()..ìl)\ . A questa imposta sarebbero assoggettate non solo le pro
prietà immobiliari, ma anche «BOT e CCT oggi in possesso di 
imprese e personalità giuridiche». 
. ' La patrimoniale consentirebbe di abolire l'ilor, e di accorpare in 
una tassa fissa tutte le numerose imposte che oggi gravano sulla 
casa, «lire che di alleggerire il peso dell'Irpef. 
' Goffredo Andreini ha ricordato come anche tutto il sistema 
delle autonomie locali sia oggi penalizzato dal collasso dell'animi-
ni^tra/ione tributaria. Il PCI lavora dunque per «riconoscere una 
certa autonomia impositiva agli enti locali», per consentirgli una 
maggiore sicurezza di bilancio.. 

Punto cardine della proposta dei comunisti rimane l'imposta 
patrimoniale. La quale ha un difetto. Cioè si scontra con l'arretra
tezza del catasto. 11 PCI rivendica un intervento deciso in questo 
campo: «Se si vuole — ha detto-D'Alema — bastano tre anni per 
aggiornare il catasto». 

I cambi 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ecu - - • 
Dollaro canadese -
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
15 /5 ' 

1698 
616.05 
200.615 

' 547.565 
30.255 

2353,65 
1892.45 

168.435 
1380.15 
1311.925 

.. 7.34 
744.775 

87.649 
216.38 
209.38 
291.275 

12.18 
11.026 

14 /5 
1700 ' 

615.865 
200,375 
547.425 

30.244 
2354.45 
1891.75 

168.305 
1380.85 . 

- 1314.15 
. . 7.365 

745.905 
87.689 

216.215 
209.62 
291,69 

12.065 
11.029 

Brevi 

Una nuova legge per i vigili del fuoco , 
ROMA — Il Consiglio dei ministri ha varato ieri sera un disegno di legge per 
il nuovo ordinamento del corpo nazionale dei vigili del fuoco. Il provvedimento 
riproduce, in sostanza, l'iniziativa legislativa presentata dal governo nella 
scorsa legislatura. Fra l'altro, è prevista una maggiore autonomia operativa. 
gestionale e patrimoniale per il corpo che resterà comunque nell'ambito 
dell'ammjni&tra2ione dell'Interno. ~ < 

Dimezzato il deficit della bilancia alimentare 
ROMA — La bilancia alimentare italiana nei primi tre mesi dell'84 è netta
mente migliorata. Il saldo negativo si è più che dimezzato. Si è passati dai 
2.314 miliardi dell'83 agli attuali 1.405. 

Da ieri sera voli regolari a Fiumicino 
ROMA — Si è concluso alle 16 di ieri sera lo sciopero dei controllori di volo 
aderenti al sindacato autonomo che per sei ore ha completamente paralizzato 
l'aeroporto di Fiumicino. Tutto è tornato regolare. ' - _ 

Aumenta il prezzo dell'olio combustibile 
ROMA — A partire da lunedì prossimo ci sarà un nuovo ritocco del prezzo 
deil'obo combustibile. Quello ad alto contenuto di zolfo passerà da 390 a 395 
fare, mentre quello a basso tenore di zolfo salirà a 434 lire. L'olio combustibile 
fluido arriverà a 530 Urc ri chilogrammo. 

Municipalizzate, 
anche nelV83 
deficit contenuto 
SETTO. Ini ìpw-

. tati 
Fattami 
(•ilujrti) 

Cesti 
(•Rivai) 

Ricafi 
(Biliardi) 

Acquedotti 
Elettricità 
Farmacie 
6as 
Igiene Urb. 
Latte 
Trasporti 

7.128 
9.264 
1.711 
6.323 

16.930 
2.382 

110.067 

430 
712 
196 

1.094 
572 
324 
797 

686 
1.110 

235 
1.313 

658 
368 

4.332 

638 
1.156 

241 
1.276 

654 
353 

4.009 

TOTALI 153.805 4.125 8.702 8.327 

ROMA — Il disavanzo delle aziende municipalizzate conti
nua a diminuire ormai da quasi un decennio. Il 1983 ha 
confermato questo andamento, facendo registrare un incre
mento del disavanzo del 17,4%. Il valore è di due punti supe
riore al tasso d'inflazione, ma limitato al solo settore dei 
trasporti (tutti gli altri sono in pareggio o in attivo) e comun
que inferiore a quello fatto registrare da altri settori impor
tanti dell'amministrazione pubblica (come ad esempio le po
ste. le ferrovie. l'Enel). 
" Questi dati sono stati forniti ieri nel corso di una conferen
za siampa tenuta dal presidente della Cispcl. Armando Sarti 
e dai vice presidenti Giacchetto e Giubergla, in preparazione 
dell'assemblea annuale della confederazione. L'assise della 
Ci.ipcl -M terrà infatti il 23 maggio a Roma, al teatro Eliseo. 

Dichiarazione, 
anche il PLI 
chiede lo 
slittamento 
ROMA — Per Vicentini è tutto 
sotto controllo, i moduli ppr la 
dichiarazione dei redditi sono 
disponibili e dunque le richie
ste di slittamento dei termini 
(ieri c'è stata quella di un altro 
partito di governo: il PLI) sono 
ingiustificate. Ma in realtà non 
tutte le zone del Paese sono for
nite dei modelli 740 e spesso gli 
uf liei comunali ne sono del tut
to sprovvisti. A questo si ag
giunga che lo sciopero del mec
canografico del Tesoro ancora 
non ha consentito di distribuire 
i modelli 101 agli statali. Solo 
di fronte a questa evidenza il 
ministro si mostra un minimo 
disponibile. Se proroga ci dev' 
essere, si afferma infatti al mi
nistero, questa potrebbe ri
guardare solo gli statali. In que
sto caso però si aprirebbero ul
teriori problemi per i contri
buenti. Coloro che fanno la di
chiarazione congiunta, con un 
coniuge statale, rientrerebbero 
nella categoria o no? Come si 
vede si è ben lontani da una so
luzione chiara e soddisfacente. 

La Consob 
quota tre 
società, 
Ma ritarda 
il decollo 

V 

ROMA — L a Commissione 
per le società e la borsa ha' 
autorizzato la quotazione di 
tre società in lista d'attesa 
da tempo: la Banca Nazio-t 
naie dell'Agricoltura, pro
prietà per il 40,2'r degli Ar-
menise (tramite la società 
Bonifiche Siele) e per il 
12,7 rr della Federconsorzi; 
la Danieli (impianti metal
lurgici) proprietà per il 
59,7*7 da una società «Im
mobiliare Finanziaria di 
Buttrio» e membri della fa
miglia Danieli col 15,60 rf in 
mano alla Siemag Italia; la 
Previdente, compagnia di 
assicurazioni controllata a 
sua volta da altra compa
gnia, la Fondiaria. Queste 
società hanno in comune 
una forte concentrazione 
della proprietà, hanno pochi 
titoli azionari in commercio, 
come già tante altre società 
quotate nella borsa italiana. 

Di fronte a questa concen
trazione che riduce l'interes
se dì mercato dei titoli la 
CONSOB potrebbe agire 
per imporre il rispetto degli 
interessi di azionisti di mi
noranza, ' imponendo una 
continua e corretta informa
zione. Ma le notizie sul ten
tativo di rivitalizzare l'orga
no di controllo dopo la no
mina del nuovo presidente 
Franco Piga sono negative. 
La composizione della com
missione resta monca: il go
verno non è riuscito a nomi
nare i commissari scaduti. 
La commissione Finanze 
della Camera- pur avendo 
concluso l'indagine sul falli
mento delle precedenti ge
stioni CONSOB nel febbraio 
scorso, non riesce a tirare le 
conclusioni. Sarà emendata 
la legge per dare alla Com
missione una precisa confi
gurazione di poteri? Dal 
Parlamento ancora non c'è 
alcuna precisa indicazione. 

Le remore politiche devo
no avere influito sul fatto 
che il presidente Piga è già 
venuto meno all'impegno di 
varare l'organico professio
nale che avrebbe voluto fare 
entro i primi giorni di mag
gio. Nella trattativa con ì 
sindacati si è ostinato nel vo
lere una struttura verticisti-
ca organizzata attorno ad «e-
sperti». nelle cui mani met
terebbe tutti i servizi e che 
risponderebbero solo a luì. 
Questo «presidenzialismo». 
estraneo ad organismi ana
loghi in altri paesi, è tanto 
più sospetto in una situazio
ne nella quale la «guerra di 
gruppi d'interessi» è sempre 
in agguato. 
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Nostro servizio ". 
VENEZIA — Il titolo «Dise
gni umbri», discreto e in sot
totono, cela uno dei più pre
ziosi contributi critlco-espo-
sitivi offerti al pubblico e a-
gll studiosi dal prolungato 
centenario raffaellesco, dal 
quale pure tante novità sono 
già venute: con buona pace 
di coloro che sospettavano, 
un anno fa, che la celebra
zione potesse risolversi - in 
uno spettacolare fuoco di pa
glia e di altri che ancora con
tinuano a sparare a zero sul
le manifestazioni raffaelle
sche, accusandole di offrire 
soltanto vuota retorica, in 
ossequio alle patrie memo
rie. Forse non è tutto oro 
3uel che luccica, ma senza 

are per buono tutto ciò che 
è stato organizzato, non sono 
mancati ottimi risultati. 
Pensiamo, per esemplo, oltre 
alla vasta antologia fiorenti
na, all'importante mostra su 
•Raffaello architetto» dei 
Musei Capitolini a Roma, 
ricca di novità, anche se im
postata su un allestimento di 
ardua lettura e piuttosto a» 
sfittico nel percorso; e pen
siamo, ora, a questa mostra 
dei «Disegni umbri*. ' <• 

Il titolo di questa piccola 
ma preziosa esposizione non 
è dettato da un vezzo di mo
destia, quanto da una scelta 
obbligata per il contesto in 
cui si pone: la catalogazione 
del fondo dei disegni di pro
prietà dell'Accademia di Ve
nezia. Fa seguito infatti alla 
manifestazione dello scorso 
anno, incentrata sui «Dise
gni lombardi» della stessa 
collezione, e anticipa le nu
merose esposizioni previste 
per i prossimi anni, sino all' 
esaurimento della cataloga
zione. Sede della mostra è 
una sala dell'Accademia, à 
Venezia, dov'è aperta sino al
l'inizio di giugno. Vi sono di
sposti sessantuno fogli, tutti 
risalenti agli anni a cavallo 
tra il XV e il XVI secolo, or
dinati entro bacheche; molti 
di essi sono esposti vertical
mente fra vetri, In modo che 
ne siano contemporanea
mente visibili il «recto» e il 
•verso»: è un esempio da se
guire per il futuro. 

Non sapremmo dire se sia 
il tono di questa mostra o la 
natura stessa del disegno, di 

È il nome di 53 disegni ritrovati nell'800 e che ora sono esposti 
a Venezia. Sono una volgare contraffazione, o sono davvero di mano 

dell'artista? La curatrice della mostra ha trovato la risposta 

Il mistero 
del 

i 

di 
dimensioni limitate — quin
di più immediatamente leg
gibile e comprensibile —, a 
disporre alla visita di questa 
esposizione con mente sve
glia e critica. Un grande di
pinto concilia la contempla
zione, l'abbandono; un dise
gno, anche nei casi di eccelsa 
qualità, spinge semmai al 
ragionamento. Questa mo
stra poi. ricca com'è di espli
cazioni e d'immagini foto
grafiche di confronto, non
ché intelligentemente pro
blematica nei suoi presuppo
sti, invita più di altre all'uso 
del raziocinio. Il merito va 
alla lucidità di chi ha curato 
la scelta e la catalogazione 
dei fogli, Sylvia Ferino Pa-
gden, esperta del disegno ri
nascimentale umbro, in ge
nerale, e raffaellesco in par
ticolare. Correda la mostra 
un eccellente catalogo da lei 
redatto, edito dalla Electa. 

L'Umbria e i suoi pittori, a 
cavallo tra la fine del Quat
trocento e l'inizio del Cin
quecento, sono dunque l'og

getto di questa manifesta
zione, che illustra il sovrap
porsi di uno stile pienamente 
espressivo, naturale e armo
nioso, sui ritmi più bloccati 
del Primo Rinascimento. Al 
centro della sala due disegni, 
l'Apollo e Dafni del Perugi
no, preparatorio per un qua
dretto mitologico ora al Lou
vre, e una scena di Combat
timento di Raffaello, costi
tuiscono l'inizio e là fine i-
deali di questo percorso. Da 
una parte è il mondo idealiz
zato, trasognato, idilliaco del 
più anziano pittore, con le 
sue figure classicheggianti 
ma statiche (ed estatiche), 
sottili ma con i volumi rial
zati da minute pennellature 
di biacca. Raffaello, per con
tro, prende le mosse da.quel-
le figure, ma per. «caricarle» 
con una chiave mentale di 
cui lui solo conosceva il se
greto — il ritorno alla natura 
e all'antico, il ricorso a diver
si-modelli —, infondendo lo
ro un vigoroso movimento e 
una fortissima enfasi vitale. 

i * 
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Nel suo foglio ammiriamo 
corpi robusti e dinamici, tesi 
a un fine cui corrisponde un 
coinvolglmento totale delle 
membra: macchine umane 
ben oliate, in perfetto funzio
namento. - •"•< 

Questo confronto ci pre
para ad affrontare il nodo 
problematico più importan
te presentato dalla mostra 
veneziana, il cosiddetto «Li
bretto di Raffaello»: un insie
me di cinquantatré fogli di 
vario soggetto (figure, ani
mali, paesaggi, motivi deco
rativi), che fu croce e delizia 
per gli storici dell'arte otto
centeschi. Come originale di 
Raffaello lo rese noto, all'ini
zio dell'Ottocento, Giuseppe 
Bossi, pittore neoclassico e 
direttore dell'Accademia, di 
Brera, che lo aveva ac
quistato da una pittrice di 
Parma. «Mirabile», lo definì 
il Bossi nei suoi diari; opera 
che «fa dolcemente godere 
come i soavi raccontatori 
delle novelle galanti» o «co
me una melodia che si oda 
senza scorgere d'onde ven
ga». Melodia che parve però, 
successivamente, stonare si
no a spegnersi del tutto. Col 
passare degli anni, non vi si 
vide più la mano di Raffaello 
e ne vennero indicati altri 
possibili autori, quali Timo
teo Viti, Girolamo Genga, il 
Pin^urlcchio. Divenne infine 

Erevalente la tesi che il Li-
retto fosse un'abile opera di 

contraffazione settecente
sca, se non addirittura impu
tabile al Bossi stesso. Venne 
dunque prima estromesso 
dal catalogo di Raffaello, poi 
dal novero dell'arte umbra 
del Rinascimento. ; 

La Pagden Ferino ripren
de ora un discorso iniziato 
due anni fa, allorché la stes
sa opera era stata esposta a-
gli Uffizi. Non solo vi ricono
sce la grafia di un antico ar
tista umbro, ma rimette per
sino in campo il grande no
me di Raffaello. Vediamo in 
che modo. - ' 

Il primo passo è stato 
compiuto dalla studiosa due 
anni fa. La tecnica dei dise
gni — ha scritto —, la loro 
stesura piuttosto dura e 
meccanica escludono l'auto
grafia del Sanzio, rna l'anti
chità dei fogli non può essere 
messa in dubbio, poiché so
no stesi su un supporto car
taceo sicuramente risalente 
al primo Cinquecento. Non si 
può naturalmente escludere 
che un falsario settecentesco 
— o il Bossi stesso — abbia
no lavorato su carte antiche. 
Ma il falsario lavora per gua
dagnare; avrebbe dunque 
dovuto eseguire i disegni, 
renderli noti con clamore co
me raffaelleschi, quindi ven
derli. Ma essi non furono ac
quistati dal Bossi come opere 
dell'urbinate ed egli, poi, non 
li vendette mai. Dunque, la 
certificazione non fu mai e-
seguita. , 

I fogli si rivelano, per la 
maggior parte, copie da mo
delli del Perugino, Pollaiolo, 
Signorelli, Mantegna, Leo
nardo, oltre che dallo stesso 
Raffaello. Si trattava dun
que di un libro di modelli 
compilato da un minore arti
sta umbro entro il primo de
cennio del Cinquecento, che 

.se ne serviva come serbatoio 
di idee ed immagini per i 
suoi dipinti. Egli doveva pe
rò essere spiritualmente as- -> 
sai vicino a Raffaello, come 
dimostra il fatto che la situa
zione culturale rivelata dal 
fogli è singolarmente analo
ga a quella entro cui muove
va I primi passi Raffaello 
giovane, allorché infondeva 
nuova vita agli schemi del 
Perugino, «caricandolo» col 
dinamismo del Pollaiolo, la 
plasticità del Signorelli. la 
mimica di Mantegna. il na
turalismo di Leonardo. 

Così scriveva, due anni fa, 
la Ferino Pagden. Ma ora, 
meditando ulteriormente su 
queste carte, Raffaello gli 
sembra assai più diretta
mente chiamato in causa dal 
•Libretto», e non a torto. Os
serviamo, per esempio, il fo
glio n. 28 esposto alla mostra 
dell'Accademia. Vi è ripro
dotto un celebre gruppo sta
tuarlo classico, quello delle 
•Grazie» che ancora oggi si 

Euò ammirare presso la Li-
rerla Piccolomini del Duo

mo di Siena. Apparentemen
te può sembrare che l'autore 
del Libretto abbia copiato di
rettamente la scultura, con 
le sue lacune (teste o mem
bra cadute). Ma non è così, 
poiché le figure della statua 
sono più esìli delle carnose e 
ben tornite Grazie delineate 
nel disegno, identiche, sotto 
questo aspetto, all'interpre
tazione che, delle stesse figu
re, aveva dato il Sanzio in un 
incantevole quadretto con
servato presso il Museo di 
Chantilly (Francia). Solo 
Raffaello poteva aver rico
piato, ma in chiave così raf
faellesca, il gruppo antico. 
L'autore del Libretto deve 
dùnque aver copiato un dise
gno dell'urbinate di cui era 
venuto in possesso. 

La Pagden Ferino pervie
ne così alla conclusione che 
tutto il Libretto altro non sia 
che la copia di un gruppo, 
consistente, di studi compiu
ti dallo stesso Raffaello su o-
pere di artisti umbri e tosca
ni negli anni della sua for
mazione. Il suo autore po
trebbe essere stato Domeni
co Alfani, pittore umbro, a- -
mico dì Raffaello: ma, a que
sto punto» l'identificazione 
del disegnatore passa deci
samente in sott'ordine. Quel 
che conta è che quei disegni 
possono essere stati copiati 
da originali raffaelleschi. Se 
confermata, la scoperta cri
tica della Pagden Ferino po
trebbe aprire la strada a una 
migliore definizione degli ' 
anni della formazione dell' 
artista, tra Umbria e Tosca
na. 

Cosa darebbe uno studio
so di Dante — per fare un 
esempio — per trovare l'e
lenco delle letture che il poe- r 
ta faceva da giovane e maga
ri rinvenire lo zibaldone (o 
una sua copia) su cui l'Ali
ghieri ricopiava i passi degli 
altrui testi che gli parevano 
più significativi! Parte dello 
«zibaldone» di Raffaello è 
forse stata identificata: stu
pisce che a una scoperta così ' 
importante non sia stato an
cora dato il rilievo che meri
ta. 

Nello Forti Grazzini 

Nostro servizio 
REGGIO EMILIA — C'è una . 
terra intatta, notturna, della 
cultura dell'età positivistica, 
ancora tutta da esplorare? E 
ci riguarda da vicino o è solo 
un terreno da scorribande e» 
rudite in cerca di curiosità? 

In questi decenni gli studi 
di storia della filosofia si so
no per lo più rivolti al Rina
scimento, al Seicento, al Set
tecento, alla • Rivoluzione 
scientifica. all'Empirismo, 
all'Illuminismo o all'Indagi
ne del pensiero italiano ed 
europeo del primo Novecen
to. Si è anche studiato, con 
spregiudicatezza, l'età^ del 
fascismo, la sua cultura. 
- Ma sulla cultura dell'età 

positivistica, segnata' dal 
giudizi della cultura ideali
sta, cattolica e marxista, s'è 
addensata la spessa nube del 
silenzio. O quasi. Non è certo 
estraneo a ciò il modo in cui 
il positivismo è stato presen
tato come repertorio di idee 
meccanicistiche, determini
stiche inficiate dalla metafì
sica assunzione dell'eviden
za fattuale come di un do
gma che poi riceveva, nel 
cammino fatalmente ascen
dente della storia, il suo sen
so progressivo. 

Il silenzio comincia però 
oggi a rompersi per il forte 
spostamento e per il conver
gere di interessi che hanno 
portato molti studiosi giova
ni e giovanissimi, e alcuni 
meno giovani, a interrogarsi 
fuori dai giudizi consolidati 
sull'età del positivismo. È re
cente l'uscita del volume ei-
naudiano della 'Storia d'Ita
lia» dal titolo »Tra sapere e 
potere» dedicato a questa 
età. Qualche anno fa i 'Qua
derni di Sociologia» uscivano 
con un numero monografico 

• che prendeva in esame la so
ciologia del positivismo ita
liano. un punto chiave della 
struttura di quella età. È 
sempre di qualche anno fa 1" 
uscita, peri tipi di Feltrinelli. 
del libro 'Scienza e filosofìa 
nella cultura positivistica» 
che raccoglie gli atti del con
vegno tenutosi, per iniziati
va dell'istituto A.Banfi a 
Reggio Emilia nel maggio 
del 1980. Ed è di questi giorni 
(9-11 maggio) il con vegno or
ganizzato dagli enti locali di 
Reggio Emilia sul tema: 'L'e
tà del positivismo: il caso di 
Reggio Emilia». 

Cosa ha mosso l'interesse 
di tanti studiosi verso la cul
tura di questa età? C'è il fat
to di grande rilievo — sotto
lineato da Paolo Rossi nei 
concludere il convegno — 
che in quella cultura sono 
presenti nodi problematici 

Si comincia a rompere il silenzio con cui idealismo, cattolicesimo e marxismo avevano circondato la cultura 
positivista: un convegno a Reggio Emilia mette in evidenza il rapporto che la legò al movimento socialista 

ritorno ositivtsmo 

La reprasstona di uno scìoparo vista dalla «Domenica dal Corriate» 

essenziali che ci incalzano 
ben dentro il nostro presen
te. E c'è qualcosa in più. In 
quella età anche il sociali
smo affonda le sue radici, 
sviluppandosi su un terreno 
nutrito per tanta parte di 
cultura positivistica. La ri-
formk -intellettuale-morale 
che Gramsci proporrà. Indi
cando nel marxismo il nuo
vo terreno filosofico genera
le su cui fondarla, era pro
prio diretta a sostituire l'a
naloga funzione avuta dalla 
cultura positivistica nel te
nere a battesimo II nascente 
socialismo e nell'accompa-
gnarto in quel suo primo 
cammino nella vita e nelle 
lotte sociali. Le numerose ri
cerche sulla cultura positivi
stica nel Reggiano, presen
tate al convegno, hanno be
ne documentato e analizzato 
questo aspetto, che salda po
sitivismo e socialismo in un' 
azione di riforma culturale e 
politica, investendo tutti gli 
aspetti della vita associata. -

Nelle scuole elementari di 
Reggio e nelle iniziative per 
l'alfabetizzazione diventano 
sempre più forti —r come ha 
mostrato Claudio Minoia — 
le nuove dottrine pedagogi
che ispirate al positivismo, 
che propugnano il »metodo 
scientifico» della 'lezione og
gettiva» e l'insegnamento di 
una morale sociale e civile, 
sempre di matrice positivi
sta, presentata come auto
noma da quella religiosa. Ma 
anche nel 'Socialismo evan
gelico» che informa tutta l'a
zione politico-culturale di 
Camillo Prampolinl, il qua
dro di fondo di questo pro
getto di riforma intellettua
le-morale è attinto — come 
ha mostrato Stefano Pilato 
— dal positivismo che offre i 
parametri per creare una 
»nuova coscienza; un nuovo 
•senso comune» Improntati 
al socialismo. Non a caso Ar-
digò poteva scrivere all'an-
cor giovane Prampolinl: 
•Quanto sono commosso di 
trovare in lei un'anima se
condo il mio Ideale!» 

Non meno espliciti ricono
scimenti a questo primato 

della cultura positivistica 
sul socialismo italiano ven
nero dagli stessi socialisti.' 
Da Turati innanzitutto che 
scrisse: *Fu Roberto Ardigò 
a porci alcune delle pietre 
più solide del nostro edifìcio 
mentale e morafe, Moraleao-, 
prattuttò*. Meno.noto è che 
anche * Antonio'' Labriola 
scrisse nelle sue •Spiegazioni 
a me stesso»: «Wof dovremmo 
allo Spencer, allo Hegel, 
qualcuno al Comte e tutti al-
l'Ardlgò un'opinione genera
le del mondo e degli uomini 
che rendeva plausibile per 
noi una veduta naturalisti
ca, cioè non trascendente e 
mistica della realtà in mezzo 
a cui viviamo». * 

Anche le altre ricerche su
gli aspetti più diversi della 
cultura a Reggio, da quella 
economico-cooperativlstlca, 
alla letteratura giuridica, ab- < 
la pubblicistica, all'antropo
logia e alla letteratura popo
lare per 11 ruolo che queste 
ultime ebbero nell'elabora
zione della figura e del ruolo 
femminili, hanno mostrato 
la forte incidenza del positi
vismo sulla formazione del 
patrimonio ideale dei socia
listi nel momento in cui si 
costituiscono o prendono 
consistenza le diverse disci
pline scientifiche che studia
no l'uomo e la società. j 

Assieme al fatto indicato 
nella sua relazione da Anto
nio Santucci, del collega
mento della cultura positivì
stica col progetto dei nuovi • 
ceti imprenditoriali alle pre
se con la rivoluzione indu
striale, c'è, dunque, anche la 
grande • tensione di quella 
cultura nell'attuarsi come 
'riforma intellettuale-mora
le» mediante il suo collega
mento col movimento socia
lista. 

Le differenziazioni interne 
alla cultura positivistica ri
cevono di qui un forte impul
so. La sociologia e la polito
logia di quel positivisti, che 
pur furono i Pareto e I Mo
sca, si defìniscono a partire 
da quel collegamento 'posì-
tivismo-socialismo" da essi 
messi radicalmente in que
stione. 

Illustrano bene la diversi
tà del positivismo e, insieme, 
l'attualità di ripensarne le 
produzioni culturali, le nu
merose ricerche presentate 
al con vegno sulla pslchià tria 
italiana e le sue istituzioni in 
quel periodo. . • ~ ^ 
• • Come è noto, il movimen
tò'inaugurato da Basaglia e 
la •Storia della follia» di Fou
cault avevano fatto sorgere 
interrogativi sul significato 
della psichiatria di stampo 
positivistico che si stava 
contestando, promuovendo 
ricerche storiche sui modi in 
cui si era andata configuran
do. In una prima fase di que
ste ricerche venne messo in 
rilievo, nel forte nesso che u-
niva psichiatria e manico
mio come istituzione repres
siva, il configurarsi del sape
re positivistico come ele
mento di potere e di control
lo sociale quale si palesa nel 
modo ridu ttivo, proprio ad e-
sempio di Lombroso, di capi
re l'uomo per opprimerlo. In 
una seconda fase, che può 
datarsi dalla pubblicazione 
det libro di Dórncr, «1/ bor
ghese e il folle», le ricerche 
storiche, criticando aspetti 
schematici dell'Indagine di 
Foucault, sono approdate 
invece ad analisi più sottili. 
Su questa linea — che ha a-
vuto il suo animatore in Fer
ruccio Glacanelli — si sono 
mosse le ricerche presentate 
al convegno che hanno colto 
In modo molto più articola to 
quanto prima veniva visto 
compattamente. A cogliere 
le differenziazioni delle di
verse componenti della cul
tura psichiatrica di ispira
zione positivistica offriva un 
osservatorio privilegiato il 
•caso di Reggio Emilia» per 
la presenza del San Lazzaro, 
il manicomio italiano di 
maggior prestigio da cui 
passarono gli psichiatri del 
tempo. Personaggi diversi, 
con differenti indirizzi cultu
rali, com'è, per esempio, la 
psichiatria spiritualistica di 
Francesco De Sarlo rispetto 
a quella, più diffusa, restia 
ad aprirsi al progressi della 
psicologia, o a quella di Enri
co Morselli che vedeva nell' 

inconscio il grande tema del
la psicologia contempora
nea, contro l'opinione di Ar
digò che lo riteneva ril gran
de equivoco dei nostri tem
pi», una fallacia da espunge
re come falso problema. 

Come quello del San Laz
zaro, il caso di Morselli è per 
tanti aspetti emblematico, 
nella sua diversità e attuali
tà. Lino Rossi ha mostrato 
come dal San Lazzaro, pur. 
nella sua breve permanenza, 
Morselli ricava indirizzi di 
ricerca e linee operative che 
verranno poi trasfuse nel 
programma di riforma dell' 
istituzione manicomiale da 
lui portata avanti a Macera
ta. L'antica struttura accen
trata del manicomio viene 
scomposta in più padiglioni, 
vengono profondamente mi
gliorate le condizioni'Igieni
che ed estetiche delle came
rate e dei servizi sanitari, li
mitando e abolendo per 
quan to possibile gli Implan ti 
di contenzione e consenten
do a gruppi di degen ti la pos
sibilità di uscire per ta città, 
frequentare spettacoli, fare 
libere passeggiate. Solo così, 
occupandosi del •morale» del 

malati — scrive Morselli — è 
possibile affrontare la que
stione assai diffìcile della lo
ro riabilitazione e del pro
gressivo reinserimento nella 
società. 

L'opera riformatrice di 
Morselli ha ti suo fulcro nel
l'attuazione in grande stile 
dell'tergoterapta». Il pazzo 
che non lavora — osservava 
Morselli — perde tre quarti 
della probabilità di guarire. 
Vengono perciò istituite la 
colonia industriate e quella 
agricola e creati i servizi spe
ciali come il panifìcio-pasti
fìcio, la lavorazione delle 
carni salate, la tintoria, il sa
ponifìcio e la tipografìa nella 
quale si stampava anche la-
rivista del manicomio: «La1 

Gazzetta», che iniziò a pub-' 
blicarsi dal 1878. 

Oggi, che da più partì si. 
Urna a considerare, spesso 
con malcelate nostalgie, il 
modello manicomiale di 
stampo positivistico, il caso 
del San Lazzaro e di Enrico 
Morselli sono lì a sfidarci 
con la domanda: quale posi
tivismo? 

Piero Lavatefi 

GIORGIO 
BOCCA 
Italia 
anno uno 

Le 
campagne 

contadini 
Le città 
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Raiuno, ore 20,30 

Sogni 
poco 
d'oro 
per 

Moretti 
Non furono troppo d'oro i sogni di Nanni Moretti prima e dopo 

l'uscita di Sofini d'oro (stasera su Raiuno, alle 20,30). Prima una 
lavorazione faticosa e nervosa, poi un debutto veneziano (con rela
tivo mezzo Leone) non proprio esaltante e infine un esito di botte
ghino pressoché disastroso. E pensare che tre anni prima, con Ecce 
Bombo, questo «autarchico» fiero e risentito aveva inventato un 
genere — l'umorismo generazionale — che sembrava destinato a 
conferme totali. < 

Perché non piacque Sogni d'oro? Nemmeno Nanni Moretti, 
oggi di nuovo sulla cresta dell'onda con il più maturo Bianca, sa 
spiegarselo: dice che era un film tormentato, schizofrenico, pieno 
di succhi gastrici mal indirizzati, un'opera di transizione in cerca 
di qualcosa che non venne. Eppure Moretti, attraverso il suo alter-
ego Michele, continuava a parlare in prima persona, sciorinando il 
diario diurno e notturno di un .sognatore» nevrastenico sempre 
più in rotta di collisione con la società che lo circonda(va). Siste
mati gli amici di un tempo, tragici e precari, Michele, regista di 
successo che gira un film intitolato La mamma di Freud, s'inoltra 
lentamente in quell'ansia di assoluto che preciserà in Bianca: e 
infatti detesta i dibattiti, la madre, i coetanei, la psicanalisi (che fa 
svendere su una bancarella da un sosia di Freud), i colleghi cinea
sti, i giochi televisivi e i ragazzi che vogliono esprimersi con il 
Superotto. Oli indizi (anche la Sacher Torte) ci sono tutti, insom
ma: e non deve sorprendere che i suoi sogni si trasformino in 
incubi masochisti popolati di lupi mannari. < 

Incerto tra l'effetto comico fulminante, tipo «stripe», e l'allego
ria sul narcisismo faraonico del regista che non sa più che farsene 
del Sessantotto (vedi il «musical» sul Vietnam), Moretti finì per 
deludere un po' tutti: fans antichi e amici dell'ultim'ora. Chissà, 
forse Sodili d'oro segnò davvero la metamorfosi repentina di un 
enfant prodige in un grande vecchio irritato e insofferente anche 
verso se stesso. L'unico particolare da definire resta quello di 
sempre: dove termina l'uomo e comincia il personaggio? {mi. an.) 

Raidue, ore 23,10 

Soleri: un 
Arlecchino 
travestito 
da babbeo 

Uno dei più grandi «Arlecchini* di tutti i tempi, Ferruccio Sole-
ri. apparirà in vesti insolite alle 23,10, su Raidue, nel ciclo «Il 
buttafuori». Interpreterà infatti Boubouroche. il protagonista del
l'omonima commedia dì Georges Courteline (rappresentata per la 
prima volta a Parigi 94 anni fa) tradotta e adattata da Mauro 
Pezzati, regia di Lorenzo Salveti. Il «Buttafuori», sarà Laura Adani 
che si alterna in questo compito ad Ottavia Piccolo. Boubouroche 
(che è anche il capolavoro dello scrittore francese morto nel '29 a 
TI anni), è la storia di un uomo di mezza età che non riesce a vedere 
il male e vive felice e fiducioso nell'amore per la moglie Adele, che 
invece lo tradisce con un giovanotto. Courteline, è stato scritto. 
•seppe far rivivere con un sorriso amaro il personaggio classico dei 
babbeo, arricchendolo però di una nota nuova di pietà e scopren
do. sotto l'apparenza comica, la disperata volontà di chi vuole 
illudersi di essere felice». Protagonista in tv un nome illustre, 
Ferruccio Soleri, un artista d'eccezione «inventato» da Giorgio 
Strehler. e succeduto, nel ruolo che è ormai suo, ad un altro «gran
de». Marcello Moretti, di cui Soleri per anni è stato l'ammirato, 
fedele e paziente sostituto. Con Soleri, Anna Marchesini e Brizio 
Montinaro. 

Raitre, ore 22,45 

Un «viaggio» 
dentro la 
tristezza 

dei bambini 
Il tema affrontato quésta sera da Delta, la rubrica scientifica di 

Raitre (ore 22.45) a cura di Anna Amendola e Annalisa Merlino, è 
particolarmente delicato. Si tratta infatti della psiche dei più pic
coli. fragile ed ancora non pronta ad elaborare correttamente, ed 
in modo sereno, concetti come la nascita e la morte. Tempo per 
nascere, tempo per morire, di Gabriel Levi e Giuliana Mancini, è 
infatti il titolo dell'inchiesta che esamina questi problemi: soprat
tutto in relazione al concetto di morte, che è spesso, nell'infanzia, 
alla base di tristezza e depressione. Gli adulti tendono a negare o 
a sottovalutare troppo spesso tali manifestazioni, che andrebbero 
invece esaminate ed affrontate con l'aiuto dei piccoli protagonisti. 
Il programma analizza gli atteggiamenti psicologici corretti da 
assumere in presenza di una delicata fase dello sviluppo del bam
bino. 

. Retequattro, 15 

Alee Guinness, 
una spia 

«firmata» da 
John Le Carré 

Tutti gli uomini di Smiley, la spy-story firmata da John Le 
Carré — dopo il successo editoriale — è stata trasformata dalla 
inglese BBC in uno sceneggiato televisivo, viene presentata da 
Retequattro anche in versione «pomeridiana». Oggi, infatti, men
tre alle 22,45 va in onda la seconda puntata (la terza ed ultima 
domani sera), e potremo assistere ai metodi con cui Alee Guinness 
nei panni di Smiley riesce ad uscire dal «labirinto» spionistico, 
tutta la storia ricomincia alle 15. Chi infatti preferisce dedicare al 
giallo il pomerìggio, o chi ha perso una puntata e la vuole «recupe
rare» ha a disposizione una replica a caldo. Non perderà così l'otti
ma interpretazione di Alee Guinness che, come è stato detto dallo 
stesso Le Carré, è un «perfetto Smiley.. 

topo aver lavorato come attore 
Piero Vida ha girato il suo primo film. Si chiama 
«Piacevole confronto»: il Sessantotto e molto eros 

«Reich è il mìo 
sceneggiatore» 

ROMA — -Tu mi hai tolto il 
calcolane del '68-, dice lo scrit-
tore coi capelli grigi, -protago- : 
nista di Piacevole confronto,. 
all'amico chirurgo. Una meta
fore? Macché, il personaggio 
soffre sul serio ai reni e su una 
colica dolorosa, non proprio da 
'eroe; che lo piega in due si. 
apre ironicamente il film. In 
Piacevole confronto, per 90 mi' 
nuti, la malattia pulsa sullo 
schermo quanto l'eroe. Spasmi 
concreti. Non le nevrosi che af
fliggono i personaggi alla Mo
retti. La Roma di Trastevere, il 
bricà-bric casalingo, le profes
sioni e la casualità del vivere 
dei personàggi appartengono 
alla stessa generazione. Cin
que amici rinchiusi in un villi
no -maledetto', sperimenta
no, lì dentro, rapporti 'diver
si» e rapporti uguali, livelli di 
gelosia, di libertà, di possessi-
vita, repulsioni, slanci erotici. 
Il solito film sut -privato» di 
alcuni reduci del '68? -Questo è 
un film biologico» dichiara il 
regista, Piero Vida. -Biologi
co» perché i personaggi vivono 
sullo schermo le pulsioni più 
originarie: amore e morte. Di
ciamo, su suggerimento del re
gista, che la generazione dei 
Moretti, qui, è vista con l'oc
chio delle teorie sull'orgasmo 
di Wilhelm Reich. 

Secondo elemento di novità: 
lo stile così teatrale, tutto in 
interni; le musiche così impor
tanti, di Stomu Yamashta; le 
riprese così curate;a volte qua
si dei valzer con la macchina 
da presa. Autore di tutto que
sto è Vida, classe 1938, nato a 
Venezia, attore da più di ven-
t'anni. Con Carmelo Bene, Li
liana Cavani, Marco Belloc
chio, Bufluel junior, Tarko-
vski, Maselli, Bertolucci. Alcu
ne volte da protagonista, altre 
in ruoli minori. Vida è arrivato 
a realizzare il/.'lm con l'artico

lo 28 (le sovvenzioni alle coope
rative), l'ha presentato a Sal
somaggiore, nell'83, e a Valen
cia, arriva, finalmente, a ve
derlo sugli fichermi fra pochi 
giorni, prima a Genova, poi a 
Milano, Torino, le altre città 
d'Italia. Vida la cosa che più 
stupisce, del tuo film, è che il 
protagonista, un poveretto che 
soffre di coliche, ha una paura 
maledetta delta morte, è, alla 
resa dei conti, un eroe positivo. 
In epoca di riflusso tenta di vi
vere l'erotismo in modo libera
torio, odia la gelosia e il pos
sesso... 

•Già: io credo nell'amore per 
il corpo come strumento di co
noscenza. E credo che il terrore 
della morte sia l'altra faccia di 
ciò.. È un discorso alla Reich, è 
naturale che sembri un discor
so di rottura. Non sarà un caso 
se Reich l'hanno messo in gale" 
ra, negli Stati Uniti, nel '53. La 
sensualità è l'unica strada che 
ci dispone ad una conoscenza 
non aggressiva. Il protagonista 
del film lo crede. I giovani d'og
gi no: come il ragazzo e la ra
gazza che appaiono nel film 
oggi spesso finiscono male: si 
sposano». 

Dunque: Piacevole confron
to è un film singolare anche 
sotto un profilo estetico. Colpi- ' 
sce l'accuratezza delle riprese, 
dà, chissà perché, un'impres- ' 
sione più teatrale che cinema
tografica... -Un apporto tea
trale c'è. Prima delle riprese, 
che sono durate quattro setti--
mane, per un mese ho chiesto 
agli attori di provar* tre giorni 
la settimana. Forse teatrale 'è, 
anche la suggestione delle mu
siche. Il ritmo delle riprese è 
nato su quello dell'opera di 
Stomu Yamashta, l'ascoltavo 
da tanto, dal 1976, direi che mi 
era entrata nelle orecchie, nel
le ossa. Teatrale, per finire, è 
questo fatto che si svolge tutto 
dentro il villino. Ecco, questa 

Programmi TV 

Jannacci è 
Dal la fanno 
i «maestri» 

l'KKl <ilA - Lucio Dalla. En
zo Jaunacri, l'iorcn/o Carpi, 
l'apio Cjarchi e Gianna Nan
nini si sono dati all'insegna* 
mento, l'n bel «pool» di mae
stri per imparare cos'è una, 
canzone (musica, lesto, prò* 
blcmi di scrittura e di inven
zione) e come suonarla. Sono 
stati chiamati tutti insieme 
(oltre a -tecnici» come Nanni 
Ricordi. Fabio lloldi. Sergio 
I'arini) per tenere un corso e-
stivo alla «Libera Università 
di Alcatraz». in collaborazione 
con IWKCI-Kids. in una fatto* 

ria nel cuore dei boschi umbri. 
a Santa Cristina di dubbio 
(tei. 075/66101). Il conto di 18 
giorni inizia il 15 giugno. Sara, 
seguilo a ruota da un altro sul 
teatro (con Franca Rame. Ita* 
rio Fo. i Colombaioni, grazia •> 
Manconi e Rick Kemp il 5 iu« • 
elio), da un corso sul fumetto ' 
(con Milo Manata, Andrea fa - , 
zienza, Filippo Scozzar!, Vinci» 
no, Rpberto Sambonct, Ange- ', 
se, Giovanni Karcn, dal'26Tu<. 
glio), e poi ancora aerobica, 
scrittura e poesia, kendo, gior-
nalismo.Jino alla fine; diset-
tembre. E ormai il terzo anno 
che a Santa Cristina si svolgo* 
no questi «corsi estivi»! in una ' 
fattoria in cui si può soggior
nare direttamente (o in cui ci 
si pub accampare con la ten
da), per seguire anche le lezio
ni di tessitura, ceramica, lavo
razioni della pelle, del legno, 
del metallo. E chi più ne ha ne 
metta... 

Trilogia di 
Gianni Toti 

ài «Vittoria» 
ROMA — Trilogia di Gianni 
Toti oggi al cinema Vittoria di 
Roma per iniziativa dell'Ari-
Cl-Media. Essa comprende un 
balletto elettronico realizzato 
in omaggio a Lili Orik, la com
pagna di Maiakovskij scom
parsa cinque anni fa. Mn vi
deo ottenuto dai. ritagli di 
montaggio residui di un film 
di Maiakovskij del 1918, anda
to distrutto durante la guerra, 
dal titolo «Incatenata alla pel
licola»; e «Cuor di telema» un 
videofilm in cui Gianni Toti 
rielabora liberamente i mate
riali sui futuristi russi. 

Ritorna la 
scritta 

«The end» 
LOS ANGF.LFS — In «The na
turai», il nuovo film di Robert 
Redford, tornerà la dicitura fi
nale «The end». Lo ha voluto il 
regista Barry Levinson per e-
vitare che il pubblico cadesse 
in equivoco. «Con molti film 
d'oggi — spiega — non si sa 
mai quando finiscono. Ogni 
volta che c'è un passaggio ver
so il nero penso che sia finito». 

Il tradizionale «The end», 
col quale veniva suggellata la 
fine della proiezione, fu ac
cantonato dai registi della 
nuova generazione perché 
considerato «superfluo». 

costruzione liberty, con le sue 
palme, circondata dai tetti 
polverosi, dai palazzi grandi 
della città: scrivevo, giravo e 
non riuscivo ad "uscirne" fuo
ri. Perché? Perché rappresen
tava fisicamente il tema del ' 
film: è un bunker, là dentro si . 
gioca, i due protagonisti so
prattutto. cioè lo scrittore e la 
sua compagna, giocano la pos
sibilità di vivere la vita di cop
pia con tutti i calori, i desideri, 
le libertà che vogliono, senza 
proteggere la loro unione dalle 
correnti d'aria-. ' -, 
- Sembra allora un film girato 

in -stato di necessità-. Voglio 
dire rispondendo ad esigenze 
interiori forti. Ti comporti così 
anche quando accetti dei ruoli 
come attore? *., < 

• Direi. Ho lavorato con tut
to il buon cinema degli ultimi ' 
anni. Se mi propongono un'e
sperienza che mi attira dico di , 
sì. E, se mi attira, non posso 
fare a meno di farla. L'ultima 
volta che mi è successo è stato 
proprio di iniziare le riprese di 
questa mia opera prima da re
gista. Mi hanno proposto una 
parte in Nostalghia e io consi
dero Tarkovski un grande, un 
regista grandissimo, da auan-
doho visto Stalker. // risultato? 
He rimandato di una settima- ' 
ha le riprese del mio film pur 
di poter lavorare con lui-. 

Hai altri progetti -necessa
ri-, come regista? -Ripescare e 
finalmente realizzare una sce
neggiatura del 1980. Si chiamò 
Eroina e gloria, ovvero La vita 
di scorta ed era stata accettata -
dalla Rètedue, poi bocciata dal 
Consiglio di amministrazione 
della RAI. È stata rifiutata,. 
quando era ancora uh copione, 
dai teatri. È stata rifiutata 
dalla RAI. Conseguenza: sarà 
il mìo prossimo film». 

Maria Serena Palteri 

Nostro servizio 
PIACENZA - Al termine del • 
concerto dell'Orchestra dell'E* 
milia-Roinngna, i .piacentini 
non volevano proprio lasciare 
la sala del Teatro Municipale: a , 
forza di invocare il bis con grida 
e applausi han costretto il di- -
rettore Vladimir Deiman a risa
lire sul podio per ripetere la 
marcia della Sinfonia fantasti
ca di Kerlioz. Poi nuovi applau- ' 
si e nuove chiamate, sino a che 
Deiman, preso per mano il pri
mo violino, l'ha trascinato fuo
ri. chiudendo così, con un gesto 
scherzose», la festa. ' 

L'Orchestra Sinfonica emi
liana. non è nuova a simili Suc
cessi. Nata come un piccolo 
complesso regionale, è cresciu
ta nell'organico e nella qualità, 
sino a diventare un assieme di 
1*1 livello, in grado di affian
carsi. senza timore, alle nume
rose formazioni europee che 
percorrono frequentemente 
l'ex paese del melodramma. 

Il programma della serata, 
dedicato all'Ottocento Stru
mentale. era adatto a metterlo 
in rilievo. La lievità del Prelu
dio della Knvanscina di Mus
so rgski fri la sontuosa varietà 
della Fantastica di Berlioz 
hanno impegnato ogni settore , 
in una gara di «pittura orche
strale»: dalla gelida alba mosco
vita alla luminosità della cam
pagna romana, per finire nella 
tenebrosa follia del sabba ro
mantico. Archi, tube, legni, ot
toni. tutti sono stati chiamati, 
di volta in volta, alla ribalta, e 
tutti si sono uniti, poi, in un 
intensi» dialogo col pianoforte 
nel Quinto Concerto di Beetho-
ven. interpretato con giovanile 
vigore da Alexander Lonquich. 
Deiman, ammirevole nella vi
sione d'assieme come nella pre
ziosità dei particolari, ha con
dotto la compagine, come s'è 
detto, al successo. 

Per completare la cronaca 
festosa del concerto (che ora si 
ripete in sette città emiliane) 
va ricordato che il Deiman, sa
lito sul podio di Piacenza, è ora 

L'intervista Parla Delman 
che ha trionfato a Piacenza 

Una serata 
«fantastica» 
per Berlioz 

Vladimir Deiman 

un direttore completamente 
«nostro». Da pochi giorni, infat
ti, ha ottenuto la cittadinanza 
italiana e ne è felicissimo. 

— Perché ha scelto l'Italia? 
gli chiedo in un intervallo del
la serata. 

«Dieci anni or sono, quando 
lasciai la Russia e arrivai in 
questo paese, mi dissi: da qui 
non mi muovo più. È stata un* 
ottima decisione». 

— Eppure da noi si dice che 
le cose nel campo musicale 
non siano sempre entusia
smanti. 

«E vero. Non tutto è perfet
to: la scuola è insufficiente, i 
programmi dei Conservatori 
sono antiquati, i diplomati ne 
escono senza alcuna nozione 
pratica: lo Stato non si cura 
quanto dovrebbe dei problemi 
della nostra arte; la debolezza 
finanziaria porta a lavorare alla 
svelta, con poche prove. Ma, 
nonostante tutto, e è una ric
chezza umana, una curiosità di 
sapere e una volontà di fare che 
rendono il lavoro più redditizio 

( che in tanti altri paesi». 
' — Che cosa si può fare per 

utilizzare questo potenziale? 
«Studiare e creare le condi

zioni per far studiare. A Bolo
gna ho tentato di ricreare, al 
Comunale, l'esperienza lenin-

f radese dell'Opera Studio: si è 
atto molto, in un anno di lavo

ro e i risultati si sono visti negli 
spettacoli che siamo riusciti a 
preparare. Bisogna insitere su 
queste strade». 

— Ed ora, come cittadino i-
taliano. cosa intende fare? 

«Quel che ho sempre fatto. 
Sono stato per tre anni diretto
re stabile a Bologna. Ho diretto 
nei maggiori teatri d'Italia. Ho 
avuto soddisfazioni, ho fatto 
•scandalo» con un'Italiana in 
Algeri assieme a Gregoretti a 
Torino. Continuerò a fare il 
mio mestiere, adesso che ho il 

Eassaporto. anche all'estero: in 
elgio, in America, per comin

ciare, ma soprattutto in Italia 
dove mi sento a casa». 

Rubens Tedeschi 

Di scena «Produzione De Cerasis», novità di Mario Prosperi 

De Laurentiis. un comico da varietà 
I Ì 

. ' » 

PRODUZIONE DK CERASIS novità scrii* 
ta. diretta e interpretata da Mario Prospe
ri; scene e costumi di Riccardo Berlingeri. 
Produzione «Compagnia Teatro d'Arte». 
Roma. Teatro Agorà. • -

Un produttore cinematografico un pò* 
volgare e amante di strani traffici, ignoran
te e facilone in tutto: questo è Bonifacio De 
Cerasis. il mattatore di una divertente no
vità di Mario Prosperi. L'autore stesso am
mette di aver preso qualcosa in prestito 
(nei costruire il suo personaggio) da Dino 
De Laurentis. ma in questo abbozzo di im
prenditore dello spettacolo intrigante e 
propotente non è difficile^scorgere i tratti 
di parecchi personaggi più o meno celebri 
(ci viene in mente, per esempio, qualche 
figura di modesto politicante arrivato ai 
vertici del potere cine-televisivo grazie alla 
sua fedeltà a qualcuno dei partiti di gover
no). u- - , 

.L'occhio, dùnque, è puntato sullo spet
tacolo. sul mitico, mitizzato, poi smitizzato 
e demolito mondo dello spettacolo. Ma in 

questo ambito apparentemente ristretto si 
riflettono modi e manie di tutta un'Italia 
post-boom economico. Partendo dal parti
colare, cioè, Prosperi indica una via per 
giungere al generale, all'Italia della prima 
corruzione, l'Italia che finanziava e mante
neva le più assurde imprese, l'Italia, in
somma, nettamente divisa fra persone che 
pagano e persone che spendono. Eppure, 
come Prosperi sottolinea proprio alla fine 
della sua lunga tirata (un'ora e .mezza di 
spettacolo più l'intervallo), quell'Italia è 
molto simile a questa di oggi, dove ancora 
prosperano la corruzione, la prepotenza^ 1' 
ignoranza eia supponenza partitica. 

' De Cerasis, insomma, è un simbolo. 11 
simbolo di una ampia categoria di uomini 
che si sentono in grado di fregare tutti (e 
spesso ci riescono). Infatti vediamo il no
stro personaggio alle prese con una vasta 
produzione cinematografica che. interesse
rà sia l'Unione Sovietica, sia gli Stati Uniti: 
e in mezzo c'è il produttore, convinto di 
poter raccogliere denaro dagli uni e dagli 
altri. La struttura del testo, poi, che si pro

pone come la cucitura di cinque lunghe in
terviste televisive, ci mostrerà il protagoni
sta di fronte a un duplice fallimento: sia 
come vero e proprio imbroglione in terra 
sovietica, sia come spericolato produttore 
sulle spiagge californiane. E alla fine, dun
que, alPitalianissimo De Cerasis non ri
marrà altro da fare che tornarsene al pro-
Erio paese, dove certi piccoli e grandi im-

rogli trovano e troveranno sicuramente 
spazi più vasti. 

Se Io spettacolo è comico, la risata è 
spesso di sapore agro: richiama alla mente 
qualcosa di decisamente spiacevole, co
munque tutt'altro che divertente. Tuttavia 
il macchiettismo di Mario Prosperi (che si
curamente deve qualcosa alla solidissima e 
modernissima tradizione del varietà e del
l'avanspettacolo) riesce a mascherare quasi 
sempre la sostanziale drammaticità della 
situazione sociale cui la parodia si riferisce. 
Succede sempre così, del resto: il riso mi-

filiore è spesso quello che dopo, lievitando, 
inisce per diventare inquietante. 

. Nicola Fano 

Radio 

D Raiuno 
Pagine dimostrative 

• Con Raffaela Carré 

10.00-11.45 TELEVH5EO 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.05 QUARK A cacra der «nvt&Me 
15.00 MAZINGA Z. Cartóni animati 
15.30 OSE CHIMICA E AGRICOLTURA 
16.00 CARTONI MAGIO 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO-TG1-FLASH 
17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Corion» CMry 
18.00 TG1-CR0f«ACtC:N0llOCt«AIIAASUD-SUOCHUMANORO 
18.30 IL GRAN TEATRO DEL WEST-Tetaf*n 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.40 ALMANACCO DEL CORNO DOPO- CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 SOGNI D'ORO di Nanni Moretti. Con Nanni Moretti -
22.10 TELEGIORNALE 
22.20 APPUNTAMENTO AL ONEMA 
22.25 MERCOLEDÌ SPORT - Tennis: Campiens» InMrnaMrttte d'Hata 

. TG1 NOTTE -OGGI A l PARLAMÉNTO- CHE TEMPO FA 

D Raidue 

d*rta»S 

10.00 TELEVDEO - Pagine 
11.30 OSE - a. CORPO UMANO 
12.00 CHE FAI. MANGI»1 

13.00 TG2 - ORE TREOICt 
13.30 LA DINASTIA DEL POTO*-
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35 TENNIS - Campanai 
17.00 67* GMO DTTAUA 
17.30 T G i - FLASH - DAL PARLAMÉNTO 
17.40-18.45 VEDIAMOCI SUL DUE 
18.15 SPAZIOUBERO - 1 programmi 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STO ADE W SAN rTU«»CWCO - T«**Wrn 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.10 CALOG-.JUVBIITWS-PMrro-Firv*i» Coppa 
22.00 TG2 STASERA 
22.10 TRIBUNA POLITICA - MCONTRO STAMPA OC 
23.10 M. BUTTAFUORI 
00.05 TG2-STANOTTE 

Canoe 

D Raitre 
11.45-13.00 TELEVtOEO - Paone dimostrative 
16.00 OSE; CURARSI MANGIANDO 
16.30 OSE: ROBA OA MEDIOEVO 
17.00 SHEMDAN. SQUADRA 0MIC83I - Con UbUdo Lay 
17.55 SPAZIOMUStCA CON « • £ FLV 
18.25 LORECCHIOCCHIO - Quasi un quoticMno tutto <* musica 
19.00 TG3 - InwrvOo con tSubbian. cartom animati 
19.35 IL PANE SPEZZATO - «R tempo dada safcSaneti» 
20.05 DSE: A SEGRETO DELLE PIEVI 
20.30 VUGERNAUT - F*m con Omar Snanf 
22,45 DELTA 
22.35 TG3 

D Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia; 9 cuna vita da v ivrà», s^wygiato: 10 Attua
s t i ; 10.30 «AKc*». MtafOrn; 11 Rubriche; 11.40 «Hatpta; 12-15 «Bis*; 
12.45 « • pranzo è servito»; 13.25 «Somieri», aceneggieto; 14.25 
«General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 
16.50 «Hazzard», telefilm; 18 «L'aRwro dot* mala». teUlMni; 18.30 
«Popeorn»; 19 «I Jefferson», telefim;19.30 «Zig Zag»; 20.25 «L'uomo 
che non sapeva amare», fiwn con George Peppard • Alan Lada; 22.25 
•Kojak». telefilm; 23.25 Canale 5 News; 0.2S Firn < " 

• Retequattro 
9 Cartoni animati; 9.30 «Chico» telefilm; 10 «I giorni di Bryan», tele
film; 11 «Consegne a dorniouo». f * n ; 12.30 Certuni animati; 13.30 
«Fior» selvaggio», telenovet»; 14.15 • M s j f a t . f l a w w l a ; 15.00 «Tut
ti gH uomini di Smelar» •cini j j ieea; 17.20 M a r t i r i , i 
ch'universo; 17.50 dLm fauùgte Bradford», fatte*!»»; 18.50 
Giace», telenovala; 19.30 M'ama no* m'ama; 20.25 1 
sotte A sole», con P. Ustinov «J. Birfcin.- 22.46 «Tutti gfi aotnlnl di 
Smelar». 2* parte, sceneggiato; 00.30 Sport - Campieneto di I 
0.1 A tutto gas; 1.30 «Strace Force». 

D Italia 1 
8.30 «d 
11.3Q «Meude». teatfarac 12 « 

Devun», tetsfam; 16 < 
_ «Vrta< 

tetefSrn; 18.30 «81 
1 flash; 19.50 Cartoni «w>»neti; 20.25 «OJCl"| 
FBm «ta gang del parigino - Pierre* le i 
Bertin; 0.30 Fflm «La sfide» (The i 

• TeieoMMtecarlo 
12.30 Prego ai 
tara al direttore» 
Orecctwocctwo; 17.30 «ì 
Epoque», iL«iieaui«lo; 18.20 
19.20 G i affari sono affari; 19.50 
20.20 Sport: 22.45 «Attore. 

• . EWOTT 
7.30 Certom ammari; JO-30 
Linde», tefef8m; 12 «Mown ott», 
ma Linda», telefilm; 14.45 «Parto** _ 
t i ; 19 «L'incredaiee Huat». teJefanv «ta> 
telefilm; 20.20 Firn «Sema fsuwgla. ne 
con Vittorio Gassman e Paolo vaeejaia; 22.20 «Tutti per ««-«e. 
ta; 23.15 «Ageme Pappar». utafBwv 23.40, Tutto 

13.30 «Let-
1^30 Cattasi animati; 17 

e i a 
18.40 

• Rete A 
8.30 Mattina con Rete A; 13.15 Accendi irn'anuca special; 14 «Cera 
cara», telefilm: 15.30 «Mai iena, a dritte di ramar»», telefam; 16.30 
Film «Moey». con Batteva Bush e Oertreee Bere; 18 Cartoni «minteti; 
19 «Cera cara», telefoni; 20.25 «Mariana, a duino « rujscere», lefe-
fien; 21.30 Fam «La dottorasse sene a Iswtualsi. 23.30 Film 

i», con Ben Gaiiana e E. 

Scegti U tuo film 
JLGGERNAUT (Raitre ore 20,30) 
Il delirio sanguinario del terrorismo e la cieca prepotenza del 

Gtere sono i due temi di questo film, nel quale il regista Richard 
ster persegue, attraverso i moduli del filone catastrofico, una 

sua ardua morale. Richard Harris e Omar Sharif sono ì due perso
naggi a confronto, ma soprattutto all'attore britannico spetta di 
impersonare il punto di vista dell'autore nel ruolo di un artificiere 
che impegna tutta la sua competenza in un «gioco con la bomba», 
che ha molte implicazioni allusive. Il film è del 1974. 

DELITTO SOTTO IL SOLE (Rete 4 ore 20,25) 
Peter Ustinov è Ercule Poirot, quindi il delitto di cui parla il 

titolo sicuramente non resterà impunito. Saranno anche rispettate 
altre norme del codice non scritto che governa il giallo più classico, 
quello di Agatha Christie. Ce una comitiva fateniaaonale che 
approda a un'isola del nostro frequentato Mediterraneo. Al suo 
intemo fa spicco la personalità di una attrice, ma per poco perché 
è lei la prima vittima. Dal ritrovamento del cadavere parte l'inda
gine del piccolo investigatore belga: tra i sospettati a sono James 
Mason, Jane fiirkin. Maggie Smith. Regia di Guji Hamilton 
(1981). • -

L'UOMO CHE NON SAPEVA AMARE (Canale 5 ore 20,25) 
Collocato con poca convinzione dai programmatori in orario 

calcistico (e in conflitto con molti altri titou drtematografici più 
recènti e competitivi) questo vecchio e famosissimo film offre 0 
volto ancora giovanissimo di George Peppard, una dette facce 
meno espressive fra i belli hollywoodianL Si richiedeva infatti una 
bellezza statuaria per questo personaggio di produttore cinico, 
creatore di dive (Carroll Baker), ma incapace di amar» donne vere. 
Il polpettone, diretto nel 1964 da Edward Dmvtryk, si potrebbe 
considerare un anticipo dei serial sui ricchi crudeli di cui straripa
no oggi i piccoli schermi. 

QUEL CERTO NON SO CHE (Italia 1. ore 9,30) 
Eccoci nel pieno rigoglio della conmedia anwricana^diretta nel 

1963 da Norman Jewison e interpretata da una Doris Day bionda 
e zuccherosa come sempre. Moglie di un ginecologo si lasck sedur
re dalla TV, ma ovviamente comincia a trascurare fl marito (Jaases 
Gemer). 

LA GANG DEL PARIGINO (Italia 1. ore 22.30) 
Il giovane (di una volta) Alain Delon è stato educato da un 

gangster, perciò si indirizza subito al crimine per sbarcare il luna
rio. Accanto al bellissimo bandito ci sono: la faccia imprevista di 
Laura Betti e quella invece prevedibile (soprattutto in questo 

Senere di pellicole transalpine) di Gianpiero Albertini. Regista 
acques Deray (1977). 

MIRAGE (Canale 5, ore 0.25) 
> ' Tra i film della notte Canale 5 colloca questo ulteriore titolo dì 
Dmytryk, in un omaggio non sappiamo quanto volontario. Stavol
ta e è Gregory Peck, chimico che ha scoperto una formula fonda
mentale, ma non se la ricorda più. Ci sono anche Walter Matthau 
e George Kennedy in questo inghippo criminale e mnemonico 
(1965). r- • • 

O RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11 . 
13. 14. 15. 17, 19, 23. Onda ver
de: 6 .03.7.58,8.58, 9.58, 10.58. 
11.58. 12.58, 14.58. 16.58. 
18.58. 20.58. 22.58; 6 L'agenda 
dal GR1:6.06 La combinazione mu
sicale: 7.15 GR1 lavoro; 7.30 Quoti-
dono del CRI; 9 Rado anch'io "84; 
11 GR1 Spazio aperto: 11.10 «La 
stara» dei rifiuti»: 11.30Sha-na-na-
na; 12.03 Via Asiago Tenda; 13.20 
La degenza; 13.28 Master; 13.56 
Onda Verde Europa; 15 GR1 bussi-
nes: 16 H pagrone: 17.30 ECngton 
'84: 18 Obiettivo Europa: 18.30 
Musica sera: 19.20 Sui nostri mer
cati: 19.25 Audotxn urte: 20 Ju
ventus-Porto finale di Coppa defe 
Còppe; 22.30 mtervato musicale: 
22.50 Oggi al Parlamento; 
23.05-23.58 La telefonata. .. 

D RADIO 2 
GKWMAU RAOfO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10.30. 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 17.30. 
18.30.19.30.22.30:6.021 giorni; 
7 Botertino del mare; 7.20 Parole di 
vita; 8 DSE: Infanzia come e perché; 
8.45 «Ale corte di re Amisi»: 9.10 
Tanto è un gioco; 10 Speciale GR2; 
10.30 Radodue 3131; 12.10-14 
Trasrnissioni regione»; 12.45 Dwco-
gsms: 15 Racso Tabloid: 15.30 GR2 
Economia; 16.35 «2 di pomeriggK»»; 
18.32 Ore data musica: 19.50 GR2 
cultura; 19.57 • convegno dei 5: 
20.30 Viene la sera; 21.30-23.28 
Radndue 3131; 22.20 Panorama 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45. 13.45. 15.15.18.45. 
20.45. 23.45; 6 Preludo; 
6.55-8.30-11 M concerto del matti
no; 7.30 Prima pagana; 10 Ora cO«: 
11.48 Succeda in Irata; 12 Porne 
r»gg» musteaie: 15.18 GR3 cultura: 
1 5 3 0 Un certo decorso: 17-19 
Spariotre: 21 Rassegna dea» nvste: 
21.10 VVebern nel centenario defta 
nascita: 21.55 Wmfried Z#»q. 
22.30 American cossi to coatt: 23 
R iazz; 23.40 tt racconto dea» mer-
zanone; 23.53 M Miro di cui si parla. 
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Da uno dei nostri inviati 
CANNES — Viaggio a Citerà 
è un percorso nella coscien
za, un itinerario espiatorio 
per esorcizzare il tormentoso 
passato. Queste le prime, più 
immediate sensazioni di 
fronte all'atteso film di An-
ghelopulos (proposto in 
competizione ieri). Ravvici
nando e concentrando il pro
prio ideale campo di indagi
ne, il cineasta greco giunge 
con questa sua nuova, densa 
opera ad un approdo sostan
zialmente diverso dalle sue 
precedenti, più corali, prove 
cinematografiche (dal Giorni 
de/ '3tì alla Recita, dai Caccia
tori a Mvgulexandrox). In par
ticolare, 'Viaggio a Citerà cor
re nei pressi della storia, ma 
soltanto per cogliere in essa 
le frantumate dolorose vi
cende personali di chi è ri
masto sempre sconfitto. In 
altri termini, ci si muove qui 
tra i detriti, le scorie ingom
branti di esistenze distrutte 
dagli eventi o dissipate dal 
caso. Un limbo ormai senza 
possibili consolazioni e dove, 
anzi, affetti e sentimenti su
perstiti sono destinati a 
sprofondare per sempre in 
un contrito, liquidatorio si
lenzio. 

Film concepito e coerente
mente realizzato sul filo di 
una vicenda privata penco
lante tra un torbido, cruento 
passato e un grigio, unifor
me presente, Viaggio a Citerà 
mette in campo due perso
naggi emblematici (il vec
chio fuoriuscito politico Spl-
ros, di ritorno in patria dopo 
32 anni di esilio, e suo figlio 
Alessandro, teatrante in cri
si di ispirazione e uomo disa
morato della moglie, dell'a
mante, di tutto) che incarna
no appunto due diversi mon
di, due mentalità ormai e-
stranee l'una all'altra. E, no
nostante risorgenti emozioni 
e commozioni suscitino tra 
padre e figlio una qualche 
affettuosa complicità, l'in
contro dei due non tocca 
quasi mai, comunque, quella 

fiienezza di rapporti, di sen-
imentl che governa la vita 

d'una famiglia. 
La frattura tra l'esperien

za, anche cruentissima, di 
lotta politica vissuta dal vec
chio Spiros (dove è diretto il 
richiamo alla sanguinosa 
guerra civile greca dell'im
mediato dopoguerra) e le esi
stenziali abdicazioni del fi
glio Alessandro di fronte ad 
ogni responsabilità è. oltre 
tutto, drammatizzata dalla 
presenza di due figure fem
minili, esemplari e vittime 
dei guasti provocati dai lun
ghi anni di incomprensione e 
di lontananza. Cioè, la do
lente Caterina, moglie di 
Spiros e madre di Alessan
dro, e la risentita Voula, mo
glie separata dello stesso A-
lessandro. 

E nell'intrico di ricordi 
sommersi e di riaffioranti a-
marezze che 1 quattro si ri
trovano spaventati o sempli
cemente incapaci di inven
tarsi una nuova vita, un al
tro modo di amarsi. Il peso di 
trentanni di silenzio tra
scorsi dal vecchio Spiros nel
la sconosciuta Russia (dove 
si è fatto persino un'altra fa
miglia con moglie e figli) 
grava intollerabilmente sul
la situazione venutasi a 
creare al suo rientro in Gre
cia. Ma grava ancora di più 
— sugli stessi familiari e su 
chiunque abbia a che fare 
con l'ex esiliato — la «diver
sità» ormai radicale che im
pronta ogni gesto e le scarse 
parole,di Spiros. Tanto che, 
dopo alcuni involontari inci-

Nel film di Theo 
Anghelopulos lo 
scontro tra due 
generazioni e la 
«diversità» del 
vecchio rivoluzionario 
respinto dalle nuove 
abitudini dei suoi 
familiari, privi 
ormai di ogni 
motivazione ideale • u r r r r 2 ^ . « i P n e de. film «Viaggio a Ctera» 

Eia politica 
morì a Citerà 

denti provocati dalla sua so
la presenza, il vecchio uomo 
£ o n ancora riottenuta la cit-

dinanza greca) viene e-
spulso dal paese come perso
na non grata e come apolide 
senza permesso di soggior
no. 

Attraverso la tragica diva
ricazione ormai in atto tra 
Spiros ed i suoi familiari af
fiora gradualmente, oltre P 
accertata incompatibilità di 
due epoche storiche, il con
trasto di fondo che separa il 
vecchio, irriducibile militan
te rivoluzionario e le scom

paginate consuetudini dei 
suoi familiari, ormai persi in 
una pratica e in una visione 
delle cose e degli uomini del 
tutto destituita da ogni mo
tivazione ideale e men che 
meno politica. " - • • > ' 

Anghelopous, interrogato 
in proposito, non si dilunga 
neanche troppo su quale sia 
davvero la componente so
stanziale di Viaggio a Citerà. 
Al più generalizza con larga 
approssimazione: «il film è 
una riflessione sull'amore, 
sulla morte». Indubbiamen
te, c'è in questa stessa opera 

«Il mio Ulisse 
non ha 

ritrovato Itaca» Theo Anghelopulos 

<. Da uno dei nostri inviati 
CANNES — Dopo una peregrinazione 
non cosi lunga come quella di Ulisse, 
ma quasi altrettanto perigliosa, il Viag
gio a Citerà, di Thodoros Anghelopulos 
è finalmente approdato a Cannes. Pro
prio dalla Croisette, diversi anni fa, era 
cominciato (con il prodigioso La recita) 
il cammino europeo del grande regista 
greco. A film finito, e ormai rilassato, 
Anghelopulos è disposto anche a scher
zare sui mille intoppi che Viaggio a Cite
rà ha incontrato lungo il proprio cam
mino. «Per ragioni drammaturgiche 
ben precise, tutta la seconda parte del 
film doveva svolgersi sotto la pioggia. E 
abbiamo avuto la sfortuna di girare in 
un perìodo molto assolato: non pioveva 
mai! Naturalmente abbiamo avuto pro
blemi più seri, come la malattia del pro
tagonista Manos Katrakis che ha dovu
to essere ricoverato in ospedale. Nono
stante tutto, il film è stato pronto per 
Cannes, anche se ho terminato la pre
parazione dei sottotitoli francesi solo 
tre giorni fa». 

— «La recita» si ispirava al mito di 

Oreste e di Agamennone. Stavolta il 
punto di partenza mitologico è l'Odissea, 
il viaggio di Ulisse». - - • ' - -

•Sì, ma stavolta l riferimenti mitolo
gici non contano più di quel tanto. 
Viaggio a Citerà è in primo luogo la sto
ria dei profughi greci che sono emigrati 
nell'Europa dell'Est durante il fasci
smo, esaminata però da un punto di vi
sta esistenziale, non politico. È il mio 
primo film che si occupa di questioni 
essenzialmente spirituali, e le guerre 
vissute dal protagonista sono soprat
tutto guerre interiori». 

-— Cosa risponde a chi sostiene che 
-Maggio a Citerà» è un film molto com
plesso, eccessivamente intellettuale? 

«Io penso sempre che 1 miei film sia
no chiarissimi. Ma poi mi rendo conto 
che c'è gente che non li capisce. D'al
tronde io faccio i film pensando a quello 
che io voglio dire. Se devo scegliere tra 
me e lo spettatore, scelgo me stesso, si- ' 
curamente». 

— Perché il titolo «Viaggio a Citerà»? 
«A dire il vero, avrei voluto intitolare 

il film semplicemente Viaggio. Oppure 

Ritorno a Itaca. Si ritorna ad Ulisse, co
me vedete. Ma tenete presente che ho 
pensato al mito di Ulisse soprattutto 
nella versione che compare nella Divi
na Commedia di Dante. Ricordate? U-
lisse arriva a Itaca, dove viene rifiutato 
dalla famiglia e dagli amici: e riparte 
con i compagni ormai invecchiati, per 
scomparire nel mare». 

— Si dice che i suoi rapporti con gli 
attori sul set siano stati piuttosto turbo
lenti. ' • T 

«Io non ho mai problemi con nessu
no. Sono gli altri che hanno a volte pro
blemi con me. Lo ammetto, sono un ti
po piuttosto difficile». 

— Cosa può dire dell'apporto dei due 
italiani, Io sceneggiatore Tonino Guerra 
e l'attore Giulio Brogi? • - • 

Brogi è un attore che io adoro, sin da 
quando l'ho visto in San Michele.aveva 
un gallo. Di un attore ci si può innamo
rare, ed è quanto è successo a me. Guer
ra mi è stato prezioso, è un maestro, 
non saprei proprio cos'altro aggiungere 
per esprimergli la mia stima*. 

al. & 

un ripiegarsi quasi disperato 
sulle rovine dell'amore, e 
sull'inevitabilità riparatrice 
della morte, ma risalta an
che soprattutto una tensione 
verso il cinema che indaga e 
rappresenta — pur al di la di 
appassionanti tracce narra
tive — ancora e sempre se 
stesso. Nel bene e nel male. 
Anghelopous > è cineasta 
troppo geniale, troppo con
sapevole per nascondersi che 
molta parte delle immagini 
preziosissime, delle impo
nenti suggestioni ambientali 
costituisce, ancora prima 
che vicenda, trama, storia, 
soprattutto cinema allo sta
to puro. " • • • - . 

Anzi, è proprio nella forse 
squilibrata convivenza tra 1' 
uno e l'altro elemento costi
tutivo — cioè il racconto e la 
rappresentazione — che si 
avvertono talvolta scompen
si e forzature pure non deter
minanti nella complessiva 
compiutezza espressivo-stl-
Ustica di Viaggio a Citerà. Per. 
spiegarci meglio: siamo con
vinti che lo stesso film sia tra 
i più «belli» di Anghelopous e 
non tra i più tipici del suo 
originario talento poetico--
politico' (pensiamo; soprat- ' 
tutto, alla Recita e? ai Giórni 
del '36. ' • • " 

L'attempato Manos Ka
trakis (Spiros), Giulio Brogi 
(Alessandro), Mary Chrono-
poulous (Voula) asseconda
no con perfetta misura il di
segno drammatico di Anghe
lopulos e la loro prova si fon
de con perfetta coesione in 
un'opera dalle grandi, fittis
sime accensioni luministi
che e figurative. Al di là, 
quindi, di qualche ridondan
za (forse di qualche caduta di 
gusto), Anghelopous è riu
scito a dare verità e senso 
immediati ai versi su Citerà 
del grande Baudelaire: «Ah, 
signore concedimi la forza/ 
ed il coraggio perché possa il 
corpo/ senza disgusto con
templarmi e il cuore». Pur se, 
al termine di tanta e tale 
contemplazione, non resta 
che una profondissima, in
guaribile tristezza.-

Dall'Inghilterra, frattan
to, è giunta qui (in concorso) 
l'opera prima di Pat O'Con-
nor CaU serrato e generoso 
rendiconto sui disastri della 
guerra fra cattolici e prote
stanti nell'Irlanda del nord. 
Tratto con buona mano so
prattutto registica dal ro
manzo di Bernard Mac La-
verty, il film si raccomanda 
per un resoluto rifiuto della 
violenza indiscriminata e 
per le belle prove interpreta
tive dei bravissimi attori 
John Lynch ed Helen Mir-
ren. 

Sauro Bordi. 

Il compositore italiano Giorgio Moroder ha 
musicato e «colorato» il mitico film di Fritz Lang. 
Il risultato è discutibile, ma non manca di fascino 

Così Metropolis 
diventa 

un «video-rock» 

Un'inquadratura del mitico «Metropolis» di Fritz Lang ora musicato da Moroder 

Da uno dei nostri inviati 
CANNES — Piovono su Cannes gli scrosci 
d'acqua di una primavera inclemente, e pio
vono su Metropolis le note di Giorgio Moro
der, U mago altoatesino della disco-music. E 
la novità del Festival e forse il grande succes
so da discoteca della prossima estate: un film 
nato nel 1926, rigorosamente muto e in bian
co e nero, diretto dalla grande mano di Fritz 
Lang, a cui Moroder ha applicato i propri 
dettami sonori. Chiunque abbia meno di ven-
t'anni annovera Moroder tra i propri idoli; 
per chi non lo conoscesse, questo bizzarro 
musicista-produttore nato ad Ortisei, nel 
cuore della Val Gardena, ma residente ormai 
da anni a Los Angeles, è lo scopritore di Don
na Summer e il vincitore di due Oscar per le 
colonne sonore di Fuga di mezzanòtte e di 
FlàsHdance. •• • • • -• • -• -

L'operazione è semplice: Moroder ha ac-
quìstato i diritti del vecchio film di Lang sof
fiandoli a David Bowie e agli AC/DC, che 
avevano in mente un progetto analogo. Ha 
ricostruito, con il decisivo aiuto del Museo 
del Cinema di Monaco, una copia il più possi
bile completa (Metropolis era stato tagliato 
dallo stesso Lang per la distribuzione ameri
cana). Ha aggiunto effetti colorati ad alcune 
scene, e ne ha virate in vari colori in molte 
altre. Su tutto, una cascata di musica elettro
nica, con canzoni eseguite da Adam Arit, Pat 
Benatar, Loverboy, Éfilly Squire, Bonhie Ty-
ler e Freddy Matthew, il cantante dei Queen. 

L'effetto, ve lo diciamo subito, è devastan- • 
te. A tratti sembra che Moroder abbia violen
tato il film di Lang e che il grande regista 
debba al più presto visitare la sua villa dì 
Hollywood, per tirargli le lenzuola. In certi 
momenti, invece, ai ha la sensazione che il 
film acquisti una potenza espressiva assolu
tamente inedita. La verità è che questo Me
tropolis sembra fatto apposta per dividere le 
generazioni di critici: i puristi lo troveranno 
scandaloso, i post-moderni lo adoreranno. 
Noi pensiamo che, da un punto di vista filolo
gico, Moroder l'abbia presa con troppa disin
voltura. colorando il film anche dove non era 
necessario e rimontando troppo allegramen
te alcune sequenze. Nella partita a due tra 
lui e Lang, il regista tedesco ne esce pieno di 
lividi. 

A questo punto, però, subentra un'ottica 
diventa. Si potrebbe addirittura vedere Me
tropolis come un enorme video musicate, gi
rato da un gigante come Lang e i conti comin
cerebbero a tornare. Inoltre, se la manipola
zione delle immagini è sempre discutibile, la 
mùsica funziona maledettamente bene: Me
tropolis ha un suo ritmo interno esasperato, e 
la nuova colonna ne sottolinea gli effetti 
drammatici in maniera a volte schematica, 
ma sempre potente. Tanto che si fa strada 
un'altra ipotesi, quasi paradossale: forse Mo

roder, accentuando gli aspetti più "megalo
mani» e magniloquenti del film, ne ha sco
perto la vera natura, rivelandone la struttura 
melodrammatica e fortemente irrazionalisti
ca. Ma non andiamo oltre, perché qualche 
•langhiano» osservante potrebbe chiedere la 
nostra testa... Diamo invece la parola a Mo
roder. Prima di tutto, perché Lang, e perché 
Metropolis? ' 

-Èsempre stato il mio film mutopreferito 
insieme alla Corazzata Potemkin. E quando, 
dopo il successo di Napoleone di Gance ripre
sentato da Coppola, ho deciso di scrivere una 
colonna sonora per un classico del muto ho 
visionato parecchi film, ma Metropolis è sta
ta una scelta obbligata. Ha quasi 60 anni ma 
è un film ancora molto futuribile». 

È vera la baruffa con David Bowie per ì 
diritti? -

"Non è stata una baruffa. Semplicemente 
lui aveva cominciato a lavorare sul film pri
ma di me, ma io sono riuscito ad avere i diritti 
per primo». 

Come si è svolta la composizione delle mu
siche? - - - -

"Inizialmente volevo solo musica strumen- ' 
tale. Poi ho pensato di inserire due o tre can
zoni. ho fatto dei test con dei campioni di 
pubblicoK dei ragazzi, e tutti mi hanno consi
gliato di aggiungerne delle altre. Durante 
tutta la lavorazione, iniziata due anni e mez
zo fa, mi sono basato molto su simili test: ho 
anche mostrato a 3-400 ragazzi a Los Ange
les, delle copie del film mezze colorate e mez
ze in bianco e nero, e molti mi hanno confes- • 
sato di odiare il bianco e nero e di volere 
molto più colore». - •<•• . . . 

Uscirà un disco, naturalmente. 
"Pubblicheremo due LP, uno con le canzoni 

e uno con le parti strumentali. E natural
mente ricaveremo dal film diversi video pro
mozionali». 

Hai visto il video dei Queen pure ispirato 
al Metropolis? 

-Come no? Sono stato io a permettere loro 
di usare 6-7 minuti di film per il loro video. 
Freddy Matthew ha cantato una canzone per 
me, così ha scoperto il film e se ne è subito 
innamorato, E un video magnifico». 

Progetti per altri film muti "musicali»? 
"Mi piacerebbe molto fare I Nibelunghi 

tempre di Lang. ma con musiche completa
mente diverse. Ma per il momento sta scri
vendo una sceneggiatura per un film musica
le. Come regista spero di avere Steve Baron, 
un esperto di video musicali che ha appena 
fatto un film, Electric dreams, dì cui sto com
ponendo la colonna sonora». 

Quanto è costata l'operazione Metropolis? 
"Solo per cinque minuti di effetti colorati 

ho speso 150 mila dollarL Ti basta per farti 
un'idea?». 

Alberto Crespi 

Breve viaggio dietro le quinte del Festival di Cannes: trionfano i «gadgets», le case americane fanno 
affari nel mercato parallelo, si fa avanti la televisione. E il recensore viene ormai quasi snobbato 

Ma il crìtico non conta più niente? 
Nostro servizio 

CANNES — Sono molti gli a-
spetti di una grande rassegna 
cinematografica. Ci sono quelli 
ufficiali e quelli che trovano di* 
screta ospitalità all'ombra di 
corridoi o comodi uffici-Miot
to. n Festival Intemazionale 
del Film di Cannes non sfugge 
a questa regola, anzi tende ad 
esasperarla. Cosi mentre le ma
nifestazioni rivolte all'esumo 
si caricano di una mondanità 
che non disprezza ii ritorno ai 
•fatti» degli anni Cinquanta, il 
lato «riservato» della manife
stazione assume toni e rilievi 
sconosciuti ad altre rassegne. 

Per buona parte ciò è dovuto 
alla presenza di un mercato di 
film attivo e importante; e 
quando si parla di «mercato» si 
parla di affari e soldi, per cui è 
inutile attendersi comunicati 
stampa sul punto a cui sono 
giunte le trattative o informa* 
sioni dettagliate sul modo in 
cui si sono concluse. Si è cosi 
costretti a procedere per «indi

zi» raccogliendo le briciole nella 
speranza di risalire al menù. 

Cerchiamo, allora, di elenca* 
re senza alcuna pretesa di com
pletezza, ma con la speranza di 
non andare troppo lontano dal 
vero, i primi, «indizi» che ci so
no capitati tra le mani. Prima 
serie di indizi: la durata e i tito* 
li di testa dei film. Le opere in 
programma quest'anno segna
no una tendenza alla polarizza* 
rione in favore dei film o deci
samente «brevi» (si va dall'ora 
appena abbondante dei film di 
Ingmar Bergman all'ora e mez
za scarsa di quello di Woody Al* 
len) o decisamente «lunghi» 
(sempre nel settore dei film del 
programma ufficiale si passa 
dalle tre ore e rotti di Fort Sa-
gonne alle quasi quattro di C'e
ra una volta in America): il tut
to con ima contrazione decisa 
delle durate attorno alla due 
ore, una volta regine delle sale. 

'Ugualmente significativa la 
comparsa, nel catalogo delle a* 
ziende che concorrono alla prò* 

duzìone dei vari film, di note 
sigle televisive dalia RAI alla 
francese Antenne 2, alla tede» 
sca ZDF. all'americana ABC, 
all'inglese Channel Four. 

Tutto questo segnala l'avve
nuta saldatura e la reciproca 
integrazione tra il mercato tele
visivo e quello cinematografico. 
Infatti la lunghezza dei film ri
flette sia specifiche esigenze 
del piccolo schermo con pro
dotti più vicini all'ora di tele
trasmissione che non alle due 
ore gradite alla «sala», sia un i-
dealé terreno di incontro tra 

Secolo e grande schermo (i 
m molto lunghi possonoesse-

re frazionati in vari episodi 
dando luogo ad una «miniserie» 
o, a determinate condizioni, u-
tilizzati come prodotti «spetta
colari» destinati ai locali pub
blici). 

A questo si aggiunga la vici
nanza temporanea e l'identica 
collocazione ambientale col 
mercato televisivo tenutosi solo 
alcune settimane or sono nel 

medesimo «bunker rosa» che 
oggi ospita fl Festival e si avrà 
l'immagine di una continuità 
che va ben oltre la semplice ca
sualità. 

Seconda serie di indizi: ma
gliette,' cassette e gadget pro
mozionali vari. Chiunque abbia 
messo piede almeno una volta 
ad un cinematografico sa che 
buona parte del folklore di que
ste manifestazioni è legato agli 
oggetti pubblicitari che le varie 
società offrono ai partecipanti. 
Grazie a queste iniziative i cri
tici, commercianti e cinefili fi
niscono col trasformarsi per 
qualche giorno in una sorta di 
pannello umano su cui vengono 
affissi titoli di film, stemmi di 
case di produzione, sigle televi
sive. Ebbene da un paio d'anni 
il colpo d'occhio offerto da 
Cannes non ha più l'impronta 
della «grandi» sodata hollywoo
diane. Quasi scomparsi i segni 
delle varie MGM, Fox, Para* 
mount. Unite* Artist è oggi la 
volta di Orlon, Cannon, Lori-

mar, PSO_ Intendiamoci, non 
si tratta di nuovi arrivati o di 
aziende colpite da improvvisa 
fortuna (o megalomania), bensì 
di imprese da tempo produttri
ci per conto delle tradizionali 
major* e che negli ultimi anni 
hanno deciso di sfruttare diret
tamente i loro film sui vari 
mercati internazionali. 

Rotti e interrotti i rapporti 
con le vecchie committenti (la 
Cannon con la Columbia, la O-
rion con la Warner Bros, la 
PSO con un po' tutte le gran
di). sono nati nuovi interlocu
tori anche per le forze «nazkma* 
li».. 

E il caso del nostro paese ove 
la Cannon e la Orion distribuì* 
scono direttamente buona par
te della loro produzione. 

Terza, e, per ora, ultima serie. 
di indizi: il rapporto con la cri
tica. Definitivamente tramon
tati i tempi in cui i recensori 
erano conteggiati un po' da tut
ti, ci si avvia ad un'epoca in cui 
il tesserino «stampa» non con

terà più quasi niente. Già oggi 
non si contano le proiezioni sul 
mercato da cui sono program-
maticamenU esclusi t giornali
sti, mentre ci avviamo alla pri
ma presentazione di un film nel 
cartellone di un Festival ma in
terdetto alla stampa.'Ci riferia
mo a Cera una volta in Ameri
ca di Sergio Leone in program
ma per domenica e etichettato 
«off limita» per critici e «croni-
quer». Quanto sono lontani i 
giorni in cui la Mostra di Vene
zia organizzava proiezioni solo 
per la stampa! 

Sarebbe però un errore la
mentarsi corporativamente 
della nuova situazione figlia 
delle complesse trasformazioni 
avvenute nel settore in questi 
anni. Meglio utilizzarla per ca
pire un processo che ha ormai 
trasformato /« opere in prodot
ti, prenderne atto santifica por
re la prima pietra di un nuovo 
terreno di scontro su cui impor
re i diritti della cultura e della 
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Paralizzata dal PSI la commissione della Pisana 

Sanità: 150 miliardi 
bloccati alla Regione 

Il pentapartito non riesce neppure a dare il via ai lavori urgenti di ristrutturazione 
negli ospedali imposti dai pretori - Una protesta è giunta dal gruppo comunista 

' Si tratta di un'occupazione «tattica» e 
ancora una volta tutta interna alle logiche 
del partito, quella che i socialisti stanno • 
attuando alla Commissione sanità della ' 
Regione. I<e ripercussioni sull'attività dell' 
istituzione e contro gli interessi di tutti i 
cittadini sono gravissime. Accade che Pao
lo Arbarello, eletto assessore agli-enti loca* 
li, in sostituzione di Gabriele Panizzi «no
minato» dal suo partito a succedere a Bru
no Landi, non si decide a dimettersi dalla 
carica, incompatibile con quella di assesso
re, di presidente della Commissione sanità. 
La prima conseguenza è che da due mesi è 
tutto bloccato e paralizzato in attesa che i 
socialisti trovino un successore degno, per
ché è comunque a loro che «tocca» quel po
sto. 

Intanto i pretori continuano la loro in
chiesta, i presidenti delle Usi vengono de
nunciati, i reparti ospedalieri o restano 
chiusi (quelli già dichiarati inagibili) o ri
schiano di chiudere da un momento all'al
tro per le mancate ristrutturazioni previ
ste. Fra le tante cose che la Commissione 
deve urgentemente stabilire vi è infatti do

ve e come accendere i mutui necessari per 
finanziare i lavori e come spendere quei 
150 miliardi «nominati» allo scopo nel bi
lancio'84. 

Ma c'è dell'altro: sono scadute il 30 apri
le le convenzioni tra Regione e le Universi
tà di Roma, Tor Vergata e Gemelli e i medi-. 
ci sono da tempo in agitazione preoccupati 
per il loro futuro; sono fermi i concorsi e la 
definizione dei ruoli regionali con conse-

Suenze drammatiche per gli organici ospe-
alien che provocano assurdità come quel

la del San Filippo Neri; nessuna decisione è 
stata presa in merito alla facoltà di Medici
na di Tor Vergata per cui gli studenti, or
mai al 3" anno sanno che esistono i malati 
solo perché sta scritto sui loro libri di testo. 

Il gruppo comunista in un comunciato 
denuncia l'intollerabile situazione come 
una «pratica immorale e inaccettabile di 
occupazione delle cariche istituzionali da 
parte di un partito politico, soprattutto 

fierché esso si rifiuta poi di farsi carico del-
e responsabilità ad esso collegate» e sotto

linea inoltre «la debolezza di un insieme 
delle forze politiche della maggioranza che 

assistono in silenzio a questo degrado or
mai gravissimo dell'istituto regionale». An
che se non tutti tacciono (il capogruppo del 
PRI Molinarì ha ieri espresso una forte 
protesta per simili metodi) resta il fatto 
incredibile che il PSI possa impunemente 
assumere un tale atteggiamento. 

La tattica è quella di tenere occupata la 
poltrona per paura che qualche «spregiudi
cato» compagno di cordata possa precipito
samente sedervisi. Se poi questo significa 
la paralisi e ulteriore caos nella già caotica 
condizione sanitaria, poco importa. Quel 
che conta è riuscire a mettersi d'accordo 
dentro «casa». Ma evidentemente anche 
spartirsi un posto già ufficialmente loro as
sicurato è cosa assai ardua fra t sei consi
glieri del PSI. Anche perché sono tutti già 
stracarichi di cariche: Panizzi presidente 
della giunta, Arbarello assessore, Montali 
assessore, Pallottini e Di Segni, presidenti 
di Commissioni e Landi detronizzato, che 
punta i piedi. 

a.mo< 

Puntualmente, nonostan
te un piede rotto, ieri matti
na il professor Morabito si è 
presentato in ospedale con la 
sua lettera di nomina in ma
no. Ma al San Filippo Neri, 
dove il professore è da oggi 
primario del reparto di Car
diochirurgia, gli animi non 
si sono affatto calmati. Gli 
otto medici che hanno fatto 
quadrato intorno al profes
sor Massa che fino a ieri ha 
diretto il reparto, non hanno 
voluto intendere ragioni: 
graduatoria o non graduato
ria il professor Morabito non 
è ritenuto adeguato al deli
cato compito affidatogli. 

Di fatto gli interventi sono 
tutti bloccati e sf prevede che 
lo rimarranno ancora per al
cuni giorni visto che il neo
primario oggi è in ferie, per 
Impegni precedentemente 
assunti, e poi ha fatto sapere 
che Intende personalmente 
prendere visione delle cartel
le cliniche e decidere su tutte 
le operazioni in calendario. 
Intanto nelle camere opera
torie della Cardiochirurgia è 
stata anche accertata un'al
ta presenza di batteri per cui 
si deve procedere ad una di
sinfezione (che è prassi ordi-

Al San Filippo 
da ieri non si 

ra al cuore in 
La «contesa» fra due professori - I ma
lati sono rimasti frastornati e confusi 

naria se non cadesse in un 
momento tanto sfavorevole). 

Coloro che stanno peggio 
sono ovviamente i malati, 
frastornati, confusi, diso
rientati, in alcuni casi dispe
rati. Ieri mattina in molti 
addirittura piangevano per 
lo «stress» aggiuntivo a cui 
sono sottoposti e per l'incer
tezza dell'immediato futuro. 
158 pazienti di cui metà è in 
lista d'attesa per l'intervento 
conoscono il professor Mas
sa, sono entrati in ospedale 
fiduciosi sulle sue capacità 
professionali dimostrate per 
due anni in camera operato
ria. Morabito non l'hanno 

mai visto perché fino all'al
tro ieri era «distaccato» a Vil
la Verde dove si era prefigu
rato un reparto di chirurgia 
cardiovascolare, che non è 
mai riuscito a decollare «gra
zie» anche alle inadempienze 
e ai silenzi della Regione che 
non ha mai concesso la dero
ga richiesta dal comitato di 
gestione della Usi al blocco 
delle assunzioni. 

Il professor Morabito per 
circa due anni ha aspettato e 
sperato, poi ha rivendicato il 
proprio diritto di tornare al 
San Filippo come primario, 
sulla base di una contestata 

graduatoria effettuata 
nell'81. Graduatoria che ve
de il professor Massa addi
rittura al terzo posto, dopo il 
professor Baruffi, «coman
dato» al Gemelli. E proprio al 
Gemelli, ospedale privato 
convenzionato, pare che si 
stia attrezzando un reparto 
efficiente e moderno di chi
rurgia cardiovascolare. 

Il problema a questo pun
to, nell'interesse soprattutto 
dei cittadini (la cardiochi
rurgia pubblica a Roma esi
ste solo al San Filippo e al 
San Camillo) e degli utenti, è ' 
quello di riuscire a coniugare 
la legalità delle decisioni con 
l'efficienza e la funzionalità 
dei servizi. Il comitato di ge
stione non intende far mori
re su dispute di questo tipo, 
dove il concorso delle tante e 
diverse responsabilità è as
sai alto, un reparto di grande 
livello tecnico e assistenzia
le. Occorre dunque trovare il 
modo di far «convivere» i due 
sanitari, entrambi portatori 
di un patrimonio scientifico 
e culturale da salvaguardare 
nell'interesse della collettivi
tà. 

Anna Morelli 

Guerra allo stadio: 
Restano 3 in cella 
S'indaga anche sulla polizia 
e oggi Viola va dal giudice 

Il ministro ordina accertamenti sul servizio d'ordine ai botteghi
ni - Insieme al presidente della Roma convocato anche Vetere 

Due drammatiche immagini degli incidenti dell'altro ieri all'O
limpico 

Adesso tutti vogliono sapere com'è potuto 
accadere. Diciassette feriti, sei arresti, lancio 
di bastoni, sassi, manganellate, molotov e la
crimogeni per la prevendita dei biglietti Ro-
ma-Liverpool erano prevedibili, dicono gli 
accusatori. Erano previsti, ammettono gli 
accusati. E ora che tutto è successo comin
ciano le inchieste. Anticipando quella che 
poteva essere un'iniziativa giudiziaria, lo 
stesso ministro dell'Interno Oscar Luigi 
Scalfaro ha ordinato un accertamento sulle 
modalità del servizio d'ordine pubblico. Così, 
il capo dell'ufficio centrale ispettivo del di-
pai timento di PS, il prefetto Settani, è stato 
spedito ad indagare sui preparativi della vi
gilia nella sede della questura di Roma. 

Oltre al questore — che si trova a Liver-
pool per evitare un bis il 30 maggio — sarà 
probabilmente ascoltato anche il nuovo pre
fetto. E se qualcosa non è andato per il verso 
giusto la relazione dell'inviato di Scalfaro fi
nirà anche nelle mani del giudice incaricato 
delle indagini, Luciano Infelisi. Il quale per 
conto suo ha già cominciato a lavorare, con
vocando per questa mattina il presidente del
la società calcistica Roma, Dino Viola ed il 
sindaco Ugo Vetere. 

Li ascolterà in qualità di testimoni, anche 
se in realtà il capo dell'amministrazione co
munale è un testimone per modo di dire, in 
quanto il Campidoglio finora non s'era mai 
occupato di prevendite di biglietti all'Olimpi
co. Dino Viola, invece — nella sua qualità di 
{>residente della società — dovrebbe portare 
a prova della comunicazione spedita alla 

questura sulla data della prevendita ai botte
ghini dello stadio. Viola ha già detto «a caldo» 
di aver fatto tutto rispettando le regole. 

Alla fine — dando retta agli scaricabarile 

— la colpa di tutto pare ricadere esclusiva
mente su quei sei tifosi arrestati con la pe
sante accusa di violenza, resistenza ed ol
traggio a pubblico ufficiale. Due di loro non 
hanno ancora 18 anni, e nella serata di ieri I 
giudici del tribunale per i minorenni ne han
no ordinato la scarcerazione. Degli altri 
quattro, solo uno è tornato in libertà per 
mancanza di indizi, Mauro Valorani. Gli altri 
tre restano in carcere, sono Marco Maiani, 
Francesco Maldera, Luciano Di Cosimo. Se
condo l'accusa sono i «teppisti» che, insieme 
ad altri, avrebbero scatenato tutto il putife
rio di lunedì mattina, facendosi largo a ba
stonate nella gigantesca fila di tifosi. 

Certo quel nugolo di poliziotti spediti alla 
carica con manganelli e lacrimogeni non ha 

?guardato tanto per il sottile, distribuendo al-
a rinfusa legnate e manette. Sarà l'inchiesta 

del ministero, e quella auspicata del magi
strato ad indicare quali responsabilità hanno 
avuto in tutta questa storia le forze dell'ordi
ne. Ma non è azzardato prevedere che diffi
cilmente finirà in carcere chi ha ordinato la 
carica, né tantomeno i responsabili della so
cietà calcistica, tanto superficiali da aver 
previsto così pochi botteghini per la preven
dita dei famosi quindicimila biglietti d'oro. 

A màrgine di tutto tornano a galla I soliti 
vecchi problemi logistici dello Stadio Olim
pico, ed i fautori del nuovo megastadio ripar
tono baldanzosi alla carica. Dopo l'assessore 
socialdemocratico Pala, è sceso in campo an
che il consigliere indipendente Ennio Borzi 
per proporre la stessa cosa. Ma il «caso botte-
§hini» c'entra poco con le strutture edilizie. 

arebbero bastate le strutture del buon sen
so. 

Raimondo Bultrini 

fi 

1 
il 

Europee: 
il P O apre 
domani la 
campagna 
elettorale 

«Pace, sviluppo, occupazione: Il futuro dell'Europa è a sini
stra». Con questo slogan domani a piazza Santi Apostoli i 
comunisti apriranno la campagna elettorale per il voto euro
peo del 17 giugno. L'appuntamento è alle 17.30. Un appunta
mento importante per i comunisti in vista di una consulta
zione elettorale che avrà un significato rilevante. Per il futu
ro dell'Europa e delle istituzioni comunitarie, ma anche per 
la situazione politica interna. È la seconda volta che gli abi
tanti dei paesi CEE votano per eleggere direttamente i depu
tati del Parlamento europeo. Non pochi osservatori guarda
no al voto dì giugno come a un test importante per il quadro 
politico. 

La manifestazione di domani dirà la sua, quindi, su tutti 
questi temi. All'incontro coi candidati comunisti per il Parla
mento europeo ci sarà Giovanni Berlinguer, segretario regio
nale del PCI. Interverranno Altiero Spinelli, Luciana Castel
lina del PdUP, Marisa Rodano, Danilo Collepardi e Maurizio 
Elissandrini, tutti nelle liste comuniste. Alla manifestazione 
sarà presente anche il sindaco Ugo Vetere. 

È iniziato ieri il convegno del PCI sull'emergenza droga 

«la piovra l i i si combatte 
anche sui banchi di scuola» 

"V * ' ' 

A quindici giorni esatti dalla grande manifestazione nazionale contro il crìmine organizzato che controlla il mercato degli stupefacen
ti, il comitato cittadino del PCI ha indetto un convegno il cui titolo suona: «Il ruolo della scuola per una efficace azione preventiva delle 
tossicodipendenze». La scelta di questo tema non è stata casuale: lo hanno ripetuto tutti coloro che si sono avvicendati al microfono. 
Infatti, proprio perché i tentacoli di questa piovra malefica si spingono sempre più in basso, proprio perché sono sempre più giovani i 
tossicomani la scuola è il luogo migliore per un «aggancio» con la realtà giovanile, il terreno più propizio per un lavoro di prevenzione che 
sia davvero efficace. Obiettivo puntato sulla scuoia, dunque. Dalla relazione di Adriano Labbucci che, facendo un bilancio di quanto si 

è fatto in questa direzione negli 

«Chiedo alla giunta e al 
sindaco di Intervenire subito 
nel confronti del governo e 
della Regione perché venga 
garantita la proprietà pub
blica di Maccarese». Con 
queste parole il capogruppo 
comunista, Piero Salvagni, 
ha portato dinanzi al Consi
glio comunale 11 caso dell'a
zienda pubblica dell'IRI che 
1 liquidatori hanno deciso di 
rivendere al fratelli Gabel
lieri. Dopo un breve dibattito 
s'è deciso di Indire nei pros
simi giorni una specifica riu
nione. 

Il «grido d'allarme» lancia
to da Salvagni ha preso lo' 
spunto da una mozione, ap
provata dal consiglio a feb
braio dello scorso anno (vo
tarono a favore PCI, PSI, 
PSDI, PdUP e anche il PRI) 
in cui si Impegnava 11 sinda-. 
co e la Giunta a Intervenire 
presso la commissione agri
coltura della Camera e pres
so 11 governo perché si arri
vasse, d'Intesa con la Regio
ne, all'acquisto della Macca-
rese, «previo accertamento 
dell'economicità di gestio
ne*. Dopo quella mozione — 
ha ricordato Salvagni — 11 
pretore ha annullato l'atto di 
vendita al Gabellieri. «Oggi 
— ha proseguito — Inopina
tamente I liquidatori decido
no, col consenso del governo, 
di riaprire la trattativa». 

I rischi speculativi non ri
guardano solo l duemila et
tari della Maccarese. «Siamo 
In presenza —• ha detto Sal
vagni — di mutamenti pro
prietari in una vasta zona di 
14 mila ettari fra la Maccare
se, Torre in Pietra e 11 Colle-
S o Germanico. La questione 

venta ancora più Impor
tante per la città. Chi garan
tirà Il Comune — s'è chiesto 
—che dopo la vendita al Ga
bellieri non ci saranno spe
culazioni?*. Per questo I co-

Salvagni: «Il governo deve bloccare 
subito la vendita di Maccarese » 

U capogruppo del Pei ha chiesto alla giunta e al sindaco di intenrenire nei confronti del 
ministro e della Regione - Nei prossimi giorni un dibattito in consiglio su tutta la vicenda 

munisti chiedono che venga 
«riaffermata la volontà poli
tica del Consiglio comunale 
Kr la proprietà pubblica del-

zlenda». E vogliono anche 
capire cosa è realmente suc
cesso. «La Regione — ha ag
giunto Salvagni — non si è 
mossa coerentemente. E sta
ta inadempiente. Allora, nel
le prossime ore è necessaria 
unhnlziativa nei confronti 
della Pisana per bloccare il 
tentativo di vendere la Mac
carese al privati». Questa vi
cenda per il PCI è una delle 
questioni importanti del 

programma comunale. 
È seguito un breve dibatti

to. Aldo Corazzi, de, presi
dente delTErsal, ha ricorda
to che l'ente regionale avan
zò la sua proposta di ac
quisto sin dal marzo <delT83. 
Che oggi ha Inviato un rap
porto sulle proposte di ge
stione della Regione. «La DC 
— ha aggiunto —è contraria 
alla gestione pubblica (non 
richiesta da nessuno - ndr) e 
pensa anche a Ipotesi di ap
poderamento oltre che di ge

stione cooperativa». Ennio 
Borzi, della Sinistra Indipen
dente, ha sostenuto che nella 
vicenda non c'è niente di 
chiaro. Né il ruolo dell'Iti, né 
quello di De Michelis, né 
quello dei liquidatori e della 
Regione. Per lui comunque 
la «tutela della cosa resta 
fondamentale». Benzonì, del 
PSI ha chiesto che il Comu
ne- esprima «una posizione 
meditata». 

Alla fine Vetere — rispon
dendo ai vari interventi e an
nunciando un dibattito più 
ampio — ha criticato il com

portamento del governo che 
ha evitato di coinvolgere il 
Comune. «Può — si è chiesto 
Vetere — il Consiglio comu
nale consentire che avven
gano spostamenti di proprie
tà su 14 mila ettari di territo
rio romano? Può restare in
differente? Certamente no. 
Per questo deve esprimere 
una posizione chiara, per 
impedire, visto che non esi
stono norme di legge, lo 
spezzettamento dell'azienda 
e la speculazione su un terri
torio importante». 

Cade un ramo, grave un passante 
Dopo 11 freddo e gli acquazzoni del giorni scorsi, il sole è 

ricomparso Ieri timidamente, ma accompagnato da raffiche 
di vento e da un'umidità a livelli appena sopportabili. Il mal
tempo non accenna a diminuire e, come se non bastasse, 
adesso ci si mette anche lo scirocco. Per tutta la giornata, 
soprattutto nelle prime ore della mattinata, il centralino dei 
vigili del fuoco ha trillato quasi ininterrottamente segnalan
do Incidenti. Il più grave si è verificato poco dopo le dieci e 
venti nei pressi di viale Manzoni proprio davanti agli uffici 
della Fiat: un ramo di un albero investito da una raffica di 
vento è precipitato a terra colpendo un passante. L'uomo 
Vincenzo Baldolato di 78 anni si trova ora ricoverato in gra
vissime condizioni all'ospedale San Giovanni: nella caduta 
ha riportato la frattura dell'occipite. 

Da via Genova sono partiti decine di aurnezzl e gli inter
venti del vigili si sono susseguiti per diverse ore in quasi tutti 
i quartieri: lo scirocco ha imperversato a lungo sollevando 

mulinelli di polvere e ricoprendo le macchine di uno spesso 
strato di sabbia. Dovunque alberi sradicati e abbattuti, tra
licci spezzati, in alcuni casi sono volati via dai palazzi anche 
pezzi di cornicioni e tegole. È stata insomma una piccola 
bufera, che ha rimandato ancora una volta indietro il tanto • 
atteso arrivo della primavera. 

Il bel tempo quest'anno non accenna a stabilizzarsi, alme
no sulla nostra regione. Lo provano le previsioni meteorolo
giche, che non fanno davvero sperare in miglioramenti. La 
bassa pressione che ha richiamato ieri l'ondata di aria calda 
dall'Africa farà sentire i suol effetti per qualche giorno pro
vocando nuvolosità e piogge intermittenti. 

Anche oggi quindi non bisognerà dimenticare l'ombrello e 
l'Impermeabile a casa, conviene prepararsi ad accettare un 
tempo incerto più o meno simile a quello di ieri. I bollettini 
dicono Infatti che non ci saranno variazioni di rilievo: ancora 
cielo coperto, nuvole, vento, sempre lo scirocco e forse anche 
qualche rovescio improvvisa 

istituti romani, ha anche lan
ciato accuse di inefficienza e 
burocratismo al Provveditora
to che pure ha messo in piedi 
varie iniziative. Obiettivo pun
tato sulla scuola anche nella re
lazione di Tullio De Mauro il 
quale, svolgendo una ricogni
zione sul tipo di intervento che 
finora c'è stato nell'ordinamen
to scolastico, pur traendone un 
bilancio negativo ha messo in 
guardia tuttavia dallo scaricare 
le responabilità di un ritardo 
pesante e colpevole per lo sta
tus quo sulla scuola e basta, ri
cordandoci della scuola solo 
nell'emergenza. La prevenzio
ne, ha detto infatti De Mauro, 
non può essere disgiunta dalla 
riqualificazione dell'intero sì-
stema scolastico, delle cono
scenze e dei valori che fornisce, 
dei contenuti dell'insegnamen
to e dei metodi che vi seguono. 

Si è di fronte ad una modifi
cazione profonda del fenomeno 
droga, motti tabù cominciano a 
cadere: non è più assiomatico 
che il tossicodipendente sia un 
disoccupato appartenente ai 
ceti più bassi. Cosi anche il la
voro di prevenzione nelle scuo
le non può più essere semplici
stico o parziale come è stato nel 
passato. Maurizio Coletti ha 
descritto con la sua relazione il 
diagramma di questi interventi 
nella scuola: sì e passati da una 
prima fase in cui ci si limitava a 
spiegare le differenze delle va
rie sostanze e i loro effetti, ad 
una seconda in cui si parlava 
genericamente di droghe — al
cool, tabacco, eroina e tv: un as
semblaggio quanto mai etero
geneo —: ad una terza, quella 
attuale, in cui si punta il discor
so sulla droga, con un metodo 
continuo e focalizzante. Si vuo
le, ha aggiunto Coletti, aggredi
re il problema della conoscenza 
del fenomeno, intervenendo sul 
comportamento stesso dei gio
vani, attivandone dei meccani
smi corretti. E questo metodo 
oggi comincia a pagare. Lo ha 
detto una ragazza della coope
rativa Ibis che ha operato nel 

tecnico «Giorgi», seguendo pro
prio la linea della prevenzione e 
dell'informazione, che punta 
sul coinvolgimento concreto 
dell'utenza giovanile già nella 
fase della elaborazione del pro
getto operativo. 

Ma concretamente a Roma 
come si fa? Il provveditore 
Grande, intervenendo ai lavori 
del convegno comunista, ha ri
badito la sua ferma volontà a 
continuare nella promozione 
del lavoro nelle scuole, «nono
stante che da un anno e otto 
mesi dall'amministrazione co
munale non siano arrivate ri
chieste, domande di collabora
zione». Invece, ha detto Gran
de, con 1 assessorato provincia
le la collaborazione è proficua: 
un gruppo dì lavoro già opera 
sul territorio (sono i cosiddetti 
•gks»). Nelle scuole sono state 
create delle commissioni di ag
giornamento. Insomma si pro
cede. Tuttavia le critiche che 
muoveva la relazione erano in
dirizzate proprio alla ineffi
cienza operativa di questi co
mitati e commissioni — un ge
nitore ne denuncia la paralisi, 
la cui responsabilità fa ricadere 
sulla responsabile provinciale 
Masellis — e forse non tutto va 
bene. Dubbi sulla loro efficacia 
operativa ha sollevato anche 1' 
assessore alla Sanità Prisco che 
partendo ancora una volta dal
la necessità di focalizzare il 
centro di prevenzione nelle 
scuole (ha annunciato unpìro-
getto che tenderebbe ad affron
tare il discorso sin dalle ele
mentari) ha sollecitato il Prov
veditore a mordere il freno e a 
pensare anche a possibili con
crete collaborazioni con il vo
lontariato, attivissimo nella no
stra città. 

Il convegno continuerà anco
ra oggi — nel teatro della Re
gione Lazio, via Rosa Garibaldi 
—: sono previsti, tra gli altri, gli 
interventi di Giorgio Mele, Ci
na Ciuffini, assessore provin
ciale e Sandro Morelli, per le 
conctustonL 
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Nascondeva pistole nell'orto, 
preso pregiudicato calabrese 

- Un pregiudicato calabrese Natale Sghirrapi di 33 anni è 
stato arrestato dai carabinieri del reparto operativo con 
l'accusa di detenzioni d'armi. L'uomo è stato trovato in 
possesso di tre pistole, nascoste in un frigorifero portatile 
e sotterrate davanti alla sua baracca in vicolo del Torrio
ne, al Prenestlno. Secondo gli inquirenti l'uomo potrebbe 
aver avuto contatti con grossi esponenti della 'ndranghe
ta. 

Sciopero generale ad Anagni 
contro la chiusura della CEAT 

Sciopero generale ieri ad Anagni contro la decisione del 
governo di chiudere la CEAT, Un corteo di centinaia di 
operai è sfilato dalla fabbrica fino alla piazza del paese 
dove hanno parlato Coldagelli e De Paolis. Allo sciopero 
hanno aderito tutte le categorie dell'industria, i commer
cianti e le associazioni artigiane. Secondo il piano gover
nativo l'intero gruppo CEAT dovrebbe passare alla PirellL 
La fabbrica di Anagni cesserebbe di produrre entro quat
tro anni. 

Verranno pagate le pensioni 
ai lavoratori dello spettacolo 

Dal primo giugno sarà ripresa Ferogazionde delle pen
sioni dell'ENPALS ai lavoratori'dello spettacolo. E stato 
infatti revocato il provvedimento di sospensione della 
pensione e di blocco del prepensionamento dei lavoratori 
delle aziende in crisi. Lo ha comunicato ieri il direttore 
generale dell'ENPALS alla delegazione dei pensionati del
lo spettacolo che presiedeva la sede dell'ente. Inoltre ai 
lavoratori in pensione da oltre tre anni che non hanno 
ancora ricevuto nemmeno una lira, entro il mese di agosto 
saranno erogate le pensioni anche se in misura parziale. 

Risanare il Iago di Albano, 
una ricerca della Provincia 

Valutazione della situazione del Iago di Albano e indica
zione delle linee di intervento per la sua salvaguardia. È 
questo il tema della ricerca scientifica finanziata dalla 
Provincia di Roma e presentata ieri nella sala consiliare 
del Comune di Castelgandolf a 

La ricerca, che è stata presentata dal presidente dell' 
amministrazione provinciale Lovari e dal rettore dell'Uni
versità di Roma Ruberti, è finalizzata ad acquisire gii ele
menti di base per lo studio di provvedimenti tesi alla pro
tezione ed alla migliore utilizzazione dell'ambiente, 

Incendi NAR: giallo in aula 
per le visite al «pentito» 

È uno dei tanti processi per le violenze degli estremisti 
neri a Roma. Un «pentito», Valter Sordi, ha fatto 1 nomi di 
sette suoi ex camerati per l'incendio di due cinema nel 
maggio 1J0. E Ieri, nella penultima udienza del processo, la 
difesa ha tentato la carta del •discredito». Sordi è Inatten
dibile — hanno sostenuto i legali degli altri sette Imputati 
— perché chiese notizie sull'incendio ad una ragazza che 
lo visitò addirittura nella caserma dov'era recluso. U PM 
comunque ha già chiesto cinque anni per Zappavigna, 
Bianco, Corsi, Scaletti, AlTieri e Atonica. Giovedì la sen
tenza. 
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Poco distante da Ariccia 

Rapinano in auto 
una coppietta 
Poi sparano: 
lui è ferito 

Un giovane di 21 anni è stato ferito ieri aera da due rapinatori 
che lo hanno aggredito mentre era in macchina con al sua ; 
fidanzata. L'episodio è accaduto in una strada solitaria, frequen* ' 
tata da coppiette, « Monte Gentile, una località non molto di* 
stante da Ariccia. Guido Oropallo si trova ora all'ospedale di 
Albano dove I medici lo hanno sottoposto a un intervento chi* 
rurglco per asportargli un proiettile dal torace. Le sue condizio
ni non sono gravi. 

- Poco prima delle 20 a bordo della sua Citroen, si era appartato 
con Pina Capoccia, 27 anni in via della Cerquetta un viottolo 
tranquillo, lontano dal centro, che st perde nella campagna. I 
banditi sono sbucati all'improvviso dal buio. Avevano il volto 
nascosto dai passamontagna e uno impugnava la pistola. Si 
sono avvicinati alla macchina e hanno sparato un primo colpoJ 
Poi aperti gli sportelli, si sono fatti consegnare i portafogli e I 
pochi gioielli — una collanina d'oro e un anello — che la giova* 
ne aveva con sé. Tutto si è svolto nel giro di pochi secondi nella 
zona poco illuminata e, data l'ora, semideserta. Intascati i soldi 
e preziosi i due si sono allontanati sparando ancora un colpo, 
quello che ha ferito Guido Oropallo e poi sono fuggiti in motoci
cletta. La ragazza terrorizzata è corsa sul ciglio della strada ha 
fermato un automobilista di passaggio chiedendo aiuto. Poco 
dopo al posto di polizia dell'ospedale mentre il fidanzato era in 
camera operatoria ha raccontato agli agenti di polizia quanto 
era successo. La giovane donna ancora sotto choc ha detto di 
aver visto inciampare durante la fuga uno dei rapinatori, prò* 
prio quello che per tutto il tempo della rapina aveva mostrato la 
pistola. Nella caduta quindi sarebbe partita la pallottola che ha 
colpito il fidanzato. I due poi si sono allontanati correndo: la 
ragazza 11 ha visti sparire su una moto 125. 

Pina Capoccia ha potuto descrivere alla polizia i due aggresso
ri e sulla base della sua testimonianza sono scattate immediata* 
mente le indagini per identificarli. 

I sindaci 
aZamber 

letti: 
«I soldi 
subito 

per rico
struire» 

• «lia mappa geografica del terremoto non può essere allargata 
a dismisura. I finanziamenti debbono essere distribuiti in tempi 
rapidi a quei comuni che hanno realmente subito dei danni». 
Silvio Antonellis, sindaco di San Donato Val Cornino, pronuncia 
queste parole rivolto al ministro della Protezione Civile Zamber-
letti. 1 soldi della ricostruzione non dovranno servire ad alimen
tare le clientele locali mentre la gente dei paesi colpiti passerà 
anni in attesa di una nuova casa. Il rischio è reale, già se ne 
avvertono i primi segni. C'è la tendenza a considerare quasi 
tutta la provincia di Prosinone zona terremotata: il vicepresi* 
dente dell'amministrazione provinciale D'Amata, democristia* 
no, parla di 71 comuni colpiti (su 91). In un unico calderone JBI 
vorebbero infilare paesi in cui la gente è uscita dalle case solo 

E T paura e paesi con i centri storici completamente inagibili. 
ri mattina i sindaci delle zone colpite si sono incontrati nella 

sede della prefettura di Fresinone con il ministro Zamberletti. 
La riunione è durata poco, appena due ore, perché nel pomerig
gio c'era riunione del consiglio dei ministri. Il prefetto di Prosi
none, Cosenza, ha fornito alcuni dati sulla situazione nel Cassi* 
nate e nella Val Cornino: 52 sono i comuni assistiti dalla Prote
zione Civile, circa 10.000 i senzatetto, 1.050 gli edifici, finora 
dichiarati inagibili, 1.375 quelli parzialmente inagibili. E tocca
to al sindaco di San Donato avanzare le richieste dei comuni: 
sopralluoghi per riparare le abitazioni che hanno avuto danni 
lievi, potenziamento degli uffici tecnici, utilizzazione dei cassin
tegrati nella ricostruzione, disponibilità di fondi Iacp, approva* 
zione dei piani regolatori da parte della Regione che li tiene da 
anni nel cassetto. Le risposte del ministro sono state vaghe e 
hanno rimandato alle decisioni che prenderà il Consiglio dei 
ministri. Qualche sindaco si è lamentato per la passerella di big 
locali; «Abbiamo bisogno di una riunione operativa per decidere 
cosa fare» hanno detto. Zamberletti ha risposto che se ne ripar
lerà. I Comuni, intanto, facciano i sopralluoghi — ha detto — 
utilizzando una scheda unica nazionale e ingegneri del Genio 
civile. Verificati i danni si vedrà di far arrivare i soldi senza 
troppi intralci burocratici. 

Traghetti 
Cosisi 
evitano 
le code 
estive 
per la 

Sardegna 

Si avvicina l'estate (anche > 
se non sembra, in verità) e con 
lei la consueta corsa al mare 
per centinaia di migliaia di ro
mani. Ivcì si inizia ad organi/.* 
/are. In particolare quelli che 
anelano l'ambita meta di un'i
sola. La Sardegna, ad esempio. 
Un nome che evoca spiagge 
stupende ed interminabili file 
agli attracchi dei traghetti. Le 
Ferrovie dello Stato, anche " 
quest'anno, hanno già inizia
to a lanciare appelli e stabilire 
norme per evitare di rendere 
caotica ed incontrollabile la si- • 
tuazione sui moli di Civitavec
chia e Golfo Aranci. In un av
viso diffuso ieri, il ministero 
dei Trasporti ha reso noto i pe
riodi nei quali l'accesso ai por
ti d'imbarco di Civitavecchia e 
Golfo Aranci (in Sardegna) sa
rà consentito esclusivamente 
ai viaggiatori con auto muniti 
di prenotazione. Dal 19/7 al 
12/8 per il porto laziale, dal 
16/8 al 9/9 per quello sardo. Le 
Ferrovie dello Stato, inoltre, 
ricordano che i posti culle navi 
possono essere prenotati fino 
a due mesi prima della data di 
partenza, ottenendo contem
poraneamente anche la pre
notazione per la corsa di ritor
no. 

Prosa e Rivista 
ABACO (Lungotevere Melimi, 33/A) 

Alle 21.30. La compagnia Teatro II Quadro presenta 
Parìa di A. Strindberg. Regia di Agostino Martella. Con 
Gianni Guerrieri e Paolo Sinatti. 

AGORA. 80 (Via della Penitenza. 33) 
Alle 21.15. La Compagnia Teatro d'Arte presenta Ma
no Prosperi in Produzione Da Ceresis. Testo, regia e 
interpretazione di Mario Prosperi. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81) 
Alle 21. Comp. Italiana di Prosa presenta Le notti 
bianche di Dostoewsky; con Luigi Sportelli e Antonella 
Tornassi. Regia Franco Mole. 

ANFITRIONE (Via San Saba, 24) 
Alle 21 . La Comp. Giovane Velka presenta Immagini • 
disagi della società con Fiorella Passamonti; testi di 
Pasolini. Baudelaire. Hermann Messe. Regia di Fiorella 
Passamonti. 

ANTEPRIMA (Via Capo d'Africa. 5) 
Alle 21. Carlo Croccolo e le sue Donnine in Oh capitan 
c'è un uomo in mozzo al mar. Commedia musicale 
di Castellacci e Croccolo. -

ARCAR CLUB (Via F. Paolo Tosti 16/E • Tel. 8395767) 
Alle 21 . Coop. Amar presenta La cipolla di Aldo Nico
lai. Regia Giuliano Carucci. con Isabella Graffi. Adriana 
Giuffré e Paolo Branco. 

ARCUS (Via Lamarmora. 28 - Tel. 7316196) 
Alle 21. La Comp la Piccola Ribalta in Ciò tanto 
bisogno d'affetto di Benito Deotto. Regia dell'auto
re. 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 - Tel. 393269) 
Alle 21 . La Sagittanus Comp. Giordana-Zanetti presen
ta G. Maraspino... alchimista. Novità italiana di Bru
no Colella: con Bruno Coletta. Sebastiano Nardone, Sa
bina Menghi. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via di Porta Labica-
na 32 -Tel. 4951043) 
Alle 21.15. T'amo o pio Ubu di A. Jerry. Regia di M. 
Laurentis. Lunedi e martedì riposo. Fino al 31 maggio. 

DARK CAMERA (Via Camilla. 44) ' 
Alle 21.30 Capticelo con Massimo Ciccolint. Carmen 
Florido, Marcello Sambati. Musiche A. Florido. Costu
mi L. Gatti Regia e Scene Marcello Sambati. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 862949) 
Alle 21.15. La Compagnia Flavio Bucci presenta: Dia
rio di un pazzo di Mario Moretti. Regia di Flavio Bucci. 
Con Flavio Bucci. Musiche di Stefano Marcucci. (Ultimi 
S giorni). 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghetti. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 21.15. Cammurìata di G. Patroni Griffi, con Leo* 
potdo Mastelloni. Regia dell'autore. (Ultimi 4 giorni). 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A - Tel. 6543794) 
Alle 21 . Remondi e Caporossi in Bosco. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37) — 
Alle 21 . La Comp. Studio Teatro Ghione presenta Gui
do • Maria. Scritto e diretto da Ivelise Ghione: Con 
Ghione. Giampietro. Mazzoni. Saltutti. Scolastici. Di 
Rienzo. Elefante. Micheli. Pezzetta. Severa. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) - -
Atte 17. La vedova scaltra di Carlo Goldoni. Regia di 
Carlo Alighiero. Con Elena Cotta e Carlo Alighiero. 

IL CIELO (Via Natale del Grande. 27 - Tel. S898111) 
Alle 21 . Per la rassegna «Suicidio rosa»: Meteoriti di 
Giancarlo Sciannella. Direttore artistico Romano Roc
chi. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 51) 
SALA B: Alle 21.15. Rassegna Attore e Attori. Compa
gnia La Lettera Smarrita presenta Sempra caro mi fu 
con Usa Pancrazi. 

LA SCALETTA AL CORSO (Vis del Collegio Romano. 
1 - Tel. 6783148 • 6797205) 
SALA A: Alle 18.30. La Comp. Della Parola presenta la 
•Bibbia» Lettura drammatizzata di Angela Goodwin. 
Andrea Bosic. Franco Giacobini. ,. 
SALA B: Alle 22. Shakespeare e Company presenta La 
conferenza di Luciana Luppi. Regìa di Massimo Milaz
zo. (Avviso ai soci). 

NUOVO TEATRO TENDA (Piazzale Clodio - Area par
cheggio) 
Alle 21 II Teatro Popolare di Messina diretto da Enzo 
Raffa presenta American Buffalo di David Mamet. 
Regia di Franco Però: con Massimo Venturietlo, Luca 
Barbareschi. Mauro Serio. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. 13/A) 
SALA A: Alle 21 . Nel Bicentenario della morte di Denis 
Diderot la Coop, Gruppo Teatro G presenta Jaquas al 
fatalista e H suo padrone. Regia di Roberto Marafan
te. 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 118 — Tel. 3601752) 
Alle 21 . Dark Bar di Stelto Fiorenza. Regia di Snahroo 
Kheradniand 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 
Alle 17. Fam. Garmei e Giovannea presentano Johnny 
Dorelli, Paola Quattrini e Martine Brochard in Tara a 
due piazza dì Ray Cooney e con Paolo Pane*. 

TEATRO ARGENTMA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601/2/3) 
Alle 21 . Don Chisciotte (frammenti di un discorso 
teatrale). Regia di Maurizio Scaparro: con Pino Micci e 
Peppe Barra. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani) 
Alle 21.30. A grande richiesta tornano i Breakers di 
Michael Jackson e Mick Jagger. 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani) 
Alle 21 . La Compagnia «La grande opera» presenta 
Cuora di E. De Amica. 

TEATRO DEI SATMII (Piazza Grotta Pena. 19) 
Alle 21.30. Federico Wirne e Mimmo Surace m Soft-
StSCaVtaV #AVeBSfOfflì flOsilaVHCS OOVaVtaaì C v M LoaMVrlS ROVI 

ucciso. Regia di Fulvia Mammi. 
TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Ftippmi. 17/A -

Tel. 6561913) 
SALA CAFFÉ' TEATRO: Afte 22.30. «Pnma». La Comp. 
Florian Ar Force presenta Wagner Regtit di Gtanmar-
co Montesano. Con Gmfca Base! e M Marno Velaccio. 
SALA GRANDE: Alle 20.45. Ciato • «arra di G. Rem-
shagen. Regia di Lucia Po*. Afte 22.30. Coop. Teatrog-
gi Bruno Crino con I.D.I. presenta Rasai OeRy di Seg
gio e Moretti, con Roberto Bisacco, Angela Carde*. 
Rosa Di Lucia, S. Forgnne e F. Pucci. Regu dì Ugo 
Gregoretti. 
SALA ORFEO: Afte 22. Loretta Strong di Copy. Regìa 
di Caterina Merlino. 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuens*. 610 - Tel. 
5911067) 
Sono aperte le iscrizioni a* Seminari di formazione tea
trale da Abrasa Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO M TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 2 - TaL 
5885782) 
SALA A: Alle 2 1 . La Compagnia Sodale di Prosa «1 ea
tro» presenta L' imi»iste. Novità assoluta per rftafca 
di Matjaz Kravos, con Clara Cotoeimo e Gianluca Ferre
rò. Regia di Marito Sossi. 

TEATRO IWOffTEZEBtO (Via Momezebio, 14- Tel. 
312677) 
Alle 21.30 il Comune di Roma Assessorato alla cultura 
e I"Associazione Beat '72 presentano i Gruppo Xeno 
(X) m: Spa-darfjamj. Da Robert Weber. Di Gianni 
FKXI. Riduzione teatrale di Nco Garrone. Regia e musi» 
che angola* di Gianni F-on. 

TEATRO SALA TECNICHE SPETTACOLO (Via Pa>-
siedo 39) 
Afte 21.15. Creditori di A. Strindberg. Traduz. di Lu
ciano Codignouj. Con Claretta Carotenuto, Thomas Zin-
zi. Roberto Stocchi. Regìa di C. Carotenuto. 

TEATRO STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 871) 
Alle 21.30. La Compagnia del Brivido presenta n pro
cesso dì Mary Dugan di Bayard Veiller. 

TEATRO TRIANON (Vìa Muzio Scevola. 101 • Tel. 
7880985) 
Alle 16.30. Laboratorio Studio da Samuel Becket Mal 
vua Mal dit. Regia di Bruno Mozzali. 

Prime visioni 

L. 6000 

L. 4000 

101 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 • Tel. 352153) 
Footloase con L. Singer - M 
(16-22.30) 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 
Montenegro tango con S. Anspach SA (VM 14) 
(16.30 22.30) 

ALCYONE (Via Lago di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Fanny a Alexander di I. Bergman - OR 
(16.45-20.30) 

ALFIERI (Via Repetti. 1 • Tel. 295803) 
Film per adulti 
(16-22.30) -

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 
-Tel. 4741570) 
Film per adulti -
(10-22.30) 

AMBASSADE (Vis Accademia Agiati. 57-59 - Tel. 
5408901) 
Silkwood con M. Streep - DR 
(17-22.30) L. 5000 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 • Tel. 5816168) 
Pige today ' 
(16.30-22.30) L. 5000 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
Koyaani Sqatsi di G. Reggio - DO 
(17-22 30) L. 6000 

ARISTON II (Galleria Colonna • Tel. 6793267) 
Pinocchio - DA 
(16.30-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 • Tel. 7610656) 
L'impero colpisca ancora di G. Lucas - FA 
(17-22.30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
La tana generazione di K.W. Fassbinder • DR 
(16.30-22.30) L. 4000 

AZZURRO SCIPtONI (Via degli Scipioni. 84 - Tel. 
3581094) 
Alle 17 «Rassegna Riflessi del tempo». Alle 20.30 • 
pianata azzurro. Alle 22 «Rassegna Riflessi del tem
po». 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 
Professione giustiziera con C. Bronson - DR 
(16.30-22.30) L. 5000 

BARBERINI (Piazza Barberini) 
< Harry AV Som di e con P. Newman - DR 
'(16-22.30) L. 7000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni, 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4000 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tel. 426778) 
Professione giustiziare con C. Bronson - DR 
(16.30-22.30) L. 5000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 
Bianca di N. Moretti - C 
(15.45-22.30) L. 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 
Film per adulti 
(16-22.30) L-

CAPfTOL (Via G. Sacconi - Tel. 392380) 
Pinocchio-DA 
(16-22.30) L. 5000 

5000 

4000 

Tel. 6792465) 

L. 6000 
125 - Tel. 

OR 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 
Rita Rita Rita con M. Carne - S 
(16.30-22.30) 

CAPRANtCHETTA (Piazza Montecitorio. 
6796957) 
Love stroom» (Scia d'amore) di J. Cassavetes 
(17-22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tel. 3651607) 
Ufficiale • gerrtiuomo con R. Gore - DR 
(16-22.15) L 3500 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 80 - TaL 
350584) 
Canto giorni a Palermo con L Ventura - DR 
(16.30-22.30) L. 5000 

DEL VASCELLO (Via G. Carini) 
Professione giustiziera con C. Bronson - OR 
(17-22.30) 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 
Bianca dì Nanni Moretti - C 
(16.45-22.30) L 6000 

EMBASSV (Via Stopparli. 7 - TeL 870245) 
Defitti, amori a gelosia con S. Marconi - C 
(17-22.30) L. 6000 

EMPRE (Viale Regina Margherita) 
Un'adorabfla infedele con D. Moore - C 
(17-22.30) L. 6000 

ESPERO (Via Nomamene Nuova) 
La dwcotoca con N. O'Angalo - M 
(16-22.30) 

ETOtLE (Piazza in Lucina. 41 - Tel. 6797556) 
La Bneatia arai cornee con J. Stewart - G 
(16-22.30) L 6000 

(Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) 
giorni e Pale» me con L Ventura - OR 

(17.30-22.30) L. 6000 
EUROPA (C. Itaia. 107 - Tel. 865736) 

Uatàaa foefe di M. Von Trotta - DR 
(16-22.30) u 6000 

FIAMMA (Va Bissatati. 51 - TeL 4751100) 
SALA A: Strssmirs di R. Atunan - OR 
(17.15-22.30) L. 6000 
SALA B. Yemi con B. Streisand - C 
(17.15-22.30) L 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - TeL 582848) 
Una p orti ee» par da» di J. Land» - C 
(16-22.30) L 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 894946) 
Hot dog con O. Naughton - C 
(16.45-22.30) l_ 4000 

(Via Nornentana. 43 - lei. 864149) 
dì N. Mfchafcov - DR 

(16.45-22.30) L 4500 
GOLDEN (Via Taranto, 36 - Tel. 7596602) 

Pinocchio-DA 
(16.30-22) l_ 5000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - TaL 6380800) 
Vene] con B. Streisand * C 
(17-22.30) U 5000 

HOUDAY (Largo B. Marcelo - TeL 858326) 
Vedtomoci chiara con J. Bore* - C 
(1822.30) L 6000 

BeOUNO (Va Girolamo tribuno. 1 - TaL 582495) 
t^toacnea - DA 
(15.30-22.30) L. 5000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 

(17-22.30) L. 6000 
MAESTOSO (Via Appiè Nuova. 116 - TeL 786086) 

Voga» a l t ins i arra, con S. Melarne • DR 
(17-22.30) L 4000 

MAJESTIC (Via SS Apestof. 20 - TeL 6794908) 
• 9 di B. Fossa (VM 18) - OR 

(17-22.30) 
METRO ORtVE-M (Via C. Colombo, km 

L 
21 

5000 
- TU. 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico: OA: Disegni animati: DO: Documentano DR: Drammatico: F: Fan
tascienza: G: Giallo: H: Horror; M: Musicale: S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Voglia di tenerezza con S. Mac Lame • DR 
(17-22.30) L. 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

NEW YORK (Via delle Cave. 36 • Tel. 7810271) 
Pigs today 
(16.30-22.30) 

NIAGARA (Via P. Matti. 10 - Tel 6291448) 
Sarsnno famosi di A. Parker - M 
(16-22.15) 

N.I.R. (Via Beata Vergine del Carmelo - Tel. 5982296) 
Bianca di N. Moretti - C / 
(16 30-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia. 112- Tel. 7596568) 
Star 80 di 8. Fosse - (VM 18) DR 
(16-22.30) 

QUATTRO FONTANE (Via Quattro Fontane. 23 • Tel. 
. 4743119) 

R peccato di Lola 
(17-22.30) 

QUIRINALE (Vìa Nazionale. 20 • Tel. 462653) 
Murder rock uccida a passo di danza di L. Fulci - H 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (Via Mmghetti. 4 - Tel. 6790012) 
Tender mercies - Un tenero ringraziamento con 
R. Duvall - DR 
(17-22.30) 

REALE (Piazza Sonntno. 5 - Tel. 5810234) 
Vediamoci chiaro con J. Doretli - C 
(16.30-22.30)^ ' • - -

REX (Corso Trieste. 113 - Tel 864165) 
Una poltrona per due di J. Landis - C 
(16-22.30) ' L. 6000 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) 
PercevaJ ' 
(16.30-22.30) L. 6000 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) * 
Pigs today 
(16-22.30) % L. 5000 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460383) 
• grande freddo di L. Kasdan - DR 
(16.30-22.30) L. 7000 

ROUGE ET NOttt (Via Salaria. 31 • Tel 864305) 
B peccato di Loia 
(16.00-22.30) L 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
Vediamoci chiaro con J. DoreHi • C 
(16-22.30) L. 6000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tei. 865023) 
Perverse ottre la aberra 
(17-22.30) 

SUPERCINEMA (Via Viminale • Tel. 485498) 
Mothor lode con C. Heston • A 
(16.30-22.30) L. 5000 

TIFFANY (Via A. De Pretis • Tel. 462390) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 4500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 • Tel. 856030) 
Foottoosa con L Singer - M -
(16-22.30) L 5000 

VERSANO (Piazza Verbano, 5 - Te). 851195) 
La chiave di T. Brass • DR (VM 18) 
(16-22.30) L 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Uberstrice - Tel. 571357) 
Cuor di Telarne di Gianni Toti 
(20.30) 

Visioni successive 

6090243) 

drea-C 
(20 45-22 45) 

con Graia Arv 

JOVBSOU (Ponza a Pepe - TeL 7313306) 
La vogRaea S M 
(16-22.30) 

ANsENC (Piazza Sempiorte. 18 • TeL 890817) 
Firn per sdutti 
(16-22.30) 

APOLLO (Via Caro*. 98 - TeL 7313300) 

(16-22.30) , L 2000 
ADULA (Via L'Aqusa. 74 - Tel. 7594951 ) 

Firn par adulo 
(16-22.30) L 2000 

AVORIO EROTIC MOVK (Via Macerata, 10 • Tel. 
7553527) 

24 - Tel. 2815740) 
(16-22.30) / 

•ROAOWAV (Vie dei Ni 
Fam per adulti 
(16-22.30) 

DEI PICCOLI (Vate Borghese) 
VetfCrnedub 

[(Voi 230 - Tel. 295606) 

L 3000 
3B - Tel. 5010652) 

tf&Marshsl-C 

(16.30-22.30) 
ajpORAOO (Viete 

(16-22.30) 
, (Piazza Sor-nino. 17 - TeL 582884) 

• con P. Coyote - DR 
(16-22.301 L 3000 

I (Via fr Cfsabrara. 121 - TaL 5126926) 
OR 

(16-22.30) L. 3000 
' (Vie Porta Castel». 44 - TeL 6561767) 

. 24-TeL 5662344) 
(16-22.30) 

sMSSOMNfV. 
Fan* par adulti 
(16-22.30)- L. 3000 

RtOULM ROUGE (Via M. Coro*», 23 - TaL 5562350) 
Fem par edum 
(16-22.30) 

ReJOyO(ViaAafaanghJ, 10 • TaL 5818116) 
ateBeeido fjsReeiSe di F. Scoia > M 
(16-22.30) L. 2500 

ODEON IPaa» data Rcpubbice. • TeL 464760) 
Firn par adulti 
(16-22.30) L 2000 

PAI I RDRJRI (Piane B. Romano. 11 - TeL 5110203) 
Fani par aduni 
(16-22.30) L. 3000 

PA90UPM3 (Vicolo del Piede. 19 • TeL 5903622) 
Tha 9J»aatoaej) IR tasaae-eat con 0 . Hoftman - S 
(1930-22.30) 

PORTA r.rrs 9 t m Rubra. 12 - Tal 8910136) 

SPLENDtD (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 
Film per adulti 
(10-22.30) L. 3000 

ULISSE (Via Tiburtma. 354 • Tel. 433744) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Piacevolmente pomo e rivista di spogliarello 
(16-22.30) 

Cinema d'essai 

AFRICA (Via Galla e S.dama - Tel. 8380718) 
Film pjr adulti ' x 
(16-22.30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71) 
Tradimenti con B. Kingsley e I. Kons • DR 
(16.30-22.30) L. 5000 

ASTRA (Viale Jomo 225 - Tel. 8176256) 
Un tranquillo week-end di paura con J. Voight -
DR (VM 18) 
(17-22.30) 

DIANA D'ESSAI (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 
7810146) 
Scusate il ritardo dì e con M. Troisi - C 
(16-22.30) 

FARNESE (Campo de* Fiori - Tel. 6564395) 
Mi manda Picene di N. Loy • C 
(16-22.30) 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
Luta'di W. Borowczyk - DR 
(16-22.30) 

NOVOCINE (Via Merry del Val. 14 • Tel. 5816235) 
A qualcuno piace caldo con M. Monroe - C 
(16-22.30) 

TtBUR (Via degli Etruschi. 40 - Tel. 495776) -
Providence con D. Bogarde - DR (VM 18) 
(16-22.30) 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei Pailottinì - Tel. 6603186) 
Cenerentola 'SO con P. Cosso - S . 
(17-22.15) - " L. 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 6610750) 
B grande freddo di L. Kasdan - DR 
(16-22.30) L. 5000 

SUPERGA (Vie della Marma. 44 - Tel. 5604076) 
Professione giustiziera con C. Bronson - DR 
(16.30-22.30) L 5000 

Albano 
FLORIDA (Tel. 9321339) 

L'uomo di farro di A. Wajda • DR 
(16-22.30) 

Frascati 
POLITEAMA 

Afte 20.30 Concerto pianistico. 
L. 4500 

i con T. Aumont - S 
(16-22.30) 

Grottaferrats 

Reta Rita Rita con M. Cane - DR 
(15.30-22.30) 

rENEW (Tal. 9457151) 
Hot dea; con D. Naughton - C 
(15.30-22.30) 

Marino 
COUZZA 

Firn per adulti 
(16-22.30) 

Jazz - Folk - Rock 
GIALLA (Via data Purificazione. 43 • TeL 

495951 - 475891S) 
Afta 21.30.C-ecoteca con Francesco Tataro. Giovedì e 
Oomenca Batte Userò. 

FOLKSTUMO (Via G. Sacchi. 3 - TeL 5892374) 
Afte 21.30. Serata Country e Bluegrass con 11 

, (Via A. Bortani. 6 • Tel. 5895236) 
Afta 22.30.Reaaiaa e*jda»ae*tca*ie). 

•AffaVlÀ (Vcoto del Cmque. 56 - TeL 5817016) 
Osse 22.30. Torna la musica taaeftana con 

Tutte le sere 
MAV9£ (Via daTArchetto. 26) 

Afte 20.30 Riva* e le eoa 
attrattore varia. 

BaaaTPe^*e7PP,ea'«a^Rv'R^e7 asapraĵ hBaa» "eareArvft̂ BTP ^e^*-%ar SJJ^JT ev-sa asa^paasj^^^ *%Jw 

Aia 2 1 . Cccezionala concerto con i pienotto del chi-
tamsta. 

aaUSIC P M (Largo dai Fiorentini. 3) 
Afta 21.30. Ojncerto data J a n I 
drena da AJbeno Corvev. 

PUR (Via dai Leutari. 34 - TaL 6793371) 
20. 

Cabaret 

> (Ws Due 
Afta 21.30. R 
con Oreste Uunsaa a 

L PUFF (Vie G>p 
Afte 22.30. Landò 

Amendola a Corbucci 
rUMme 

75) 
dì Cesiesetxi e Pmgjtore; 

in E» Mesto dee pMt con 
Valeri, Manuela Getti. Testi di 

Maalche di Gatti a Da Angeli. 

R-

PARADISE (Via Mario De' Fiori. 97 - Tel. 6784838 -
6797396) 
Alle 22.30 e 0.30. Stelle in Paradiso Cabaret Musi
cale con attrazioni internazionali. Alle 2. Champagne 
a calza di sete. 

QUATTRO CHIACCHIERE - Club Culturale Privato -
Via Matteo Boiardo. 12-B 
Alle 21 . Musico jezz a pop. Spettacoli teatrali di arte 
varia. 

Lunapark 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane • EUR • Tel. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 15-20 
(sabato 15-23); domenica e festivi 10*13 e 15-22. 
Tutti i martedì riposo. 

Teatro per ragazzi 
GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785/7822311) 

Spettacoli su prenotazione per la scuole o gruppi orga
ni» zatr II Mercante di Venezia con pupazzi, attori e 
audiovisivi. 

IL TEATRINO IN BLUE JEANS 
Mattinate per le scuole presso il Teatro San Marco 
(Piazza Giuliani e Dalmati). Informazioni e prenotazioni 
tei 784063 - 5918581. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 - Tel. 5S2C49) 
Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Giovannetti 

. per le scuole elementari, materne e asili. 
TEATRINO DEL CLOWN TATA (Località Cerreto -

Ladispoh - Tel. 8127063 e Vìa dell'Arancio. 55 • Tel. 
6790706 - Roma) 
Spettacoli scolastici. Ogni mattina alle 10 teatro in 
compagnia. A scuola con il clown. Di Gianni Tallone 
(esclusa la domenica). 

TEATRO DELL'IDEA 
Teatro dell'Idea per le scuole. La ewenture di Batuf
folo di Osvaldo Ciamma. Musiche di Guido e Maurizio 
De Angelis. Informazioni e prenotazioni tei. 5127443. 

TEATRO TRASTEVERE (Crconvallazione Gianicolen* 
se. 10) 
Riposo 

Cineclub 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) - -
Alle 16. Film per ragazzi: da Robert Luis Stevenson 
L'isola del tesoro. Alle 18. Nickelodeon: Topolino a 
caccia e comiche di Laurei e Hardy. Alle 21.30. Cine
teca: Il bambino nel cartone animato, produzioni Walt 

_ Disney, produzioni Warner Bros Ub twerke ( 1933). La 
comica - Chaphn Charlot nel parco (1915). 

FILMSTUDIO (Via degli Orti d'Alibert. 1/c - Tel. 
657.378) 
STUDIO 1: Alle 18.30. 22.30 B settimo sigaro di I. 
Bergman. Alle 20.30 Sorrisi di una notte d'estate 
di I. Bergman. 
STUDIO 2: Alle 18.30-22.30 La femana deBa ver
gine di I. Bergman. Alle 20.30 Luci eTinvemo di I. 
Bergman. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785) 
Alle 18.30. Braccio di farro a la lampada di Aladi
no. antologia di disegni animati dei Fratelli Fletscher dal 
1936 al 1950. «Simbad il Marinano» e «AB Babà». Alle 
20. «Shakespeare Fdms»: The tragedy of King Ri
chard R, dì David Giles ( 1978) (155*) (v.o.). con Derek 
Jacob». John Gielgud. Jon Fieli e Wendy Hifter. I soci 
frequentatori possono ritirare il loro invito a partire da 
mercoledì 2 maggio. 

R. L A M B I T O (Via P. Magno. 27 • Tel. 312283) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Afte 19.20.45.22.30. Mariti di John Casse-
vetes. 

LOFTKsTeA (Via Bensco, 3 - Tel. 862530) 
Ale 20.30 Pesarti: A earactor'a Notebook C69) di 
Federico FeOmi -I- Toby Dattinttt ('68) di Felini. Afte 
22.30 FaM ni-Satyricon ('69) di Federico Felini. 

Musica e Balletto 
TEATRO DELL'OPERA 

Alle ore 19 (fuori abbonamento tagl. n. 53) Parsifal di 
Richard Wagner, maestro concertatore e direttore Wol
fgang Rennert. regia Peter Busse, scene e costumi 
Enrico D'Assia, maestro del Coro Gianni Lazzari, coreo
grafia Walter Zappolim. Interpreti principali: Lief Roar, 
Dieter Schweikart. Karl Rydderbusch, Sven-Olof Elias-
son. Zenon Kosnowwski. Gabrielle Schnaut. Coro gio
vanile dell'Accademia Filarmonica Romana diretta da 
Pablo Colino. > 

ACCADEMIA DI FRANCIA (Viale Trinità dei Monti, 1 
•Tel. 6789030-6798381) 
Fino al 3 giugno, alle 10-13. 16-20. Debussy et la 
Symbolisme. Esposizione aperta al pubblico. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Piami-. 
nia. 1 1 8 ) ' 
Alle 2 1 . Presso il Teatro Olimpico Concerto dal Duo 

' Pianistico Eschenbech - Franta. Musiche di Mo
zart. Schubert. Brshms. Biglietti alla Filarmonica Via 
Flaminia 118 • Tel. 3601752. 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tornielli, 
16/A-Tel. 5283194) • 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra. 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedì al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

CENTRO ITALIANO INIZIATIVE MUSICALI (Via Ce
sena. 14-Tel. 7580710) 
Domani alle 21 . Presso Sala Capizucchi (piazza Campi-
telli). Concerto del Duo Romano-Mastromatteo. Musi
che di Beethoven. Schumann, Debussy. 

CLUB QUATTRO CHIACCHIERE (Via Matteo Boiar
do. 12-B) 
Vedi Cabaret. 

GHIONE (Va delie Fornaci. 37 - Tel. 6372294) 
Domani alle 21 . Euromusica presenta Vittorio San 
Giorgio (pianoforte). Musiche di Beethoven. Schu
mann, Rachmamnov. Schulthorpe, Prokofiev. 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciamelonè 9 - Tel. 
894006) 
Corso per la costruzione di maschere in latex. plast-
temper, cartapesta, make-up, storia delle maschere e 
del suo uso nel teatro (16-20). 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Va 
Fracassini. 46) 
Alle 20.30. Presso l'Aula Magna dell'Università «La 
Sapienza». Serate per la Libertà dei Popoli. Musiche per 
•I Cile. Di Cremona. Gruppo Musica Insieme diretto da 
G. Bernasconi. D. Dorow (soprano), G. Scotese (piano
forte). A. Pestatola (timpani). < 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acetati, 40. 
via del Pellegrino Tei. 657234) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
'83-'84. Corsi per tutti gli strumenti, seminari, labora
tori, attività per bambini, ecc...Informazioni ed iscrizio
ni tutti i giorni feriali dalle 17 alle 20. 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 17) 
Vedi Accademia Filarmonica. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone. 
32/A) * 
Domani alle 21.15. Concerto dell'Orchestra da Camera 
del Gonfalone. Solisti: F. e A. Leofreddi. Loppi. Cicoo-
la. Serafini, Di Paolo. De Secondi, Asdolla. Sanzò. Mu
siche dì A. e B. Marcello, Teiemann. Vivaldi, Cimarosa. 

ROME FESTIVAL (Via Venanzio Fortunato. 77 - Tel. 
3452845) 
Roma Festival. Direttore Fritz Maraffì. Concerti sinfo
nici. musica taica. musica da camera. Per informazioni 
abbonamenti tei. 06/3452845 (fenati dopo le ore 14). 

«ALA CARPII A (Va Flaminia. 118) 
Vedi prosa e rivista 

SCUOLA POPOLARE D I MUSICA DONNA OLIM
PIA (Va Dorma Olimpia. 30) 

. Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento a ai labo
ratori presso la Scuola Popolare di Musica Donna 06m-
pia. Via Donna Olimpia 30 dal lunedi al venerdì dane 16 
afte 20. 

Il p a r t i t o 

Roma 
SE2MMR DI LAVORO: ECONOMI
CA afa 17 in federazione attivo posti 
di lavoro su: «Orari di lavoro, part-
time». Partecipano Francesco Gra-
non a Licia Pareli; AMMINISTRA
ZIONE afta 17 riunione settore am-
minisaazione data FU Nazionale 
(Bozzetto. Fortunato); TRASPORTI 
affa 16 in ledei azione coordnamento 
Accerti (Rossetti, Lombardi). 
AfrWBBJlEE; FATME affa 17 con I 
compegno Montessoro da) CC: A-
CEA afe 18 a Ostiense Nuova (Otta
viano); PARKXI afe 18 (C Leoni); 
NWO FRANCHELLUCa afe 18 (L. 
Forti); DONNA OLIMPIA ala 18.30 
(Fusco): STATALI afe 16.30 a Ma
cao (Sega). 
ZONE- AlJr^UO-BOCCEA afe 18 
riunione coftegi probmri defe sezioni 
ad Aurato (R. Betduco): afe 18 se-

nanoao): VRMX-X zone afe 15.30 
presso I dopolavoro defe Fatma 
(non più a Subaugusta) consulta de) 
lavoro (Trombetti): CASSIA-FLAMI

NIA ale 20 comitato dì zona in pre-
dete conferenze urbenisti-

XX Ce coscrizione. 
• iniziooggi afe 17. presso! Centro 
sociale Pome Mammolo, in via Ripa 
Teatina, la conferenza urbanistica, 
organizzata dola Zona Tfeurone e dal 
Gruppo roniBare data V Csxoscri-
zàma. 8 tema del (abortito è: «Roma 
cambia ad Est». Introdurrà i compa
gno Mauro CslemoMe, capogruppo 
afe V Qmauiiiune. Partecipa 1 
compagno Piero Satvagni capogrup
po al Comune dì Roma a membro del 
CC. > 
TIVOLI: SACROFANO afe 20 e*-
sembiee (Schina, Onori). 
CASTELLI: GENZANO LANDI afe 
19 aasemMea elezioni (Settimi); 
FRASCATI afe 18 attivo dì creolo 
(Marta). 

in federazione com-
enti locai (Mazze*. Nardi): 

r^C«NONE TOGLIATTI afe 18 as-
(Cervini). 

Culto 
£ nata Mkhela figto dì Mauro 

Leonardi e Anrtetyse Fano a nipote 
dal nostro compagno Nicola Fano. 
Ala piccola Michela e ri genitori g i 
auguri deTUnita. ' 

Lutti 
è morto premeturarnente, a soft 

29 anni, Leto. Ai genitori, compagni 
Carnato a Gina De Paofs, ala sua 
compagna e a tutti i famOari le con

dì Flaminio, defe 
a dar Unita. 

E morto I padre da) compagno 
fecola Di Genova. A Nicola e a tutti 
ferratori le fraterne condogtonze de 
compagni dea"Atac Ovest defe fe-
darazionaadarUnrta. 

• • • 
È morta la compagna Anna AQJÌ-

lana. iscritta al partito da) 1921. A -
figfio compagno Errneando Vendi 
netti data sezione «G. Guerra» Cast 
Rosse. A Ernvzando e a ami i fame» 
ri le fraterne condogtonze detto sa 
zione, deb federazione e des"Unrti 
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Venerdì si riunisce il CIO ma è impossibile prevedere sbocchi positivi 
, i , ._ - -

Samaranch: «Noi siamo i cocci 
del conflitto USA - URSS» 

Anche Carraro e Nebiolo a Losanna - Dagli Stati Uniti rabbiose reazioni del presidente 
il «No» della Polonia - Gli africani: «Decideremo a metà giugno» - La Cina invierà 

del Comitato organizzatore - Certo anche 
a Los Angeles anche un gruppo artistico 

«È un insulto al popolo ame
ricano. Non vi sono scuse. E un 
insulto evidente. I sovietici non 
hanno scuse per la loro non 

Kartecipazione». Questa la rab-
iosa reazione di Peter Ueber-

roth, presidente del Comitato 
organizzatore dei Giochi di Los 
Angeles, alle dichiarazioni di 
Marat Gramov. presidente del 
Comitato statale sovietico per 
lo sport, espresse lunedì scorso 
a Mosca in una conferenza 
stampa: «La decisione di non 
andare alle Olimpiadi è defini
tiva. A Los Angeles i nostri a-
tleti non si sentirebbero né fisi
camente né psicologicamente 
sicuri.. 

E ieri la TASS ha rincarato 
la dose. Dopo aver accusato le 
autorità americane di voler tra
sformare le Olimpiadi in «un 
sabba di odio e di violenza, di 
calunnie e di umiliazioni per la 
dignità umana» e ribadito l'ac
cusa che i servizi segreti USA e 
le «organizzazioni terroristiche» 
operanti a Los Angeles «hanno 
creato una minaccia per l'inco
lumità degli atleti non solo del
l'URSS e dei paesi socialisti ma 
anche per gli altri partecipanti» 
l'agenzia sovietica conclude che 
«tutti i paesi che tengono al loro 
buon nome e alla loro dignità 
non possono sottoporre i propri 
cittadini a tali rischi». 

Tornando a Ueberroth, no
nostante il «Grande Sdegno», e-
8li ritiene che ci siano ancora 

ei margini per ricomporre lo 
strappo sovietico da queste O-
limpiadi. L'occasione più favo
revole è la riunione della com
missione per il movimento dei 
«cinque cerchi» che si terrà ve
nerdì a Losanna. Saranno pre
senti tutti: da Juan Antonio 
Samaranch ai presidenti delle 
federazioni internazionali. Per 
l'Italia siederanno al tavolo dei 
negoziati Franco Carraro e Pri
mo Nebiolo. Sarà forse l'ultima 
occasione per salvare i Giochi 
di Los Angeles al di là delle re
toriche dichiarazioni secondo 
cui «Le Olimpiadi sono sempre 
Olimpiadi nonostante i boicot
taggi». 

Così negli Stati Uniti si cerca 
di salvare il salvabile. Il capo 
della polizia di Los Angeles, 
Daryl Gates, continua a soste
nere che sono state disposte 
misure di sicurezza tali da non 
lasciare il minimo dubbio sulla 
protezione di tutti gli atleti. Il 
vicepresidente degli USA, 
George Bush, ha lanciato ieri, 
da Nuova Delhi, al termine del
la sua visita di quattro giorni in 
India, un appello all'Unione 
Sovietica perchè riveda la pro
pria decisione di boicottare Los 
Angeles. «Mi piacerebbe davve-

REAGAN non ha perso l'occasione di farsi pubblicità con la 
fiaccola olimpica 

ro molto vederli cambiare idea» 
ha dichiarato. E infine, come 
cadendo dalle nuvole e dimen
ticando il boicottaggio ameri
cano a Mosca, Bush ha aggiun
to: «Non riesco a capire esatta
mente cosa c'è dietro la loro de
cisione». ' 

Peter Ueberroth, invece, non 
ha dubbi: «Credo che stiamo 
pagando il prezzo del^ 1980 
quando non siamo andati ai lo
ro Giochi». Questo lo ha capito 

anche Juan Antonio Samaran
ch, presidente del Comitato o-
limpìco internazionale, che, 
giunto a Malta per la riunione 
del Consiglio dei ministri euro
pei dello sport, la massima au
torità del CIO ha detto: «In fu
turo bisognerà essere molto 
prudenti nella scelta del Paese 
che organizza i Giochi olimpici ' 
e nel calcolare bene tutti ì ri
schi politici legati alla nostra 
decisione». 

E ha aggiunto: «La decisione j 
di Mosca è deplorevole. Noi pa- • 
ghiamo i cocci ro.tti nel conflit- \ 
to che oppone oggi le due su
perpotenze. Ma bisogna lottare 
per Los Angeles, occorre difen
dere e proteggere i Giochi olim- ; 
pici. Purtroppo le defezioni au- ' 
menteranno. Attualmente pen
so che potremo contare su un ' 
centinaio di Paesi a Los Ange
les contro i 140 che erano ali o-
rigine.'Ritengo, infine, che l'A
frica non seguirà l'esempio del
l'Unione Sovietica». --• 

A proposito dei Paesi africa- • 
ni è di ieri la notizia provenien
te da Yaundè (Camerun) che «i 
paesi africani affiliati al Consi
glio Supremo per lo Sport in ' 
Africa faranno conoscere la lo
ro posizione ufficiale subito do
po la riunione del Comitato E-
secutivo (16-17 giugno) che si 
riunirà a Ugadugu, capitale 
dell'Alto Volta, proprio per va- ,-
lutare la situazione alla luce del 
ritiro dell'URSS e di altri paesi 
comunisti e decidere il da far
si». 

Per il momento, così come ha 
lasciato intendere il segretario 

Cierale del Consiglio, Amadu 
mine Ba, esiste la volontà di ' 

partecipare. 
Si attende, nel frattempo, la 

decisione della Polonia: doma
ni si riunirà il Comitato olimpi-

co polacco e sembra ormai cer-. 
ta l'adesione della Polonia alla 
lista dei «non partecipanti». La 
televisione polacca ha dato 
molto rilievo alla conferenza 
stampa di Gramov. Anche in I-
talia la «questione olimpica» è. 
in primo piano. Ieri è ritornato 
sull'argomento Nedo Canetti, 
responsabile dello sport della 
direzione del Partito comuni
sta. Afferma il senatore Canet
ti: «Non ci eravamo fatti sover
chie illusioni, dopo il primo no 
sovietico, ma un filo dì speran
za c'era ancora. Ora, con l'an
nuncio ufficiale di Marat Gra
mov, anche quello è reciso. Sa
ranno ancora Olimpiadi dimez
zate. Già. abbiamo espresso la 
nostra amarezza e il nostro to
tale disaccordo con la decisione 
sovietica. Il boicottaggio di 
Carter fu una sciagura che in
nescò un meccanismo inferna
le; quello odierno segna la fine 
di un'epoca. Sbaglio il CIO a 
proporre Los Angeles quattro 
anni dopo Mosca; furono ipo
criti i sovietici a dichiarare che 
avrebbero partecipato, senza 
badare alla sede, in forza all'u
niversalità dei Giochi». 
" Chi parteciperà massiccia
mente alle Olimpiadi sarà, in
vece, la Cina che manderà a 
Los Angeles 200 atleti. Non so
lo: invierà negli States anche 
un gruppo artistico che si esibi
rà durante i Giochi. 

E anche 
Reagan 

sponsorizza 
la fiaccola 
olimpica 

WASHINGTON — E adesso è arrivato anche Ronald Reagan, a 
farsi pubblicità con la fiaccola olimpica: ieri se ne è impossessato 
per qualche minuto (un paio di chilometri) e poi l'ha consegnata 
ad un'atleta handicappata. Quindi nel corso di una breve cerimo
nia, Reagan ha dichiarato che «gli Stati Uniti si impegnano a 
rispettare integralmente la Carta olimpica e che adempiranno a 
tutti i loro doveri di Paese ospitante. Gli atleti e i dirigenti che 
parteciperanno alle Olimpiadi troveranno un'accoglienza calorosa 
e verranno trattati tutti allo stesso modo, senza discriminazioni». 

Reagan si è anche detto molto soddisfatto della generosità di • 
migliaia di americani che hanno predisposto un fondo di 12 milio
ni di dollari per finanziare le Olimpiadi degli handicappati. Intan
to la fiaccola olimpica continua il suo viaggio verso Los Angeles. Il 
suo passaggio attraverso gli Stati Uniti, come è risaputo, è sponso
rizzato a tremila dollari (cinque milioni di lire circa) al chilometro. 
Parlando a una Lega di donne a_ Detroit, il segretario di Stato 
americano George Shultz.'ha sottolineato che non crede a urT 
ripensamento sovietico. «La loro decisione di boicottare Los Ange
les — ha detto — è definitiva». 

Meeting 
sportivi 

nelle capitali 
dei Paesi 
socialisti? 

SOFIA — Da alcuni giorni è in corso a Sofia u n a riunione di 
alti responsabili sportivi dei Paesi dell'Est con lo scopo di 
predisporre un ampio programma d'incontri sportivi. 

Lo scopo principale sembra essere quello di organizzare 
avvenimenti sportivi da effettuare in concomitanza dello 
svolgimento dei Giochi olimpici di Los Angeles, ma per il 
momento si s ta discutendo su due ipotesi distinte: 

- le Federazioni nazionali dei Paesi del blocco sovietico (ad 
eccezione della Romania) organizzano riunioni sportive nelle 
capitali dei rispettivi Paesi, ma in date diverse; 
v - si dà vita ad una «controlimpiade» che potrebbe r iguarda
re una sola disciplina sportiva e che, ad esempio, potrebbe 
svolgersi nel quadro di un incontro sportivo degli eserciti 
alleati del Pa t to di Varsavia. • 

Anche se per ora non è s ta ta ancora presa u n a decisione 
ufficiale sembra tuttavia che si sia orientati verso la pr ima 

' soluzione,- poiché l'organizzazione di «controlimpìade»-signi--
ficherebbe guerra aperta al Ciò e l'Urss questo non lo vuole. 
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La casa francese minaccia il ritiro dalle corse 
- " ' 

Carburante limitato: un 
problema chela Renault 

non sa ancora risolvere 
«Non possiamo continuare — ha detto il direttore generale Lar-
rousse — a far le gare a metà accumulando fallimenti su fallimenti» 

\ ' • ' ; ' • „ _ * • • > • ' • • • * ' * , , « . ' 

Automobi l ismo 

Per il momento siamo agli avvertimenti. Li ha 
lanciati Gerard Larrousse, direttore generale 
della Renault sport, di Parigi: «Se entro due mesi 
non risolveremo i nostri problemi, non esiteremo 
a rinunciare ad alcuni Gran premi». Il problema 
della Regie si chiama consumo: due volte Patrick 
Tambay è rimasto senza benzina in mezzo alla 
pista, e a Imola l'inglese Derek Warwick ha do
vuto accontentarsi del quarto posto per paura di 
restare a secco. «Non posso certo continuare a 
dire ai miei piloti di rallentare per poter arrivare 
al traguardo: non si tratterebbe più di una com-

Ketizione» sostiene Larrousse. EJ mentre le 
lcLaren vincono le corse arrivando al traguardo 

con più di dieci litri di carburante nel serbatoio.i 
motori della Renault consumano più di quanto è 

Krmesso dal regolamento; «Per cui — afferma 
Trousse — non possiamo continuare a far le 

gare a metà accumulando fallimenti su fallimen
ti*. Due mesi è il tempo fissato per trovare una 
soluzione al problema del consumo (perché i 

f>rossimi Gran premi, Montecarlo, Detroit e Dal-
as si corrono su circuiti brevi e lenti che non 

riusciranno a bruciare nemmeno i 220 litri di 
carburante regolamentari), altrimenti, conclude 
Gerard I^arrousse, «ci prenderemo una pausa». 
Che dire della decisione presa dalla scuderia 
francese? Su un punto siamo d'accordo con Lar
rousse:-» la limitazione del-carburante ha> tolto 
jnolto della spettacolarità della formula 1. Parte 

della stampa, e fra questi «l'Unità», aveva critica
to, all'inizio del mondiale di formula 1, la norma 
che introduceva la limitazione della benzina pro-

[irio per motivi di spettacolarità. Se si volevano 
imitare le velocità delle monoposto, si poteva 

diminuire la cilindrata dei bolidi. È stata scelta, 
invece, la strada del consumo. Scelta, sottoli
neiamo, che è stata votata all'unanimità da tutti 
i costruttori di formula 1. Anche, quindi, dalla 
Renault. Piangere adesso, a mondiale iniziato, 
non serve. I regolamenti, e siamo d'accordo, si 
possono sempre cambiare: mai, però, a giochi fat
ti. 

A meno che l'avvertimento di Gerard Larrous-, 
se non punti a Jean Marie Balestre, il presidente 
dello sport automobilistico che, a Rio de Janeiro, 
aveva fatto balenare la possibilità che il regola
mento sul consumo poteva essere anche modifi- ' 
cato durante il mondiale «se la norma dei 220 litri 
di carburante avesse creato turbativa». E una 
Renault che si ritira da alcune corse può produr
re «turbative» al regolare proseguimento del 
mondiale. E allora l'avvertimento diventa un ri
catto. 

Certo, in formula 1 si possono anche «boicotta
re» alcuni Gran premi. Ma le argomentazioni 
portate dalla Renault sono perlomeno originali. 
•Non posso vincere, allora mi ritiro» è diventato 
il motto della Regie. 

, Sergio Cuti 

• Nella foto in alto: DEREK WARWICK alla ] 
guida della Renault - . i 
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Oggi a Lucca le operazioni di punzonatura del Giro d'Italia, mentre domani la partenza avverrà con un prologo di 5 km 

H «vecchio» Patrizza punta su Fignon 
Il veterano (39 anni) sostiene che è un Giro «all'acqua di rose» - Dopo il francese vede favorito Roberto Visentin., da lui «studiato bene nel Giro 
di Romandia» - Si sente in forma ma si lamenta perché mancano le grandi arrampicate - Perplesso su Saronni, così come su Moser 

È in partenza il Giro d'I
talia. Oggi tutti a Lucca 
per le operazioni di vigilia, 
domani il primo botto e la 
prima maglia rosa col cir
cuito delle Mura, un prolo
go individuale di cinque 
chilometri contro il tempo 
che farà subito classifica. 
Sto facendo le valigie con 
le solite incertezze e mi te
lefona Wladimiro Panizza. 
•Ti ho cercato al giornale, 
avevamo un appuntamen-
to..J>el pronto?». 

Sono pronto con carta e 
biro, pronto accorrere il 
Giro in anteprima col cicli
sta più stagionato: 39 anni 
quando sarà il 5giugno, un 
personaggio caro alle folte 
per generosità e schiettez
za, il nonno del gruppo an
che se per certi aspetti 
sembra ancora un ragazzi
no. 

•Dunque, mi pare che 
nessuno si voglia sbilan
ciare e allora ti darò subito 
il nome del mio favorito: 
Laurent Fignon. In secon
da posizione Roberto Vi-
sentini. Il resto è un campo 
di Incognite' sentenzia Pa
nizza. 

Perchè Fignon con tanta 
sicurezza? 

•L'ho studiato bene nel 
Giro di Romandia. È un 
corridore completo, resi* 
stente, capace di pedalare 
in difesa e all'attacco». 

Vediamo il giro tappa per 
tappa». 

•Fignon potrebbe già 
imporsi nel prologo e di
stinguersi nella successiva 
cronosquadra poiché la 
Renault è ben dotata. Il 
terzo giorno, da Pietrasan-
ta a Firenze, un volato-
ne~>. 

E la Bologna-San Luca? 
Quell'arrivo in collina, quei 
tre cocuzzoli da superare? 

•Gara breve, ma qualcu
no pagherà». 

I velocisti prenotano an

che la Bologna-Numana e 
l'indomani andranno sul 
Block Haus: una rivoluzio
ne? 

«Non prevedo grossi di
stacchi. Torriani ha sba
gliato. Ci voleva un'altra 
salita prima del Block 
Haus che termina a quota 
1600. Se avessimo raggiun
to i duemila metri altra 
musica, altra suonata...». 

E siamo nel Sud... 
«I cinque traguardi com

presi nel tratto Chieti-Iser-
nia dicono poco nel loro 
tracciato, ma se fa cal
do...». 

Una corsa di 269 chilome
tri, la più lunga dell'intero 
programma, ci porterà da 
Città di Castello a Lerici: 
una marcia di trasferimen
to o qualcosa d'importante? 

•Gatta ci cova. Non e-
scludo cotte e guardo con • ROBERTO VISENTM 

Terza tappa cecoslovacca della Còrsa della Pace 

Stadler «brucia» Styks 
e Giovenzana è terzo 

Nostro servizio 
MLADA BOLESLAV — n tedesco della RFT 
Achim Stadler ha «bruciato* il cecoslovacco 
Styks nello sprint a due che ha concluso allo 
stadio «Skoda» di Mlada Boleslav la terza frazio
ne cecoslovacca nella Berlino-Praga-Varsavia. 

Stadler ha partecipato con la squadra della 
RFT al nostro Giro delle Regioni senza cogliere 
in quell'occasione risultati di rilievo. 

A 31" lo spagnolo Induran e l'azzurro Gioven
zana precedevano, all'ingresso della pista, il 
gruppo «stirato, dagli atleti d*ll* RDT Ludwig e 
Barth. . 

Una contenuta ma plausibile soddisfazione 
per il C.T. azzurro Edoardo Gregorì e per i suoi 
ragazzi, i quali con il ritomo del bel tempo hanno 
ritrovato quel morale che gli dovrà consentire di 
affinare la forma in prospettiva dell'impegno o-
limpioo (100 chilometri a squadre) e tentare il 
possibile successo di tappa nelle ultime frazioni 
in Polonia. 

Grande stimolo per Giovenzana anche il duel
lo che ha imbastito con il polacco Bartkowiak per 
il possesso del primato (maglia viola) nella clas
sifica dei traguardi volanti. 

Bartkowiak, Giovenzana e Ludwig transitava

no nell'ordine sul primo T.V. dopo 36 chilometri, 
poi Bottoia anticipava tutti al novantesimo chi
lometro e Giovenzana si classificava terzo prece
duto «ole dal francese Urbain; ma Bartkowiak a 
18 chilometri dall'arrivo racimolava ancora il 
punto necessario per modificare in suo favore la 
situazione di parità. 

Oggi con la tappa di montagna da Mlada a 
Trutnov gli azzurri (sono tutti atleti con caratte
ristiche di «passisti veloci») assumeranno una po
sizione difensiva e la corsa vedrà alla ribalta i 
pretendenti al successo finale di Varsavia, vale a 
dire la maglia gialla Staykov, i sovietici Ugrumov 
e Soukouroutchenkov, i tedeschi della RDT 
Raab e Ludwig, pur non escludendo inserimenti 
di altri atleti di valore internazionale come Usta-
min e Voronin (URSS). «Jentsch e Barth (RDT) 
oltre Serediuk (Polonia). 

A f r e * Vittorini 
• ORDINE 01 ARRIVO: 1)StadNr(ftFT);2)Stylw(C*KO-
snvacchia) %.%.; 3) Governane ( I tafala31": 4]LMfwig 
(RDT) a 35": 5) Barth CROT) s.t : 6) Voronin (URSS): 7) 
Btx*«r (RFT): 8) Harmans (Olamla): 9) Novosad <C*co-
stovacchia): 101 Uiww (Frandal. • CLASSICA G€N€-
RALE:1)St*^ov(Bulgarìa):2)Uvwnov(URSS)a1S : 
3) Ludwig (ROTI a 64*74) Raab (ROT) a V 3 " : 5) Sou-
houroJiOmko» (URSS) a V30" . 

simpatia al Monte Marcel* 
lo che si specchia nel ma
re». 

E poi? 
•Niente di speciale da 

Lerici ad Alessandria dove 
arriveremo col pensiero ri
volto alla cronometro dell' 
indomani. , Una prova, 
quella dalla Certosa di Pa
via a Milano, che lascerà 
tracce profonde, quindi la 
conclusione sull'altura di 
Bardonecchia, tornanti fa
cili, più dolci che amari». 
'Torneremo in pianura 

con l'appuntamento di Leo 
co e qui s'annuncia lo Stel-
V Ì O u . 

«Si farà lo Stelvio? Ho i 
miei dubbi. Se le condizio
ni atmosferiche permette
ranno di raggiungere que
sta vetta, per qualcuno sa
ranno dolori anche se lo 

Brevi 

striscione è in discesa». 
Le Dolomiti con l'arrivo 

di Selva di Val Gardena e di 
seguito il tappone dei cin
que colli: molti già trema* 
no». 
' «Robetta, a ben vedere. 
Da Merano a Selva la di
stanza è appena 76 chilo
metri e mi domando se è 
una corsa per professioni
sti o per allievi. I cinque 
colli ammucchiati uno al
l'altro non fanno un tap
pone e in sostanza per co
noscere il verdetto del ses
santasettesimo Giro d'Ita
lia dovremo attendere la 
cronometro di Verona, gli 
ultimi metri di competizio
ne». 

Insomma, questo percor
so non ti piace. 

«È un percorso in cui 
mancano due o tre grosse 

Gfi arbitri di Simac-Granarok> 
finale dai play off maschie dal campionato di basket tra la 

• fl Granarolo in programma domane» a Miano sarà arbitrata dai 

Causa Menicucci - «La Repubblica» 
Si * svolta ieri la prima udfcnza dtl processo per diffamazione intentato 

arbitra nc-enuoo Gno Menicucci contro i drenore del gramole «la Re
Eugenio Scalfari e a gnmatsta Ofviaro Berta, che ha raccolto 

un'intervista deTavvocato Dal Lago. Quest'ultimo avrebbe accusato Meni
cucci di vendersi le partite, tari sono stati interrogati r arbitro e l'avvocato. La 

udienza é prevista per a 30 ottobre. 

Imdoneo aHo sport il cestista morto domenica 
Leonardo Burchianti. a cestista morto domenca mentre giocava una parti

la al pasacanestro a San Vincenzo, passino m provincia di Livorno, non era 
«domo ala attività sportiva, essendo affetto da cardnpatia. come avevano 

medo dar ospedale di Volterra e Quali del centro medico di 

Ferito Dal Cin in un incidente stradale 
per con èva l'autostrada che collega Bologna a Imola, rex drettore 

rata del'Udmese, in procinto di passare arimer.è rimasto ferito in un 
incidente stradata. Ha nportato la frattura e lussazione dar anca, che ha reso 
necessario un intervento chirurgrao- A Osi Cin è stato appKcato un gesso che 
dovrà portare per quaranta grami. 

Azzurra torna in mare 
L'imbercanone «Amara», protagonista lo scorso armo data impresa nels 

regata di Newpon. ha npreso ieri a mare a Manna di Ravenna, nonostante le 
avverse conrftfioni atmosferiche, par dare mino afta prima fase di aftanamenti 
ài p svinone data adorane 1987 dea"Americ's Cvp in programma a Parth. 

arrampicate. Il ciclismo, 
per far discutere, abbiso
gna di qualche attrattiva,' 
di strade assassine, anche. 
Così non si aiuta la cresci
ta dei giovani. Il nostro 
simbolo deve chiamarsi 
sacrifìcio. In un sol giorno 
il Romandia comprendeva 
tutte le salite del Giro, da 
noi non c'è neppure una 
cronoscalata. Chiaramen
te i tifosi guardano poi al 
Tour de France con mag
gior attenzione e più sim
patia...». 

E Panizza come si com
porterà dal 17 maggio al 10 
giugno? 

«Sto bene, sono in forma, 
voglio essere uno dei mi
gliori protagonisti...». 

E Saronni? 
«Non capisco, o almeno 

capisco e no commenta». 
E Moser? 
«Dovrebbe vincere le cro

nometro con largo margine 
e difendersi con profitto nei 
momenti più delicati per 
ottenere un risultato coi 
fiocchi. Moser è un* ban
diera del nostro sport, ma è 
stato in sella per tutto l'in
verno, non ha riposato, e 
chissà».». 

Allora un trionfo di inar
ca straniera? 

«Ho detto Fignon e Vi-
sentini. Gli altri sono punti 
di domanda». 

Sei testardo.. 
«Sono come sono e torse 

per questo motivo tanti mi 
vogliono ancora bene». 

Riceve lettere dalla 
Francia, dal Belgio, dalla 
Svizzera, da ogni parte del
l'Italia e dell'Europa. È 
Wladimiro Panizza, pìcco
lo di statura e grande dì 
cuore, secondo classificato 
nella scia di Hinault (Giro 
*80) e otto volte piazzato 
nei primi «tteci, trentanove 
primavere, lingua scioìa e 
gambe buone. Allez, Pa
nizza, allez, come direbbe
ro i francesi. 

Gino Sete 

MUNICIPIO DI FERRARA 

AVVISO DI GARA 

Il Comune di Ferrara indirà quanto prima una licitazione privata per l'appal
to dei seguenti lavori: 

— Restauro per à riuso del complesso monumentale «Ex Carceri di S. 
Paolo», Ferrara. 

Importo basa d'appalto L. 1.032.290.000 
Per r aggiudicazione si procederà con 1 metodo di cui afia legge 2-2-1973 
n. 14. art. 1 leu. a). 
Per parteopare aBa gara è richiesta l'iscrizione afl'Afco Nazionale Costrut
tori della categoria 2. 
Le imprese interessate, con domanda in carta legata, indrizzata al Comu
ne di Ferrara - Sezione Contratti • possono chiedere di essere invitate alla 
gara entro gg. 10 dafla presente pubbicaziorie sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Emika-Romagna. 
La richiesta di invito non vincola I*Amministrazione. 

Ferrara. 5 maggio 1984 

8ÌLL.PR 
p. a. SINDACO 

: Gianni Gualandi 

Unito Sanitaria Locale N. 15 
Muhizonole - Caserta 

AVVISO DI GARA 

L'Unità Sanitaria Locale N. 15 Murtìzonate, con sede in Via 
Tesctone - Caserta, «xfee licitazione privata, in conformità all' 
art. 1 lettera d) e successivo art. 4 dette legge 2-2-1973 n. 14, 
per i seguenti lavori: 

— Impermeabaazazione terrazze ex reparto di Cardiologia e 
dela Centrale di Condmonamento. 

— Modmca servizi in Sala Operatoria per la sistemazione 
dela steriazzatrice. 

Le Dine che intendono essere invitate possono far pervenire 
richiesta con lettera raccomandata al Presidente dela U.S.L. N. 
15 entro 10 giorni data pofabacazione del presente avviso. 
' La domanda di invito non vincola r Amniinistrazione, 

IL PRESIOENTE 
(Aldo Maghocca) 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI FERRARA 

AVVISO I I GAIA 
L'Ainministraaione Provinciale di Ferrara indrà quanto prima una 
•citazione privata per l'apparto dei lavori di manutenzione straor-
dmaria del fabbricato denominato cCasteio Estense» di Ferrara. 
se<leoWAmrnratreic4ttr>ovinci^ 
ra. 

eiaivoHabejMdiappeltoèdlL. 192.300.000 

' rago^udaiazione dai lavori sì procedavi con te modaftà di cui 
arart. 1 lettera a) delle legge 2/2/1973 n. 14. 
Sarà richiesta riedizione aVAfco fvaztonele Costruttori per la 
categorie 3" tenera a). 
Gi interessati, con domanda in carta da bolo indtizzata a que
sto Ente, possono chiedere di estera ai vitali enfio 15 (quhxaci) 
giorni dato data di pubMcaiione dal presente avviso sul Bolletti
no Ufficiate dato Ragiona Eme»e-aoniagna. 

IL PRESIDENTE 
(UgoMsnoU) 
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La squadra bianconera decisa a far sua la Coppa dèlie Coppe nella finale con il Porto 

9 una coppa 
Nostro servizio 

BASILEA — Eccola dunque, la 
Juve. a cercai- sulle rive del Re
no la tuia brava Coppa. L'ha 
preceduta in verità il Porto, ar
rivato qui con 24 ore d'anticipo, 
ma non è davvero detto che chi 
prima arriva meglio poi s'acco
moda. A questa Coppa la Juve 
tiene, questa Coppa la Juve 
vuole vincerla, anche se, si ca
pisce, non ha cerio il fascino e il 
prestigio di quella dei Campio
ni che tiofferentemente insegue 
dal giorno, si può dire, che Noè 
è salito sull'Arca. Ci tiene an
che soprattutto per riscattare 
la terribile delusione di Atene 
con una pur sempre esaltante 
doppietta Campionato-Coppa 
che riuscirebbe in qualche mo
do a tacitare quanti, pur dispo
sti a riconoscere una Juve tregi
na» in campo nazionale, le rin
facciano invece, non senza una 
certa sottile malizia, una man
canza di tradizione in campo 
europeo, nonostante il suo 
grande nome, arrivando persi
no a negarle, magari per chissà 
quale influente spirito maligno, 
un diverso domani. 

Comunque, dall'infausto 
giorno di Atene, assicura con 
assoluta tranquillità Traoatto-
ni, acqua sotto i ponti ne e pas
sata molta, e molte sono adesso 
le cose cambiate. Intanto, que
st'anno la squadra è tornata a 
vincere lo scudetto e non ha co
sì l'impellente bisogno, l'obbli--
go diciamo, di riscattare con 
una sola partita, giusto com'era 
successo per la trasferta in Gre
cia, un'intera, deludente sta
gione. Obbligo che tende e lace
ra i nervi, che trasforma un 
complesso di campioni in una 
accolita di fantasmi, proprio 
com'erano apparsi i bianconeri 

firima e durante il match con 
'Amburgo. Seconda cosa, che 

pure potrebbe risultar determi
nante, stavolta si gioca subito, 
a soli tre giorni dalla chiusura 
del campionato e i «ragazzi* 
non hanno così tempo di mace
rare le loro ambizioni e la loro 
concentrazione nella noia di 
una lunga e si può ben capir 
quanto ansiosa attesa. La men
talità della squadra infine è in
dubbiamente ora del tutto di
versa. Di quell'amara esperien
za ellenica ha certamente fatto 
gran tesoro e non capiterà più, 
per l'occasione, che, nonostan
te il ruolo di favoriti, si arrivi 
alla solleticante tentazione di 
snobbare l'avversario, o co
munque di sottovalutarne t 
mezzi. Tutto giusto, tutto vero. 
E però, è risaputo, ed è pure 
una vecchia e ribadita preoccu
pazione del Trap, che quando ci 
si deve disputare una coppa in 
un unico match, possono gioca
re ruolo decisivo molti altri fat
tori oltre alla buona condizio
ne, all'esperienza, alla volontà 
collettiva, alla superiorità tec
nica, se vogliamo, anche rimar
chevole. L'inconveniente, la 
sfortuna, una piccola cosa da 
niente potrebbero anche na
scondersi oggi nell'erba del 
•San Giacomo» e annullare del 
tutto il vantaggio di un pubbli
co per l'occasione sicuramente 
amico. E naturalmente poco fe
lice, e speriamo lontana, ipote
si; se volete possiamo anche fa
re i debiti scongiuri, ma Tra-
pattoni e la sua Juve dovranno, 
a scongiurar sorprese, raddop
piare le attenzioni, quadrupli
care. se possibile, la voglia di 
vincere. Qualità che, sia detto a 
conforto dei bianconeri, ne ab
biano o meno bisogno, in gene
re pagano. _ 

Si obietta che, quanto a con
dizione, la Juventus non è dav
vero parsa al meglio domenica 
a Genova. Obiezione che non 
ha a parer nostro solido fonda
mento: a Marassi i bianconeri, 
una volta accortisi che il match 
stava debordando nell'agoni
smo esasperato se non addirit
tura nella violenza, hanno giu
diziosamente pensato a Basi
lea, tirato i remi in barca e ba
dato principalmente a salvar le 
gambe. Si può dar loro torto? 
Semmai, a preoccupare, do
vrebbero essere certi cali di 
rendimento registrati in genere 
nel secondo tempo dei match 
precedenti: con l'Udinese, ad e-
sempio. con l'Inter a San Siro e, 
persino, in casa con l'Avellino il 
giorno dello scudetto. Dice co
munque Trapattoni che era, 
quella, la strategia della formi
ca e che stavolta, in campo, sa
ranno invece tutti leoni. Se Io 

Cosi in campo (Tv2 20,15) 

JUVENTUS PORTO 

Tacconi 
Gentile 
Cabrini 
Bonini 

Brio 
Scirea 

Vignola 
lardelli 

Rossi 
Platini 
Boniek 

oZeBeto 
o JoaoPinto 
© Eduardo Luis 
o Lima Pereira 
e Eurico . 
o Maghalhaes 
o Frasco 
o Sousa 
o Gomes 
©Pacheco 
o Vermelinho 

Dopo aver fallito nella passata 
stagione l'appuntamento con 

la Coppa Campioni la squadra di 
Trapattoni cercherà di rifarsi 

stasera a Basilea -Le formazioni 
sono già decise - Vignola giocherà 

con la maglia numero sette 

ARBITRO: Prokop (RDT) 

IN PANCHINA: Juventus: 12 Bodini. 13 Caricola, 14 Prandelli. 15 
Furino, 16 Penzo. Porto: 12 Barrads, 13 Inacio. 14 Quinito, 15 
Walsh. 16 Costa. 

dice lui c'è da crederci, ma, e 
non davvero per far l'avvocato 
del diavolo, battere il Porto 
non sarà facile e ci vorrà quan
tomeno tanto impegno e tanta 
tanta energia. Lo sa bene, pro
babilmente, e senza nessunissi
ma proibita malizia anche il 
dottor La Neve che potrebbe 
tirar fuori dal suo cappello a ci
lindro qualche miracoloso, e 
pulito, toccasana. O non si è 
forse vinto uri «mondiale*, s'è 

Sur detto, con l'uovo di Colom-
o della Carnetina? Non sarà 

facile perché i portoghesi, pur 
balzati solo ora alla ribalta eu
ropea, sono squadra forte, per
fettamente amalgamata, furba. 
E i risultati stanno lì, tondi 
tondi, a dimostrarlo. La loro 
forza, si dice, sta nel centro
campo, con Magalhaes, Frasco, 
Sousa e, soprattutto, il bravis
simo Pacheco; praticano una 
zona perfetta nei cui orditi in
vischiano gli avversari, rallen

tando il gioco e cercando astu
tamente il modo di liberar spa
zi per un velocissimo contro
piede in cui di norma si esalta
no l'ormai celebre Gomes e un 
tal furetto di nome Vermelhin-
ho. Anche la difesa comunque, 
del resto sempre ben protetta, 
non scherza davvero, se ha in
cassato solo nove reti nel corso 
di tutto un campionato. In pan
china poi, a sostituire lo sfortu-
natissimo Pedroto, costretto a 
letto da, male incurabile, c'è un 
certo Antonio Morais che le 
cronache di questi giorni defi
niscono come un'autèntica vol
pe. Occhio, dunque! 

Per tornare alia Juve eh e ha 
rifin ito ieri pomeriggio la sua 
{ireparazione, nessuna novità. 

I Trap ha confermato la for
mazione, con Vignola, che già 
aveva annunciato. Boniek e 
Rossi. • 

l.'n comunicato di poche ri
ghe ha reso uttuiule la rottura 
tra i Pimtello e Allodi, già anti
cipata da noi diverso tempo fa. ' 
lina rottura che avviene con 
•un certo anticipo rispetto al 
previsto... anche per motivi di ! 
salute*. Si parla di decisione 
presa in amicizia e non si esclu- ' 
dono collalxirazioni in futuro.\ 
Naturalmente i comunicati uf
ficiali nascondono molte cose, 
ma non è certo un caso che l'an
nuncio cada mentre è in pieno > 
svolgimento la campagna ac- j 
quisti. Il rapporto tra Allodi e 
Pomello sarebbe infatti definì*, 
tivamente saltato a causa di ; 
Rummenigge. Allodi aveva in- ! 
fatti ormai la certezza che il : 
campione tedesco fosse dei vio-: 

la quando i Puntello si fecero 
•infilare* dal tandem Pellegri-
ni-Mazzola. In quella occasione 
i Punteli»» tennero deliberata
mente nascoste multe cose ad 
Alludi. Probabilmente non era l 
la prima volta. Alludi non lo pò- j 
teva accettare; del resto aveva? 
capito che per lui non vi erano 
grandi possibilità di manovra 
nel duratu feudo dei costruttori ; 
toscani. 

FALCAO — Ieri mattina 
Viola si è incontrato con Cri
stoforo Colombo procuratore di 
Falcao. Il presidente Viola ha 
poi definito il contratto del 
brasiliano «La cosa meno prò-

| blematica* in quanto sarebbero 

la Fiorentina 
Falcao non 
mole Zico? 

L'«affare Rummenigge» alla base della rottu
ra con la società viola - La Juve e Giordano 

da definire soltanto alcuni par
ticolari. Da notare che Falcao a 
fine carriera, passerà nei ruoli 
dirigenti della società. La firma 
è, insomma, solo questione di 
ore. Del resto Viola non può 
molto tergiversare perche il 
brasiliano ha chiesto di partire 
per il ritiro di Cavalese con il 
contratto in tasca. Un accordo 
che gli garantirà un miliardo e 
mezzo in due anni senza conta
re i proventi della pubblicità 
che il giocatore fa per conto del
la Barilla. Quanto all'acquisto 
di Zico, Viola ha detto: «Noi 
non lo commentiamo. Sono vo
ci. Vedremo dopo la Coppa*. 
Pare però che Falcao non sia 

molto favorevole all'arrivo di 
Zico. Preferisce Cerezo, anzi
ché un giocatore iprimadonna». 
Tutto, quindi, allo stadio di 
•voci*, così come per il nuovo 
tècnico e il ritorno di Viercho-
wod. 

FIORENTINA — Il tam-
tam segnala che la società viola 
ha già acquistato Gentile, men
tre è in trattative per Brischi. 
E' stato anche lanciato un mes
saggio alla Juve per sapere di 
Boniek. 

JUVENTUS — Tra 48 ore si 
incomincerà a sapere qualche 
cosa di più dei progetti e delle 
mosse juveritine. ma molte cose 
sono già state predisposte. In

nanzitutto la questione Gior
dano e Manfredonia. Ma men
tre è certo che il primo giocherà 
in bianconero per il secondo 
non tutto è deciso. Non a caso 
ci sono state delle avance» del
l'Inter e del Milan. Per quanto 
riguarda Boniek tutto è legato 
all'esito di due importanti trat
tative, quella con il Barcellona 
per Maradona e quella con il 
Manchester per Robson. Solo 
nel caso dell arrivo di uno dei 
due il polacco cambierà casac
ca. Potrebbe essere il Verona il 
destinatario anche perché i 
bianconeri sono intenzionati a 
far rientrare Galderisi e Stor-
gato da usare in altre operazio
ni tipo quella con l'Avellino per 
far trasferire Limido alla Lazio. 

BRADY — Per cercare di a-
vere il centrocampista doriano 
continuano a darsi da fare Inter. 
e Verona. Pellegrini si sarebbe 
proprio fissato sull'irlandese 
ma il Verona si è mosso per pri
mo ed ha più disponibilità di 
denari. L'Inter ha anche propo
sto ai veronesi di ritirarsi accet
tando Muller in cambio. Il Ve
rona punta su Altobelli ma an
che 1 Inter, come la Samp, ha 
chiesto Fanna e Tricella. Il ri
sultato è un grovìglio di propo
ste, controproposte, combina
zioni e scambi. Ci vorrà del 
tempo per scioglierlo. 

g. pi. 

Bruno Panzera ; « | sorrisi di PLATINI • ROSSI fanno ben sperare 

Le convocazioni 

Bearzot 
chiama Giordano 
e lascia a casa 
per la Coppa 

Tancredi 
e Righetti 

Gli avversari della squadra bianconera sognano in silenzio il grosso colpo 

I portoghesi hanno un segreto: sentirsi 
piccoli piccoli e aver vìnto in Ucraina 

Dice Antonio Morais, allenatore dei lusitani: «Contro le grandi squadre abbiamo disputato sempre delle 
grosse partite e soprattutto siamo sempre riusciti a sovvertire il pronostico» * Come applicano la zona 

ROMA — Il campionato è finito, ma per la 
nazionale azzurra di Enzo Bearzot sono in 
programma gli ultimi spiccioli di attività. 

Martedì prossimo ci sarà l'appuntamento 
con la nazionale tedesca, a Zurigo, per fé-
steggiare l'anniversario della Fifa. Sarà la 

. ripetizione della finale mondiale di Madrid.' 
Una sfida, quindi, ricca di motivi e dal vago 
sapore della rivincita. - . . - • -
•' • Dopo questa partita, la nazionale di Bear» 
zot che si presenta con la novità Giordano, 
che torna in azzurro dopo la grave frattura 
alla gamba sinistra, si metterà In volo per gli 
StatìUniti, per disputare una breve tournee, 
necessaria per tenere vivo l'interesse intorno 
alla squadra, per permettere al giocatori del 
clan azzurro di ritrovarsi, di stare insieme. 
Infatti la nazionale di Bearzot, fuori da tutte 
le competizioni internazionali, e non doven-

La legge e lo sport 

do disputare le partite di qualificazione per l 
prossimi mondiali, deve giocoforza disputa
re delle amichevoli per mantenersi in attivi* 

Per l'Impegno in Svizzera e quello negli 
Stati Uniti, Enzo Bearzot ha ieri diramato le 
convocazioni. Dei romanisti è stato convoca
to soltanto Bruno Conti e soltanto per la par
tita con la Germania. É stato un atto di cor
tesia verso la Roma, che il 30 dovrà giocare la 
finale di Coppa dei Campioni. 

Questi sono 1 convocati: Altobelli (Inter), 
Bagni (Inter), Baresi (Milan), Battìstini (Mi
lan), Bergomi rtnter£ Bordon (Sampdoria), 
Cabrlnl (Juventus), Collovati (Inter), Conti 
gioma), Dossena (Torino), Fanna (verona), 

alli (Fiorentina), Gentile (Juventus), Gior
dano (Lazio), Rossi (Juventus), Sabato (In
ter), Scirea (Juventus), Tardetti (Juventus), 
Vlerchowod (Sampdoria). 

Industriali milanesi 
acquisteranno il Pisa? 
Dal nostro corrispondente 
PISA — Romeo Anconetani, 
presidente del Pisa, dopo il du
ro colpo ricevuto a causa della 
Retrocessione, resisterà agli at
tacchi di coloro che lo vorreb
bero mettere in disparte? Ieri 
mattina, all'Hotel Duomo, 
Claudio Guglielmoni, ex mez
zala nerazzurra degli anni Ses
santa, stimatissimo da parte 
dei tifosi pisani, attualmente 
affermato commerciante a Mi
lano, ha tenuto una conferenza 
stampa annunciando che un 
gruppo di industriali milanesi 
sarebbe disposto a rilevare l'in
tero pacchetto azionario dello 
Sporting Club Pisa e si accolle
rebbero anche tutta la parte 
debitoria. Òuglielmoni non si è 
limitato ad avanzare la propo
sta ma ha fatto chiaramente in
tendere che il noto gruppo diri
gente — a differenza di Anco

netani che intende vendere 12 
dèi 17 titolari — è intenzionato 
ad allestire una squadra in gra
do di ritornare nella massima 
serie. 
- Per suo conto Anconetani ha 

precisato che per la prossima 
stagione saranno riconfermati 
il danese Berggreen, l'olandese 
Kieft, la mezzala Criscimanni, 
il terzino Armenise e l'interno 
Mariani. Per quanto riguarda 
Patrizio Sala, Anconetani sa
rebbe disposto a riconfermarlo: 
•Dipende dal giocatore. So che 
vuole andare in una squadra di 
serie A e non potrei trattenerlo. 
Se invece vuole restare a Pisa 
sarei molto felice». 

Stando alle voci che circola
no il portiere Mannini e il libe
ro Vianello sarebbero già del 
Pisa mentre diverse società sa
rebbero interessate allo stop-
per Garuti. 

: I segreti del Porto? L'umil
tà e un portafortuna russo 
che consegnarono ai porto
ghesi i giocatori del Donetsk 
Schaktyor quando vennero 
eliminati nei quarti: «Chi 
batte noi, poi vince la Coppa. 
Successe anche alla Juven
tus In occasione della Coppa 
Uefa *76-77». Questo prono
stico è molto caro a Antonio 
Morais l'allenatore dei por
toghesi che lo ricorda quasi 
fosse un'arma segreta a sua 
disposizione. Poi c'è la fac
cenda dell'umiltà, una scelta 
strategica di tipo psicologico 
che il tecnico ritiene deter
minante. «I miei giocatori 
scendono in campo convinti 
di partire svantaggiati quan
to a celebrità. I giocatori del
la Juventus sono famosi, 
molti sono campioni del 
mondo, davanti al nostro 
stadio vengono véndute le 
loro fotografie, sono dei Go
lia. E noi contro i Golia ab
biamo sempre vinto perché 
siamo specializzati in prono
stici rovesciati*. Tutto que
sto discorso tradotto in pra
tica significa una grande 
concentrazione e un atteg
giamento «dimesso* che vuol 

dire giocare badando alla si
curezza, cioè evitando di lan
ciarsi in combinazióni com
plicate. E se la caratteristica 
del Porto è quella di tenere a 
lungo la palla, di costringere 
l'avversario a lunghe rincor
se a vuoto questa caratteri
stica dovrebbe essere stasera 
sfruttata in modo esaspera
to. 

Il Porto gioca a zona da 
sempre ma da questa stagio
ne ha scelto di non applicare 
più il classico è spettacolare 
fuorigioco di massa. Certa
mente questa tattica è stata 
vietata per la gara con la Ju
ve. I lanci di Platini e le acce
lerazioni di Boniek potreb
bero diventare pericolosissi
me. • ••-.- •'. 

•Noi vogliamo far perdere 
la pazienza alla Juventus 
mentre noi non avremo al
cuna fretta. E che il nostro 
metodo sia efficace lo sanno 
benissimo la Roma che eli
minammo nell'8l é il Milan 
che buttammo fuori nel *79». 

Così parla Morais osten
tando una grande sicurezza 
convinto che la gara si deci
derà al primo gol. «Chi segna 
per primo avrà la coppa». 

Della Juve teme molte cose è • 
per questo ha in mente an- ' 
che una marcatura a uomo ; 
su Platini sorpattutto quan- ! 
do il francese si avvicinerà • 
all'area portoghese. Lo ; 
schieramento classico del -
Porto è un 4-4-2. La linea di- \ 
fensiva non si concede trop- : 

pe puntate in avanti e tutto il , 
lavoro di regia cade sulle ] 
spalle di Jaime Pacheco at- =. 
torno al quale si muovono \ 
Sousa e Jaime Magalhaes.:. 
Indubbiamente una squadra 
molto affiatata, un collettivo ; 
che dà l'impressione di gio- [ 
care a «memoria» e che alle ;-
volte indispone per le lunghe , 
pause.di attesa che impone •; 
al match. La squadra porto
ghese è stata paragonata al- ' 
la Roma, ma la sua è una zo- ; 
ha molto più compatta, la ' 
capacità di nascondere il pai- : 
Ione certamente superiore ; 
anche in virtù di una tecnica • 
individuale molto elevata. : 
L'immagine di un crotalo ac- ; 
ciambellaio e in paziente at- , 
tesa è pertinente. Toccherà 
alla Juve non farsi sorpren
dere. 

g.p. 

Il governo ha presentato in 
Senato il 22 novembre scorso il 
disegno di legge «Determina
zione delle priorità del piano 
sanitario nazionale per il 
triennio 1984*86 e altre dispo
sizioni in materia sanitaria»; 
successivamente, il 13 marzo 
1984, il ministro della Sanità 
ha fatto pervenire al Presi
dente della 12* Commissione 
una serie di emendamenti al
la sua stessa proposta. 

Nelle disposizioni precettive 
al piano, nei parametri dello 
schema del piano stesso conse
guenti a dette disposizioni e 
negli emendamenti, che fissa
no i livelli di assistenza sanita
ria, «non c'è alcun riferimento 
alla tutela sanitaria delle atti
vità sportive», che, invece, co
stituiva — in base alla Rifor
ma sanitaria — uno degli o-
biettivi del Servizio sanitario 
nazionale e dei compiti delle 
UsL •- --\-." 

Esiste solo un vago accenno 
(art. fi) ad una collaborazione, 
ai fini preventivi, tra Usi e 
strutture periferiche del Coni, 
laddove si stabilisce che -le Usi 
.attuano la profilassi collettiva 
degli eventi morbosi median
te ogni possibile misura ido
nea a prevenire l'insorgenza, 
in collaborazione con ì Prov
veditorati agli studi, "con le 
strutture periferiche del Co-
nLJV. 

Veramente motto poco, anzi 
quasi nulla, non solo in senso 
assoluto, in contrasto con la 
crescente importanza assunta 
dalla tutela sanitaria dette at
tività sportive, ma anche nei 
confronti di leggi e diiposiilo 
ni già esistenti. Si tratta addi
rittura di un consistente paio 

Attivare e potenziare 
i servizi[di 

medicina per lo sport 
indietro. Infatti, le norme del
l'art. 5 del decreto-legge. 
30*12-79 n. 633, convertito nel
la legge 33/80 vengono a cade
re, in quanto disposte «in atte
sa dell'approvazione del piano 
sanitario nazionale», con l'en
trata in vigore delle disposizio
ni precettive del Piano. Erano 
norme, vogliamo ricordarlo, 
che disponevano l'inserimen
to della tutela sanitaria delle 
attività sportive nell'assisten
za sanitaria di base. Inoltre si 
stabiliva che i controlli sanita
ri sarebbero stati effettuati, ol
tre che dai medici della Fede
razione medico-sportiva, dal 
personale e dalle strutture 
pubbliche e private conven
zionate, con le modalità fissa
te dalle Regioni, d'intesa con 
il Coni. Lungo l'itinerario 
tracciato da questi atti legisla
tivi, in questi anni, se pur con 
grande difficolta, si è avviata 
una politica di tutela (ricor
diamo l'intesa Coni-Regioni; 
diverse leggi regionali, i due 
decreti ministeriali sulle atti
vità sportive agonistiche e 
non agonistiche, quelli sul cal
cio e sul pugilato). Lo stesso 
Piano sanitario nazionale, 
nella sua vecchia stesura, ap
provata al Senato nella passa
ta legislatura prevedeva, nei 
«livelli di prestazione sanita
ria» da garantire a tutti i citta
dini, la tutela delle attività 

sportive, in due precise nor
me: a proposito delle «presta
zioni di prevenzione» e delle 
«prestazioni di cura e riabilita
zione». Tutto questo viene ora 
cancellato dal nuovo testo, 
senza tenere conto di precise 
indicazioni (art. 2 e 14) della 
Riforma sanitaria. 

Aftinché non ri disperda un 
prezioso patrimonio di espe
rienze e si vada indietro, anzi
ché avanti, sarà necessario — 
al momento dell'esame del te
sto —introdurre alcune modi
fiche. Anzitutto, aggiungere, 
tra gli «obiettivi del triennio» 
del Piano, l'attivazione o il po
tenziamento dei servìzi di me
dicina dello sport. Compren
dere, inoltre, nei Piani sanità-
ri regionali i servizi di medici
na dello sport e per la tutela 
sanitaria delle attività sporti
ve e stabilire, infine eoe nelle 
«prestazioni r di prevenzione, 
cura e riabilitazione erogabili 
in forma diretta ai singoli cit
tadini» si prevedano le «pre
stazioni per te tuteta sanitaria 
delle attività sportive, attra
verso controlli effettuati dai 
medici della F« 
dico-sportiva e dal 
deuesiiulliuepiibliltrhf epri» 
vate convenzionate, con le 
modalità previste 

Nodo Canotti 

17 GIUGNO 1984 ELEZIONI EUROPEE 
Gffl W M À L O 

1 MESE Lire 7.000 TARIFFE 

__*^^ i^sp*^r i&isfiÉÉÉ$» 
S» 

IpMfi, -^m^mmz 
8'-; S •>>• . . . *» , . *_„ : .-_. .* 

1 !»*>-&&%à&i??ifo-&t^r 

DURATA: dal 2 2 maggio al 2 0 giugno - 5 numeri settimanali escluso domenica e lunedi 

TUTTE LE ORGANIZZAZIONI INVIINO AL PIÙ' PRESTO GU ELENCHI 
NOMINATIVI DEGLI ABBONATI Al NOSTRI UFFICI DI MILANO E ROMA 

• /'. h 

& » • ih.?'-...-, ! ••^i..'-
.-.-•r.} 

i . .*. « W . » r t < i- >r*,<V ^ à É É s & t t ^ è t ^ ' 



\ ; 

18 

Convegno 
a Torino 
sulla 
guerra 
di Spagna 

l'Unità - CONTINUAZIONI MERCOLEDÌ 
16 MAGGIO 1984 

Quando Hemingway 
si schierò 

*-,. - «. 

contro Franco 
Il racconto di due testimoni d'eccezione: Leo Valiani e Antonio Roa-
sio - Scontro tra democrazia e fascismo - Intellettuali in prima fila 

Nostro servizio 
TORINO — La seconda guerra mondiale eb
be una prova generale che durò tre anni, dal 
1936 al 1939. Teatro sanguinoso di questo e-
vento fu la Spagna, che vide fascismo e anti
fascismo confrontarsi con le armi nelle città 
e nelle campagne. Già all'Inizio di questo 
confronto sfortunato una donna, Dolores I-
barrurl, la leggendaria figura che passerà al
la storia come la 'Paslonarla; ammoniva: 
mSe la Spagna dovesse essere sconfitta, tor
renti di sangue Inonderanno l'Europa». La 
profezia era destinata ad avverarsi in pro
porzioni che l'umanità mal aveva conosciu
to. La sola URSS, fra il 1939 e il 1945, lasciò 
sui campi di battaglia 22 milioni di morti. La 
grande tragedia ebbe 11 suo epilogo nelle isole 
giapponesi, con le stragi di Hiroshima e Na
gasaki, le città sulle quali gli Stati Uniti, a 
guerra di fatto finita, sganciarono le prime 
due bombe atomiche, inaugurando la strate
gia del terrore nucleare. - > -

Nei tre anni della guerra di Spagna, accad
dero avvenimenti sul quali si è tornati a ri
flettere per due giorni a Torino nel corso del 
convegno -La guerra di Spagna dalla memo
ria storica alla lezione attuale», nato per ini
ziativa congiunta del Consiglio regionale, del 
Comitato per l'affermazione del valori della 
Resistenza e dei principi della Costituzione 
repubblicana, nonché del Comitato d'intesa 
trai partigiani del Piemonte. 

È raro, a quasi mezzo secolo di distanza, 
poter ascoltare i protagonisti. Alcuni di loro 
hanno portato qui la esperienza dirètta e la 
riflessione dei successivi decenni con 11 calo
re degli ideali mai traditi. Due di essi — i 
senatori Leo Vallanl e Antonio Roasio — 
hanno segnato questa riflessione con vigoro
si quanto meditati interventi. È toccato a Va
liani ricordare, fra l'altro, il quadro in cui si 
produsse la sedizione franchista contro la 
Repubblica spagnola governata dal Fronte 
popolare. 

Nel febbraio 1936, 'grazie all'andata alle 
urne degli anarchici; che si erano sempre 
rifiutati di votare, il Fronte vinse le elezioni 
generali. Alle elezioni il PC spagnolo aveva 
avuto solo 16 deputati. Valiani è stato chia
rissimo: 'La pretesa del capì della sedizione 
militare del luglio 1936, d'aver inteso impedi
re l'avvento di una dittatura comunista, era, 
In realtà, del tutto campata In aria». Del re
sto, ha poi detto questo straordinario testi
mone, ni primo ministro spagnolo, il sociali
sta Laigo Caballero, arriverà un messaggio 
da Mosca Firmato da Stalin. II capo dell'UR
SS suggeriva di non proclamare la dittatura 
del proletariato per non trovarsi contro gli 
Stati borghesi. Perchè, dunque, la rivolta 
franchista contro la Repubblica democrati
ca? 'La destra e la estrema destra — ha ri
sposto Valiani — non sopportavano l'Idea 
che il governo di fronte popolare potesse con
solidarsi e attuare te profonde riforme civili e 
sociali che, anzitutto nelle campagne, e in 
particolare nelle zone latifondiste, la situa
zione esigeva: 

Logico che in un tale contesto sociale le 
spinte per radicali riforme Improntassero la 
resistenza popolare al colpo di stato militare. 
Va ricordato — e Vallanl lo ha fatto — che 
•una parte dei soldati e degli stessi apparte
nenti alla polizia» sì schierò contro il golpe, 
mentre 'le masse operale seppero armarsi e 
sconfìggere I sediziosi nelle principali città'. 

E tuttavia, dittatura del proletariato non vi 
fu, 'neppure quando la direzione del governo 
repubblicano fu assunta dal socialisti con la 
presenza, nel ministero, dei comunisti e degli 
stessi anarchici*. " < .- -

VI tu invece, ad impedire una vittoria del 
popolo spagnolo sulla sedizione franchista, • 
l'Intervento degli eserciti di Mussolini e di. 
Hitler. Al contenuto sociale che, in un primo 
tempo, fece di quella lotta un fatto eminente
mente spagnolo, si aggiunse — e finì col pre
valere — la realtà dello scontro fra democra
zia e fascismo internazionale. Per combatte
re Franco, accorsero in Spagna decine di mi
gliala di antifascisti, italiani in testa. Fin dal 
luglio '36, Rosselli aveva lanciato la parola 
d'ordine 'Oggi in Spagna] domani in Italia». 
Fra i comunisti Italiani delle Brigate Inter
nazionali. Furono dirigenti come Togliatti, 
Longo, Vidall, Leone e tanti altri. 

Ma chi erano l combattenti delle Brigale?-
Giuliano Pajetta 11 ha chiamati 'gli uomini 
venuti da lontano, portatori di un sogno di 
libertà», Roasio ha visto In loro 'Il più grande 
esemplo di solidarietà Internazionale degli 
ultimi due secoli: cinquantamila uomini di 
fedi diverse venuti da 50 Paesi». . - -

A dar rilievo, di fronte al mondo, al carat
tere di scontro fra libertà e fascismo,si ebbe 
in quegli anni una mobilitazione straordina
ria di Intellettuali. Si mossero Picasso ed He
mingway, Malraux ed Eluard, Aragon e 
Brecht Orwell scrisse •Omaggio alla Catalo
gna». Nella guerra di Spagna *sl forgiò un 
nuovo concetto di cultura», ha ricordato Da
rio Puccini dell'Università di Roma. In quei 
tre anni, si registrò «Za più alta, qualificata e 
massiccia partecipazione intellettuale del 
nostro secolo; che diede »un esempio fonda
mentale del ruolo degli intellettuali nella lot
ta politica». Non potrebbe aversi una simile 
presa di coscienza di fronte al rischio di cata
strofe nucleare che il mondo corre oggi? 
Qualche segno importante si è avuto di re
cente e il convegno Io ha indicato. 

Nel crogiuolo della guerra di Spagna, non 
tutte le forze impegnate nella lotta accetta
rono come valore essenziale l'unità antifa
scista. I motivi —suggeriva Gabriele Rama
to dell'università di Pisa — si possono ricer
care in quel campo poco arato del 'Contesto 
sociale in cui la guerra civile ebbe a svilup
parsi» e Paolo Pages (Università di Barcello
na) ha Insistito, suscitando anche polemiche, 
sulla 'eterogeneità sociale e politica del bloc
co antifascista» in cui vennero a conflitto 
'progetti politici diversi: Ma anche lui ha 
concordato sul fatto che *non si può attribui
re la sconfitta della Repubblica alle diver
genze nel blocco antifascista. Determinante 
fu l'appoggio ai franchisti degli eserciti di 
Mussolini e di Hitler». 

La lezione attuale della guerra di Spagna 
passa per la Resistenza al nazismo e al fasci
smo. In questo evento grandioso che si pro
duce in Europa con l'intervento net conflitto 
dei soldati senza uniforme. Lo ha ricordato 
Guido Quazza concludendo, ed indicando, 
viventi testimonianze, in uomini come Anel
lo Poma, Giovani Pesce, Alessandro Vaja. L' 
Insegnamento più profondo — ed è stato ri
cordato uno scritto di Pietro Nennl — é quel
lo su cui Valiani e Roasio hanno insistito: 
l'antifascismo unito vinse, diviso fu battuto. 

• Andro* Laboratori 

/ - / 

Mozione PCI: 
e* . . v « J •*** 

stòrta dei due famosi comu
nicati diffusi giovedì scorso 
da Palazzo Chigi (il primo di 
solidarietà con Longo e di 
censura per Tina Anselmi. 
presidente della commissio
ne parlamentare di inchic-
sta, criticato duramente dal
lo s>e.sso Pcrtini; il secondo 
di parziale e un po'-goffa ret
tifica), Craxi li ha difesi en
trambi. Erano uguali — ha 
detto — e il secondo si è reso 
necessario solo perché qual
cuno faceva finta di non ca
pire il primo. E cioè quello — 
va ricordato — nel quale si 
definivano -arbitrari i giudi
zi. e «diffamatori gli inten
ti-... dei «contenuti», fatti cir
colare, della relazione Ansel
mi. Tutto qui. Craxi non ha 
detto nicnt'altro. Salvo ripe
tere l'argomento già usato 
da Longo per la sua autodi
fesa: «Quando sono stato fat
to ministro già sapevate... 
eppure avete votato la fidu
cia...». Mario Capanna, di 
DP, lo ha interrotto per ri
cordargli che non tutti i 
gruppi avevano votato la fi-

(-
i ! >/ 

ducia, e che la scelta dei mi
nistri spetta al presidente del 
Consiglio. - -
> A questo punto è iniziato 

un dibattito molto teso nel 
quale sono intervenuti tutti i 
gruppi e che spesso è stato 
spezzettato dalle interruzio
ni, che ora venivano dai ban
chi, ora dagli scanni del go
verno, ora dallo stesso presi
dente del Consiglio. 

Ha parlato per primo Ste
fano Rodotà, della Sinistra 
indipendente. È stato duris
simo. E più volte la sua voce 
è stata coperta dallo scro
sciare degli applausi. Come 
quando ha difeso la dignità 
ed i diritti del Parlamento 
(hanno applaudito anche al
cuni democristiani) o come 
quando ha gridato a Craxi: 
•Presidente, lei si rifiuta di 
collaborare Rodotà ha 
parlato di reticenze e silenzi 
del governo, ed ha chiarito 
che le sinistre non vogliono 
anticipare alcun giudizio di 
colpevolezza nei confronti di 
Longo, semplicemente, nel 
nome della moralità politica, 
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chiedono che sia data all'on.v 

Longo la possibilità di difen
dersi da una posizione-di 
semplice cittadino, come è 
giusto, come è logico, come 
chiede il senso comune. A un ' 
normale cittadino — uà det
to Rodotà — viene impedito 
di difendersi, in questi casi, 
da una posizione che possa 
far temere l'inquinamento 
delle prove: non vale questo 
per un ministro? È sufficien
te questa affermazione per 
dire ragionevolmente al mi
nistro Longo: fatti da parte, 
perché è un tuo diritto e un 
tuo dovere. 
<. Rodotà ha appena finito di 
parlare, e Lucio Magri, se
gretario del PDUP, sta accu
sando il pentapartito «che' 
mostra rassegnazione, se 
non omertà», quando il vice
segretario del PRI Giorgio 
La Malfa si alza dal suo ban
co, attraversa tutto l'emici
clo, sale le scalette fino al se
dile di Rodotà, e platealmen
te gli stringe la mano. Poi la
scia l'aula, e proprio sulla 

rta lo sentono borbottare: 

si dimetta 

r 

f.i.eh no, ora basta». *> ' ^ 
?' II suo capogruppo Batta
glia, così come il de Rognoni, 
non sono della sua opinione. 
Pronunciano due discorsi 
molto cauti, nel quali si per
mettono • qualche, polemica 
con Craxi («il primo comuni
cato di Palazzo Chigi non era 
un atto lecito», dice Rognoni, 
«per questo lo definimmo in
concepibile»), qualche soli
darietà con la Anselmi («sot
toposta ad attacchi ingene
rosi»), ma nient'altro. Con
fermano solidarietà al go
verno, confermano che loro 
non muoveranno un dito per 
cacciar via Longo, almeno 
per il momento. ' ' -

Sta parlando Gorla di DP, 
quando Craxi lo interrompe. 
Il presidente del Consiglio a-
desso è molto nervoso, si alza 
in piedi, gesticola, urla «non 
è vero», poi si rimette seduto 
con un gesto delle braccia 
molto chiaro, che significa: 
«Va a quel paese». 

Craxi si alza di nuovo dal 
suo banco, mentre il social
democratico Reggiani parla 

• i i 

per sostenere che lui sa per 
certo che Longo non ha mai 
pagato le quote di iscrizione 
alla «banda» di Gelli, e quin
di, almeno se non salta fuori 
la fotocopia di un assegno, 
va considerato *- moroso, e 
dunque innocente. Craxi — 
dicevamo — si alza di nuovo, 
per avvicinarsi a Tina Ansel
mi, che è appena entrata in 
aula, per chiederle qualcosa. 
Più tardi dirà ai giornalisti 
che le ha chiesto un collo
quio, perché le deve fare co
municazioni importanti. 

Tra gli ultimi prende la 
parola Rino Formica, capo
gruppo del PSI. Il suo ragio
namento è semplicissimo. 
La relazione-Anselmi non è 
un atto conclusivo dell'in
chiesta, e quindi non deve a-
vere conseguenze politiche. 
Anche perché... e qui Formi
ca assume un tono di ricatto 
verso gli alleati del penta
partito: «...anche perché 
quelli che si conoscono, delle 
liste P2, sono solo mille no
mi; poi ce ne sono altri che 
ancora non si conoscono, 
probabilmente perché sono 
più potenti, più protetti, più 

vicino al sole di quegli al
tri...». E allora? Allora, sem
bra voler dire Formica, con
viene il silenzio. E aggiunge 
che c'è la storia di un certo 
giudice costituzionale, forse 
democristiano, forse pidui
sta, e poi c'è quel fatto del 
generale Carlo Alberto Dalla 
Chiesa, che fu sospettato, ep
pure è un eroe nazionale... 
insomma, tutte le armi sono 
buone per fare muro. Non c'è 
questione di stile che tenga. 

Chiudono i radicali, con 
tre Interventi, per controbi
lanciare il poco peso avuto in 
Suesta discussione dalle voci 

i difesa per Craxi e Longo. 
Intanto, al gruppo comuni
sta, si è riunita la Direzione 
del PCI. Nel frattempo Betti
no Craxi si è fermato a par
lare con i giornalisti. Poche 
battute, tutte dello stesso to
no del suo Intervento In aula: 
«Per me la questione è chiu
sa. Del resto era un proble
ma di lana caprina. In fondo 
mi considero un perseguita
to politico». 

Piero Sansonetti 

mai prevedono — sia supc
riore al dieci per cento pro
grammato. Si tratta, in tal 
caso, di giocare sulle aliquo
te o sulle detrazioni fiscali, 
prevedendo una compensa
zione pari alla perdita di po
tere d'acquisto. Infine, Lama 
e Der Turco hanno insistito 
perche il quarto punto ta
gliato venga pagato dalle 
Imprese e non messo a carico 
del deficit statale. x 

La Cisl — è venuto Marini 
— ha ripetuto che il quarto 
punto venga utilizzato per 
aumentare gli assegni fami-
Ilari; che si provveda al recu
pero fiscale e parafiscale; che 
venga inserito nel decreto il 
blocco dell'equo canone; che 
vengano revocati alcuni au
menti di prezzi regolamenta
ti decisi dai comitati provin
ciali; ha espresso infine un 
giudizio positivo sulla mo
difica delle norme per il trat
tamento fiscale delle liqui
dazioni. 

Per la UH Benvenuto ha 
detto che ia sua confedera
zione è contraria al recupero 
automatico e a priori del tre 
punti tagliati, ma il destino 
di questi punti dipenderà dal 
tipo di soluzione qualitativa 

La fiducia 
sui decreto 
i , .V ' " ' , " ' ' 

e quantitativa che verrà con
cordata attorno al nuovo 
modello di scala mobile. In 
relazione al quarto punto di 
contingenza, la Uil ritiene 
che non possa essere perduto 
ma vada previsto un suo re
cupero con la rivalutazione 
degli assegni familiari. 
< Come si vede, posizioni di
verse restano tra CGIL, 
CISL e UIL, tuttavia esiste 
una comune volontà di cam
biare il decreto-bis. Questa 
volontà non è stata tenuta In 
considerazione dalla mag
gioranza, non senza contra
sti per la verità. La DC, infat
ti, aveva sostenuto a partire 
dalla prima conferenza.dei 
capigruppo -della maggio
ranza, avvenuta in mattina
ta, la possibilità di introdur
re nel lesto del provvedimen
to la garanzia del recupero 
fiscale. La proposta, in con
creto. prevede in caso di di
vergenza nella dinamica tra 

i prezzi programmati e sala
ri, un abbattimento del red
dito Imponibile pari a 360 
mila lire per ogni punto vir
tuale di scala mobile deter
minatosi e non pagato. 

Cirino Pomicino, de, presi
dente della commissione Bi
lancio, aveva invitato i sin
dacati a presentare alla Ca
mera un testo scritto con 
tutte le proposte di modifica 
sulle quali c'era una posizio
ne comune. La Commissione 
dei nove ha preso atto di que
sta volontà di cambiamento 
dei sindacati; ma alla fine è 
prevalsa un'altra linea: re
spingere tutte le modifiche 
di sostanza.-Ciò è emerso In 
serata, subito dopo la con
clusione del dibattito sulla 
P2 e poco prima che il Consi-

§lio dei ministri si riunisse e 
esse via libera al ricorso al

la fiducia. 
Che a questo si volesse ar-. 

rivare lo conferma il fatto 

che il governo ha cominciato 
subito esaminando non gli e-
mendamenti possibili o giu
dicati tali, ma il calendario 
dei lavori alla Camera per 
capire se era possibile far ap
provare il decreto entro il 22 
prossimo, nonostante esista
no oltre 2 mila emendamenti 
già presentati da DP e PdUP. 
Questo è stato l'alibi per ri
fiutare il confronto. «Non c'è 
tempo per riaprire una di
scussione» — ha detto Signo
rile uscendo. E Goria:«Sì, i 
sindacati vogliono delle mo
difiche, ma non sono loro 
che decidono». Altissimo è 
stato ancora più netto: «Dì 
modifiche non se ne parla, il 
governo lo ha già detto in più 
occasioni». Quel, che resta 
ancora appesa è l'eventuali
tà che si ricorra ad un ordine 
del giorno nel quale inserire 
il recupero fiscale. Davvero 
ben poca cosa, tanto più di 
fronte al gesto arrogante di 
ricorrere alla fiducia. 

La stessa giustificazione 
tecnica addotta dal governo 
(cioè i troppi emendamenti) 
non regge. Perché era chiaro 
fin dall'inizio che, se il decre
to fosse stato modificato in 
modo sostanziale, il governo 

aveva la possibilità, tornan
do in Commissione, di far 
decadere una parte consi
stente di quegli emendamen
ti. Inoltre, avrebbe potuto 
contare su un atteggiamento 
diverso di tutta l'opposizione 
di sinistra. La verità, quindi, 
è che si è scelta la strada op
posta, si è di nuovo tagliato 
ogni canale di confronto co
struttivo e magari Craxi ten
terà di nuovo di gettare sul 

Parlamento la colpa dello 
stallo politico. Dicevamo di 
contrasti interni. Ne sono e-
mersl per la verità più alla 
Camera (con una polemica 
del socialista Sacconi contro 
il possibilismo di Cirino Po
micino) che a Palazzo Chigi. 
Comunque, ancora una vol
ta tutti hanno accettato la li
nea peggiore. 

, Stefano Cingolani 

Nuova legge elettorale sarda: 
divisione fra i ministri 

ROMA — Da una parte i democristiani e dall'altra i repubbli
cani e i liberali: questi i due schieramenti che ieri sera si sono 
fronteggiati durante la seduta del Consiglio dei ministri. Og
getto del contendere: la nuova legge elettorale sarda appro
vata dal Consiglio regionale e che attende ora il visto del 
governo (deve essere dato entro dopodomani). I partiti mino
ri temono di restare penalizzati dai nuovi meccanismi. In 
Sardegna si vota il 24 e 25 giugno. Ogni decisione è stata 
comunque rinviata ad oggi quando il Consiglio dèi ministri 
dovrà tornare a riunirsi. Secondo Giovanni Spadolini, si do
vrà trovare un punto di equilibrio, ma non per queste elezio
ni. Per Giulio Andreotti, invece, il rispetto dovuto per le com
petenze delle Regioni richiede l'approvazione di questa legge 
elettorale. 

Una consistente presenza 
dell'opposizione in Parla
mento rappresenterebbe una 
forte pressione contro di lui, 
ma Marcos potrebbe sempre 
porre il veto alle decisioni 
parlamentari. Per superare 
il veto ci vuole una maggio
ranza di due ter/i dei voti, 
cosa che di sicuro non sarà». 

— l'ita forte avanzala elet
torale dell'opposizione a-
vrebbe comunque un si-

' unificato.- -*• " ^ 
- «Sarebbe principalmente 
un successo di tutti coloro 
che sono nemici di Marcos, 
perché dimostrerebbe quan-
t*è forte il rigetto. Una vitto
ria morale». 

— Clic influenza ha. negli 
sviluppi politici interni, il 
fatto clic le Filippine ab
biano una delicata colloca-
/.ione strategica? 

"" «Sappiamo di essere in 

Marcos 
sconfitto 

una zona di cruciale impor
tanza, come ha dichiarato l\, 
ammiraglio Robert Long, al
to ufficiale USA, in un di
scorso tenuto dinanzi al 
Congresso americano il 16 
giugno 1983. Quindici giorni 
prima Reagan e Marcos ave
vano stipulato un trattato 
quinquennale per aiuti mili
tari di 000 milioni di dollari 
alle Filippine. Il testo del do
cumento è segreto, ma dal 
discorso dell'ammiraglio si 
può agevolmente arguire 
che il nostro governo ha con
cesso agli USA il diritto di 
installare missili a breve e 

medio raggio portanti testa
te nucleari. A prescindere 
dal risultato delle elezioni, il 
rischio di un intervento mili
tare americano su più larga 
scala nelle Filippine, sta cre
scendo. Ciò è estremamente 
legato alla crescita del movi
mento ostile a Marcos e alla 
presenza delle- basi militari 
USA nell'arcipelago. Per 
questo continueremo a cer
care la solidarietà interna
zionale in tutte le sedi possi
bili, soprattutto il Movimen
to dei non-allineati e l'ONU». 

Gabriel BertinettO MANILA — L'arresto di un giovane dimostrante 
v 

ve aggiungersi un'organiz
zazione efficiente». 

— Ma gli incidenti all'O
limpico sono davvero un 
brutto segnale. Mentre è 
stata avviala dal ministero 
dell'Interno un'indagine 
sull'operaio delle forze di 
polizia, e stato criticato an
che il Comune, per non a-
vcr messo le transenne da-

- vanti al botteghino - ' • 
•E chi ce le ha chieste que

ste -benedette transenne? 
Non più tardi di sabato scor
so abbiamo avuto una riu
nione in Prefettura proprio 
per discutere della giornata 
del 30 e nessuno ci ha posto 
problemi del genere». 

— I-e responsabilità, allora, 
di ehi sono? 
•Durante la notte prece

dente, quando la folla da
vanti al botteghino andava 
vìa via crescendo, il presidio 
della polizia era del tutto in
sufficiente. Ce stata una sot
tovalutazione evidente. Se è 
-vero, come ho apprèso, che la 
Roma si era rivolta per tem
po alle autorità di polizia, al
lora occorreva predisporre 
un piano con la stessa atten
zione con cui ora si sta lavo
rando per la giornata della 

Voterò, Roma 
e Liverpool 

partita». 
— Che cosa hai provato, co
me primo cittadino di Ro
ma. quando hai visto le im
magini dell'inferno che si 
era scatenato all'Olimpico? 
«Mi sono chiesto, con ama

rezza e con preoccupazione, 
perché certe cose debbono 
essere organizzate così male. 
Si sa che quando ci sono si
tuazioni di tensione si posso
no innescare provocazioni: 
per fortuna questa volta non 
ci sono state conseguenze ir
reparabili (in città s'era 
sparsa la voce di morti e feri
ti!). Penso che tutte le autori
tà competenti debbano fare 
una seria riflessione "su Ro
ma». E qui ti do una notizia: 
proprio qualche giorno fa ho 
telefonato al ministro dell* 
Interno per sollecitare un in
contro. Bisogna mettersi at
torno a un tavolo e studiare i 
problemi della capitale: non 

ci sono solo le questioni lega
te alla partita Roma-Liver-
pool, c'è anche dell'altro. È 
necessario che ciascuno fac
cia la sua parte*. 

— Parliamo del 30. Quali 
sono le previsioni? < 
•Arriveranno circa venti

mila tifosi inglesL II Comune 
sta provvedendo ad organiz
zare la migliore delle acco
glienze. Verrà pure il sindaco 
di Liverpool, che sarà nostro 
ospite. Sui muri della città 
sarà affisso un manifesto di 
benvenuto, in italiano e in 
inglese. Ai tifosi stranieri sa
ranno distribuite piantine 
della città con tutte le indi
cazioni utili per il loro sog
giorno romano. Abbiamo 
chiesto all'ATAC di poten
ziare i servizi di trasporto tra 
la stazione Ostiense, dove ar
riveranno i treni speciali in
glesi, e l'Olimpico. Tutu i vi
gili urbani, naturalmente, 

saranno impiegati per con
trollare i punti nevralgici 
della città. Quanto ai proble
mi di altra natura, ho già 
preso l'iniziativa di sollecita
re alla Procura della Repub
blica e alla questura una de
cisa indagine sul fenomeno 
del bagarinaggio: se c'è, va 
colpito a fondo. E poi è ne
cessaria la massima collabo
razione con le forze di poli
zia: quello che è successo al
l'Olimpico non può e non de
ve arrestare l'intenso lavoro 
di prepararazione che abbia
mo cominciato da tempo». 

— Da oggi al 30 ci separano 
appena due settimane. Co
me verrà speso questo tem
po? 
•Guarda, proprio poco fa 

mi è stata chiesta un'intervi
sta da un giornale britanni
co: gli incidenti di ieri hanno 
suscitato allarme anche tra 
gli inglesi e io voglio far sa
pere loro che a Roma trove
ranno la migliore accoglien
za. Tra qualche giorno, poi, 
arriveranno una quindicina 
di capi della tifoseria britan
nica: saranno nostri ospiti e 
concorderemo anche con lo
ro tutto il da farsi affinché il 
30 maggio sia una giornata 

di festa, com'è stato possibile 
in altre occasioni analoghe». 

— E quelli rimasti senza bi
glietto? • ' 
«Per loro, per chi non vor

rà vedere la partita in casa 
alla televisione, preparere
mo al Circo Massimo uno 
schermo gigantesco, a colorì, 
visibile anche con la luce so
lare. Qui, dopo la partita, ci 
sarà un concerto con Anto
nello Venduti. Ci sarò anch' 
io. L'area sarà dotata di tutti 
i servizi necessari, compreso 
quello di vigilanza, per assi
curare un clima sereno. Ri
peto, quella del 30 deve esse
re una giornata di festa: la 
tifoseria romana e l'intera 
città dovranno saper dimo
strare la ragionevolezza e la 
correttezza che - le hanno 
sempre contraddistinte. 
Questo sarà il modo migliore 
per sostenere la Roma». 

— Hai figli? 
«Sì, tre.„» 
— Vedranno la partita allo 
stadio? 
«No, purtroppo non sono 

riusciti a comprare i bigliet
ti. Raggiungeranno il padre 
al Circo Massimo*. 
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